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FORLANI ALLA GUIDA DELLA D.C. ‘ 
CON VASTA MAGGIORANZA DI CONSENSI 


A suo favore hanno votato 157 consiglieri su 172 - Il neo-segretario ha subito ribadito la volontà 
di perseguire la ripresa della collaborazione di governo fra tutti i partiti di centro 
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«sinistra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 
L'on. Arnaldo Forlani è il 
nuovo segretario della D.C. Ri- 
spettando le 
Vigilia il consiglio nazionale lo 
ha eletto a larghissima mag- 
gioranza. Ecco l’esito della vo- 
tazione; 
Votanti . +. 172 
Voti per Forlani. . . 157 
voti per Fanfani. ,. 2 
schede bianche . . , 


A conclusione dei lavori, è 
Stata eletta Ja nuova direzio 


previsioni della | 


ne, che procederà quanto pri 
ma alla nomina dei vicesegre 
tari, Il consiglio nazionale ha | 
Anche nominato l'on, Micheli | 


uuera segretario amministra- 
ivo, 


Se ieri l’attenzione er: 
centrata sull'attività di ps 
doio, cioè sulle riunioni di cor- 
rente, sui colloqui, sugli incon- 
tri svoltisi fuori dell'aula con- 
siliane permettendo di supera- 
Te ì residui Ostacoli, oggi è sta- 
to il dibattito vero e proprio ad | 
Assumere un ruolo di primo | 
piano. Sono infatti entrati in | 
campo i «bigy: da Fanfani a 
Rumor, a Colombo, da An- 
direotti al numero due dei mo- 
Totei Morlino, allo stesso neo 
Segretario Forlani che ha te- 


Nuto un breve discorso conclu- | : 


sivo. 


Fanfani ha esordito sottoli | 


neando che Ja situazione poli. 


tica italiana è caratterizzata | - 


dallo ‘scatenamento del frazio- 
nismo in evidente contrasto con 
il pure invocato partecipazioni- 
smo. Ognuno vuole partecipare 
fl suo modo alla gest'one della 
rosa pubblica senza lisponibi- 
lità per la pur minima delle 
concessioni a fine di raggiun- 
gere una convergenza capace di 
dar luogo a valida maggioran: | 
za», In quest'ambito — ha ag- 
gitnito Fanfani — ‘sono WvVvenu 
ti il disimpegno postelettorale, 
la scissione socialista, il dissol- 
Versi delle convergenze del 
Quinquennio precedente, l’ac-| 
centuarsi prima è poi il suddi- 


‘ Vidersi delle correnti “interne | 


dei partiti, l'incapacità dei par- 
titi di darsi maggioranza chiare, 
Fanfani ha aggiunto che a que- 
Sto malessere non fa eccezio- 
he la DC, e che pertanto l’im- 
pegno prioritario deve essere 
Quello del superamento del fra-. 
Zionismo. 


Il presidente del Senato ha 


boi osservato che le discussio- 


Ni avvenute all’interno dei va- 
ti gruppi, la «leale e generosa 
decisione del segretario politi 
co on. Piccoli», le discussioni 
Successive, dimostrano che le 
accentuate distinzioni correnti: 
zie intralciano la vita democra- 
tica del partito. Oggi intorno 
A Forlani — ha detto Fanfani — 
convergono molti consensi. «Il 
Mio non sarebbe necessario, 
tale è la pioggia che rischia di 
affogarlo, tuttavia il mio con- 
Senso non manca, conoscitore 
come sono, divenuto in oltre di- 
Giotto anni di sincera amicizia 
bersonale, delle non comuni 


Qualità di Arnaldo Forlani. For- 


i 


lani — ha aggiunto — ha fatto 
dei problemi del partito e del- 
la realtà italiana «un vasto in- 


Ventario con acume di osserva- 


tore e discernimento di fine po- 
litico», 

Fanfani ha fatto a sua volta 
Una dettagliata analisi dei vari 
Problemi sul tappeto in campo 
Nternazionale e nazionale, sot 

lineando anche la necessità di 

concreto confronto dialetti. 
©O in Parlamento tra maggio- 
Tanza. e minoranze, anche per 
Accrescere la rappresentatività 
la funzionalità del Parlamen- 

O Stesso, Quanto al governo 
Fanfani ha ribadito l'esigenza 
l'at eno appoggio della, DO al 
ve iuale monocolore come «Lo- 
PGE di parcheggio» e ha e- 

Uso un ricorso ad elezioni 
"nticipate, 

23 Suo intervento, Colombo 
str Soffermato a lungo ad illu- 

Are i motivi dello scioglimen- 
mesa ‘corrente di Impegno de- 
pi atico. «Era in corso tra noi 
rioso detto — un processo labo- 
ficamio i non inutile di chiari. 
litieo © interna sul piano po- 
Buoni ‘ avevamo raggiunto dei 
ha n Xisultati. La scissione — 
to Tecisato — avvenne per at- 
chiesa aterale», Colombo si è 
OPPOr Re On sarebbe stato più 
logo portare avanti il dia- 
Correnti, LI Superamento delle 
® una ;, tando «un trauma 
Paese), Causa di confusione al 


I Mi 
Che diinistro ha poi osservato 
impe © vero che all’interno di 
0 democratico si tende- 


Va a 
Cioè 1a CGI desimo obiettivo e 


cessità sta Sottolineato la. ne 
0 di DO 
le a centro-sinistra di tutte 


presi i morotei e le sinistre, Co-, 
lombo ha posto in luce la neces: | 
sità di «guardare con il massi-| 
mu séns0 di responsabilità ai 
problemi dél Paese», afferman- 
do che è necessario: 

1) Evitare che alle tensioni| 
provenienti dall'esterno si ag | 
giungano tensioni interne che| 
frenino lo sviluppo economico; | 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Arnaldo Forlani sta per entrare nel Palazzo dei con- 
gressi per la riunione del consiglio d.c. dalla quale è uscito 
nuovo segretario nazionale del partito con voto quasi unanime 


re fire I I IRA AZ 


2) tenere conto che l'aumen- 
to dei consumi esercita un ef- 


fetto espansivo ce. sollecitatore | 


dell'aumento dell reddito, ma ché 
non deve mettere in moto spin- 
te infiazionistiche; 

3) Avere presente che la spe 
sa per consumi ha una sua fun- 
zione éfficace sul sistema solo 
nella misura in cui non assorba 


quella parte delle risorse che 
deve essere restinata agli inve- 
Stimenti; 

4) Contenimento della spesa 
pubblica. 

Quanto alle prospettive di ri- 
lancio del centro-sinistra, le con- 
dizioni essenziali perché si ri- 
torni gal una collaborazione dei 
due socialisti sono: «no» 
alle eleZifini. anticipate; non 
bloccarsi in. interminabili di- 
scussioni astratte su problemi di 
schieramento; un assetto inter- 
no della D.C, che renda corre- 
sponsabili tutti coloro che so- 
no cointeressati al rilancio del- 
la formula di centro-sinistra. 

Da parte sua Andreotti ha 
spiegato il motivo per cui il 
«sì» a Forlani è un voto di «im- 
pegno e di attesa». Il capogrup- 
po di Montecitorio ha polemiz- 
zato con Fanfani, precisando 
che quest’ultimo ha condanna: 
to il sussistere delle correnti, 
ma non ha detto che «Nuove 
Cronache» si scioglie. «Il disar- 
mo unilaterale e non controlla. 
to — ha aggiunto Andreotti — 
non giova alla pace». L’oratore 
ha poi osservato che Forlani, 
nell'ampia panoramica del suo 
discorso, ha offerto spunti no- 
tevoli di «aggiornamento nella 
continuità». Per quanto riguar- 
da il centro-sinistra, Andreotti 
ha detto che i socialisti e i re- 
pubblicani attendono una chia- 
rificazione che non deve essere 
tuttavia posta «nominalistica- 
mente». Comunque, anche il so- 
cialismo dovrà chiarire le pro- 
prie posizioni. Andreotti ha con- 
cluso sostenendo l'opportunità 
di periodiche riunioni del con- 
siglio nazionale allo scopo di 
consentire dibattiti e scambi di 
idee in una sede responsabile. 

Per i morotei, come si è det- 
to, «è intervenuto Morlino, il 
quale ha osservato che l’elezio- 
ne di Forlani «rappresenta una 
soluzione aperta, una risposta: 
cioè corrispondente agli svilup- 
pi di una situazione che respon- 
sabilmente abbiamo contribuito 
a determinare con la nostra ini- 
ziotiva e a cui ulteriore corso 
dobbiamo ed intendiamo dare 


îl nostro qualificante apporto». 


OPERAZIONE NAVALE 
CONTRO GLI ISRAELIANI 


Un reboante comunicato diramato dal Cairo - Ma Tel Aviv dichiara 
che l’azione è stata insignificante - Nasser ha bisogno di prestigio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 9 


imprecisato numero di 
un: navali egiziane hanno at- 
taccato questa notte posizioni 
israeliane ad Est del Canaie dì 
Suez. L'operazione, effettuata 
intorno alle 23 locali, è stata 
definita da un portavoce egizia- 
no come «la più audace e riu- 
scita dopo l'affondamento del 
ciacciatorpediniere Eilat». 

«Un certo numero di caccia 
torpediniere egiziani», scortati 
da altre unità, hanno bombar- 
dato — sempre secondo le în- 
Jormazioni del Cairo — un co- 
mando israeliano, carri armati, 
postazioni di artiglieria, depo- 
siti dì munizioni e concentra 
menti di truppa. Il cannoneg- 
giamento, protrattosi per circa 
un'ora, ha colto di sorpresa il 
nemico «che ha subito gravi 
perdite», secondo il portavoce. 
Inoltre, due aviogettì israeliani 
sono stati abbatiuti dagli stes- 
sì  cacciatorpediniere egiziani 
mentre facevano ritorno alle lo- 
ro basi. «Un gran numero di 
aerei nemici — dice l'annuncio 
del Cairo — hanno tentato di 
attaccare î nostri cacciatorpe- 
diniere, ma sono stati impegna- 
ti dall'antiaerea e inseguiti da 
intercettatori. egiziani». 

L'annuncio, diffuso stanotte 
a Tel Aviv, afferma invece che 
le unità navali egiziane sono 
state costrette a invertire la 
rotta dagli aerei israeliani e che 
il bombardamento non ha pro- 
vocato danni né perdite. E” sta- 
ta questa la prima volta che 
unità navali egiziane hanno at- 
taccato bersagli sulla costa dal- 
la fine della guerra dei sei gior- 
ni. L'«Eilat» venne affondato da 
siluranti egiziane a Nord di 
Port Said il 21 ottobre 1967. 

Tutta la stampa israeliana 
pubblica oggi în evidenza am- 
pi articoli sull'attacco della ma- 
rina egiziana, în merito al dai 
le il Ministro della Difesa so 
yan ha presentato un TEPPOTO 
al Consiglio dei Ministri. ; 
parte israeliana si insiste nel - 
l’affermare che Vattacco navale 
egiziano — tanto esaltato | 
Cairo — si è risolto in un Ha 
successo. Un portavoce ha di- 
chiarato a Tel Aviv, commen- 
tando le affermazioni dei por- 
tavoce egiziani: «Tra le forze 
israeliane non vi sono stati dan- 
ni. Nessun danno è stato Dro- 
vocato». 7 sa DA 

Alcuni fotografi e giorn d 
trasportati in volo nella zona 


dell'operazione (circa 19 chilo- 
metri ad oriente dì Porto Said), 
hanno riferito che gli unici dan- 
ni da essi rilevati sono alcuni 
ampi crateri provocati, nel de- 
serto del Sinai, da proiettili di 
artiglieria navale. IT portavoce 
ha anche ripetuto che apparec- 
chi israeliani levatisi in volo 
hanno respinto le navi egizia- 
ne; ed ha negato che il fuoco 
contraereo dei cacciatorpedinie- 
re della RAU abbia colpito due 
apparecchi, infatti «tuttì gli ap- 
parecchi sono rientrati indenni 
alla propria base». 

Secondo gli osservatori mili- 
tari di Tel Aviv, è probabile 
che l’azione egiziana sia stata 
condotta da due cacciatorpedì- 
niere del tipo «Skoryi» (di fab- 
bricazione russa), scortati da 
un certo numero di torpedinie- 
re e, probabilmente, da un'unità 
lanciamissili. Questa incursione, 
importante perché condotta da 
navi, viene valutata dagli os- 
servatori, analogamente a quel- 
le terrestri e aeree, come un 


tentativo del governo egiziano 
di rialzare il proprio prestigio 
politico e militare. E in questo 
senso tali incursioni possono 
dirsi riuscite. Condotte di sor- 
presa e con estrema rapidità, 
esse colpìiscono, senza causare 
gravì danni o, come sarebbe av- 
venuto questa volta, senza cau- 
sarne affatto. Ma l'interesse di 
Nasser non è di provocare dan- 
ni, bensì di aumentare il suo 
prestigio. 

Nella giornata odierna, appa 
recchi israeliani hanno attacca- 
to impianti militari della RAU 
nel settore centrale del Canale 
di Suez; tutti gli apparecchi — 
secondo Tel Aviv — sono tor- 
nati alla propria base. IL Cairo 
ha confermato la notizia, speci. 
ficando che gli aerei israeliani 
hanno tentato alle ore 6 di sta- 
mane di attaccare la regione di 
Sukhna, sulla costa occidentale 
del golfo di Suez, 48 chilometri 
a Sud-Ovest della città di Suez. 


A. P. 


È 4 l 
{ Morlino ha péisafginto che non 
vì sono state mai ‘da parte imo- 
toteà questioni, personali nei 
confronti.dell’or Piccoli, al qua- 
le ha rivolto un saluto ‘con caf- | 


)*ahe il tema pro: | 
to*è stato il par- 
fibne interna, la 


ni di chiarezza, | 
che il Paese 
non capisce più. Dopo aver 
Rspresso a Biècoli il suo ringra- 
riamento e affettuosa solida- 
tietà politica ed umana per il 


G. M. 
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INDUENILA PER MI 


agi 


Avvisi collettivi: prezzi in 


testa alle rubriche. Tasse gov. in più 
Copie arretrate il doppio 


INICHIBLL 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Avellino — Una manifestazione di solidarietà in favore del marine Raffaele Minichiello è stata promossa oggi a Pratola Serra, 
un comune distante 12 chilometri da Avellino. Vi hanno partecipato circa duemila persone, che innalzavano numerosi cartelli 
con le scritte: «Clemenza per Minichiello»; «Minichiello non è colpevole»; «Minichiello deve restare in Italia», ed altre simili 
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SI APRE UNA 


SETTIMANA 


FORSE 


DECISIVA PER LA PIU DIFFICILE VER 


TENZA IN 


CORSO 


Il Ministro Donat Cattin tenta oggi 


sua mediazione per i metalmeccanici 


| All’odierno incontro saranno presenti i rappresentanti delle aziende a partecipazione statale 
Programma di massicce azioni di protesta deliberato nella vigilia dagli esecutivi del settore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 


Il Ministro del Lavoro Donat 
Cattin incontrerà domani po- 
meriggio le segreterie nazionali 
dei lavoratori metalmeccanici e 
l'Intersind per esaminare l’an- 
damento della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazionale 
| dei dipendsntidalle aziende ‘a 
partecipazione ‘statale. Un ‘ana 
logo incontro con i sindacati e 
la. Confindustria si. svolgerà 
mercoledì mattina per il con- 
tratto dei metalmeccanici di- 
pendenti dalle aziende private. 

Gli incontri nivestono una 
particolare importanza per mol- 
feplici motivi. Innanzitutto è 
da sottolineare che l’interruzio- 
ne delle trattative avvenuta ve- 
nerdì scorso ha provocato una 
atmosfera di notevole tensione 
e ha dato il via ad una intensi- 
ficazione delle azioni di prote- 
sta, decisa oggi dagli esecutivi 
delle tre federazioni del setto- 
re allo scopo di esercitare una 
più forte pressione sul «fronte 
padronale». C'è da considerare 
in secondo luogo che la verten- 
za, oltre ad interessare circa un 
milione e trecentomila lavora: 
tori, riguarda quello che in 
campo sindacale ed industriale 
viene considerato il settore pi- 
lota. Da esso pertanto dipende, 
sotto molti aspetti, l’evoluzio. 
ne di questo «autunno caldo». 
L'accordo raggiunto ieri matti. 
na per gli edili è indubbiamen- 
te importante, ma il supera- 
mento dell’attuale «impasse» 
sindacale potrà avvenire defini- 
tivamente solo con la conclu- 
sione positiva della vertenza dei 
metalmeccanici. 

Quali sono le possibilità di 
riuscita della mediazione del 
Ministro Donat Cattin? Allo 
stato dei fatti sono obiettiva- 
mente poche. A meno che — 
come hanno sostenuto i sinda- 
cati all'indomani della nota mi- 
misteriale con la quale si ren- 
deva nota la disponibilità di 
Donat Cattin a porsi come me- 
diatore — da parte imprendi- 
toriale venga offerto qualcosa 
di più, qualcosa che posto do- 
mani sul tavolo delle trattative 
porti ad un avvicinamento del- 
le posizioni. Attualmente, sia 
per la parte salariale sia per 
cusla Ria iper le altre 
questioni, le posizioni appaiono 
molto distanti, so 

Gli edili, come hanno sotto 


lineato è sindacat: al termine 
della trattativa di ieri, hanno 
ottenuto nel complesso miglio. 
ramenti (tra normativi e sala- 
riali) pari al trenta per cento 
rispetto al precedente contrat: 
to. I metalmeccanici chiedono 
qualcosa come il 35-40 per cen- 
to in più. Comunque la verten- 
za è giunta ormai ad un punto 
insostenibile..IT suoi pesanti ni 
fiessi concernono le imprese, 
gli stessi operai ed împiegati, il 
sistema economico nel suo com- 
plesso. 

Ecco perché l’incontro di do- 
mani e quello di mercoledì al 
Ministero del Lavoro potrebbe- 


To significare l’«inizio della fi- 
ne» dopo otto settimane di scio- 
peri. Il fallimento della media- 
zione potrebbe invece peggiora- 
te il clima di pericolosa tensio- 
ne che già nei giorni scorsi ha 
provocato in più occasioni 
esplosioni di violenza e di in- 
tolleranza. Potrebbe’ cioè dar 
vita ad una. situazione ancora 
più surriscaldata, sulla ‘quale 
gia pesa la «nube nera» dello 
sciopero generale indetto per 
.il giorno 19. 

I sintomi del peggioramento 
della situazione possono essere 
ravvisati nelle gravi decisioni 


adottate proprio oggi, alla vigi- 


lia cioè dell'incontro con il Mi- 
nistro del Lavoro, dagli esecu- 
tivi nazionali delle Federazioni 
dei metalmeccanici, FIM, FIOM 
e UILM..In un comunicato dira- 
mato al termine della riunione 
svoltasi a Roma, è detto che 
gli esecutivi «dopo due mesi di 
dura lotta degli operai e impie 
gati metalmeccanici, che ha pro- 
fondamente inciso? riella veapati* 
tà di resistenza del padronato. 
pubblico e privato, hanno rile- 
vato la-elevata e crescente com- 
battività dei lavoratori, che sta 
a confermare la loro indisponi 
bilità a una conclusione della 


vertenza che non accolga glo- 


«RISUSCITATO » 


Londra, 9 


Il giornale domenicale londi- 
nese «Observer» scrive che Ma- 
tyas Rakosi, l’ex dittatore un- 
gherese del periodo stalinista la 
cui morte fu annunciata nello 
agosto 1963, è vivo. Citando fon- 
ti attendibili di Budapest, il cor- 
rispondente dell’«Observer» scri- 
ve che, secondo le informazio- 
ni circolanti, Rakosi, il quale è 
sposato con una mongola, vi- 
yrebbe con la moglie nella cit- 
tà di Tokmak, nella Kirghisia, 
che confina col Sinkiang cinese. 

Secondo l’«Observer», funzio- 
nari sovietici solleciterebbero lo 
attuale «leader» ungherese Ja- 
nos Kadar a consentire a Rako- 
si, il quale ha 77 anni, di torna- 
re in Ungheria. Il settimanale 
aggiunge: «Quale che sia la ra- 
gione di questa resurrezione 
senza precedenti, essa ha mol 
to imbarazzato Kadar il quale, 
a quanto si dice, si opporrebbe 
vivamente», L'«Observer» così 


prosegue: «Nessuno è stato me- 


VIVREBBE IN SIBERIA 
L’EX DITTATORE RAKOSI 


Nel ’56 i russi lo avevano «silurato» e nel ’63 dato per morto 
Il suo nome è sinonimo di crudeltà e di 


oppressione stalinista 


no compianto di Rakosi, Il suo 
nome è stato sinonimo di eru- 
deltà e di oppressione alla ma- 
Niera stalinista». 

Nel 1956, Rakosi fu deposto 
dai sovietici nel tentativo, rive 
latosi inutile, di controllare la 
crescente marea. di rivolta. Ra- 
kosi fu portato a Mosca e in 
seguito trasferito a Krashnodar 
dove non gli fu concesso di ri- 
cevere visitatori. L'«Observer» 
così continua: «La vita e il trat- 
tamento di Rakosi nell'Unione 
Sovietica hanno subito variazio- 
ni a seconda dei cambiamenti 
nella direzione del Cremlino, e 
su di essi hanno anche influito 
le relazioni tra l'Unione Sovie- 
tica e la Cina popolare». 

Rakosi, a quanto si dice, avreb- 
be avuto strette relazioni con 
Mao Tsetung e sarebbe stato 
emissario di Stalin a Pechino 
in molte occasioni, dopo che 
Mao assunse il controllo della 
Cina, alla fine degli anni °40, La 
ultima iniziativa mirante a far 


VENERDI LA PARTENZA DELL’APOLLO 12 PER LA SECONDA ESPLORAZIONE LUNARE 


=" 


= 


Itrecosmonauti in ottima forma 


Questo il risultato della visita medica - Prosegue il «count-down» - Si comincia a fare il pieno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


€ ore, resasi 
necessaria per far riposare 
tecnici. 

Il capo del servizio medico 
degli astronauti, dott. Barry, 
ha reso noto che Charles Con- 
rad (comandante), Alan Bean 
(pilota del modulo lunare) e 
Richard Gordon (pilota della 
cabina principale) sono in ot- 
tima salute, allegri e impa- 
zienti di cominciare il volo, 


I 
ty — sono ben riposati, e gli 
esami clinici e di laboratorio 
non denunciano infezioni che 
possano interferire con la 
missione». 

Dopo colazione, i. tre ‘astro 
nauti hanno fatto ginnastica 
in palestra e poi hanno ripas- 
sato una parte del complesso 
piano di volo. Fra le princi- 
pali operazioni eseguite nella 
giornata domenicale figurano 
il caricamento dell’elio e del- 
l'ossigeno’ nei serbatoi della 
navicella Apollo e del modu- 
lo lunare. I dati sul ritmo 
cardiaco e respiratorio degli 
astronauti rivelati stamane sa- 
ranno confrontati con quelli, 
trasmessi via radio, durante 
l'escursione di Conrad e Bean 
Sulla Luna, il 19 e 20 novem- 
bre, per accertare il loro affa- 
ticamento. 

I due esploratori della Lu- 


«Essi — ha detto il dott. Ber. 


na trascorreranno in escursio- 


ne 7 ore ciascuno, divise in 
due periodi, e dovranno com- 
piere operazioni più comples- 
se di quelle affidate ad Arm- 
strong e Aldrin. Fra l’altro, 
dovranno installare molte ap- 
parecchiature scientifiche, e 
recarsi fino alla vecchia son- 
da Surveyor, per prelevare al- 
cune parti e raccogliere roc- 
ce, «documentate» sulla loro 

sizione. Gordon li aspetterà 
in orbita lunare per 31. ore 
e mezzo, 5 

A quanto hanno rivelato gli 
stessi astronauti, la cabina 
Apollo 12 non riprenderà im- 
mediatamente la rotta verso 


la Terra, dopo il completa 
mento dell’esplorazione luna- 
te di Conrad e Bean, ma re- 
Sterà in orbita attorno alla 
Tuna per una intera giornata, 
in missione di ricognizione 
fotografica, Il comandante 
Gordon ha spiegato che le zo- 


ne di discesa delle future mis- 
sioni Apollo, cioè Lalande, 
Cartesio e Fra’ Mauro, non so- 
no state fotografate a  suff- 
cienza dalle stazioni «Orbiter» 
di qualche anno fa. E' neces- 
sario arrivarvi per raccogliere 
particolari campioni di rocce. 
Si ritiene che nelle tre zone il 
materiale di superficie sia ve- 
nuto alla luce in seguito ad 
un, cataclisma, e che quindi 
offra alla scienza possibilità di 
grandi rivelazioni. Delle tre 
zone, quella di Fra' Mauro è 
stata scelta per l'esplorazione 
dell’Apollo 13. fissata per il 
mese di marzo dell’anno pros- 
simo. 

Intanto si conoscono anche 
alcuni particolari delle modi- 
fiche ai piani di volo tendenti 
ad eliminare gli inconvenienti 
riscontrati dai primi esplora» 


torì della Luna. Gli uomini 
dell'Apollo li. Come prima 


cosa, l’Apollo 12 dovrà.scende- 
re in un punto ben determi- 
nato, per permettere il preliè. 
vo di parti della sonda Sur- 
veyor rimasta esposta per due 
anni e mezzo al bombarda- 
Ten sa sventa pre La 

pollo superò il punto pre- 
stabilito di quasi sei chilome- 
tri e mezzo a causa delle no- 
te difficoltà, risolte da Arm- 
strong col comando manuale. 
Il cervello elettronico di bor- 
do avrebbe portato il «Lem» 
dinitto în un cratere pieno di 
massi pericolosi. Per poter 
manovrare, Armstrong rischiò 
dî rimanere senza propellen- 
te e di dover quindi rinuncia- 
re alla discesa. Conrad. e 
Bean disporranno di una ri- 
serva di propellente di mano- 
vra di 15 secondi superiore a 
quella. dell’Apollo 11. 


A. P. 


tornare. Rakosi in Ungheria — 
commenta l’«Observer» — po- 
trebbe essere stata influenzata 
da Pechino, 


mu L 


Per un accordo con Tokio 


ANCORA UN ATTACCO 
di Pechino all'URSS 


Tokio, 9 

Radio Pechino, commentando 
l’accordo aereo russo-giapponese 
firmato a Mosca la settimana 
scorsa (in virtù del quale le 
uviolinee nipponiche potranno 
operare autonomamente nel cie- 
lo della Siberia, a partire dal 
marzo 1970, ha detto che si 
tratta di una iniziativa diretta 
verso l'obiettivo di accelerare 
una collusione tra «il Governo 
sovietico e il gruppo reaziona- 
tio giapponese». 

L'emittente della Cina comu 
nista. ha osservato poi che dopo 
il successo della rivoluzione di 
ottobre, nel 1917, «il Governo 
sovietico, sotto la guida di Le- 
nin e di Stalin, non aveva con- 
sentito agli apparecchi stranie- 
ti di sorvolare liberamente la 
Siberia», tra l’altro per motivi 
attinenti alla sicurezza nazio- 
nale, 

Secondo alcuni osservatori, la 
odierna critica di radio Pechino 
potrebbe indicare, sia pure indi- 
rettamente, che le trattative in 
corso nella capitale cinese a 
proposito delle vertenze di fron- 
tiera fra Cina e URSS, non pro. 
cedono in modo positivo. 


SONDAGGI DI PACE 
da parte del Biafra 


Londra, 9 

La «Voce del Biafra», in un 
commento trasmesso oggi, ha 
affermato ehe «il Biafra è di- 
sposto a entrare con la Nigeria 
in una sorta di associazione fra 
Stati eguali», le cui modalità sa- 
rebbero fissate in una conte: 
Tenza, preceduta da un «cessate 
il fuoco» senza pregiudiziali. Il 
Biafra è favorevole a un incon: 
tro fra Gowon e Ojukwu. La 
emittente ha affermato che la 
vittonia militare non è possibi- 
le né per la Nigeria né per il 
Biafra, e che quindi l’unica so- 
luzione è di trattare «ragionevol- 
mente e francamente», 


balmente le rivendicazioni avan- 
zate». Gli esecutivi mentre riba- 
discono la loro volontà di per- 
venire a una rapida conclusione 
della vertenza, affermano anche 
la loro decisa intenzione di con- 
tinuare la lotta fino al pieno 
accoglimento della piattaforma 
rivendicativa. 

Persguanto riguarda lo svb 
Tappo lia lotta, #- proségue 
documbétito — i tre esecuti 
hanno formulato le seguenti in- 
dicazioni volte ad intensificare 
ulteriormente l'azione sindaca- 
le: effettuazione di 12 ore setti 
mamnali di sciopero fino al 30 
novembre, alle quali vanno ag- 
giunte le otto ore di sciopero 
generale proclamato dalle con- 
federazioni per il 19 novembre; 
generalizzazione delle forme di 
lotta articolate in tutta l'area 
della categoria attraverso la 
estensione anche alle. aziende 
minori; l'adozione di forme di 
lotta che indicano nel processo 
produttivo, quale ad esempio 
scioperi di mezz'ora, scioperi 
improvvisi, scioperi di reparto 
e di squadra; estensione delle 
iniziative volte a stabilire un 
collegamento tra i metalmecca- 
nici in lotta e la popolazione 
attraverso picchetti e manife- 
stazioni nei centri nevralgici 
della vita cittadina; iniziative 
dirette a ottenere che il pag 
mento da parte dei lavora; 
in lotta dei servizi pubblic 
dispensabili (affitti, luce, gas, 
trasporti) siano differiti con op- 
portune rateizzazioni a tre me- 
sì dopo la conclusione della ver- 
tenza; invito a tutti gli enti e le 
associazioni politiche a sostene- 
re in modo concreto queste ini. 
ziative dei metalmeccanici». 

Alla fine il comunicato ricon- 
ferma la decisione di indire per 
venerdì 28 novembre una mani. 
festazione nazionale a Roma. 


Oggi i dipendenti dei pubbli. 
ci esercizi (bar, caffè, ristoran= 
ti, pasticcerie, autogrill eccete- 
ra) hanno attuato un secondo 
sciopero di 24 ore. Il primo era 
stato osservato domenica scor- 
sa. I sindacati hanno già annun- 
ciato un terzo sciopero naziona- 
le per sabato prossimo. Per ora 


mancano concrete prospettive. 


di superamento della vertenza, 
RP 
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IL PICCOLO 


I LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE D.C. AL CENTRO DEI DISCORSI DOMENICALI 


TANASSI DENUNCIA LE TAPPE 
DELLA «CORSA VERSO I COMUNISTI» 


Per il PSU la quasi unanimità su Forlani potrebbe essere la causa di alcune rinunce ai propositi di chiarezza 
E’ più che mai reale il pericolo di un ritorno al frontismo - I risultati 


Roma, 9 

I lavori del consiglio nazio- 
nale de. sono stati com'era 
facile prevedere al centro del- 
l’attenzione dei vari esponenti 
politici impegnati nella consue- 
ta serie dei discorsi domenica- 
li. Posizione favorevole, all’in- 
domani del «discorso della co- 
rona» di Forlani, era già stata 
assunta sia da parte socialista 
che da parte repubblicana, De 
Martino — in un discorso fat- 
to a Roma — ha detto che il 
PSI si attende ora dalla D.C» 
una. scelta chiara, una aperta 
volontà ‘di salvaguardare la le- 
gislatura, una predisposizione a 
collaborare con il PSI, se si ri 
leva una possibile convergenza 
sulle linee fondamentali di una 
politica rinnovata, senza pre- 
giudizi e senza considerare 
la formula quadripartita come 
una formula mitica e intocca- 
bile, perfino nella ipotesi che 
qualcuno si sottragga per sua 
autonoma decisione alle respon- 
sabilità del momento». 

Il PSI è pronto «a dare il suo 
contributo di idee e di respon- 
sabile lone. E’ giunto 
il momento — ha detto îl se- 
gretario del PSI — di uscire 
dalle formule e di entrare nel 
vivo delle cose. L'Italia è ad 
‘una svolta decisiva, dalla qua: 
le può uscire una democrazia 
più forte e più consapevole, op- 
‘pure un pauroso arretramento 
se, nella incapacità di fondare 
l’ordine democratico sul con- 
senso generalizzato e sul senti. 
mento della prevalenza dell’in- 
teresse collettivo, gli egoismi. 
particolari avranno mano libe- 
Ta e imporranno la cosiddetta 
restaurazione dell’ordine in 
senso autoritario». 

In sostanza i socialisti con- 
siderano come «una buona di- 
‘mostrazione di senso della re- 
sponsabilità «l'unanimità della 
D.C. intorno. a Forlani e «ac- 
cettabile e corrispondente al 
momento» la linea politica 
espressa da questo ultimo. Toc- 
ca ora agli altri partiti del cen. 
tro-sinistra, col ritorno al Go- 
vemo quadripartito, rimuovere 
l’attuale situazione parlamenta- 
Te e governativa, evitando così 
che l’unanimità della D.C., rac- 
colta intorno alla candidatura 
di Forlani, «diventi un fatto di 
immobilismo e di integrali- 
smo», 

L'onorevole Forlani, per i re- 
pubblicani, «non si è sottratto 
al dovere di prsentare la fun- 
zione di «garante dell'ordine de- 
mocratico» del partito, anche 
se l’amnanimità intorno a lui 
tende a dare indicazioni ambi. 
gue». Lo ha detto La Malfa, in 
un discorso fatto in Womagna. 
Secondo il leader reptbblicano 
occorre ora per il PRI, come 
per le altre forze politiche, te- 
nere conto di questa funzione, 
«La proposta fatta dai repub- 
blicani ai due partiti socialisti 
— ha aggiunto La Malfa — ave 
va lo scopo, partendo da que- 
sta realtà, di ricercare una pre- 
senza adeguata dei repubblica- 
ni e dei socialisti rispetto alla 
posizione fondamentale della 
D.C. 

Il segretario del PRI ha ac- 
cusato alcuni esponenti della 
sinistra dic. e alcuni socialisti 
del PSI di aver provocato la 
crisi e la scissione socialista 
ma ha aggiunto edi fronte alla 
gravità della crisi che attraver- 
sa il Paese, i repubblicani inten- 
dono solo giudicare e decidere 
sui contenuti che prenderà la 
politica degli altri partiti di 
centro-sinistra e del Governo, 
e non rimanere all’esterno dan- 
do l'impressione, come altri 
danno, di voler risolvere i pro- 
blemi con luoghi comuni e fra- 
si fatte». 

Per il segretario del PRI lo 
onorevole Forlani si è messo 
su questa strada, ed è auspi- 
cabile che «tale esempio — ha 
concluso — sia seguito dai par- 
titi che dovrebbero rilanciare 
la politica di centro-sinistra». 
Da parte del PSU invece, l’at- 
teggiamento nei confronti del. 
la nuova situazione interna 
della D.C. è stato piuttosto ne- 
gativo, Evidentemente l'unani- 
mità raggiunta nell'ambito del 
partito di maggioranza relativa 
è per loro un segnale d'allarme 
verso «l'intesa più o meno ma- 
scherata, con il PCI», Per il 
PSU nessun Governo di colla- 
borazione democratica «può es- 
sere vitale se prima la D.C. non 
avrà risolto il problema del suo 
assetto interno, e se soprattut- 
to' non avrà prima trovato una 
conclusione politica chiara al 
lungo periodo di incertezze e di 
divisione fra diversi gruppi al 
suo interno». 

Su questa linea si è mosso lo 
onorevole Ferri, Il segretario 
del PSU ha difatti posto l’ac- 
cento sulla necessità che la D. 
C. scelga «un preciso indirizzo 
politico». Per il PSU «è essen- 
ziale che la D.C. compia tale 
scelta. Ma -— ha proseguito 
Ferri — la ricerca nel Consi. 
glio nazionale della D.C. della 
unanimità o della larghissima 
maggioranza costringe a rinun- 
ciare a propositi di chiarezza. 

Anche per Tanassi valgono gli 
stessi argomenti enunciati da 
Ferri. «Il centro-sinistra — ha 
detto Tanassi — non sì può 
fare senza il partito socialista 
unitario, in caso contrario sa- 
rebbe infatti una cosa, diversa». 
Tanassi ha dichiarato che «do- 
po il congresso del PCI, del 
febbraio scorso, si era creata, 
nel Paese una pericolosa situa- 
gione politica dominata dalla 
rassegnazione all’ingresso, giu- 
dicato inevitabile, del PCI nella 
area del potere e nella mag- 
gioranza di Governo. L'unica 
alternativa sembrava quella del 
ricorso al colpo di stato dei 
colonnelli. In questa situazio- 
ne, la costituzione del partito 
socialista unitario ha avuto un 
preciso significato: respingere 
a un tempo l'inserimento dei 
comunisti al potere e l’involu. 
zione anti-democratica di de- 
stra; nella convinzione che lo 
sviluppo economico sociale del- 
VItalia garantisca ormai }a sua 


presenza stabile nell’area della 


democrazia europea». 


su cui sorgeva il PSU — 
continuato Tanassi — fossero il 


nei confronti di un ,,pericolo 


cose a 


ni gruppi della sinistra D.C, 


fine della delimitazione della 
maggioranza verso il PCI sol. 
lecitata da questi gruppi; la 
relazione di De Martino al co- 
mitato centrale del PSI con le 
gravi affermazioni ivi contenu- 
te circa il superamento del cen- 
tro-sinistra; l’ondata di giunte 
DC-PSI che si sviluppa nelle 
amministrazioni locali in alter- 
nativa al centro-sinistra, mentre 
il PSI afferma espicitamente — 
come ha fatto il capo gruppo 
del PSI al consiglio comunale 


COMUNICATO DEL PSU 


<Il PST a Venezia 


va incontro al PCI» 


Venezia, 9 

La crisi  determinatasi al 
Comune di Venezia con le di- 
missioni di cinque assessori 
del PSI è stata presa in esa 
me dalla segreteria provincia» 
le del PSU, la quale — come 
informa un comunicato — ha 
affermato che la responsabi. 
lità della crisi stessa ricade 
esclusivamente sul PSI, 

«Il PSI vuole spostare l’as- 
se politico della coalizione 
aprendo al partito comunista, 
gettando in tal modo le basi 
per una futura amministrazio- 
ne comunale neo-frontista», 
«La crisi, sotto diverso profi- 
lo — prosegue il documento — 
viene pretestuosamente crea. 
ta nel mentre il Comune va 
assumendo un ruolo sempre 
più attivo e compartecipe alle 
lotte democratiche dei lavora» 
tori, ruolo che postula un se- 
rio e mer impegno di tut- 
te le forze politiche per dare 
una concreta prospettiva alle 
legittime richieste dei lavora. 
tori». 

Il PSU — conclude il comu. 
nicato — «sì dichiara ancora 
convinto della validità della 
politica originaria di centro - 
sinistra nella rispondenza al- 
l’attuale momento di crescita 
democratica e civile del Pae- 
se e chiede pertanto che su 
questa linea si incontrino 'le 
forze politiche che credono, 
come il PSU crede, a un ri- 
lancio della politica di centro» 
sinistra». 


«Si è detto che le posizioni 
ha 


risultato di timori immaginari 


comunista”. A quattro mesi dal- 
la costituzione del PSU, anche 
se tutto non è limpido, molte 
uesto proposito sono 
venute alla luce». Tanassi ha 
elencato i fatti politici più si- 
gnificativi di «questa corsa ver- 
so i comunisti»: «la demagogia 
sempre più squilibrata di alcu- 


anche presenti al Governo; la 


del C.N. democristiano 


soddisfano PSI e PRI 


di Roma — la necessità di apri- 
re le maggioranze ai comunisti». 

«Il PSU — ha detto Tanassi 
— evita le grossolane provoca- 
zioni che provengono dalla si- 
nistra D.C. o dalla ,,nuova mag- 
gioranza” del PSI, ma {a sape 
re che tutti gli artefici per sta- 
bilire intese anche nascoste cun 
il PCI sono destinati a cadere». 
«Questa legislatura — ha pre- 
cisato ancora Tanassi — è na- 


stra, in coerenza con gli impe. 
gni assunti di fronte al corpo 
elettorale del 19 maggio 1968, 
dai partiti che al centro-sini- 
Stra si richiamavano, dalla D.C. 
al PSI-PSDI unificati al PRI. 
Su una politica cioè in grado 
di consolidare le istituzioni de- 
mocratiche attraverso un pro- 
gramma di coraggiose ritorine. 
Per una politica diversa — ha 
proseguito Tanassi — non esi- 
Stono le forze politiche nel Pae- 
se, perché chi si opponeva al 
SARAS nelle scorse ele- 
zioni, poteva votare per il 
PCI (ds si presentò con lo slo- 
gan «Un voto per cambiare») o 
per il PLI e le destre. Non a 
caso la sinistra D.C., così ani- 
mata di propositi ,,populisti” 
mostra una viva antipatia per 
il ricorso alle Miesionio Ma per 
un cambiamento della politica 
di centro-sinistra, per un go- 
verno D.C.-PSI, che sarebbe la 
anticamera all’intesa D.C-PCI, 
non ci sono le forze nello stes- 
so attuale Parlamento, nono- 
stante i guasti prodotti allo 
schieramento democratico dalla 
«nuova maggioranza» del PSI 
e dalle manovre della sinistra 
D.C. La verità è che chi desi. 
dera veramente portare a com- 
‘pimento la legislatura — ha det- 
to Tanassi — può lavorare su 
una sola ipotesi, la ricostitu- 
zione del centro-sinistra orga- 
nico». 

Anche l'on. Matteotti del PSU 
ha poi affermato che «per i 
socialisti unitari non esistono 
alternative a un governo di cen- 
tro-sinistra organico, che può 
ricostituirsi con obiettivi rifor- 
matori coraggiosi e su posizio- 
ni politiche non equivoche, sen- 
za. il sottinteso di soluzioni di 
ricambio velleitarie e. discrimi- 
natorie, in contrasto con .il 
mandato degli elettori, che nel 
1968 votando per i partiti della 
coalizione democratica hanno 
inteso indicare una maggioran- 
za di governo stabile, omogenea 
e autosufficiente, capace di rea- 
lizzare un programma con pie- 
na, fiducia nelle proprie Torze, 
rifiutando l’inserimento nell’a- 
tea del potere del PCI, perché 
non sono intervenuti al suo in- 
terno cambiamenti significativi 
sulla strada dell'autonomia e 
‘della. disponibilità. democratica. 
In attesa’ che ciò possa realiz- 
zarsi, il governo deve trovare 
la forza di operare dandosi o- 
biettivi e tempi di attuazione 
precisi». 

Affermato poi che «è in corso 
un tentativo di strumentalizza- 
re le agitazioni sindacali a fini 
di parte», l'on. Matteotti ha 
detto che «il PCI considera le 
lotte dei lavoratori come stru- 
menti per conseguire obiettivi 
politici e vuole dimostrare che 


ta sulla politica del centro-sini- 


esso può spingere le masse fino 
alla crisi del sistema politico 
ed economico, ma che può an- 
che trattenerle, se vuole, per 
trattare con i detentori del po- 
tere. E’ un gioco rischioso — ha 
sottolineato Matteotti — per- 
ché può ottenere il risultato di 
scatenare e favorire spinte e- 
stremiste che vanno al di là 
dell’azione rivendicativa e che 
creano un clima di paura e di 
confusione. Apparendo il moto- 
re di tutte le manifestazioni a- 
Bitatorie e degli estremismi vio- 
lenti che esso non vuole o non 
può sconfessare apertamente, il 
PCI finisce per favorire larghe 
reazioni verso ‘un blocco mo- 
derato e d'ordine invece di un 
reale processo rinnovatore del- 
la società italiana, salvaguar- 
dando e consolidando le istitu 
tuzioni democratiche». 

L'on. Matteotti ha così con- 
cluso: «Conducendo la, politica 
del doppio binario, il PCI fa 
nascere seri dubbi sulla sua 
possibilità di un reale proces- 
so di autonomia e nello stesso 
tempo giustifica le accuse di 
opportunismo che provengono 


dai gruppi estremisti che esso 
non vuole perdere per non es- 
sere scavalcato a sinistra». 

Hanno parlato tra gli altri; 
amche i liberali Bonaldi e Va- 
litutti. Quest'ultimo, in partico» 
lare, in un discorso a Roma, 
ha sottolineato che «se gli at- 
tuali schieramenti delle forze 
politiche dovessero rimanere 
immutati, e dovessero rimane- 
Te immutati i loro reciproci 
Tapporti, la democrazia italia- 
na sarebbe irritmmediabilmente 
condannata a franare in solu- 
zioni avventuristiche». L'esigen- 
za di un superamento dell’attua- 
le maggioranza è stata sottoli 
neata, ovviamente per motivi 
opposti, dal segretario del PCI 
Longo. Parlando a Roma, in oc- 
casione della’ commemorazione 
del cinquantaduesimo anniver- 
sario della rivoluzione di otto- 
bre, Longo ha detto che il PCI 
si batte per «una via italiana al 
socialismo tenendo conto so- 
prattutto delle condizioni e del- 
le possibilità che si offrono al- 
la lotta delle classi operaie e 
contadine italiane», 


Città del Vaticano, 9 
Paolo VI è uscito stamani 
dal Vaticano poco prima delle 
11 per recarsi a vedere i nu- 
merosi doni giuntigli dal. 
l'Uganda e da altri paesi afri- 
cani dopo la sua visita nel 
continente, esposti in una sala 
del collegio filosofico di «Pro- 
paganda Fide» in via di Torre 
Rossa, presso la via Aurelia. 


Accolto al suo arrivo dal 
prefetto di «Propaganda Fide» 
cardinale Agagianian, dal se- 
gretario della stessa congrega- 
zione, l’arcivescovo Sergio 
Pignedoli, e dall’Ambasciatore 
d’Uganda presso la Santa Se. 
de e da numerosi studenti 
africani a Roma, il Pontefice 
ha sostato presso i doni, infor- 
mandosi su alcuni particolari 


Lunedì, 10. novembre 1969 


ed esprimendo poi, in un bre- 
ve discorso, la sua gratitudi. 
ne e il suo ottimo ricordo per 
il viaggio da lui compiuto in 
Africa dal 31 luglio al 2 ago- 
sto di quest'anno. 
Successivamente Paolo VI si 
è raccolto per alcuni minuti in 
preghiera nella cappella del 
collegio. Un quarto d'ora pri. 
ma di mezzogiorno ha fatto ri. 


Doni dall'Africa per il Papa 


torno in Vaticano, e alle 12 sî 
è affacciato dalla finestra del 
suo studio privato, per il con- 
sueto saluto domenicale ai fe- 
deli in Piazza San Pietro. 

(Nella telefoto «Ansa» Paolo 
VI, sorridente osserva un bel- 
lissimo antilope che fa parte 
dei numerosi doni ricevuti in 
occasione del suo recente 
viaggio in Uganda). 


PROSEGUE NEL RISERBO PIU’ ASSOLUTO IL LAVORO DEL GIUDICE ISTRUTTORE 


DENSA D'IMPEGNI LA SETTIMANA 


PARLAMENTARE 


BALDISSERI E DELLA LATTA 
SARANNO MESSI A CONFRONTO 


Dopo essere stati accusati dell'omicidio di Ermanno Lavorini, i due giovani in carcere 
attendono la visita del magistrato - Saranno riesaminate le dichiarazioni di Benedetti 


Pisa, 9 
La prossima settimana potreb- 


be risultare molto importante 


per l’istruttoria sul caso Lavo- 


rini dopo che il giudice istrut- 


tore dott. Pierluigi Mazzocchi 
ha deciso la modifica del capo 
di imputazione a carico di Mar- 
co Baldisseri di 16 anni e di 


Rodolfo Della Latta di 20 an- 
nì spiccando contro i due man- 


dato di cattura per omicidio 
volontario in persona di Erman- 
no Lavorini, il fanciullo di 12 
anni scomparso a Viareggio il 


pomeriggio del 31 gennaio scor-| 


so, e îl cui cadavere venne tro- 
vato sepolto nella spiaggia di 
Marina di Vecchiano, 
Sembra infatti, nonostante il 
riserbo più assoluto del magi- 
strato, che siano imminenti nuo. 
vi interrogatori di Marco Bal- 
disseri, nel carcere-scuola di Fi. 
renze dove si trova detenuto, e 
dello stesso Rodolfo Della Lat- 
ta, a sua volta detenuto nel car- 
cere Don Bosco di Pisa. Si è 
anche diffusa la voce di un pro- 


MOVIMENTATO ARRESTO IN LOMBARDIA DI UN RICERCATO PER UNA SPARATORIA 


Si arrende ai carabinieri 
che armati circondano la casa 


Aveva una pistola, ma quando ha visto lo schieramento dei militi ha preferito 
non opporre resistenza - Immischiato nel «racket delle bische» milanesi 


Milano, 9 


Riccardo Orlacchio, di 40 an- 
ni, ricercato per una sparato- 
tia avvenuta il 24 giugno scorso 
in un negozio di elettrodomesti- 
ci del quartiere Ringone, è sta- 
to arrestato la scorsa notte dai 
carabinieri a Spino d’Adda, in 
provincia di Cremona. 

Nel tardo pomeriggio del 24 
giugno un uomo si era presen- 
tato nel negozio di Maria Pul 
cina, di 33 anni, amica di uno 
dei fratelli Saccà, coinvolti nel 
«racket delle bische», e l’aveva 
ferita ad una gamba con un col- 
po di rivoltella. Per alcuni gior- 
ni agenti di Polizia e carabinieri 
non riuscirono a stabilire i mo- 
tivi del ferimento e come si era- 
no svolti in fatti. In un primo 
tempo, si disse che vari colpi 
di pistola erano stati sparati 
dallo esterno, da' alcuni uomini 
che erano passati davanti al ne- 
gozio della donna a bordo di 
‘una «124. 


Successivamente Maria Pulci 
na, che subito dopo il ferimen- 
to era scomparsa dalla circola» 
zione, si era presentata si cara- 
binieri dicendo che un uomo era 
entrato nel suo negozio, eviden- 
temente ubriaco, cercando di 
imporle le sue attenzioni galan- 
ti. Alla sua reazione, sempre se- 
condo il racconto della Pulcina, 
lo SoIRDeSio ST SR 
una pistola, sparando un colpo 
a terra: la pallottala, di rimbal. 
zo, aveva colpito la donna a 
‘una gamba, ferendola in modo 
grave. 

Sia gli investigatori, sia suc 
cessivamente il magistrato, pe- 
TÒ, non credettero a questa ver- 
sione, giungendo alla conciusio- 
ne che a sparare doveva esser 
stato Riccardo Orlaccnio. di 40 
anni, di Cautano (Benevento). 
Secondo polizia e carabinieri, 
l’uomo si era recato dalla Pul- 
cina, che conosceva tramite il 
Saccà, chiedendole soldi. rRice- 
vuto un rifiuto, l’Orlaccmo si 
sarebbe vendicato sparando e 
quindi fuggendo a bordo della 
sua vettura. Successivamente, 
poiché la Pulcina era rimasta 
ferma alla sua versione dei fat- 
ti. il giudice l’aveva incriminata 
per falsa testimonianza. Con- 
temnoraneamente, era stato e- 
messo un ordine di cattura nei 
riguardi dell’Orlacchio. 


L'uomo è stato finaimente 
trovato la scorsa notte. Da qual- 
che tempo, infatti, i carabinie 
ri avevano saputo che l’Orlac- 
chio era amico di Giuseppina 
Boles di 32 anni. La donna, do- 
po avere abitato a lungo a Mi 
lano, si era trasferita nel l.odi- 
giano. I suoi recapiti, però, mu: 
tavano continuamente. La se. 
gnalazione buona, infine, è giun- 
ta ai carabinieri tre giorni fa. 
La Boles, assieme al figlio di 13 
anni, abitava in una casetta di 
Spino d'Adda, in provinca di 
Cremona. I carabinieri hanno 
tenuto costantemente sotto sor- 
veglianza la casetta e la scorsa 
notte, finalmente, è stato visto 
l’Orlacchio giungere a bordo del. 


la. sua macchina, Sono stati 
chiamati rinforzi e la casetta è 
stata circondata, quindi un ca 
Tabiniere ha bussato all’uscio, 
L'Orlacchio, affacciatosi a una 
finestra, ha visto lo schieramen- 
to di carabinieri ed ha preferi- 
to arrendersi. E° stato immedia- 
tamente trasferito alle carceri 
di San Vittore a Milano, dove 
sarà quanto prima interrogato 
dal magistrato inquirente. Giu- 
seppina Boles, che al momento 
della sorpresa da parte dei ca. 
Tabinieri non era in casa, è at- 
tualmente ricercata. Nella sua 
abitazione è stata trovata una 
pistola a tamburo calibro 7,5 
con 25 pallottole, nascosta in un 
cestino per il lavoro a maglia. 


babile confronto fra i due. Sì 
pensa inoltre che le loro di- 
chiarazioni possano essere col- 
legate a quelle di Andrea Be- 
nedetti, ìl ragazzo di 14 anni, 
non perseguibile per la sua mi- 
nore età, che il pomeriggio del 
31 gennaio scorso trascorse qual» 
che tempo assieme a Marco 
Baldisseri. Andrea Benedetti è 
attualmente in un istituto per 
minori a Torino. 

La prossima fase dell’istrutto- 
tia sarà molto importante, so- 
prattutto in, relazione al jatio 
che si tenderà a stabilire esat- 
tamente dove morì Ermanno, 
în una zona 6 ‘in una abitazione 
di Viareggio 0 invece alla Ma- 
rina di Vecchiano, poco lonta- 
no dal luogo dove venne poi 
ritrovato sepolto nella sabbia. 
Stabilire îl luogo dove Erman. 
no venne ucciso risulterà, come 
è noto, determinante anche ai 
fini del proseguimento e della 
conclusione dell’istruttoria da 
parte del magistrato pisano (se 
il ragazzo fu ucciso a Marina 
di Vecchiano) o da parte di un 
magistrato di Lucca (se a Via- 
reggio). 

Nella sua pensione di Viareg- 
gio è tornata frattanto Xi si- 
gnora Carmen Milani, la don- 
na dì 72 anni arrestata în quan- 
to indicata come «teste reticen- 
te» e posta în, libertà provviso- 
ria ieri. La signora Milani, a 
tutti quelli che l’avvicinano, 
continua a ripetere come aveva 
dichiamato esplicitamente fin 
dal primo momento, che non 
ha niente da rimproverarsi, e 
che soltanto la fantasia dei due 
giovani poteva averla trascina- 
ta in questa storia. 


Riferimenti, in questa nuova 
fase dell’istruttoria, potrebbero 
anche essere fatti alle dichiara- 
zioni di Baldisseri e di Della 
Latta che coinvolgevano nel ca- 
so Lavorini persone di Viareg- 
gio in particolare per scoprire 
ì motivi che avrebbero indotto 
ì due a formulare accuse poi 
risultate completamente false. 
E” probabile, infine, che i difen. 
sori dei due giovani, sui quali 
pesa da oggi la tremenda ac- 
cusa di omicidio volontario per 
‘motivi abbietti e futili, chieda- 
no di conferire con i loro pa- 
trocinati. 


A VENEZIA 


FURTO E RESTITUZIONE 
di pezzi di quadri 


Venezia, 9 


Un ladro, che ieri ha sottrat- 
to la «Testa di San Giovanni» e 
una figura di bambino da due 
dipinti del ’500, custoditi nella 
chiesta di Sant'Elena e raffigu- 
Tanti rispettivamente «San Gio- 
vanni Evangelista» di Girolamo 
Santacroce e «L’Adorazione del. 
la Croce» di Paolo Piazza, oggi 
si è pentito e ha permesso alla 
Polizia di recuperarli. 

Teri mattina a poche ore di 
distanza.dal. clamoroso furto un. 
giovane di circa 20 anni, biondo 
e vestito dimessamente si è pre- 
sentato in un magazzino di un 
antiquario di Treviso, Enrico 
Cattai, offrendogli di acquistare 
i due frammenti per i quali 
chiedeva 150 mila lire. L’anti 
Quario ha allora pregato lo sco- 
nosciuto di ripassare a casa sua 
nel pomeriggio per ricevere il 
denaro; i due frammenti intan- 
to sarebbero rimasti nel magaz- 
zino. Subito dopo, allontanatosi 


il giovane, l’antiquario ha tele- 
fonato alla Polizia informando 
un funzionario dell’accaduto e 
immediatamente è stato dispo- 
sto un appostamento nei pressi 
dell’abitazione del Cattai allo 
scopo di bloccare il ladro quan- 
do questi si fosse recato a casa 
dell'antiquario per l’incasso. 

Invece al posto del giovane è 
arrivato un sacerdote Don Bru- 
no Cavallin, di 28 anni, cappel- 
lano della chiesa di Sant'Agnese 
di Treviso, il quale ha infroma: 
to la Polizia e l’antiquario che 
il giovane in questione gli aveva 
confidato sotto il vincolo con- 
fessionale di essere l’autore del 
furto. Indagini sono ora in cor- 
so. da parte degli inquirenti.per 
identificare lo sconosciuto. 

Teri mattina, entrando in chie- 
sa verso le 6.30 il parroco di 
Sant'Elena Don Pietro  Belia, 
aperta la porta della sacrestia 
si era trovato dinanzi al quadro 
mutilato della testa di San Gio- 
vanni Evangelista. Dando un’oc- 
chiata attorno si è accorto an- 
che del secondo buco fatto nel- 
la tela del Piazza. Il sacerdote 
ha allora denunciato l'accaduto 
alla Polizia. 


La legge sui fitti| 


aPalazzo Madama 


Sarà all'esame anche il 


Roma, 9 

Densa di impegni sul piano 
parlamentare la settimana che 
si apre domani: i lavori della 
Camera riprenderanno lunedì 
con il seguito della discussione 
sul divorzio. In proposito vi è 
stato un accordo preciso tra i 
capigruppo perché la discussio- 
ne sia conclusa prima di Nata- 
le. Sarà all'esame anche la, fi- 
manza regionale. 

Nella seduta pomeridiana di 
domani comincerà la discussio- 
ne congiunta di tre proposte di 
legge, una, del comunista Raf- 
faelli, le altre due dei missini 
Abelli 
no le norme relative alla impo- 
sta della rîechezza mobile e al- 
la complementare derivanti da 
redditi da lavoro indipendente 
e da lavoro autonomo, 

La proroga del blocco dei fit- 
ti, l'istituzione dei fondi comu- 
ni di investimenti, il blocco dei 


concorsi a cattedre e degli esa- 


mi di libera docenza e lo statu- 
to dei lavoratori, saranno i 


ANCORA UNA SCIAGURA DELLA STRADA A POCHI CHILOMETRI DA MATERA 


Due morti e tre feriti nel Sud 
per la solita precedenza mancata 


Le vittime: un sergente dell'aeronautica e un'anziana passeggera della sua auto 
Giunta a un quadrivio, Ja loro utilitaria si è schiantata contro un camion 


Matera, 9 

Due persone sono morte e tre 
sono rimaste ferite in uno scon- 
tro fra una «850» e un autotre- 
no avvenuto sulla statale n. 271, 
all'incrocio con la provinciale La- 
terza (Taranto) - Altamura (Ba- 
Ti), a circa quindici chilometri 
da Matera. 

Le vittime sono il sergente 
dell’Aeronautica militare Franco 
Fasoli, di 31 anni — che era al- 
la guida dell’automboile — ed 
un’altra occupante della vettu- 
ra, Annunziata Maria D'Alba, di 
62 anni. Sono invece ricoverate 
nell'ospedale civile di Matera, 
in gravi condizioni, la moglie 
del Fasoli, l’insegnante elemen- 
tare Maria Brizio, di 25 anni, e 


la madre di quest’ultima, Car- 


mo in Colle (Bari), A causa del 


mela D'Alba, di 64; per questa | violento urto, il sergente e An- 


i sanitari si sono riservati la 
prognosi, mentre per la Brizio 
è di 40 giorni. Anche il condu- 
cente del pesante automezzo, 
Vincenzo Lecci, di 30. anni, si 
trova nello stesso ospedale per 
una ferita alla tempia destra, 
giudicata guaribile in una set. 
timana. 

Sulie cause dell’incidente so- 
no in corso gli accertamenti dei 
carabinieri, Sembra, tuttavia, 
che il Fasoli — proveniente da 
Laterza e diretto ad Altamura 
— nell’attraversare il quadrivio 
abbia omesso di dare la prece- 
denza all’autotreno che proce. 
deva da Matera verso Santera- 
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FORLANI ALLA GUIDA DELLA D.C. 


leale sostegno con cui ha se- 
condato l’azione del Governo, 
Rumor ha rivolto a Forlani un 
augurio cordiale e affettuoso. «Il 
problema — ha aggiunto — non 
è quello di comporre e aggiusta- 
Te i gruppi in modo diverso, il 
problema è a monte, in un'esi- 
genza di ripensamento globale 
e comune del nuovo modo di 
essere del partito». «Occorre — 
ha aggiunto + un salto di qua- 
lità, che veda impegnato il par- 
tito alla ricerca di un collega- 
‘mento nuovo con la società ci- 
vile ed in un nuovo rapporto 
con essa, così da interpretarne 
le vitali esigenze a livello poli- 
tico». 

Quanto al governo, Rumor ha 
detto che il monocolore espri- 
mme nelle condizioni attuali e nel 
mutato quadro politico un equi- 
librio parlamentare che non può 
essere intaccato o liquidato sen- 
za alternative. Esso — ha ag- 


giunto — è uno strumento per 
tenere viva nei fatti la conti 
nuità della linea di centro-sini- 
Stra. L'obiettivo è pertanto quel- 
lo di arrivare a «un nuovo equi- 
librio che auspichiamo», al qua- 
le si deve pervenire avendo pre- 
senti e facendo maturare le 
condizioni perché possa. essere 
Tealizzato senza soluzioni di 
continuità. 

Rumor ha aggiunto che l’azio- 
ne del governo «è e resta coe- 
rente con gli impegni assunti» 
e in quest'ambito ha ricordato 
l'attività svolta e le direttrici 
di marcia dell’azione governati. 
va nel campo economico e in 
quello sindacale, nella valuta. 
zione della delicata situazione 
psicologica del Paese e dell’or- 
dine pubblico, nell’azione infine 
svolta in politica estera. 

Si è avuta infine una dichia- 
razione conclusiva dell’on. For- 


lani. Questi, dopo aver ribadi- 
to quanto aveva detto nel di. 
scorso dell’altro giorno sull'esi- 
genza di liberare il partito dai 
nominalismi e dalle contrappo- 
Sizioni rigide e paralizzanti, ha 
sottolineato l'esigenza. che al. 
l'interno della DC vi siano una 
vera libertà e la possibilità di 
un confronto aperto che deter- 
mini un continuo processo di 
Ticambio e di integrazione per 
l'arricchimento delle classi di. 
rigenti al centro e alla perife- 
ria, Forlani ha poi precisato 
che non vi è alcuna possibili. 
tà di dubbio circa la volontà 
della DC di perseguire la ripre- 
sa della collaborazione organica 
di governo tra tutti i partiti del 
centro-sinistra con un program. 
ma determinato corrispondente 
alle esigenze attuali del Paese 
e su una chiara piattaforma po- 
litica. 

Dopo le dichiarazioni di voto, 


si è svolta la votazione conclu- 
sasi nel modo suddetto. Piccoli 
ha calorosamente abbracciato 
Forlani, che ha poi ricevuto le 
congratulazioni di molti espo- 
nenti del partito. Restava anco- 
Ta uno strascico importante per 
la conclusione dei lavori: la no- 
mina del nuovo segretario am- 
ministrativo (come si è detto è 
Stato eletto Micheli, degli, ami. 
ci dell’on. Taviani) e della nuo- 
Va direzione, i cui membri sono 
Stati portati da 27 a 29. Gli elet- 
ti sono: Arnaud, Bodrato, Bu- 
tini, Calleri, Colombo Emiiio, 
D'Angelo, De Mita, Donat Cat- 
tin, Drago, Galloni, Gava An. 
tonio, Gioia, Granelli, Gullotti, 
La Penna, Marcora, Marotta 
Vincenzo, Mattarella, Mazzari 
no, Morlino, Orlando, Ruffini, 
Salvi, Scalfaro, Signorello, Sul- 
lo, Tesini, Truzzi, Valiante. 


GC. M. 


IL DEPOSTO RE IDRIS 
si è stabilito in Egitto 
Il Cairo, 9 
L’ex re Idris di Libia — se- 
condo quanto informa il giorna- 
le ufficiale «Al Ahram» — ha 
compiuto una visita di cortesia 
al Presidente Nasser, nella resi- 
denza di quest’ultimo. Idris sì è 
stabilito definitivamente in Egit- 
to da qualche giorno. 


IL MINISTRO GUI 
partito per Washington 


Roma, 9 

Il Ministro della Difesa on. 
Gui è partito oggi dall’aeropor- 
to di Fiumicino per Washington, 
ove parteciperà alla prevista se- 
sta riunione del gruppo di pia- 
nificazione della NATO. Il Mi- 
nistro Gui rientrerà in Italia il 
giorno 14. 


nunziata' D'Alba — che era se- 
duta accanto al posto di guida 
— sono stati proiettati fuori 
dall’abitacolo: l’uomo è morto 
cadendo sul selciato, mentre la 
donna è finita sotto le ruote del 
rimorchio, rimanendo uccisa 
sul'colpo. 

La Brizio e la madre — che 
si trovavano sul sedile poste- 
riore della «850» — sono state 
soccorse da una pattuglia di ca- 
rabinieri del nucleo radiomobi- 
le di Matera, che transitava in 
quel momento. L’'autotreno — 
che trasportava un carico di la- 
terici — sì è capovolto nel cen- 
tro, della statale, bloccando il 
transito degli autoveicoli. E’ sta- 
to successivamente rimosso con 
un’autogru dei vigili del fuoco 
di Matera. 


A ROMA IL CONVEGNO 
della «gioventù europea» 


Roma, 9 

Si è concluso oggi a Roma il 
convegno della «Gioventù euro- 
pea», organizzato dal raggrup- 
‘pamento giovanile del MSI; so- 
no ini nuti al convegno i vi 
‘cesegretari nazionali del MSI 
on. Romualdi e Bacchi (che ha 
letto all'assemblea un messag- 
gio di saluto del segretario del 
partito on. Almirante), hanno 
pronunciato discorsi il presi 
dente della «Giovane Italia», Ce- 
Tullo, e, tra gli altri, rappresen. 
tanti della gioventù portoghese, 
spagnola, francese, greca e del- 
l'Europa del Nord. Un giovane, 
esule d’oltrecortina ha rivolto 
il suo saluto ai convenuti «a no- 
me di tutti coloro che pur di 
mon perdere la libertà hanno 
preferito l'esilio alla schiavitù 
‘comunista». 


Infine, Massimo Anderson, di- 
tigente nazionale giovanile del 
MSI, ha concluso gli interventi 
ribadendo «l'impegno dei giova- 
ni nazionalisti europei a conti 
nuare e a rafforzare la lotta co- 
mune per giungere alla costitu- 
zione dell’Europa-nazione in cui 
tutti gli europei possono ritro- 
varsi in una unità, non solo eco- 
nomica e materialista, ma so- 
prattutto politica ed ideologica». 


e Roberti, che-modifica- 


disegno sui fondi comuni. 
Prosegue alla Camera la discussione sul divorzio 


provvedimenti di maggior inte- 
resse tra quelli di cui si occu- 
perà il Senato nella settimana 
che si apre. 

La legge sui fitti, già appro- 
vata dalla Camera e già passata 


al vaglio della commissione giu- | 
stizia di Palazzo Madama, an: 


drà in aula martedì (il lunedì 


e dovrebbe occupare l’Assem- 
blea per tutta la settimana as- 
sieme alla ratifica di ‘alcune 
convenzioni 
internazionale del lavoro. 

Il disegno di legge per l’'isti- 
tuzione dei fondi comuni di in- 
vestimento-..comincerà il 
iter parlamentare mercoledì, al- 
la commissione finanze e teso- 
To, ad oltre un mese dalla sua 
presentazione da parte del Go- 
verno (8 ottobre). La commis- 
sione lo esaminerà con proce- 
dura d'urgenza, abbinandolo a 
un analogo disegno di legge de- 
mocristiano. 

Il blocco dei concorsi a cat- 
tedre figura all'ordine del gior- 
no della commissione istruzio- 
ne per mercoledì e giovedì. Si 
tratta di una proposta di legge 


gnola, dai democristiani Carra. 


unitario Jannelli che riproduce 
un articolo della recente «mini- 
riforma», articolo che fu stral- 
ciato da. quel provvedimento 
per le discussioni e i contrasti 
cui aveva dato luogo. 

Lo statuto dei lavoratori do- 
vrebbe, invece, essere varato 
nei prossimi giorni dalla com: 
missione lavoro, dopo mesi di 
discussioni. Si può anzi preve- 
dere che esso giungerà ih aula 
prima della fine di novembre. 
Vanno anche ricordate la nuo: 
va disciplina in materia di af- 
fitto di fondi rustici (commis. 
sioni giustizia e agricoltura riu- 
nite), la delega al Governo per 
l'emanazione del nuovo Codice 
di procedura penale (commis- 
sione giustizia) e la riforma del 
comitato nazionale per l’ener- 
gia nucleare (commissione in- 
dustria), 

Per il voto ai diciottenni con- 
tinua l’esame in sede referente 
delle proposte di legge Imgrao, 
Pellicani, Fracanzani e Luzzatto 
presso la commissione affari co- 
Stituzionali della Camera. Il di- 
segno di legge sulle agevolazio: 
ni per il pagamento delle vinci- 
te al Lotto sarà discusso in se- 
de legislativa. dalla commissio- 
ne finanze. Le diverse commis- 
sioni sono poi chiamate a dare 
il proprio parere sul bilancio 
di previsione per il ‘70 e per il 
Tendiconto generale per l’eser- 
cizio finanziario ’68. Per i par- 
titi è da segnalare che finora è 
stata convocata solo la direzio- 
ne del PSI, per un esame della 
situazione politica. Ma è facile 
prevedere che anche gli organi 
direttivi degli altri partiti si riu- 
niranno nei prossimi giorni per 
valutare i risultati del consiglio 
nazionale democristiano, 

LIT STIA 


DUE BORGHI AL BUIO 
per colpa dei ladri 


rente elettrica fosse andata via 
in seguito a un guasto nella ca- 
bina di trasformazione dell’E.N. 
E.L, ed hanno chiesto l’interven- 
to di un tecnico. Il sopralluogo 
ha però accertato che erano sta- 
ti.i ladri a lasciare al buio le 
idue borgate. Durante la notte, 
infatti, gente evidentemente pra- 
tica del mestiere ha isolato un 
cavo di rame lungo 250 metri e 
l'ha quindi staccato dalla cabi- 
na di trasformazione. 


sarà dedicato a interrogazioni) 
dell’organizzazione 


suo, 


presentata dal socialista Codi- _ 


ro e Bertola e dal socialista | 


Lunedì, 10 novembre 1969 


MENTRE LA. «PRAVDA» ESALTA. LO. SVILUPPO. DELLA CAPITALE SOVIETICA 


IMOSCOVITIAFFATTOFELICI 
DI VIVERE IN UNA <MEGALOPOLI> 


La città sorge su una superficie tre volte più vasta di Londra - I monotoni quartieri residenziali 
Taxi, metrò e autobus non risolvono il problema dei trasporti - Di notte tutto chiuso dopo le 23 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 9 

La capitale dell’Unione So- 
Vietica è diventata uma «me- 
galopoli» e l'organo del PCUS 
la «Pravda», ne’ scrive sta- 
mani in tono di grande com- 
piacimento, vantando fra lo 
altro uno dei primati meno 
desiderabili di Mosca, il fat- 
to che durante l'inverno sul- 
le strade cadono 22 milioni 
di metri cubi di neve. Il set- 
timanale «Krokodil» descrive 
invece gli aspetti duri e i 
disagi nella vita del mosco- 
vita ora che la sua città è 
diventata una «megalopoli», 
superaffollata nonostante i 
nuovi grandi quartieri. 

La lode e la critica dei due 
giornali prendono le mosse 
curiosamente proprio dalle 
stesse caratteristiche della 
città, le zone residenziali pe- 
riferiche costruite da quan: 
do, dopo la ridotta attività 
edile del periodo staliniano, 
sì diede impulso all'edilizia 
per tentare di risolvere il 
problema della coabitazione. 
«Mosca — si legge nell’arti- 
colo della Pravda” — è una 
città senza periferie, senza 
Una topografia sociale, anzi 
il suo centro è inferiore, per 
comfort e spaziosità, ai nuo- 
VI quartieri, i cui abitanti 
per andare a raccogliere fun- 
ghi basta che facciano pochi 
Passi dagli ingressi delle lo- 
ro case, illuminati al neon». 

Ecco come, nell'articolo pa- 
rallelo, ma satirico di «Kro- 
kodil», un moscovita imma- 
smario parla degli stessi 
Quartieri residenziali perife- 
Tici. «Io abito in un quartie- 
Te nuovo nel quale, come del 
resto in tutti gli altri, vi so- 
no edifici di soli due tipi: 
lunghe carovane di costruzio- 
nl a cinque piani (strutture 
da sfondo, per dirla con gli 
architetti) intercalati da tor- 
Ti a dodici piani (accenti ar- 
chitettonici”, secondo gli stes- 
sl architetti), Io vivo al de- 
cimo piano di un ”accento” 
e dalle mie finestre si apre 
un panorama che può essere 
definito come "battaglia degli 
edili con il paesaggio, in fa- 
se di armistizio”. Per recar- 
mi al lavoro impiego un'ora 
e qualche cosa». 

Torniamo al resoconto del- 
la «Pravda» sullo sviluppo di 
Mosca «megalopoli».. «Il con- 
fine civico della capitale — 
si legge — cioé l'autostrada 
circolare di Mosca, ha una 
circonferenza di 109 chilome- 
tri. I diametri di Mosca so- 
no 40) chilometri da Nord a 
Sud e 30 da Est a Ovest. La 
Città sorge su una superficie 
di 875 mila ettari: più di 
New York, tre volte più di 
Londra, nove volte più di 
Parigi». La «Pravda» vanta 
poi il record di neve nell’in- 
Verno moscovita, con 22 mi- 
lioni di metri cubi, più di tre 
metri cubi per abitante, e 
continua: «Interi Stati po- 
trebbero invidiare a Mosca 
1 Suoi sette milioni di abi 
tanti, 1500 aziende industria- 
|, centinaia di istituti su- 
periori e scientifici, miglia 
di di quole; negozi, diecine 
2 adi, cento cinematogra- 
29: por, taxi», 

iMguardo ai trasporti 
blici la «Pravda» ii SRARA 
«Mosca. ha una metropolita- 
na che è la migliore del mon- 
do per la bellezza delle sue 
Stazioni e per la precisione 
cronometrica del suo funzio- 
mento». Il «moscovita imma- 
Binario» pure si sofferma sul- 
la metropolitana, descriven- 
done gli aspetti duri. Le sue 
scale mobili «divorano folle 
sconfinate di moscoviti. Nel 
vagone dove noi siamo — 
continua, descrivendo la pro- 


pria vita di ‘pendolare’ — |rio 


SÌ è così pigiati che a un 
certo punto ci dematerializ- 
ziamo: mi ‘accorgo di leg- 
leggere il giornale attraverso 
il mio vicino di sinistra. 
Qualcuno trascina la sua va- 
ligia attraverso me... Più tar- 
di, giunto in ufficio, mi rin. 
cresce che nessuno segua col 
cronometro le nostre presta- 
zioni sportive in quest'ora 
mattutina: questi scatti, que 
ste mosse finte, questi tuffi 
e infine la quotidiana corsa 
in volata nella dirittura di 
O 
er il personaggio creato 
da «Krokodil», Dee sua sati 
ra su Mosca grande metro 
poli, il grosso delle lamente- 
le si accentra sulle difficoltà 
del viaggio dall'abitazione al 
“lavoro. Prima di prendere il 
metrò, il moscovita-tipo, abi- 
tante nei quartieri nuovi, de- 
ve ricorrere all’autobus. An- 
che qui affollamento. «L'au- 
tobus mattutino — si legge 
— sembra una nave da sbar- 
co piena zeppa di issegge- 
rl pronti per prendere d'as- 
salto la stazione della metro- 
politana. Questi marines” 
sono insensibili al dolore es- 
si sopportano la pressione fi 
no a dodici atmosfer 
sono per tutto il percorso 
rimanere appesi ad una ma- 
no sola leggendo con calma 
il resoconto dell'ultima par- 
tita di calcio». 
Non invitante è pure Ja 


è, e pos- f' 


descrizione che il «moscovita 
immaginario» di «Krokodil» 
fornisce degli autobus not- 
turni, L'autobus che si pren- 
de dopo la mezzanotte «sem- 
bra un'arca illuminata nel 
buio pesto della periferia, e 
come ogni arca per bene es- 
so contiene sette chitarristi 
impuri che cantano a squar- 
ciagola una canzonetta ma- 
linconica, la solita sacra fa- 
miglia col capofamiglia dor- 
miente, e un tizio in stato di 
incoscienza —alcoolica. . che 
sobbalza sul sedile per la 
settima corsa consecutiva, in 
una posizione impensabile 
per il corpo umano». 

Fin qui la «Pravda» e «Kro- 
kodil» sulla Mosca della fi- 
ne degli anni '60. All’osserva- 
tore straniero Mosca si pre- 
senta tutt'altro che una cit- 
tà sgradevole, specie nel cen- 
tro e nelle vecchie stradet- 
te più antiche. I quartieri 
periferici appaiono urbani- 
sticamente ben dislocati, ma 


stilisticamente monotoni, nel- 
le due versioni tipo descrit- 
te da «Krokodil». L'impiego 
di parti prefabbricate sì tra- 
disce in un che di precario 
delle costruzioni e gli appar- 
tamenti, nell'interno, sono 
molto angusti e privi di rifi- 
niture non essenziali. 

Nella parte non moderna 
della città, che oggi costitui. 
sce'il suo nucleo o centro, è 
ancora diffusa la coabitazio- 
ne. Salendo le ‘scale si no- 
tano presso le porte i vari 
nomi dei coinquilini, con la 
indicazione del numero di 
squilli di campanello che bi- 
sogna fare per richiamare la 
attenzione di ciascuno. I so- 
li locali pubblici aperti la 
sera, fino alle 23, sono i ri- 
storanti. Soprattutto per un 
fatto di antica abitudine e 
di clima, mancano locali per 
trattenimento serale fuori ca- 
sa, come ritrovi notturni, 
bar e birrerie. 

Giuseppe Canessa 


AO FAVORE DEI. QUATTRO. MARINAI ARRESTATI. 
Intervento jugoslavo 
nel <caso Granefors» 


Un incontro fra il Console della RSFJ a Milano 
e il magistrato che sta istruendo il processo 


Genova, 9 

Il Giudice istruttore incarica- 
to dell'inchiesta sulla vicenda 
del cargo panamense «Grane- 
fors», a bordo del quale, all’ini- 
Zio dell’estate scorsa, mentre 
la nave si trovava al largo del 
Mozambico, furono uccisi in 
circostanze oscure il comandan- 
te Renato Giurich, il «secondo» 
Filippo Magistro ed il mozzo 
Angelo, Vecchio — ha ricevuto 
Oggi il Console jugoslavo a Mi- 
lano, Dusan Avramov. 

Come è noto, per il triplice o- 
mic:dio di trovano in carcere 
a Genova quattro jugoslavi del- 
l’equipaggio della «Granefotts», 
fortemente ‘ indiziati»: Dalibar 
Givitanic, Ratco Rabac, Nedeli- 
ko Vukic e Josko Slavicic. I 
quattro furono arrestati a Ge- 
nova dove arrivarono diretta 
mente. dall’India per ottenere 
dalla agenzia marittima «Ciurlo 
e C.», che rappresenta la «Na- 
viera Nueva. Mar» di Panama, 
armatrice della nave, il saldo 
delle loro spettanze. 

I quattro si sono sempre det. 
ti innocenti, Contro di loro esi- 
ste una lettera-accusa di due 
marina? filippini, già imbarcati 
Sul «cargo» panamense all’epo- 
ca del triplice delitto, trasmes- 
sa alla Magistratura e dalla 
quale presero le mosse le in- 
dagini. 

Sull'incontro fra il Console 
ed il Giudice istruttore viene 
mantenuto il più stretto riser- 
bo. Il funzionario jugoslavo ha 
dichiarato comunque che alme- 
no tre dei quattro jugoslavi e- 
rano stati messi al corrente 
che, se fossero venuti in Italia, 
avrebbero corso il rischio di ve- 
nìre arrestati. Secondo il Con- 
sole essi sono venuti în Italia 
proprio perché ritengono di po- 
ter dimostrare la loro inno. 
cenza. 


TROPPI RITARDI 
alle Nazioni Unite 


si New York, 9 
L'abitudine. di cominciare le 
riunioni di lavoro all'ONU con 
una mezz'ora di ritardo Sor 
comporta gravi one- 
ri amministrativi. Il presidente 
ie 

generale ha 

colato che, nel solo mese di ot- 


tobre, la sua commissione ha 
perduto oltre otto ore di tem- 
po, che potevano servire a tene- 
re quattro sedute di lavoro, con 
‘una spesa per prestazioni e ser- 
vizi di 6000 dollari. Secondo il 
presidente della prima Commis: 
sione politica dell'Assemblea ge- 
nerale, l’organo da lui presiedu- 
to ha subìto, per ritardi, una 
perdita valutata in oltre 8000 
dollari. 

In breve, l’abitudine dei dele- 
gati di cominciare a lavorare in 
ritardo sarebbe approssimativa 
mente costata alle Nazioni Uni- 
te, nel mese di ottobre, calco- 
lando l'Assemblea generale e le 
sue sette commissioni, circa 160 
mila..dollari. Non.è invece pos- 
sibile calcolare le perdite dovu- 
te al rinvio delle riunioni per 
mancanza di oratori. La signo- 
ra Angie Brooks, presidente del- 
l’attuale Assemblea, si sta ado- 
perando da qualche giorno per 
impedire questi ritardi, e ha 
avuto un successo parziale. 


LE MANI LUNGHE 


dei newyorkesi 


New York, 9 

Una persona su dieci ruba 
nei grandi magazzini di New 
York: lo ha accertato un’inchie- 
sta condotta col metodo del 
campione da un istituto inve- 
Stigativo specializzato che, ren- 
dendone noti i risultati, ha te- 
nuto ‘a precisare che essi non 
significano che ogni americano 
su dieci sia un ladro. Le ri- 
cerche sono state condotte da 
esperti che hanno seguito da 
presso i movimenti di 263 per- 
sone entrate in un grande ma- 
gazzino di Manhattan e scelte 
a caso indipendentemente dalle 
loro caratteristiche somatiche 
o dal modo dî vestire. 

I risultati dell’inchiesta han- 
no sorpreso lo stesso istituto 
investigativo che tendeva a di- 
mostrare ai propri clienti — 
grandi magazzini e catene di 
negozi — la scarsa incidenza di 
furti da parte dei clienti. Essi 
sembrano infatti dimostrare 
che la tentazione di appropriar- 
si di merce liberamente sui 
banchi sia per i newyorkes! più 
forte di ogni scrupolo. L’inda- 
gine è stata motivata dalle cre- 
scenti lamentele dei negozianti 
i quali hanno visto paurosa- 
mente aumentare in questi ulti- 
mi anni le perdite dovute ai 
furti giornalmente commessi da 
clienti. Giorni fa la. direzione 
di un grande magazzino del 
centro di Manhattan ha denun- 
ciato perdite, attribuite a furti, 
di circa cinquanta mila dollari 
al giorno (più di trenta milionì 
di lire), qualcosa come lo 0,5 
per cento delle vendite gior- 
naliere. 

Nessuna sorpresa ha invece 
dimostrato dinanzi ai risultat! 
dell’inchiesta il vice-presidente 
dell’Associazione nazionale dei 
commercianti, Charles Binder, 
il quale sostiene che la percen- 
tuale dei furti commessi. da 
clienti su scala nazionale sia 
ben più alta di quanto si pen- 
si. A sostegno di queste affer- 
mazioni Binder ha aggiunto 
che, sulla base degli ultimi dati 
statistici a sua disposizione, i 
furti da parte di clienti nei so- 
li grandi magazzini raggiungono 
ogni anno negli Stati Uniti la 
non indifferente cifra di mezzo 
miliardo di dollari (trecento- 
dieci miliardi di lire). Del pro- 
blema, niente affatto nuovo, si 
interessa da tempo anche ‘l «Fe- 
deral Bureau of Investigation». 

Secondo l’inchesta condotta 
nel grande magazzino newyor- 
ikese, sembra che le donne sia» 
no più propense degli uomini 
a farsi... tentare. E' stato infatti 
accertato che su 195 donne se- 
guite dagli investigatori, sedici 
hanno rubato qualcosa, mentre 
soltanto sei dei 68 uomini sor- 
vegliati hanno commesso lo 
stesso reato. 


IL PICCOLO 


Bella e non teme il freddo 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Nizza — Helena Colona, una corsa di 24 anni, è stata eletta 
Miss Costa Azzurra e non teme di affrontare in costume da 
bagno i primi rigori novembrini per farsi della. pubblicità 
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GLI STUDENTI HANNO POSTO FINE ALL'OCCUPAZIONE 


Si riprende a far scuola 
al <Mattiussi@» di Pordenone 


Un telegramma al Ministro dell’Istruzione e agli esponenti locali 
L'edificio è stato già ripreso in consegna dalle autorità scolastiche 


Pordenone, 9 

Domani riprendono le le- 
ioni al «Mattiussi», l'istituto 
commerciale e per geometri 
che la scolaresca ha tenuto 
occupato per quindici giorni. 
La decisione degli studenti 
di rinunciare alla loro azio- 
ne, che avevano appena deli- 
berato di protrarre per altri 
ette giorni, è stata presa al- 
la luce della crescente oppo- 
sizione delle famiglie e sotto 
l'impressione di una decisa 
presa di posizione degli or- 
gani direttivi del maggior 
partito locale, la D.C. Gli stu- 
denti hanno responsabilmen- 
te valutato che la situazione 
si stava evolvendo in modo 
che difficilmente avrebbero 
potuto continuare la loro 
azione nell'atmosfera di con- 
cordia e di non violenza che 
l'aveva informata fin dal pri- 
mo giorno. s 

Alla prospettiva di tradire 
lo spirito della loro lotta e 
di perdere la simpatia che 
pur si erano guadagnata del- 
la gran parte della opinione 
pubblica, hanno preferito la 
cessazione dell'occupazione. 


Nel corso di una seduta che 
si è protratta fino alle ore 
piccole, il consiglio direttivo 
degli studenti ha pertanto 
deliberato di abbandonare la 
scuola. La decisione, dopo 
un breve dibattito, è sta- 
ta successivamente ratificata 
dall'assemblea degli studen- 
ti che lunedì torneranno re- 
golarmente a far lezione. Te- 
legrammi sono stati inviati 
al Ministro della P. I., Ferra- 
ri Aggradi, al Prefetto di Por- 
denone, dott. Parente ed al 
Provveditore agli studi dott. 
Santoro, per informarli della 
decisione presa e della de- 
terminazione di continuare 
in altre forme a proporre 
le rivendicazioni della scola- 
resca, 

Evacuata la scuola — si è 
vista una lunga teoria di ra- 
gazzi uscirne con sulle spalle 
i sacchi a pelo e le coperte 
che erano loro serviti per il 
lungo «bivacco» — l’edificio 
è stato preso in consegna 
dalle autorità scolastiche che 
vi hanno compiuto una accu- 
rata ispezione. La scuola è 
stata trovata in buon ordine 


LA POLIZIA D'OLTRALPE DI FRONTE A UN CASO ESTREMAMENTE INTRICATO 


Studente francese «giustiziato» 
Forse l'hanno preso per una spia 


Figlio di un tecnico nucleare, il suo carattere riservato e la sua mania per la fotografia 
possono aver generato l'equivoco - Era tornato da un viaggio a Mosca - Una misteriosa amica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 9 

Serge Le Petit, figlio dicias- 
settenne di un tecnico nu- 
cleare, è stato «giustiziato» 
con un colpo di pistola spa- 
rato a bruciapelo. Le autori. 
tà non escludono che il ra- 
gazzo sia stato scambiato per 
una spia. Certo è che la po- 
lizia si trova di fronte a un 
delitto misterioso, tanto è 
vero che le indagini, in corso 
da una settimana (l’assassi. 
nio è avvenuto otto giorni fa, 
ma solo oggi la polizia ha 
dato notizia. dell’inchiesta), 
non hanno finora approdato 
a nulla di definitivo. 

Il corpo di Serge, uno stu- 
dente tranquillo e bravo al 
penultimo anno di liceo, è 
stato trovato su un dirupo 
presso Cherbourg, in vista 


del Canale della Manica. La 
pallottola mortale era stata 
sparata alla nuca. L'ipotesi 
dello spionaggio è oggetto di 
indagini soprattutto a causa 
del tipo di lavoro del padre 
di Serge, tecnico in uno sta- 
bilimento per la lavorazione 
del plutonio. Altri elementi 
che spingono le autorità in- 
quirenti a battere questa 
strada sono la passione di 
Serge per la fotografia, il fat- 
to che il giovane era in pos- 
sesso di una mini-camera, 
un viaggio fatto da Serge nel 
l'estate di quest'anno a Mo- 
sca con una comitiva di stu- 
denti. 

La tesi dei responsabili 
delle indagini è che questi 
elementi, insieme al compor- 
tamento molto riservato, qua- 
si misterioso del ragazzo, po- 


trebbero aver indotto una 
organizzazione spionistica a 
pensare ‘ probabilmente 
per errore — che Serge cer- 
cava di raccogliere e tra- 
smettere informazioni segre- 
te. Il giorno della morte, Ser- 
ge lasciò un biglietto in casa 
dei genitori per comunicare 
che aveva deciso di andare 
all’estero per un paio di an- 
ni. Si era portato dietro, tut- 
tavia, un sandwich, una tor- 
cia elettrica e le sue macchi- 
ne fotografiche. Il mistero 
che circonda il caso ha indot- 
to gli investigatori a chieder: 
si se il biglietto non sia sta- 


to scritto dal ragazzo per. or- 


dine dei suoi assassini. 

La polizia ha accertato che 
il giorno prima del delitto, 
il giovane ricevette la visita 
di una donna bionda. Capelli 


= 


FILIPPO: TROPPO POVERI PE 


Washington, 9 
In un'intervista alla compa- 
gnia televisiva americana 


NEC, il Principe Filippo di 
Edimburgo ha osservato che 
l'appannaggio della famiglia 
reale inglese è rimasto quel- 
lo di 18 anni fa. «Penso che 
l’anno prossimo saremo in 
passivo, e non per cattiva 
amministrazione. Ma l'appan- 
naggio non è stato aggiorna- 
to. Abbiamo dovuto fare con- 
siderevoli economiey. Egli ha 
citato come esempio la ven- 
dita dello yacht reale, e ha 
aggiunto: «Forse dovrò ri 
nunciare presto a giocare al 
polo». Inoltre, ha aggiunto il 
Principe, Buckingham Palace 
è una residenza costosa, e use 
non succede nulla, chissà, ia 
famiglia potrebbe essere co- 
stretta a trasferirsi in locali 
più piccoli», 

Il Principe ha poi parlato 
dei sistemi di nomina di Ca- 
po dello Stato, dicendo: «In 
fondo, quel che succede da 
noì è che scegliamo il figlio 
del padre. Tanto, qualcuno 
deve avere il posto». Il Prin- 
cipe è sembrato non attri- 
buire grande importanza al 
modo di scelta del Capo del- 
lo Stato, 


Sono fiduciose 
le donne 
Minichiello 

Roma, 9 


Maria Giuseppa e Anna Mi- 
nichiello, madre e sorella del 
«marine» Raffaele rimarranno 
a Roma ancora per alcuni 
giorni. Le due donne alloggia- 
no în una pensione del cen- 
tro e preferiscono trascorre- 
re la maggior parte del iem- 
po nella loro stanza. Stamani 
Anna Minichiello ha detto, nel 
suo stentato italiano: «Mia 
madre e io non ritorneremo 
in America fino a quando non 
avremo rivisto il nostro Rafi- 
lino». 

Entrambe le donne si so- 
no dette fiduciose circa la sor- 
te futura del loro congiunto. 
«Il nostro Raffaele — hanno 
detto — è un bravissimo gua- 
glione e sicuramente i giudi- 
ci vorranno essere clementi 
con lui». Quando sono stati 
ricordati loro tutti i reati, al- 
cuni ..dei quali molto gravi, 
che sono stati contestati al 
loro congiunto, hanno detto di 
non intendersi di questioni 
giuridiche, e di avere lo stes- 
so fiducia. 


Sigarette 
a quintali 


portate dal mare 


Ragusa, 9 
Cinquanta chilometri di fa- 
scia costiera ragusana compre- 
si tra Punta Secca e Modica, 
sono punteggiati da innumere- 
voli piccoli quantitativi di si- 
garette estere. x 
La scoperta è stata fatta 
questa mattina dagli abitanti 
di tutti i paesi costieri che si 
sono affrettati a rastrellure 
quanto più tabacco hanno po- 
tuto. Soltanto una piccola 
percentuale dei 30 quintali di 
sigarette recuperate è ‘però 
utilizzabile. Nella quasi tota- 
lità i pacchetti sono stati in- 
taccati dall'acqua di mare. 
Le sigarette sono state por- 
tate a riva con l'alta marea. 
La Guardia dì Finanza, che 
con elicotteri e mezzi veloci 
sta pattugliando tutto il Ca- 
nale di Sicilia nella sua fa- 
scia orientale, ritiene che le 
sigarette siano state gettate 
in mare da una nave contrab- 
bandiera, sorpresa da noto- 
vedette delle Fiamme Gialle. 


Agente 
di Scotland Yard 


diventa donna 
Londra, 9 


Sette anni ja, Malcolm 
Grant era un agente di poli- 
zia londinese. In precedenza 
era stato soldato, e prima 
boy-scout. Adesso si chiama 
Linda Grant, è alta, bruna, 
ben fatta e porta la minigon- 
na. Secondo il giornale ingie- 
se «News ol the World», st 
tratta «del più stupefacente 
cambiamento di sesso mai re- 
gistrato». 

La rivista pubblica una fo- 
tografia di Malcom Grant s0t- 
to le armi: vi appare un ro- 
busto soldato a torso nudo, 
con un coltello alla cintola. 
Poi c'è una fotografia della 
avvenente Linda, che lavora 
come segretaria in un ufficio 
e si diletta occasionalmente a 
suonare l'organo în una chie- 
sa metodista. 

Per il momento Linda Grant, 
che deve il suo attuale stato 
a tre operazioni compiute jra 
il 1962 e il 1967, non ha în 
progetto di sposarsì. 


RBUCKINGHAM PALACE 


La prima neve 
rinvia 
un matrimonio 


Bolzano, 9 

Il primo incidente per la 
neve în Alto Adige è capita- 
to a una coppia di fidanzati 
che sî recavano in automobi- 
le in chiesa per sposarsi, For- 
tunatamente l'incidente non 
ha avuto gravi conseguenze. 
Il trentaduenne Josef Auc- 
kenthaler di Fleres, con la 
fidanzata di 27 anni, Marie 
Krusleburger di Mareta, men- 
tre si ricavano în automobile 
verso la chiesa dove li at- 
tendevano gli invitati e il par- 
roco, sono andati, a causa 
della neve caduta durante la 
notte, a cozzare contro un 
paracarro. Nell'incidente l'Auc- 
kenthaler ha subito varie le- 
sioni guaribili in 30 giorni; 
la fidanzata, anch'ella terìta, 
guarirà in 20 giorni, Ambe- 
due sono stati ricoverati nel- 
l'ospedale di Vipiteno. Le noz- 
re, ovviamente, sono state 
rinviate. Apprendendo la pro- 
mosi gli amici della coppia 
Mono subito messo in rilievo 
che, al solito, è la ragazza ad 
avere più fretta di sposarsi. 


—_—- == 


INTERVISTA IN CARCERE ALLA SUOCERA DEL CONTE 


D’ACQUARONE 


LE DOLCI PRIGIONI DI SOFIA 
FRA TV, FRIGORIFERO E GUARDAROBA 


«Una volta tornata libera - ha detto la signora Bassi Celorio - cercherò di affittare 


questa cella in modo da poter continuare ad usarla come mio studio di pittura» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | rio è confinata nel carcere di 


Città del Messico, 9 

Il carcere non dispiace a 
Sofia Bassi Celorio, condan- 
nata a undici anni di carcere 
per l’assassinio del genero, il 
conte Cesare D'Acquarone. La 
cella che la ospita è in netto 
contrasto con la lussuosa vil 
la in cui lei, suo marito Gian 
Franco Bassi, la figlia Clai 
tette e il marito di lei Cesare 
D’Acquarone erano riuniti il 
3 gennaio di un anno fa. Quel 
giorno, la signora Bassi pian- 
tò cinque pallottole nel corpo 
del conte che cadde senza, vi- 
ta nella piscina della villa La 
donna, che aveva allora 59 an- 
ni, si è sempre difesa soste- 
nendo la tesi dell’incidente, 

Da allora, Sofia Bassi Celo- 


Acapulco, godendo comunque 
di certi privilegi che rendono 
la sua vita ben più»conforte 
vole di quella degli altri dete- 
nuti. Dispone fra l’altro di fri- 
gorifero, giradischi, televisore 
e guardaroba, ma per lei il 
privilegio più grande è quello 
di poter dipingere. La signo: 
ra ha. già organizzato una 
esposizione dei suoi dipinti e 
ne. sta. preparando un’altra. 
«Quando tornerò in libertà — 
ha detto a un reporter del 
quotidiano messicano «Ulti 
mas Noticias» — cercherò di 
allestire una galleria nel car- 
cere o almeno di prendere in 
affitto questa cella in modo 
da continuare a usarla come 
mio studio di pittura». 


Nell'intervista, pubblicata 
fieri, Sofia Bassi Celorio ha 
aggiunto: «Questo carcere ha 
un’anima, ha una vita, quan 
do prendo i pennelli il mio 
spirito vibra e si sente come 
rinvigorito dall’umanità e dal- 
la sensibilità fiorite in questo 
posto». La signora ha aggiun- 
to che è solita dipingere fino 
alle quattro del mattino e che 
la seconda esposizione dei 
‘suoi dipinti sarà probabilmen- 
te allestita in dicembre. Su 
tutte le sue opere, sotto la fir- 
ma, Sofia Bassi Celorio di- 
Ppinge le letere «ELC» corri. 
spondenti alle iniziali delle pa- 
Tole messicane «En la carcel» 
(nel. carcere). 

La donna ha affrescato una 
intera parete della cella e, a 


suo dire, per l'acquisto del- 
l’opera le sono stati offerti 
24,000 dollari americani, pari 
a 15 milioni di lire italiane. 
«La cella però non è mia e 
quindi non posso venderla», 
ha detto la signora. Quanto 
alla valutazione dei dipinti su 
tela, Sofia Bassi Celorio affer- 
ma che le vengono pagati fino 
a 2.400 dollari (150.000 lire) 
ciascuno. «Qui dentro — ha 
concluso la signora — ho ap- 
preso cose meravigliose. Ho 
imparato che vi è molta gen- 
te dal cuore d’oro, ho prova- 
to che cosa è il dolore, mi so- 
‘no sentita spronata. Nel pie: 
no della sventura, ho impara: 
to a comunicare meglio con 
il mondo». 7 
A. P. 


IL SINDACO ANIASI HA INTENSIFICATO LA LOTTA 


A Milano una «Volante» 
per combattere lo smog 


Cinque squadre di tecnici sorveglieranno la città 
Un ufficio per accogliere le segnalazioni private 


Milano, 9 


«Lo smog può essere vinto 
a Milano, ma ci vorranno al- 
cuni anni. Ci auguriamo che 
non ne occorrano 16, come è 
accaduto per Londra». L'af- 
fermazione è del Sindaco di 
Milano, Aldo Aniasi, che ha 
presentato alla stampa i prov: 
vedimenti per  l’intensifica- 
zione della lotta contro lo 
«smog» decisi recentemente 
dalla Giunta Tone: Ver- 
ranno controllati con specia- 
li apparecchi già sperimentati 
con successo all'estero i gas 
di scarico delle automobili, i 
combustibili degli impianti di 
riscaldamento delle case ed i 
"umi. Per questi rilievi sono 
state formate cinque squadre 
speciuizzate composte ognuna 
da un vigile, un operaio e un 


geometra del Comune, oltre 
ad stri venti vigili che si pre- 
occuperanno in particolare dei 
Le squadre specializzite del 
Comune — una specie di «vo- 
lante antismogy — procederan- 
no ai controlli, in particolare 
in quegli impianti dove è sta- 
ta segnalata l'emissione di fu- 
mi abnormi: per facilitare 
questo intervento diretto dei 
cittadini, il Comune ha isti. 
tuito un apposito ufficio, ai 
quale saranno convogliate tt- 
te le segnalazioni del pubbli- 
co, Per il controllo dei fumi, 
infine, i venti vigili urbani ap: 
positamente addestrati dispo» 
Tanno di un apparecchio «Rin- 
gelmann», una specie di spet. 
tro che misura l’intensità del 
fumo e che denuncia immedia- 
tamente eventuali pericoli. 


biondi sono stati trovati nel 
letto di Serge e sul cuscino 
tracce di rossetto. In un dia- 
rio scolastico, è stato trova- 
to di suo pugno da' ragazzo 
il nome «Marina» accanto a 
quello di Serge. Marina non 
è un nome comune in Fran- 
cia, appare piuttosto di ori- 
gine sovietica. Si è appreso 
intanto che due pescatori di 
Cherbourg hanno detto alla 
polizia che Serge Le Petit li 
avvicinò poco prima della 
sua morte chiedendo loro di 
portarlo nell'isola di Alder- 
sney, al largo della costa fran- 
cese, non lontano da Cher- 
bourg. I pescatori si rifiuta- 
rono. 

La polizia sta ancora lavo- 
rando anche sull'ipotesi che 
Serge si sia imbattuto in con- 
trabbandieri mentre errava 
sui dirupi di Landemer, 15 
km. da Cherbourg, e sia sta- 
to «giustiziato» per aver ten- 
tato di scattare fotografie. 
Nella zona del delitto non so- 
no stati trovati né il bossolo 
del proiettile che ha ucciso 
Serge né l'arma del delitto. 
Il giudice istruttore, George 
Gras, ha dichiarato: «Il ra- 
gazzo è stato giustiziato a 
sangue freddo, da professio- 
nisti. Si tratta di un delitto 
fuori del comune e per ora 
non escludiamo nessuna ipo- 
tesi». 


A. P. 


A PARTIRE DA NATALE 
TV PIRATA DALL'ARIA 
per gli inglesi 


Londra, 9 

Trasmissioni televisive irra- 
diate da un’emittente pirata si. 
tuata a bordo di un vecchio 
bombardiere in volo sul Mare 
del Nord cominceranno a giun- 
gere nelle case degli inglesi nel- 
la mattinata del prossimo Na- 
tale. Si tratterà di un program. 
ma di venti minuti a base di 
canzonette-pop e annunci pub- 
blicitari. Nelle settimane succes- 
sive trasmissioni analoghe sa- 
tarino messe in onda ad inter- 
valli più o meno regolari fino 


a piimavera, quando i pirati ae- 


rei della TV daranno inizio ai 
loro programmi quotidiani. 

La battaglia delle autorità in- 
glesi contro la TV pirata non si 


combatterà ovviamente nel cie- 


lo, dove il vecchio bombardiere 
b-29 residuato dell’ultima guer- 
ra mondiale, avrebbe certamen- 


te ben poche possibilità di scam- 


o, ma sul piano legale, dove 
ino a questo momento i pirati 
sembrano avere avuto fac' e 
goco, 

La legge contro le trasmissio- 
m radio e TV: non autorizzate 
colpisce infatti solo le emitten- 
ti piazzate su navi o piattafor- 
me galleggianti, non sugli aerei 
che volano negli spazi interna 
zionali. Almeno così sostengons 
gli ideatori di questo ambizio- 
so vrogetto, due giovani sotto 
la trentina che hanno fondato 
una società in piena regola. si. 
tuata però a New York. 

Le autorità britanniche sono 
sicure però di poter mandare &l- 
l'aria il piano colpendo proprio 
nel punto cruciale: la pubblici- 
da SARA ol infatti la 

Ossibi punire legalmente 
le ditte che faranno trasmette- 
Te shorts pubblicitari dalla TV 
pirata. 


TIBETANI ALLA MACCHIA 


sui monti di Kua Lan 
Taipei, 9 


tibetani sono fuggiti in agosto |di 
da un carcere di Shigatse, nel 
Tibet meridionale, e impadro- 
Nitisi di armi dell’esercito cino- 
comunista si sono dati alla mac- 
chia sui monti di Kua Lan. Nei 
corso della massiccia evasione, 
secondo l’agenzia, furono ucci- 


Si più di cento detenuti. 


e non vi sono stati riscontra- 
ti danni di sorta, Successiva- 
mente la presidenza del «Mat- 
tiussi» ha annunciato per do- 
mani alle 8.15 la ripresa delle 
lezioni. Vi saranno quattro 
ore di lezione al giorno; evi- 
dentemente l'organico dei 
professori non è stato anco- 
ra completato. 


Si è conclusa così in modo 
pacifico una occupazione che 
costituisce probabilmente un 
episodio unico nella storia 
della contestazione giovanile 
in Italia. Il rifiuto assoluto 
della violenza, il rifiuto a far- 
si strumentalizzare dalle for- 
ze politiche (con uguale fer- 
mezza sono state respinte le 
lusinghe del Movimento stu- 
dentesco e quelle della Gio- 
vane Italia), il perbenismo 
che ha contraddistinto l’inte- 
ra conduzione dell’azione, la 
pacatezza cui solo nei mo- 
menti di più acceso dibattito 
si è venuti comprensibilmen- 
te meno. Sono tutti elementi 
positivi .ed altrettanto rari, 
almeno nel clima attuale. 


Sono elementi che consen- 
tono di supporre che da un 
episodio pur fuori dai binari 
della perfetta normalità, i 
suoi protagonisti hanno po- 
tuto trarre una utile lezione 
di impegno civico, di respon- 
sabilità e di maturità. Appa- 
re pertanto ancor più augu- 
rabile che gli impegni presi 
nei confronti degli studenti 
del «Mattiussi» possano esse- 
re puntualmente mantenuti, 
sia per quanto riguarda il 
grosso ed ovviamente non 
immediatamente risolvibile 
problema della nuova sede 
della scuola, sia per quelli 
«minori» inerenti al comple- 
tamento del corpo insegnan- 
te e ad un miglior sistema 
di collegamenti da mettere 
a disposizione dei ragazzi che 
giornalmente raggiungono il 
«Mattiussi» dai centri vicini. 


Paolo Berti 


Evaso americano suicida 


durante un conflitto a fuoco 


Huntsville, 9 

Un evaso da ùn ospedale psi 
chiatrico, Duvid Anders di 31 
anni, si è ucciso nel pieno di 
una sparatoria con la polizia 
in un quartiere residenziale di 
questo centro dell'Alabama. Un 
altro evaso, Anthony Morale di 
21 anni, è stato catturato men- 
tre tentava di fuggire dopo un 
nutrito lancio di bombe lacri- 
mogene. I due si erano rifugia- 
ti in casa del fratello di Anders. 
L'assedio della polizia e la sus- 
seguente sparatoria sono durati 
in tutto una trentina di minuti, 


PAURA NEL MILANESE 


VENDE BENZINA 
PER KEROSENE 


Milano, 9 

E’ durato solo poche ore l’al- 
larme causato da un errore di 
un negoziante di Segrate, vici- 
no a Milano, il quale aveva ven- 
duto a un cliente 20 litri di ben- 
Zina invece del richiesto kero- 
sene. Fortunatamente il cliente, 
Angelo Ferrari, approfittando 
della giornata festiva, questa 
mattina ha fatto una gita con la 
famiglia, e quindi non ha ado- 
perato quello che lui riteneva 
essere combustibile per il ri 
scaldamento e che, se usato, 
avrebbe provocato una terribile 
‘esplosione. 


L'errore era ayvenuto perché 
il negoziante Carlo Desia, aven- 
do letto sui giornali di un pros- 
simo sciopero dei rivenditori di 
carburante, aveva fatto riforni- 
mento ed aveva lasciato il reci. 
piente pieno di benzina nel suo 
magazzino, vicino a quelli di ke- 
Tosene. Quando ieri pomeriggio 
Angelo Ferrari si è recato nel 
negozio del Desia per acquista- 
Te il kerosene per il riscalda- 
mento, ha ricevuto, senza saper- 
lo, proprio il contenitore con 
la benzina. 

Accortosi dell’errore, Carlo 
Desia ha più tardi dato l’allar- 
me, che è stato diffuso anche 
dalla televisione. Fortunatamen- 
te, le ricerche del cliente si so- 
no concluse a tempo di record. 
Il Desia si è ricordato di avere 
venduto kerosene anche al Fer- 
rari e quando questi è tornato 
dalla sua breve gita è stato av- 
Vicinato da un carabiniere che 
lo ha messo al corrente dell’er. 
tore. Il negoziante ha così po- 
tuto sostituire il contenitore con 
la benzina con uno pieno di au 
tentico kerosene, 

=——___t——_—— 


ANTICHI AFFRESCHI 


Scoperti a Cerignola 


; Foggia, 9 

Antichi affreschi sono stati 
scoperti durante opere di re- 
stauro nella chiesa di Santa 
Maria delle Grazie, un tempio 
vicino Cerignola (Foggia) chiu- 
so da anni al culto, Secondo gli 
esperti, da un primo esame, si 
tratterebbe di dipinti del ‘400, 
‘autore ignoto. Gli affreschi 
— in discreto stato di conserva. 
zione — sono affiorati durante 
la scrostatura dell’intonaco nel 
l'abside e nel presbiterio; rap- 
presentano la Natività, la Ma- 
donna in adorazione ed un San- 
to, con ogni probabilità Giovan 
ni Apostolo. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 10 novembre 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE 


ANALISI DI UN GRAVE FENOMENO DEL NOSTRO TEMPO | 


Viviamo su un golfo 
dall’inquinamento facile 


Come in tutti i bacini chiusi, la dispersione delle sostanze dannose 
avviene piuttosto lentamente - I limiti pratici dell’uso dei solventi 


Quando sì parla di inquina- 
mento dei mari il primo pensie- 
ro va'ai grossi danni economi- 
ci causati dalle morìe di pesci e 
all'accumulo sulle spiagge e sui 
litorali di residui e scorie di 
idrocarburi. Ma il danno è in 
realtà più sottile e più profon- 
do. Lo hanno illustrato nel cor- 
so dei loro interventi alla tavo- 
la rotonda. svoltasi al Circolo 
della Cultura e delle Arti due 
docenti della nostra Università: 
il prof. Elvezio Ghirardelli (di- 
rettore dell'Istituto di zoologia 
e anatomia comparata) e il prof. 
Luigi Majori (direttore dell’Isti- 
tuto di igiene). 

Il prof. Ghirardelli ha preso 
lo spunto dalle prime ricerche 
effettuate nel nostro mare dal. 
lo Stossich nel 1876: già allora 
si poteva rilevare infatti una 
rarefazione di certe specie in 
seguito a fenomeni di inquina- 
mento. Oggi la situazione è na- 
turalmente assai peggiore, co- 
me è stato messo anche in luce 
dalle indagini effettuate in que. 


- sti ultimi anni dai ricercatori 


della nostra Università. 


Nell’esaminare gli effetti del. 
l'inquinamento — ha prosegui- 
to il prof. Ghirardelli — il bio- 
logo tiene conto soprattutto del. 
le alterazioni delle popolazio- 
ni e delle biocenosi bentoniche 
e plantoniche, cioè di quelle 
specie che vivono sui fondali o 
che vagano nell’acqua. L'inqui- 
namento da idrocarburi com- 
porta infatti delle modificazio- 
ni nei rapporti tra le diverse 
specie, delle alterazioni nel lo- 
To ritmo di riproduzione e nei 
rapporti di competizione che si 
instaurano tra di esse. 

Ovviamente, lo scarico di re- 
sidui di idrocarburi è ineno 
dannoso nei mari aperti che 
non in quelli chiusi, in quanto 
nei primi le correnti si incari- 
cano di disperdere in notevole 
misura le sostanze inquinanti. 
Nel vallone di Muggia, nel polfo 
di Trieste e addirittura -—.pos: 
siamo dire — in tutto l’Adriati. 
co del Nord le correnti sono in- 
vece molto deboli e i fondali 
piuttosto bassi: in tal modo 
gli effetti dell'inquinamento si 
fanno sentire in misura assai 
notevole. 

L'ultima parte della sua espo- 
sizione il prof. Ghirardelli l’ha 
dedicata al problema dei. sol- 
venti per idrocarburi. Se que- 
ste sostanze sono effettivamen- 
te in grado di sciogliere le mo- 
lecole di petrolio, è anche ve- 
ro che talvolta il loro impiego 
può essere ancora più pericolo. 
so dell’inquinamento vero e pro 
prio. E’ quanto avvenne in oc- 
casione del naufragio della 
«Torrey Canyon»: l’uso di sol. 
venti di petrolio greggio impie- 
gati in quell'occasione provocò 
infatti delle grosse distruzioni 
di mitili (eloquente è stato il 
filmato presentato su quel fe- 
nomeno), Gli stessi solventi bio- 
degradabili possono riuscire di 
pericolo, in quanto aumentano 
la quantità di nutrimento a di- 
sposizione degli organismi, pro- 
vocando una completa rottura 
dell’ecosistema. 

Il prof. Majori ha iniziato la 
sua esposizione ricordando le 
più comuni fonti di inquina- 
mento cronico dei mari: le raf: 
finerie, le industrie, i processi 
di carico e scarico di petrolio, 
tutte attività che mettono in li- 
bertà nei mari sostanze tossi- 
che quali fenoli, cresoli, com- 
posti solforati. A tutto ciò van- 
no ad aggiungersi ancora gli 
inquinamenti di natura urbana. 

Ritornando al problema cen- 
trale — quello dell’inquinamen- 
to da idrocarburi — il prof. Ma- 
jori ha ricordato come queste 
sostanze (che non evaporano in 
quanto hanno punto di ebolli- 
zione dell’ordine di qualche 
centinaio di gradi) si espando- 
no sull’acqua a. formare una! 
pellicola sottilissima di qualche 
frazione di millimetro: la loro 
dispersione dipende dai venti, 
dalle correnti, dalle maree. Pos- 
sono inoltre formare delle emul- 
sioni e precipitare sui fondali 
influenzando così lo sviluppo di 
organismi bentonici. 

Altre sostanze inquinanti en- 
trate nell’uso recentemente so- 
no inoltre gli anticrittogamici 
e le sostanze radioattive delle 
centrali nucleari, le cui scorie 
vengono spesso eliminate attra- 
verso i fiumi o il mare. 

Per quanto riguarda l’uomo, 
di solito il danno è più indi 
retto che diretto. Vale a dire 
che gli effetti sul suo organi- 
smo sì fanno sentire attraver- 
so l’azione intermedia di tutti 
i componenti la catena alimen- 
tare che a lui fanno capo. Ma 
il pericolo — per questo — non 
è meno grave, 

Quali metodi abbiamo attual- 
mente a disposizione per difen- 
derci dagli effetti dell’inquina- 
mento? Se l’area interessata è 
‘poco vasta, si possono costruire 
degli. sbarramenti di materie 
plast‘che; oppure si può ricor- 
rere ad assorbenti o ad anzimi 
che possano assorbire .0 di- 
struzgere le molecole dell’inqui- 
nane. Ma i metodi non danno 
mai un rendimento del 100 per 
cento, e inoltre non sono sem- 
pre di facile applicazione, Per- 


ché il problema possa venire 
risolto — ha concluso il prof. 
Majori — occorre l'intervento 
attivo di tutte le componenti 
responsabili, dai ricercatori al- 
le industrie, alle autorità. 


’ 
L'assemblea della D.C. 
di Duino-Sistiana 
Si € svolta ieri l'assemblea 
precongressuale della sezione 
della DC di Duino-Sistiana, pre- 
sieduta dal vicesegretario pro- 
vinciale Vigini; le votazioni, cui 
hanno partecipato 123 dei 148 
iscritti, si sono concluse con il 


sono stati assegnati 3 seggi, a 
quella di «nuove cronache» 
(fanfaniani) 2 seggi. 

Questa sera si voterà in altre 
tre sezioni del partito: in quel- 
le di Barriera, di Gretta e di 
Roiano. 


clip 
Stasera alle ore 18,30 nella. sede 
del Circolo in Largo Barriera Vec- 
chia 11, si terrà un dibattito sul te- 
ma: «Ruolo del sindacato e del par- 
tito nelle lotte in corso». Introdurrà 
il dibattito Alberto Asor Rosa del 
Comitato centrale del PSIUP e do- 
cente all’Università di Roma. 


Date aiuto all'opera civile 


Una domenica 
di novembre 


Una classica domenica di novembre, venata di grigio e 
di pioggia; aria di autunno vivaldiano, con brume piovvigi- 
nose su tutta la regione, eccezionale l'umidità: oltre il 9) 
per cento, e sopra î duemila metri, la neve, In città strade 
lucide, mare grigio; traffico piuttosto rado, da non parere 
domenica; foglie {radice a sfumare l'asfalto di giallo. Inten- 
so, sia pure senza punte nevralgiche, il movimento ai valichi: 
a Fernetti hanno fatto tappa al mattino, per le formalità 
d’uso, più di trenta pullman con a bordo cittadini jugoslavi 
di ritorno da gite a Venezia, a Verona e in altri centri del- 
l’Italia settentrionale; e nello stesso tempo, numerosi i cac- 
ciatori italiani in transito ‘per il rientro a Modena, Bologna, 
Milano, Torino, con i carnieri colmi di selvaggina — fagiani 
caprioli lepri — catturata în Croazia e în Slovenia, reduci da 
entusiasmanti. poste all'alba, nei boschi nebbiosi, odore di 
muschio e spari. Alla loro vista, î carnieri gonfi e le doppiei- 
te a tracolla, sembra appunto di riudire un-concerto vivaldia- 
no, mentre î gitanti jugoslavi tornando da Venezia evocano 
acqua alta e geometrie lagunari, p 
Assoluta calma di vento, temperatura mite: anche l'ora 
del passeggio domenicale, sul Corso, come immiserita ieri, 
gente poca e qualche bar chiuso per lo sciopero degli esercizi 
bblici, Dopo un ottobre dolcissimo, questi giorni di novem- 
LES senza un'ora di sole, puntualissimi come una rassegna: 
zione. E il primo, ritrovato gusto delle pietanze stagionuli, 
servite nei locali più caratteristici, quaglie, capriolo, anatra, 
polenta e vino nuovo; un brivido piacevolissimo, quando oltre 
î vetri galleggiano foglie rosse, gialle, arancione, una festa 
di colori nella campagna carsica, prima che la bora e il gelo, 


dissecchino sterpi e cespugli. 


Così davanti a un piatto di 


h 3, («Giornalfoto») 
seguente risultato: alla lista crauti, di «verze» fumanti, di radicchio rosso, pregustare gli | Di va; i si i 

i È SSO, go sapore crepuscolare questa immagine dello. sciopero 
«proposta unitaria» (morotei) della LEGA NAZIONALE imminenti caminetti accesi, dove ancora ci sono, degli esercizi pubblici effettuato ieri ma in misura parziale 
= = 


==: 9 


SEGUENDO L’ESEMPIO DATO DAI MOBILIERI 


È in aumento il numero 
dei consorzi fra artigiani 


Neo-costituito quello dei sarti - Avremo la «Linea Trieste» 


Lo spirito consortile sta gua- 
dagnando terreno nella nostra 
città, dopo la creazione del 
CAAT, il Consorzio artigiani ar- 
redamenti Trieste, che ha già 
superato il periodo di rodag- 
gio sia in città che in altre ma- 
nifestazioni mobiliere nazionali 
ed estere. Si sono formati nel 
frattempo 
autotrasportatori e due consor- 
zi fra saldatori. 

L’ultimo in ordine di data è 
il CAA, Consorzio artigiani del- 
l'abbigliamento, di cui è presi- 
dente prowvisorio il sarto Del 
Giusto. Anche questo consorzio 


il Consorzio degli 6 


III categoria: ‘economo, con- 
trollore, addetti alla cassa, ban- 
conieri di pasticceria; sup. 21 
anni lire 27.963; 20-21 anni 26.871 
19-20 anni 25.805; 
23.699; 17-18 20.410. 

Personale non impiegatizio 
(valori settimanali): 

Categoria A; capobarista, ca- 
UN primo pasticciere lire. 


18-19 anni 


Categoria B: baristi, gelatieri, 
banconieri di buffet, cuoco. se- 
condo. posticciere: sup, 20 anni 
lire 5,412; 18-20 anni 5,253; 16-18 
anni 4.614, 

Categoria C: aiutobaristi, aiu- 
tocuochi, aiuti in genere, terzo 
pasticciere: sup. 1) anni lire 
5.121; 18-20 anni 4.782: 16-18 anni 


sì appoggia alla benemerita |3.774: inf. 16 anni 2.973. 


Associazione Artigiani di via 
Ghega. 

Cosa si propongono-i nostri 
sarti? In primo luogo di. stu- 
diare un sistema omogeneo di 
approvvigionamento di materie 
prime in maniera da rendere 
ottimale il costo unitario di 
ogni singola partita. Fra gli o- 
biettivi notiamo anche i seguen- 
: trattazione ed acquisizione 
di ordinativi da ripartire fra i 
consortisti, .il promovimento e 
l’organizzazione di manifesta. 
zioni di moda; la organizzazio- 
ne di aggiornamenti professio- 
nali; azioni di «promotion» per 
la sartoria su misura ecc. 

Il CAA ha già organizzato al- 
cune sfilate nella città, a Za- 
gabria, a Lubiana ed a Belgra- 
do, grazie anche alla compren- 
sione dell’ESA, l'ente regionale 
artigianato con sede in Udine. 

Gli esperti del consorzio ab- 
bigliamento si propongono di 
lanciare la «linea Trieste», con 
ur complesso di designs di mo- 
dernissima concezione, simil. 
mente a quanto hanno fatto e 
stanno facendo i nostri mobi- 
lieri, i quali hanno registrato 
un confortante successo nella 
Fiera di Klagenfurt dell’agosto 
scorso. I mobilieri artigiani al- 
lo scopo di arricchire le loro 
cognizioni in materia stilistica 
e di mercato hanno compiuto 
dei viaggi di studio al salone 
MIA di Monza ed al grande 
Salone del Mobile di Milano. 
La «Linea Trieste» perciò tende 
ad espandersi non solo nel cam- 
po dell’arredamento e del mo- 
bile moderno o di tipologia an- 
tica, ma altresì in quello mol. 
to delicato degli abiti e dello 
abbigliamento con una politica 
di avvicinamento dei prodotti 
dell'alta sartoria al pubblico 
qualificato. 


La nuova contingenza 


per i pubblici esercizi 


L'Associazione Esercenti Pub- 
blici Esercizi (FIPE) comunica 
che, a seguito delle variazioni 
nel costo della vita accertate da- 
gli organi centrali, l'indennità di 
contingenza a valere per il per- 
sonale dipendente da pubblici 
esercizi, registra, a decorrere dai 
1.0 novembre scorso, l'ulteriore 
aumento di un punto, nell’ap- 
plicazione della scala mobile 

I nuovi valori, per un totale 
di 56 punti, rimangono in vigo- 
re per il trimestre novembre 69. 
gennaio 1970. In base a tali va- 
riazioni l'indennità di contingen- 
za nel settore dei pubblici eser- 
cizi rimane stabilita, per le ca- 
tegorie più. ricorrenti, come 
segue: 

Personale impiegatizio (valori 
mensili) ; 

I categoria: direttori in gene- 
re lire 49.842. 


II categoria; capocontabili, 


Categoria D: internisti, fatto- 
tini, personale di pulizia e fati- 
ca: sup. 20 anni lire 4.806: 18-20 
anni 4.491; 16-18 anni 3.546; inf. 
16 anni 2.469. 

I valori dell’indennità di con- 
tingenza per le altre categorie 
nonché l'ammontare della nuo- 
va retribuzione conglobata per 
il personale apprendista potran- 
no essere ritirati direttamente 
presso la segreteria dell’Associa- 
zione Esercenti Pubblici Eserci- 
zi (FIPE) di piazza Silvio Benco 
n. 4, che rimane a disposizione 
degli interessati ner ogni ulte- 
riore notizia in merito. 


Iscrizioni al corso 


per infermieri 


L'amministrazione degli Ospe- 
dali Riuniti comunica che sono 
aperte ue iscrizioni per l'’ammis- 
sione al corso della scuola per 
infermieri ed infermiere gene- 
tici che avrà inizio il 12 gen 
naio 1970. Al corso, che avrà una 
durata di 12 mesi potranno es- 


sere ammessi gli interessati 
(solo uomini) che non intrat- 
tengano un rapporto di lavoro 
con gli ospedali medesimi, che 
non abbiano meno di 18 anni 
e che non abbiano oltrepassato 
l'età di 45, salvo le eventuali ele- 
vazioni del limite d’età anzidet- 
to, previsto dalla legge, e che 
siano in possesso del diploma 
della V elementare. 

Le domande di ammissione 
ai corso, stese su carta bollata 
da lire 400, indirizzate alla pre 
sidenza degli Ospedali Riuniti. 
dovranno pervenire entro le ore 
19 di venerdì 28 novembre. Nel. 
la domanda di ammissione alla 
quale va allegato il titolo di 
studio gli aspiranti dovranno di- 
chiarare: la data ed il luogo di 
nascita; il possesso della citta 
dinanza italiana; le eventuali 
condanne penali riportate; il 
possesso del requisito della buo- 
na condotta morale e civile. 


L'insegnamento comprende le- 
zioni teoriche nonché un tiro 
cinio pratico da effettuarsi per 
6 ore giornaliere presso le di 
visioni: ospedaliere. Al termine 
del corso sarà tenuta una ses- 
sione di esami d’idoneità per 
in conseguimento del certificato 
di abilitazione all’esercizio dei 
l'arte ausiliaria delle professio. 
mu sanitarie d’infermiere gene- 
rico. Per ogni ulteriore infor- 
mazione gli interessati si po- 
tranno rivolgere alla. direzione 
della Scuola, via Stuparich 1, 
III piano, stanza 57, tutti i 
giorni dalle ore 10 alle 12. 


Automobilisti, 


un attimo di riflessione può 
conseguenze 


evitare tristi 


Scontro di «gemelle» 
fa quattro feriti 


Due auto gemelle si sono 
scontrate quasi frontalmente 
jeri pomeriggio a San Rocco, 
davanti allo stabile numero 12, 
e tutti e quattro gli occupanti 
delle due utilitarie sono rima- 
sti feriti. Per fortuna nessuno 
è grave. 

L’incidente è avvenuto alle 15. 
Il pittore Pietro Giurissevich, 
di 22 anni, abitante al numero 
11 di Domus Civica, stava gui- 
dando verso Lazzaretto la «Fiat 
600», targata TS 27973, con al 
proprio fianco il tubista Raf- 
faele Memoli, di 22 anni, abi 
tante al numero 15 di Domus 
Civica. Ad un tratto il giovane 
automobilista si è spostato — 
non si sa perché — sulla sini- 
stra e, proprio in quell’istante, 
È sopraggiunta l’auto gemella 
la «600», targata TS 69170. L'ur- 
to è stato inevitabile; nono- 
Stante la pronta frenata dei due 
conducenti, i veicoli sono en- 
trati in collisione e, per il col- 
bo violento, tutti gli occupanti 
sono stati sballottati nell’inter- 
no degli abitacoli riportando fe- 
Tite varie. 

Trasportati con la CRI allo 
Ospedale maggiore, Raffaele Me. 
moli. e. Pietro Giurissevich so: 
no stati ricoverati nella divisio- 
ne neurochirurgica per contu: 
sioni al capo e alle braccia. Nel. 
lo stesso reparto ha trovato ac- 
coglimento il passeggero della 
vettura incrociante, Giovanni 
Della Santa, di 72 anni, pensio- 
nato, abitante in Ratto della Pi 
leria 33, al quale i medici hanno 
riscontrato contusioni al volto 
la frattura delle ossa nasali e 
contusioni alla gamba destra. 
Guarirà in venti giorni. Suo ge- 
nero, l’impiegato Sergio Fonta- 
not, di 38 anni, abitante in via 
Soncini 42/1, che si trovava al- 
la guida dell'auto, se l’è cavata 
con una contusione escoriata al 
labbro inferiore e alla mano si- 
nistra. E’ stato medicato alla 
astanteria e quindi dimesso. I 
rilievi sono stati assunti dai ca- 
rabinieri del Nucleo radiomobi- 
le di via dell'Istria. 


CONCLUSO 
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IL CONVEGNO SULL'ORGANIZZAZIONE DELLA CLASSE OPERAIA 


NON SEMPRE VALIDO IN EUROPA 
IL SINDACALISMO ALL’AMERICANA 


Si è conclusa ieri l’interessan- 
te «tavola rotonda» promossa 
dalla Scuola di perfezionamen- 
to e specializzazione in diritto 
del lavoro e in organizzazione 
aziendale sul tema: «L'organiz- 
zazione della classe operaia»; 10 
argomento è stato affrontato in 
due tornate di lavori, sabato e 
ieri, nell'aula «Venezian» del no- 
Stro Ateneo con le relazioni d’il. 
lustri docenti; ieri è stata la 
volta del prof. Giuseppe Bonaz: 
zi e del prof. Antonio Carbona: 
ro, docenti di sociologia l’uno 
all'Università di Torino e l'altro 
a quella di Firenze. 

Di particolare interesse il te- 
ma trattato dal prof. Bonazzi, ìl 
quale ha. svolto un’ampia rela» 
zione sulle «Funzioni del sinda. 
cato nell’attuale fase dello svi- 
luppo tecnologico, economico e 
sociale». Parlare di tale funzio- 
ne — ha esordito l’illustre stu- 
dioso — equivale, intanto, a par- 
lare della crisi del sindacato 
stesso, anche se vi sono molte 
discordanze sul significato da 
dare a questa crisi. Ad esempio 
Galbraith, a proposito del de. 
perimento del sindacalismo in 
America, indica le seguenti cau- 
se: 1) la tecnostruttura indu- 
striale massimizza la sicurezza 
dello sviluppo piuttosto che i 
profitti, quindi è disposta a lar- 
ghe concessioni ai dipendenti 
in cambio dell’assenza di agita- 
zioni: la funzione del sindacato 
diventa così più facile ma su 
perflua; 2) si attenua la gravo 


impiegati di concetto lire 37.570." sità e l’alienazione del lavoro, 


il potere non è più a struttura 
dicotomica, ma gerarchica con 
deleghe ai livelli inferiori, e al 
lora aumenta.il senso di identi- 
ficazione dei lavoratori con l’im- 
presa; 3) aumentano gli impie- 
gati tecnici e gli operai specia- 
lizzati. che sono più difficili da 
«sindacalizzare»; 4) la sicurezza 
d’impiego e la piena occupazio- 
ne danno forza contrattuale ai 
lavoratori, indipendentemente 
dai sindacati. Ad ogni modo, 0s- 
serva Galbraith, i sindacati non 
sono destinati a scomparire, 
non solo perché esiste una for- 
za inerziale che li tiene in vita, 
ma anche perché assolvono ad 
alcune nuove importanti funzio» 
ni: assistenza sociale, servizi di 
consulenza, contributo alla sta- 
bilizzazione dei costi salariali e 
alla regolamentazione degli au- 
menti (i sindacati, dunque, co- 
me equilibratori del sistema). 

Ma si tratta di tesi — ha con- 
futato il proi. Bonazzi — non 
sempre valide per l'Europa: non 
è vero, ad esempio, che la pre. 
valenza dei tecnici e degli ope 
rai specializzati conduca a una 
diminuzione della sindacalizza 
zione, né che la sicurezza d’im- 
piego tenda a. emarginare ‘e 
funzioni dei sindacati: al con- 
trario, l’esperienza italiana e 
francese dimostrano che i perio- 
d' di massime agitazioni sinda 
cali coincide coi periodi di e- 
spansione vroduttiva e di pie 
no imviego 

Parlando delle situazione ita 
liana, da noi la crisi del sinda- 


Iniziativa speciale U.T.A.T. 
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cato — ha detto l'oratore — 
non è così acuta, perché il pro- 
cesso d'integrazione nel siste- 
ma non è andato avanti come 
in altri Paesi europei. Non è 
un caso che la politica dei red- 
diti, come subordinazione degli 
aumenti salariali a quelli pro- 
duttivi, con gabbie salariali, ac- 
cordi quadro, tregue sindacali 
ecc., sia completamente fallita 
e superata..I motivi di questo 
fallimento sono da ricercare — 
secondo l'oratore — solo nello 
orientamento politico della diri- 
genza sifdacale o nella combat: 
tività delle maestranze, ed an- 


che questi cer DPI one da 
motivi più fondi, che sono 
da rice: nella struttura > 


conomica e produttiva del Pae- 
se nell’ancora imperfetto stato 
di organizzazione del capitale 
industriale italiano. 

La struttura economica - indu- 
striale è ‘ancora largamente 
equilibrata, tra Nord e Sud, e 


tra i diversi settori; inoltre vi|î 


è una presenza ancora massic- 
cia di piccole e medie industrie 
a scarsa intensità di capitale: 
accettare la politica dei redditi 
avrebbe significato accettare ed 
avallare queste realtà in tutte le 
sue eterogenità e relative arre- 
tratezze, e subordinare la stra. 
tegia del sindacato a quella del 
capitale. Anziché essere il lavo. 
To a venire condizionato dalla 
organizzazione del capitale, si va 
verso un'epoca in cui sarà il la. 
voro a condizionare l’organizza- 
zione del capitale (aumento del 
capitale organico, ristrutturazio- 
ne, soluzione del problema me: 
ridionale, ecc.). 

L’interessante relazione — al 
termine della quale si è svilup. 
pato un amipo dibattito e una 
sintesi finale dei lavori è stata 
tracciata dal prof. Franco De 
marchi, docente di . sociologia 
presso l’Ateneo triestino — era 
stata preceduta da quella del 
prof. Carbonaro sul «Processo 
di differenziazione sociale e le 
sue implicazioni sindacali», im- 
postata sulle varie teorie riguar- 
danti la direzione del lavoro. 


TAVOLA ROTONDA ALL'UNIVERSITÀ 


IL CAPITALE STRANIERO 
NELLE IMPRESE JUGOSLAVE 


Oggi avrà inizio alle ore 17 
nell'aula «G. Venezian» dell’Uni- 
versità di Trieste, la tavola ro- 
tonda (organizzata dall'ISDEE, 
Istituto di studi e documenta. 
zione sull’Est europeo) e dedi. 
cata al tema «Il problema degli 
investimenti di capitale stranie- 
ro nelle imprese jugoslave ed 
italiane». Presiederà la prima 
giornata di lavori il prot. Clau- 
dio Calzolari, presidente del- 
l’ISDEE. Le relazioni verteran- 
no su problemi che riguardano 
gli investimenti di capitale stra- 
niero in imprese jugoslave e sa- 
ranno tenute dai seguenti do- 
centi: 

Prof. Anton Turina, straordi: 
nario alla Facoltà di giurispru- 
denza dell'Università di Fiume: 
«La legislazione sugli investi 
menti esteri nelle aziende jugo- 
slave», 

Prof. Zoran Kompanjet, stra. 
ordinario alla Facoltà di econo- 
mia di Fiume: «Gli aspetti pa 
trimoniali». 

Prof. Ivo Zuvela, ordinario 
alla Facoltà di economia di Fiu- 
me: «Gli investimenti esteri nel. 
la politica economica». 

Prof. Ivo Kraljic, docente in- 
caricato alla Facoltà di econo: 
mia di Fiume: «Direzione e ge- 
stione dell’azienda a capitale 
misto». 

Prof. Eduard Blasko, straor- 
dinanio alla Facoltà di econo- 
mia di Fiume: «Gli aspetti fi 
nanziari-contabili degli investi. 
menti comuni». 

Al convegno saranno presenti 
numerosi operatori economici 
ed esperti del ramo. E’ stata 
inoltre preannunciata la presen: 
za del Sindaco di Fiume. signo- 


[CALENDARIETTO) 


Oggi: S. Andrea — Il sole sorge 
alle 6.57 e tramonta’ alle 16.40, La 
pr nasce alle 7.45 e tramonta alle 


Ieri: temperatura massima 14,1, 
minima 11,3; pressione mb. 1001,8 
stazionaria irregolare; umidità 91 per 
cento; pioggia mm 0.7; temperatura 
del mare 16,3, 

Maree — OGGI; alta alle 9.05 con 
cm, 58 e alle 22.15 con cm. 30 sopra 
il lim.; bassa alle 2.45 con cm, 24 e 
alle 15.55 con cm. 66 sotto il lm — 
DOMANI: alta alle 9.30 con cm. 56 
e alle 23.03 con cm, 28 sopra il I.m.; 
bassa. alle 3.15 con cm. 19 e alle 
16.30 con em. 66 sotto il lm 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Viel- 
meti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33. tel. 
90488; Alla Madonna del Mare, Lar- 
go Piave 2, tel 24765: Sant'Anna, 
Erta di S. Anna 10, tel 813268 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto. via 
A Davanzo, via 
; 94189; Benussi, via 
Cavana ll, tel, 35272; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel 29690 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorm festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne. te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


«IL 


ra Neda Andric, del Preside 
della Facoltà dell’Università di 
Fiume, prof. Petrovic, del dott 
Gianfranco. Speranza della Com. 
missione delle Comunità euro 
pee - Ufficio per l’Italia, e del 
dott. Temperani dell’Ufficio 
commercio estero. 


Fiamme e panico 
in un fienile 


Fiamme e panico a San Giu- 
seppe della. Chiusa, dove ha 
preso fuoco una specie di fie- 
nile. Le fiamme si sono propa- 
gate alla mobilia depositata 
nello stesso vano e hanno di- 
strutto gli infissi. Il danno è 
stato fatto ascendere a 800 mi- 
la lire circa. 

Il fuoco si è sviluppato im- 
provvisamente poco prima delle 
14. Il fieno (circa dieci quinta. 
li) ammucchiato in un angolo 
di un’ala del piano superiore 
della casa numero 120, di pro- 
prietà di Isidoro Bernardon, ha 
preso — non si sa. come — fuo- 
co. In pochi minuti le fiamme 
hanno messo in serio pericolo 
tutta la casa. Terrorizzati i pro- 
prietari hanno chiesto soccorso 
ed hanno telefonato ai vigili del 
fuoco. Dalla caserma di largo 
Nicolini sono partite due auto: 
pompe, un’autobotte dalla ca- 
pacità di seimila litri e la cam- 
pagnola radio con l’ufficiale di 
guardia, il capitano Sgorbissa. 

I vigili del fuoco guidati dal 
vigile scelto Tomizza, hanno se- 
guito le direttive. del capitano 
affrontando l’incendio da due 
direzioni. La lotta con il fuoco 
è durata oltre un’ora e appena 
alle 16 i vigili hanno potuto fa. 
re rientro in caserma. Oltre ai 
dieci quintali di fieno, (il cui 

anno è modesto) sono andati 
distrutti una camera da letto 
completa : che era depositata 
Nella soffitta, alcuni mobili. di 
cucina e tutti gli infissi. Il dan. 
no è copetto dall’assicuraziohe, 


Munifiche donazioni 
per il Premio di botanica 


Nel 1964, un appassionato na- 
turalista triestino, che volle 
mantenere l'incognito, elargi la 
somma di un milione per l’ist- 
tuzione del Premio di Botanica 
da conferirsi presso l’Istituto di 
Botanica dell’Università degli 
Studi di Trieste. Nell’intendi- 
Îmento del munifico donatore ta- 
le premio, fino ad esaurimento 
dell'importo, viene conferito an- 
nualmente a giovani naturalisti 
della regione, a prescindere dal- 
la loro condizione sociale, oren- 
tamento ideologico e scientifico, 
cittadinanza, nazionalità e ses- 
so, per incoraggiarli all’osserva- 
zione dei fenomeni naturali, al 
Tispetto ed alla conservazione 
della natura. 

Dal 1964 ad oggi sono stati 
premiati una quindicina di stu- 
denti (universitari e di scuola 
media), ma, di norma, tutti i 
concorrenti hanno sempre diîno- 
strato una preparazione accura: 
ta ed una tendenza naturalisti 
‘ca di molto superiori alle esi- 
genze dei. loro. programmi di 
studio. 


OGGI DALLE 21 ALLE 24 


vendita all’asta 


DI TUTTO IL PATRIMONIO ARTISTICO DELLA GALLERIA D'ARTE 
BLASONE» DI 


ret si iti i ol an delle dii i euioaniiuc e nti, ci del 00 Re mmm oro ct it ren fi | a n 


DA PARTE DELLA CAMERA DI COMMERCIO. — 


Interesse per la Facoltà 


di scienze 


statistiche 


Previsto un conereto 


contributo finanziario 


Si è riunita nei giorni scorsi 
la Giunta della Camera di Com- 
mercio di Trieste, sotto la pre- 
sidenza del cav. Valmarin, data 
l'assenza del dott. Caidassi, in 
missione all’estero. 

Il dott. Rustia-Traine ha in- 
formato la Giunta sulla situa- 
zione finanziaria in cui si tro- 
va l’Ente Rinascita Agricola, da 
poco riconosciuto ente morale 
con decreto del Presidente del 
la Repubblica. L'Ente è attual- 
mente impegnato nell’organizza- 
zione della Mostra del Fiore 
1970, che richiede un notevole 
onere finanziario. 


Il dott. Chiriaco, che rappre- 
senta la Camera di Commercio 
di Trieste in seno al consiglio 
di amministrazione della locale 
Università, ha ragguagliato la 
Giunta sulla prevista nuova fa- 
coltà di scienze statistiche ed 
attuariali, per la realizzazione 
della quale la Camera di Com- 
mercio è orientata a dare un 
concreto contributo finanziario. 


Il segretario generale, dottor 
Steinbach, ha fatto poi una 
esauriente relazione sull’attivi- 
tà svolta dall’Ente camerale ne- 
gli ultimi tempi, che si è con- 
cretizzata in partecipazioni a 
Fiere, mostre e convegni, non- 
ché in contatti con delegazioni 
straniere. Ha così riferito sul- 
la partecipazione alla Fiera del 
Levante (Bari, 10-23 settembre), 
alla quale il Friuli-Venezia Giu- 
lia è stato presente quest'anno 
per la prima volta in forma uf- 
ficiale, dato che alla manife- 
stazione ha partecipato l'Ente 
Regione con la collaborazione 
dell’Unione regionale delle Ca- 
mere di Commercio. 


Il Segretario generale ha mes- 
so poi in rilievo che la Camera 
di Commercio di Trieste ha 
partecipato al Convegno nazio- 
nale di studio su «Il mercato 
ortofrutticolo all’ingrosso e la 
sua funzione» svoltosi a Bolo- 
gna i! 13-14 settembre 1969, non- 
ché al Congresso internaziona. 
le dell’arbitrato, che ha avuto 
luogo a Venezia dal 6 all’8 ot- 
tobre 


Ha riferito. poi sulla. visita a 
Trieste di' una delegazione isviz: 
zera (10 ottobre) di cui è già 
stata data notizia e su quella 
del vicepresidente della Came- 
Ta di Commercio per l’Unghe- 
ria di Budapest ‘Signor Sos), 
nel corso della quale sono sta- 
te esaminate le possibilità d’in- 
crementare le relazioni com- 
merciali con la nostra città. 


La Giunta ha poi autorizzato 
la liquicazione di un contribu- 


to al «Consorzio Artigiani Arre- 
damenti Trieste» per la parteci: 
pazione all’edizione di quest’an- 
no della Fiera di Klagenfurt. 
Sono stati infine esaminati 
numerosi casi di ricorsi. con- 
tro negate concessioni di licen- 
ze commerciali, di richieste di 
concessioni di nuove lisenze e 
di estensione di quelle già esi- 
stenti, è stata adottata una se- 
rie di delibere relative all’ordi- 
naria attività dell'Ente. \ 


Gli «esami-colloquio». 
per segreterie scolastiche. 


La segreteria provinciale del» 
Sindacato nazionale scuola me. 
dia comunica che con Deereti 
ministeriali dell'1-8-1968, pubbli- 
blicati sul supplemento ordina; 
rio al B.U, n. 42 del 16-10-1969, 
parte II, del Ministero della P. 
I., sono stati banditi gli esami: 
colloquio previsti dall’art. 1 del- 
la legge 18 marzo 1968, n. 303 


per il collocamento nei ruo 
della carriera di concetto 
esecutiva del personale di se- 
greteria degli Istituti e delle’ 
Scuole di istruzione secondaria. 
ed artistica, 3 
Si precisa che le domande di 
partecipazione all'esame - collo: 
quio dovranno pervenire, al Mi 
nistero della P.I., Direzione ge- 
nerale istruzione secondaria di 
1.0 grado, entro e non oltre il 
15 novembre 1969. 


BOSTON 


Bostik 


Adesivi - Sigillanti 
Nastri per tutti gli usi 


Rivenditore Autorizzato 


ZANCHI 


Via del Coroneo 4 
Trieste - Tel. 29684 


dott. U. CIOLI | 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE. 
ore 12 - 13.30 e 18 . 20 


(angolo via G. Carducci) 
TELEPONO 61740 
Aut. 16639/67 


| VIA TORREBIANCA N. 43 


SE PENSATE A UN CAPO DI 


MAGLIERIA INTIMA È. 


PENSATE AI 


MAGAZZINI 


TOLENTINO 


VIA XXX OTTOBRE, 5 È 


ABBIAMO TUTTO 


E IL MEGLIO 


electa 


è il nome 


della vecchia esperienza 


TELEVISORI - ELETTRODOMESTICI 


GRANDE AVVENIMENTO D'ARTE 
NELLE SALE DI PALAZZO VIVANTE 


SEDE DELLA «REPUBBLICA DEI RAGAZZI DI TRIESTE» IN LARGO PAPA GIOVANNI N. 7 


SAVONA E DI A 


LA VENDITA E' A PARZIALE BENEFICIO DELLA «REPUBBLICA DEI RAGAZZI DI TRIESTE» 


LTRE. COLLEZIONI 


Semernsttcoenzia 
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seme 
Lunedì, 10 novembre 1969 IL PICCOLO esp 
lee, 
NELLA SEDE DELLA LEGA NAZIONALE | UNA STAGIONE RICCA DI CONCERTI | MERCOLEDÌ’ LO STABILE DI BOLZANO AL ROSSETTI TEA TR I E CINEMA TOGR A dd 
: n nm n n 
e 9 ° i ] n | y STRAZIO 
Cinquant'anni dopo | Aperte le Iscrizioni | «Chicchignola» "os ani n 
po a 3 a eatro Stapile sL'ALBERO DI 
n» SO0C) 
? i E) <GIOV >| C io Scaccia || rom a corzia are eda 
: ) on ar AL «VERDI» - ORE 21 ° î °. sr 
3 T<epopea di Fiume l pale hero o 
La «Gioventù musicale d’Ita-| compagine ormai nota in cam: DA MERCOLEDI 12 CONCERTO 
4 sian È È ui ” Camera 
lia», aderente alla Federazione |po internazionale, formata da POLITEAMA ROSSETTI poli Mrglestta oo ABBAZIA, 16: «Agente speciale LK» 
© internazionale delle «Jeunesses|studenti dell’ultimo anno del CHICCHIGNOL A n (Operazione Re Mida). Dinamico, in- 
Un patrimoni di Î I t musicales», ha varato il pro-|Conservatorio di Sofia. E' diret. teressante, divertente, con Ray Dan- 
o Gi memorie nella mostra ma di massima della sta [ta dal maestro Alipi Naidenov 5 di ETTORE PETROLINI In MIREaniEnA composizioni n ton, Barbera Balt e Beba Loncar. 
f . epr n ione 1969-70. Sono previsti per{al quale si alterna, nella tour con MARIO SCACCIA Mozart - Corelli - Bach - Viva) OSTERIA ; 
dedicata alla «marcia» di D'Annunzio |Si0ne 106 POTERE CARA née italiana, il maestro Claudio 7 GIANNA GIACHETTI PAIA O OPE ATO] | RRAIONIE Val DIP) e 
luogo all’Auditorium di via Tor|Scimone, fondatore e direttore | 7 È Spettacolo in abbonamento spettacolare film d'azione ambienta- 
Bandena e nella. sala Lo dei «Solisti EA Solista, il color con eccezionali interpreti: Wil. |to. nell'America. Centrale, ‘interpre. 
«La città del consumato amo-|di storia patria, gentilmente pre- | del CCA di via San Carlo. giovane. violoncellista Stefhan 4 liam Holden, Virna Lisi, Bouvil ed|tato magistralmente da; ‘ony 
te, coronata di spine, arde sul|stato e che qui viene per la pri-| L'inaugurazione della stagio.|PoPOY, bulgaro, allievo di Ro N [rc4mro VERDI, questa sera alle [il piccolo Brook Fuller. il fim è as- |Quinn, Charles Bronson e Anianette 
Ù À ne 5 t - | solutamente per tutti. MAScOPi 
mondo»: il moto che Gabriele|ma voltà, esposto, comprende | ne avrà luogo martedì 2 dicem.|Stropovie e vincitore di primi ; ore 21 ultima rappresentazione stra- | s0! p 
d'Annunzio coniò È î inizi . | premi in concorsi a Budapest, SUE ordinaria fuori abbonamento dello | FENICE. Apertura 15.30 ultima 22,10: | ALDEBARAN. Ore 16.30 . 19. 21.30: 
ec ciò per Fiume nel. |anche un vastissimo carteggio | bre con inizio alle ore 20.45 al-| PE Mi ; i) spettacolo del Corpo di ballo della | «quel maledetto ispettore Novak», | «Rosemary's baby» (Nastro rosso a 
ia giornate del 1919, ha segnato | indirizzato în massima parte a|l’Auditorium, con il concerto PIT PAT e Firenze. P j ; Scala. In programma: «Giselle» di |con Yul Brynner, Charles Gray, Ed: |New York). Un’allucinante storia di 
a traccia per la mostra che la|Mario D'Osmo, console di d'An-|qgell’orchestra sinfonica della | . Seguiranno il concertista ame. ) ; ‘Adam e iì «Mandarino meraviglioso» |sward Woodward, Audace, spigtato, [magia diretta da. Roman Polanski. 
Lo; i S 
ga Nazionale di Trieste ha al- nunzio a Trieste; Gioventù musicale bulgara: una | TiCano John Sebastian (11 di à di Bartok, Vendita dei biglietti alla | violento. Solo Novak poteva svelare | Technicolor con Mia Farrow e John 
lestito, in collaborazione con la Illustrano momenti di vita dei cembre); il complesso «Ex anti. i biglietteria del Teatro (tel. 23988). |l’ossessionante mistero dell'oca d'o-|Cassavetes. Vietato minori 14 anni. 
Sezione di Fiume, nel cinquante- | giuliani a Fiume le splendide fo- gue pnebereee Qua presenterà POLITEAMA ROSSETTI. Da mer-|ro. Technicolor. ARISTON, 16: «Commendose. Spetta. 
nario di quella data che i fiu: |tografie scattate, in quei giorni, z Tascrizioni în chiave moderna coledì: «Chicchignola» di Ettore Pe- l NAZIONALE, 14.30, 16,50, 19.90, 22.10: | colare technicolor con Lee Van Cleei 
\ Mani ricordano ed esaltano con |con intendimento d’arte e schiet. «I nuovi» di composizioni classiche e an- 7 H A trolini con Mario Scaccia e Gianna |wI lunghi giorni delle aquile», con | e Jack Kelly. 
l'attributo singolare della «san: |to valore documentario dal cap 5 tiche melodie popolari (22 geri- ; Cosi ‘Secondo IT GE dica) n ASTRA, Oggi riposo. Domani: Ma. 
na ) È , . . A ù NO % ‘o presentato rd, Curd Jurgens, » 1 " e 
6 ARTI inelli — pur | Timeus. Una breve sezione del. all'Auditorium O x stato possibile as V Stabile di Bolzano. Biglietteria Cen: | Kenneth Moore, Lawrence. Olivier TO er Sharif. Cathe: 
mumerosi — non 3#G stati n la: rassegna TiguUerda la Dalma- compl sla Ein gle trale di Galleria Protti (telef. 36372 - | Nigel Patrick, Christopher Plummer, {rine Deneuve e Ava Gardner. Techni- 
GIA È di na zia: sono esposti alcuni docu- Dopo aver concluso il suo giro mplesso grazie al mecenat 38547). Michael Redgrave, Ralph Richardson, | color. 
i feriale. Soontenere l'ingente Ina: | menti dannunziani concernenti || di repliche in Romagna, la Com. ||M0 del signor Godina. Tl pia- 4 SOCIETA’ DEI CONCERTI. Stasera | Robert Shaw. Technicolor, Panavi: | IDEALE, 16. Technicolor: «Il_giro 
cen 6 ta: Îl battaglione «Rismondo», la ce- || pagnia! teatrale «I muovi» pronor- || n!Sta tedesco Ludwig Hoffmann, | | A ; ; d palchi: Go ir e gr Li m40 - 19.50 - 22, Se-|Nh in RR 
A Ciare o gii Dalmati», Ia | rà anche al pubblico triestino i EL dell RR ; cr ae Versaia: mo progrezoone | MU Si an di suesosto: dimore | di eitoni infiniti Vial Cori 
i dichiarazione di appartenenza || aramma in due atti — inedito || CONCertisti dell’ultima genera. - composizioni di Mozart, Corelli, Bach, | mio aiutami». Alberto Sordi, il ma-|romanzo di G. Verne. Capolavoro. 
a alla, Legione di Dalmazia rila-|| Im Italia — Wolfgang Borchert ||ZiONe tedesca (4 febbraio); la ; A0fi | Vivalai, Bacewiz, Martinu, Haydn. ‘| rito. Monica Vitti, la moglie, in un |LUMIERE. Chiuso. 
oa fa naro Fano dal'iioio) erat Sanvonli alla TIRA JeRoI Abel (25 No i ; matrimonio. tutto da ridere! «Deohnt: | MARCONI: (18:-ara battaglie di h 
A , % pae! lanista (ele Di r CEIAD. Da 
una città intera che, contro ogni | Accenno ai comitati sorti 10 Se || Porta». L'opera verrà presentata ||reio); il pianista Giorgio Sac "— |'EDEN. Oro 16 - 19 - 22. Seconda set. | °0/0 Hilton, Frederick Stafford, Michael 
a contro ogni logica Op-|rie città d’Italia a favore delle es i too bag, vincitore del massimo ricono-| Il secondo spettacolo in abbo- | gi, Mario Scaccia, che vediamo cri Lisa O, du si Rennie, Ira SSA Robert Hos- 
Blimente ta’ sta Noeat ndome: | donne © dei fanciulli di Fiume. || tate uditori. novembre al || scimento dell'Accademia di San. namento della stagione di prosa | nella fotografia. risconti. ID N Nona Sora Lee io Rc Peo Dorno 


i, ; $ ii " Luchino Visconti definito dalla stam- "ul È 
l’Italia. Il popolo di Fiume La mostra si conclude con il ta Cecilia (4 marzo); e il chi-|1969-70, «Chicchignolay, di Etto-l attori della scena italiana d'og- pa il ‘maigliore ‘Rim della ‘stagione in technicolor. Stupendo capolavoro | «L'ultimo paradiso», 


Pidr; A ; ja, Ì. . 16: «Tarzan e il figlio della 
i i ica: - [| Protagonisti dello spettacolo so- || tarrista spagnolo Alb Pon-|re Petrolini, andrà in scenal La regia è di Maurizio Sca-|{569-1970. Con Dirk Bogarde e Ingrid | 091, romanzo di Tolstoi. Se credete | RADIO. 16: «Tar 
Venier ponisognenza iliiningi.| STSpido (eotminto (el GSznuna li asbeaPadepialied An lA DIO IaerodleHi piosiia gi Pollica perso che dello: Stabile di Bol.| oi o 000 Dire Bogarde e Ingria ROLAND doniata "1a GAIRNFE TO) | SIMMAIA Tina ISOLE net Milo St 
Lo Ca Trono sua stessa sto- îl Natale ai sangue», con la ri-|| fol La regìa è stata affidata a || nazionale di chitarra della Te-|ma Rossetti, presentato dal Tea-| zano è anche direttore artistico, | minori di 18 anni. tiana Samoilova, Film per tutti. ry e Rafer Johnson. Technicolor. 
to. Pec Dore dl suo; proposi. {lezione dell'Ossario di Cosa. || Spiro Dalla Porta Xidias, che |llevisione francese nel 1962 (12|tro Stabile di Bolsano che, nel Assieme a Mario Scaccia, che | EXCELSIOR. Apertura ore 15, ultima | AURORA. 1630: «La lunga ombra 

Hr RO A che ne conserva le Spogite, || teste tan gita prieomento del {| marzo). E° prevista una breve|quadro degli scambi con quello|farà rivivere il patetico perso-|22.10: «Nell'anno del 5 Sordi” Ugo | gialla» con G. Peck e A. Keywood. | RIDUZIONI ENAL: den; Excelsior. 
al Parlamento ungherese, richia [Con l'orazione pronunziata dai || yesto. Gli altri interpreti sono ||nota introduttiva ai vari con-|di Trieste, inizierà domani sera| naggio di Chicchignola, un ven- Tognazzi, Claudia Cardinale, Enrico | Un’imponente produzione «Fox» in |pitz. Alabarda, Ospitol, Cristallo, Si 
mantesi infiessibilmente Al rin | Comandante il 2 gennaio 1921 ERAI crnoi ala Sclscsa,, || certi. i a Gorizia la serie delle recite| ditore ambulante di giocattoli, | Maria Salerno, Robert Hossein, Re- | technicolor. i lodrammatico, Vittorio Veneto, Ab- 
cipio wilsoniano Teolleut a 1° | {Dinanzi ai feretri dei morti del ha ‘ania Nelli, Raimondo Penne, || Il tesseramento alla «Gioven-|nella nostra regione, Interprete|e a Gianna Giachetti nella par-|naud verley, Britt Ekland. Eastman: | CAPITOL. 16. Seconda settimana di |'bazia, Alcione, Aldebaran, Ariston, 
sione; ribadisce tale DOOR l'una e dell’altra parte nella bat- Erto So RE ate, tù musicale d’Italia» è aperto |principale di questa nuova edi-|te di Eugenia, la donna che lo|color. Sospese le tessere ed entrate | grande successo. Pazze risate, inesau- | Astra, ideale, Marconi. 

nella vibrante attesa e nell’ar-|tagila fraterna di Natale». Non i : 


60 a tutti i giovani — artigiani, |zione della commedia che il ge-| tradisce, reciteranno Silvana De|&i favore. Tibile comicità e le più esilaranti 
da ego frerta alle | SONO parole di odio né di male || Scene di Athos Pericin, Costumi ||impiegati, insegnanti, laureati, | miale comico scrisse e recitò nel| Santis, Carla Tatò, Ireneo Pe- VAC AAI renne Rini ala pia MUGGIA 
truppe RA Ion ol dizione ma di angosciato dolo-|| di Claudia Armani. operai, professionisti, studenti|/Zontano 1931, sarà uno dei più| truzzi, Carla Macelloni, Edoardo 


È hi È rita Sena: ro di Natale», tratto dal romanzo di | David Niven, ‘Bourvil, Jean Paul 
novembre del 1918: riconferma |1& di infinito rimpianto. — presso i negozi Godina di|rappresentativi ed interessanti! Sala e Torivio Travaglini. Michel Bataille. Spettacolare techni- | Belmondo e Silvia Monti. VERDI. 1%: «Che cosa hai fatto 


i n via Carducci 1 pa 3 [quando siamo rimasti al buio?». Ci- 
tà palicità di tale proponimen:|== — = n lial'piazta Golan Taro" === O riiintssima commeAIRI Pen nemascope in technicolor, con. Boris 
shoe ; : il Circolo della stampa, dove SOCIETA” DEI CONCERTI anni impossibili» con David Niven, Y 1 "E 

\ oi S Sale GALA she LA LUCE INTERMITTENTE DEI SEMAF ORI un animatore giovanile sarà a Lola Albright, Chad Everett, Ozzie ORTA: ARI Ron 


3 trovano la rispondenza più fer- 

È vida: e più gloriosa nel Taito di 
libertà scambiato tra la città e 
d'Annunzio, 

;[vinserrare un tale patrimonio 
ci) memorie negli AD limiti 
‘una mostra potrebbe sembra- 
te presunzione, ma certo le fo- De LI ti I 
icona sio] J IMCIAONVO dI IOTIT NOTTE 
tia or ini riescono pur tut- 


Tei una:visione anche 


ss para 54 ’ . e_| Nelson. Panavision - Metrocolor. 
disposizione degli interessati, L orchestra di Varsavia FILODRAMMATICO, Riposo. Doma- 
per iscrizioni e chiarimenti, dal- i: «Bora B 

le ore 17 alle 19. E’ necessaria ROTA 


x L) . 
era al Ri tl | meERO. 16.30. Prodotto da Dino pe ROIO 

Non accadrà domani === passino 

per i minori di 16 anni e 2 mi. i I Tilisson: con B. Felmiù SE I. Papas. a colori 

la lire per i giovani dai 16 ai ° 5 - Grande successo, Prossimamente un 4 vostri ricordì 
30 anni. Per gli insegnanti la # 5 film d'autore: « Nerosubianco », di nelle fotografie 
tessera costa 4 mila lire e dà arriman - __. | Tinto Brass. siena 
diritto ad una seconda tessera : 5 | MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
gratuita da destinarsi a un gio- «Una pistola per un viley con Mur. 


lori 
pia gi quel tre non di dol Vane it nl pr o enti || o emo è cente 
Te e di passione. E sono gli È ss . Sono in corso trattative con| «Il circolo dei genitori» (TV-1, | René Clair, Lubitsch e' Vidor. «Corte marziale» con Gary Cooper. anil'risuliato Va eoselanta 
‘| Scontro fra due automobili in via Dante 


il teatro Verdi per dar modo 
ai soci della GM.I, di assiste 
te ad alcune prove generali di 
concerti sinfonici. 


sempre troppo poci 


ore 13) — Un caso del quale si 
i — dei discorsi 


è occupata largamente la cro- 
naca è quella della fanciulla che 
si uccise perché il padre le ave- 


Maté si era naturalizzato fran: MODERNO. Chiuso per lavori. 


Cossdcpo ver aloe ana VITTORIO VENETO. 16.15. Techni- 

patria, la Polonia, color. Un giallo Sul duo rivolbeteoì 

«Tuttilibri» (TV-1, ore 18,45) - % con estremo realismo: «La fredda al- 

- va letto il diario. Il fatto ha of- samuel Beckett, Premio Nobel perda conio ERO est in pasa della Dorao 8 
i t i LASA 1 . ferto lo spunto ad un interes- {1969 per la letteratura, sarà al|# . 7 CRA i e a @ «giornalfoton 

te ogni sa notte all'incrocio tra le vie |via» ha avuto una forte rien- Stasera al «Verdi» gia orges ner. Vietai 


ini È ; i sante servizio che è stato intito- | centro del numero odierno di - minor alia 

Dante e Mazzini. Infatti, come |tranza. Nell’urto i tre occupanti È si n x raso N Fe a 2 a 

ha informato l'assessore prof. |della «500» hanno riportato con-| ultima dei balletti GOA Ao ce ARE oo di informa 

Romano con la sua risposta alle | tusioni giudicate guaribili in set- Stmsiterà nel Fanio(tesli zione. Librari È 

«Segnalazioni» pubblicata pro-|te giorni al massimo. Questa sera alle 21 avrà luogo | o numero Da AVS: ‘ha trat | Incontri 1969: Averell Harri- 

prio nell'edizione di ieri, se il| Il panettiere Claudio Bressan, L'ultima rappresentazione, [atrata ampiamente di tema attra | man» A ino 

Ù, togra- | Semaforo posto a quell’inerocio | di 25 anni, abitante in via Co-|ordinaria e fuori abbonamento, ; :+, jriman «è stato intervista! la 

BR 'ARgI MO IO e O fo Re nane Dn guida | dello spettacolo del Corpo di |yerso un avvincente contraddit | Ruggero Orlando per questo ci ) RISTORANTI E RITROVI 

discutono il futuro alla confe |è auspicabile lo sia in avvenire | della «500» e stava percorrendo | ballo della Scala, con lo stesso |" TE Dino SSA di psicoiogia | lo curato da Gastone Favero i 

renza della pace cont; te a|— l'incidente di ieri non sareh-|via Dante, diretto verso piazza | jrogramma delle precedenti ese- ih tesi dia riglia che ROSEOAIA L'incontro con lo statista ame 
Quale della folla ebbra ci liber- |be avvenuto. Sant'Antonio Nuovo, quando, | cuzioni. * i dover riconoscere aEli | ricano è stato intitolato «Ave 

i 

le 

mi 


la consegna è rapida 


Un incidente che non accadrà essere buttata fuori asse. La par- 
domani, quello avvenuto la scor- |te anteriore destra della «Fla- 


le tragiche giornate del nata-| La disgrazia, avvenuta nel cuo-| Proveniente dalle rive, è soprag- ——m*=“‘ adolescenti il diritto alla priva-! 61 Harriman: il vagabondo del- «LA BORA» RISTORANTE, BAR, TAVOLA CALDA 
dii sangue. Al centro tra el-|re della notte, è stata rilevata | Biunta la vettura friulana con-| Fra i vari furti denunciati ai com. | 1222 e una madre che esprime- |} nace», Stalin disse di Averell A Specialità triestine e alla fiamma, Selvaggina. Cene vicino al ca: 
et 7 - | dagli agenti della Polizia strada. | dotta dalla signora Nerina De |missariati figurano le sparizioni di |Va l'opinione opposta, HamtizoAniapscos o Wisoniso: minetto ed a lume di candela. BORGO GROTTA GIGANTE 42/2 


o h I «{le, i quali harino ricos Filippo, residente a Udine in|un ciclomotore in via Torino (il pro. { «Incontro sorto la pioggia» |glia farsi naturalizzare russo Ù Pelefono 211873 
"i zia Giulia: il vessillo del batta- dinamica della Conisione: Aa viale Volontari della Libertà. | prietario è lo studente Luigi Fortuna (TV-1, ore 21,05) — Hoco un to farei Ministro degli Esteri), LOCANDA MARIO 
glione con l’alabarda e lo stem-|se alla posizione dei veicoli e| Per l'urto, Claudio Bressan-ha { di 17 anni, abitante in via Torino | film che racconta di un delica- 


i conosciuto inti. î N n Li 
to e onesto amore, troncato dal- eunia DE DIRI qualsiasi[ I Violinista Krzysztof. Jakowioz Ristorante caratteristico  DRAGA* S! ‘ELLA Telefono 223173 


la guerra. Si tratta di un lavo- i fe ‘nonfe: i .|| ‘RISTORANTE DA RUGGERO 
glorioso dall’apposizione della [tia («Fiat 500» TS 88647) e una | cranico, lo stato commozionale | Giuseppe Gori di 22 anni abitante [ro realizzato dal regista france: | ALTO americano: tutte ie confe: | Questa sera al Politeama Ros 


ma dell'Istria impreziosito da | alle-dichiarazioni delle persone | sbattuto il capo contro il pa- 


sali 22), di una bicicletta in viale D'An- 
un: autografo del ‘poeta, reso | rimaste vcoinvolte. Una: utilita. | abrezza riportando ‘un: trauma 


nunzio (il proprietario è l'operaio 


i i N a N i renze degli alleati con la Rus-|.setti i lei con- Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — Aria condizionata 
| eda ua di Ronchi, le fotogra- |media cilindrata («Lancia Fla-|© Una ferita lacero contusa al|a Muggia in via Trieste 8), di una|se Rudolph Maté in America, | sia PRESA la guerra furono or. Raiz IO TI CE È: pSc, e 
Miani TASSI OTIEDAARH: Ercole | via» Udine 83335) sono le pro.|ertice del capo. Il suo amico|ruota di scorta e batteria asportate | dopo aver dato le sue prove mi ganizzate da Harriman che dal î 
D 


n L 14 N I a ron i Varsavia, diretta dal primo vio- RANTE «DA BAFFO 
anizzatore impetuo- | tagoniste dello scontro. La «500y | Livio Trasoni, di 20 anni, stu-|dalla Fiat 850 TS 116546 parcheggia- | gliori quando aveva lavorato in |> “ i partecipò anche in |]ij A RISTO « SL 
cio demo, sagace e fe- | ha riportato seri danni alla par. | dente, abitante in via Denza 10,|ta in via Catraro (la proprietaria | Germania e in Francia, dove È AIORU RITO della Ca» lino della stessa, Karol Teutsch, || srscialità gastronomiche — Telefono 61688 


p i i ; x A eseguirà un interessante pro- 

4 te anteriore sinistra che è stata | ha subito un trauma cranico, |è la signora Fiora Calligaris abitante | era stato collaboratore prezioso ù Mosca. Nell’«Incon- 

x L'archivio fiumano del museo schiacciata gravemente, tanto da | una ferita lacero contusa alla |in via Catraro 3). ai Karl Freund, Karl Dreyer, Pen SOA RISTORANTE «AL CASTELLIER» 
È == 


tar " tro», Harriman fa luce su al-| g It all SISTIANA, tel. 20374 — Specialità ‘carne, pesce e SELVAGGINA 
= = = Ia vi SE OTATIODI © Da cuni aspetti del carattere di Sta- Sintonitai CHesnli OS AL a s 
È $ si € presentato all'astanterta il lin, che giustificano storicamen- | Sarabanda, Giga e Badinerie di «ALLA BAIA» GRIGNANO 
E INGOLARE FUORI PROGRAMMA AL VERDI |terz0 is all'astenteri î te certi suoi atteggiamenti p>|corelli, il Concerto per violino || Nuova tavola calda 
i Franco Abrami, di 18 anni, abi: ITUT AT cerano O negia [di G. S. Bach in mi magg. del ll DA FRANZ-PINCIN 
tante in via Bonafata 54 per far: presentante di una diplomazia | quale sarà solista il violinista 
; ® ° si medicare una contusione ai che, come quella statunitense, Krzysztof Jakowicz. Pranzi, cene, sala rinfreschi, cucina scelta, specialità, vini locali e 
i nc volto. La guidatrice dell’auto | {- di TUAES n hon si serve SMI uo Nella seconda parte verranno Seri, para inno cevapcici, pesce assortito. Via San Pasquale n. 9, 
I i II SCENA [sic paio (dint ai terremotati [Nozze d'oro Didi erziere poni ic | etti I Concerio i do per GRADO 
di è c Un gruppo di giovani triestini, mica che in politica estera di {timento della compositrice po- > 
3 è 7 a partire da oggi, lunedì, si tro . quattro presidenti democratici: | [acca Grazyna Bacswica, la Se:|| «TAVERNA MUNICIPALE» _ 3 
È verà in via Geppa 21 nel locale gen- Roosevelt, Truman, Kennedy e renata di Martinu e da ultimo Tutti i sabati, domeniche pomeriggio e sera, trattenimenti danzanti. 
ran e 1 a e 0 M O S T R È oa ones ssa . Johnson, Harriman ha SOTTO la Sinfonia n, 21 in la magg.|f  Suonano «I DRAGHI» 
È $ CA rOMOSsa, 3 i 
e ani cate pori ezine sica dal circolo culturale «IL Carson — . le sua attività al serio o, [ci Haydn. 


x i D i + di indumenti e denaro per le vittime 
Reazione di Nureyev verso una ballerina D'ARTE [eee pace per il Vietnam. E' uno del 


coli 
LX oloro che vorranno dare anche una biù profondi esperti americani 


Teo Piccola offerta, si avverte che il ser- È i 
vizio di raccolta funzionerà dalle 8 di slo Cara si Dee I p° (/) I° (IT((H{{} y RAI = È 
del mattino fino alle 18.30, ininter. è\{ continua ad essere impeg 


La-TANTERNAT {Sotamento, pete de A simo ad un'età — ha settantot- 


idando la delegazione 
rv Parigi per le trattative di 


Un clamoros 


caduto ieri 10 incidente è ac- 


suo posto soltanto dopo cinque 
minuti. 


1 =, i suoi coe- i 
aperta, duri nai via S. Nicolò, 6 some oi ci ne da più |f PROGRAMMA NAZIONALE 
È pe: Ho to regolarmente, senza che il opere di «Trattoria da Giorgio» S Ri n Si 6: Corso di lingua francese; 6.30; TV NAZIONALE 
ì Scitao fr pubblico mostrasse d’essersi av- STANE KREGAR bi finalmente 1 babi ù - Ù Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
3 SARTO veduto dell'incidente, anche per-| —STEFAN PLANINO DODO OO RI Go be ene none, dio; 7.48: Leggi e sentenze; 8: Gior- MERIDIANA 
VO ché il «divino» Nureyev, sbolli-| . JOZA HORVAT.JAKI |ragioni tecniche, in via TarabornÉa t| Son roi gi ema e ISIONI nale radio; 8.30: Le canzoni del || 12.30: Una lingua per tutti: Corso di lingua inglese. 
di difficoltà, n 2 \a priva |ta l'ira, ha poi continuato a pi- KIAR MESKO (ex Memo), ll locale, totalmente rin- | matrimonio a Pirano nella chiesetta |{ È. REV mattino; 9: La comunità umana; 13.00: Il circolo dei genitori. 
È oltà, il celebre ballerino | roettare leggiadro sull'onda del- ZYEST APOLLONIO novato e abbellito, con la nuova ge- | della Madonna della Salute, Nella 9.10: Colonna musicale; 10: Giorna- 13.25: Previsioni del tempo, 
é sso è stato inavvertitamente la musica di Adam, come nien- 7 È stione garantisce alla clientela che | ricorrenza delle nozze d'oro gli sposi le radior o 0: ta' madio per tia 13.30: Telegiornale. 
sfiorato a un piede dalla giova. |te fosse accaduto. Ed alla fine “no all'll novembre | |sorà meritatamente sempre più mu-|rinnoveranno il rito nella Chiesa ai sobol8 110,851 Le' Bre delta mbica: PER I PIU’ PICCINI 
ne pallerina senza che il pub-|ha potuto raccogliere gli entu: i rent nad Ea rga 11,30: Una voce per vol; 19: Gior- | | 17,00: IL paese di Giocagiò. 
avuto una reasive ott ed ha |siastici ‘applausi di sempre e| Orario: 1030-1230 . 17.20‘ [e,tini Ubid friulani serviti da Au {figli Dino, Frida e Paolo, dal Sali | ETOTAe o î nale radio; 12.36: Lettere aperte; | | 17.30: Segnale Orario - Telegiornale. 
9 potro All'atto Ario omaggi floreali. Festivi dalle 11 alle 13 dici, Auguri di proficuo lavoro, altri parenti, Officerà il rito mons. 1 12.53: Giorno per giorno; 18; Gior- LA TV DEI RAGAZZI 
de divo ha reagito o Tu Malusà, Alla simpatica coppia rivol. Ripi nale radio; 13.15: Hit Parade; 14: 


to vigore. Visibilmente 
sa e umiliata, la ballerina — ma 
avuto un attimo di disorienta- 


= = = = == | giamo i nostri auguri più cordiali, Trasmissioni regionali: 14.37: Ldstt: 17.45; ei FRISE SE di Ana pe REIT 
È ent RA ‘erra alla Luna» - Un film di Byron Haskin. 
IL TRASPORTO CONTAINERIZZATO DEGLI ORTOFRUTTICOLI |- re, Mesete merino rece || BA] dono icaro. Nelrinteratio (19: RITORNO A CASA 


cinquantesimo anniversario \del loro 


mento e quindi i 7 ; Giornale radio; 15.45: Arcobaleno ; Tuttilibrì - Settimanale di informazione libraria. 
sa fuori di oca Si ° ® Rana e musicale; 16: Sorella Radio; 16.30: 15: Antologia di sapere. 
Pisis Trieste alla mostra di Ferrara [it TO 
sì di pianto; ed ha ripreso il : Netale e Alice, con st nuora, il ge- dio; 17.05: Per voi giovani; 18,55: 19.45: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
È J TRL e ha; DA aria ‘han: L’Approdo; 19.25: Sui nostri mer- italiane . Oggi al Parlamento . Il tempo în Italia. 
SÒ È di ir a 


i cati; 20: Giornale radio; 20,15: Il 20.30: Telegiornale - Carosello. 


convegno dei cinque; 21: Concerto 21.00: Qualcosa di più - Divagazioni su Canzonissima 


Telefono amico 766666-7 diretto da P, Argento. Nell'inter: 1969 di Sandra Mondaini. 


A 3 À Il «Telefono Amico» propone { vallo: Il Romanticismo tedesco; 21.05: «Incontro sotto la pioggia» - Film - Regìa di Ru. 
(La Capitaneria di ‘Porto comunica “| È È occasione _ d’incontri, \ Orchestra diretta da E. Bal- dolph Maté - Int.: Jane Wyman, Van Johnson, 
il' movimento delle navi, per oggi Ò ti; 22.30: Poltronissima; 23: Og- Peggie Castle, Fred Clark. di 
SAN RET a gi al Parlamento - Giornale radio - || 22.50: L'ANICAGIS ‘presenta: Prima visione. 

ARRIVI: mc. «Sarday (naz.); mn. E ia di domani - Buona. i 9 
«Amelia» (naz.); mn. «Lure» (libe.); ho 


i È : | SE 


La Bussola di Muggia 


Al Nord nuvolosità variabile con 


Venerdì riposo settimanale. % 
me, «G.S. Livanos» (libe.); mn. St aaa be ten, Se Nere, dr SECONDO PROGRAMMA TV SECONDO 
pelvico pena, Sn: IR è è TOTAL degna molto nuvoloso 0 coperto con 16.00: TVM - Programma di divulgazione culturale e di 
Skyrosy (ell.); mn, «Messapia» (naz.); ) i piogge sparse e nevicate sull’Appen- 6: Svegliati © canta. Nell'interv. orientamento professionale per i giovani alle ar- 
| mn. «Pitestin (rumena); mn. «T. Tri S tutti 1 combustibili liquidi per |nino oltre è duemila metri. Tenden: |Él (6.25): Giornale radio; 7.30: Gior- mi - L'Italia che cambia - Lo sport ed i suoì cam- 
colin naz). uso riscaldamento. servizio con |z9 a miglioramento in serata. Al Sud | nale radio; 7.43: A tempo di mu- pioni - Conosciamo l'Italia. 

PARTENZE: me. «Sarda» (naz.)} s 'autobotti e canestri Telefonare alle sulla Sicilia nuvolosità variabile || sica; 8.13: Buon viaggio; 8.30: Gior- 21.00: Segnale orario - Telegiornale. \ 
me, «A. P. Moller» (dane.); mn. «Pe. | 29859 . Carbonafta soc. r. 1. con possibilità di isolate piogge. Ver- | nato radio; 8.40: Concorso «Unela» 21.15: Incontri 1969 - Averell Harriman: il vagabondo 
1esac» (Jug); mu. «Odigitria Ven: K so sera tendenza a peggioramento. |f per canzoni nuove; 9.15: Romanti- della pace. 

Murisy (ell); mn. «Hellenic Sky» erosene Temperatura: in diminuzione al\l ca; 9.30: Giornale radio; 940: In- 22.15: Concerto sinfonico diretto da Walter Gillessen. 
(eli); mo. «Lure» (libe.); mn. «Sa- 


canestri, servizio a domicilio d e al Centro; quasi stazionaria terludio; 10: Una tempesta di ne- 
sro - ‘Carbonafta soc. r, 1, |Nord e ve, di A. Puskin; 10,30: Giornale wr 

, i: 10.40: i adulti; 11.10: | Dischi oggi; 19.30: Radiosera; 20.01: | 7: Le opinioni di ; i 

Il Le temperature minime e massime |f radio; 10.40: Per noi bi È paso egli altri; 17.10; 
(raso he jo a domici di ria 4, 9; Verona 4, 10; {f Appuntamento con ‘Grieg; 11.30: SOTA Termo posta; 21: Italia che | Corso di lingua francese; 17.40: 
EE ti Ra: ppt Trieste 11.3, 14.1; Venezia 6, 11; Mi- |fl Giornale radio; 11.95: Il comples- | lavora; 21.10: Jazz concerto; 21.55: | Jazz oggi; 18: Notizie del Terzo; 

5 - Carl ua fato dub "Torino 1, 9; Genova 11, |f so della settimana: I Poch; 11.50: { Bollettino per i naviganti; 22: Gior- | 18.15: Quadrante economico; 18.30: 
(CON L’U Fluido 3/5 16; Bologna 2, 8; Firenze 12, 19; Pi |f Cantano M. Martino © M. Ranieri; | nalo radio; 22.10; Il gambero; 22.40: | Musica leggera; 1845: Plocelo pla: 
t «T, A.T. sa 15, 19: Ancona 12, 21; Perugia 9, |Yl 12.05: Il palato immaginario; 12.15: | Novità discografiche francesi; 23: | neta; 19.15: Concerto di ogni sera; 
rai BisctEt LO 75; Pescara 5, 19; L'Aquila 6, 13; {fl Giornale radio; 12.20: Trasmissioni | Cronache del Mezzogiorno; 23.10: | 20.30: Patria artificiale; 22: Il Gior- 


VIAGGI IN TRENO li; 13: Tutto da rifare; 13.30: | Musica le ; 24: Gi 
3 i Roma Nord 9, 18; Roma Fiumicino |fl regionali; 13: ; 13.30; ‘ggera; 24: Giornale radio. | nale del Terzo; 22.30: Incontri mu- 
Budapest 29/12.3/1 da L, 36,000 3 Nya ala Ea ie nie INA) 16.18: Campobasso 10, 13; Bari 14,{f Giornale radio; 13.35: Partita dop- sicali romani 1969; 23: Rivista del- 


Vienna 28/12. ; Ò ) 1 , 20; Potenza 7, 13; S. [fl pia; 14: Canzonissima 1969; 14.30: | TR dl le riviste. 
Parigi 28/128/1 ; Lasa è SOCIALI TOLo tot di NNCToi odca 15, 19; Catanzaro 13,|f Giornale radio; 15: Selezione di: TERZO PROGRAMMA 7 


n , 14, 24; Messina 17, 22; scografica; 15.15: Il personaggio del 9,25: Conversazione; 9.30: Musi- vi 
VIAGGI IN AUTOPULLMAN PATERNITI VIAGGI | IT Regio o. 1, 06 Messa %5,' AL: |l pomeriggio: Otello. Profazio; 1818: | cho di #0 teen cat | LOCALI (Trieste) 
Kanzel 28/12:1/1 ‘4:33.00 


Î Corso Cavour n, 7/1 ghero 11, 20: Cagliari 10, 22. Canzoni napoletane; 15.30: Giornale | apertura; 10.45: I concerti per pia- | "ms: n gazzettino; 12:05: Giradi- 
» Villaco Si è svolta a Ferrara la quarta | che con numerosi pannelli foto. | tore dell'Ente autonomo del Porto, 


radio; 15,35: Il giornale delle scien: | noforte e orchestra di W.A.. Mo. | sco; 12.23: I 
di i I programmi del pome: 
GROTTA A Biennale ortofrutticola internazio- | grafici, il traffico degli ortojrutti- | ing. Lorenzo Colauiti, ha tenuto 
Elettro TV Servis 
ì 


zan) (alba.). 
AAANAAANNANANAAN 
SAN SILVESTRO 


(«Giornalfoto») | interessante stand che illustra, an- | tanza con la_mostra, il' vicediret- 


26; 15.56: Tre minuti per te; 16: | zart; 1125: Dal gotico al barocco; | riggio; 12.25: Terza pagina; 10.40: 
nale «Eurofrut ’69», con annessa coli attraverso il nostro porto, e | una relazione sullo svilu; delle O pei ili Ciotnale elio; 1.50: Mualote ifaliane So |A sazzettino; rara at 
Abbazia 30/12.1/1 Ri Vr sone fi | il modello del Molo Vir, quale | attresate, “illo. ia des “Fomeridiana; I; Buon viag- | Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; | no, per favore!»; 13.45: I proverbi 
SOGGIORNI INVERNALI containerizzati, allestita per pun- esempio delle PORIBIRA che sa- | dei terminals per contenitori, nella Fo: n pro Peri avigati: 12.20: Piccolo mondo musicale; | del mese; 14: aTosca» - Melodram- 
, nelle principali località di | *ualizzare il processo di evoluzio- Merz si ha) "a TAO EnIO: alla | quale ha approfondito l'esame del- cli ‘uni sor TA i aL ipa esa i 
sport invernali. ne dei trasporti ortofrutticoli che | manipolazione ed al deposito dei | le nuove tecniche del nuovo siste- DO Nell'infery.: CRODI I NG I | erziianoi 193: (NUo. (atecpre: | aliso Russi an 
n RS Ma | ANA O toa sica. Nell’interv. (18.20): Non tut: | ti; 14.30: Il Novecento storico; | Borsa valori Milano; 19,30: Oggi al- 
j tainerizzazione. Nell'ambito di tale Nel corso del seminario tecnico | riferimento sia alla ricettività por- 
Iscrizioni: U.T.A.T., via Imbria: a 
ni n, 11 e Galleria Protti n.9 


to ma di tutto; 18,30: Giornale ri 15.30: Il duello, di G. Paisiello; | la Regione - Segnaritmo; 19.45: Il 
«mostra, l'Ente autonomo del Por. |\sul trasporto containerizzato degli | tuale, che-al collegamento con il 


dio; 16.55: Sul nostri mercati; 19: | 16.20: Musiche di P.I. Cialkowski; | gazzettino. 
to di Trieste ha presentato un | ortofrutticoli, svoltosi in concomi» | trasporio terrestre. 
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Lunedì, 10 novembre 1969 


o spor 
| préferisce vestirsi . 
nel suo negozit 


IL CAMPIONATO DI SERIE «A» A UNA SVOLTA DECISIVA? - GENEROSA PROVA DEI RUGBISTI A CATANIA CONTRO LA FRANCIA 


INTER - MILAN 0-0 — Derby «annacqua 


gol che di metterne a segno. 


ll Cagliari non molla. An- 
zi: trae profitto doppio, con 
le sue vittorie, dalla incerta 
‘marcia delle inseguitrici. Co- 
sì, oggi, la squadra sarda si 
trova in saccoccia, e senza 
tanta fatica, quattro punti in 
‘più rispetto alle due secon- 
de, Inter e. Fiorentina. Un 
vantaggio che apre. le porte 
a qualsiasi sviluppo, come 
abbiamo già avuto modo di 
dire, nel prosieguo del cam- 
‘pionato. 

I due punti della giornata 
il Cagliari li ha staccati dal- 
l'albero di casa, rispedendo a 
casa a mani vuote una Ro- 
ma che era scesa in Sardegna 


Nella foto, 


con bellicosi propositi. Pur- 
troppo questa volta le astru- 
serie tattiche di Don Hele- 
nio non hanno dato frutti con- 
creti, anche se tutto somma- 
to la sconfitta è «di quelle 
(almeno in relazione al risul- 
tato), che non umiliano. Un 
gol messo a segno, nel primo 
tempo, dal negretto Nené. 
In ordine di importanza la 
giornata presentava in calen- 
dario il derby dei «centomi- 
la». Probabilmente questa vol- 
ta, però, a San Siro si sareb- 
‘be inaridita anche la prolifica 
vena di Celentano... Di gioco, 
almeno stando alle cronache, 
se né è visto veramente po- 


CTeletoto ANSA al «Piccolo») 
to» fra due squadre preoccupate più di non subire 
n colpo di testa di Bertini che non avrà seguito 


chino e le due squadre sono 
apparse preoccupate più di 
non perdere che di arrischia- 
te qualcosa per tentare di 
vincere. E’ chiaro che, con- 
tinuando di questo passo, né 
il Milan, né tanto meno l’In- 
ter ‘potranno sperare di so- 
stenere il passo del Cagliari. 

Suppergiù uguale discorso 
va fatto per i campioni in ca- 
rica che, nettamente in van- 
taggio a Bologna, sono stati 
raggiunti dai rossoblu, indub- 
biamente generosi sul piano 
agonistico ma non altrettanto 
validi su quello tecnico. Ma 
la giornata ha offerto altre 
grosse sorprese. La prima è 


rappresentata dal nuovo ca- 
pitombolo casalingo del To- 
Tino messo al tappeto da un 
volonteroso Bari (gol di Ca- 
né: era il turno degli uomi. 
ni di colore). Grazie a questo 
risultato i pugliesi si. sono 
arrampicati addirittura in 
quarta posizione, a quota no- 
ve, mentre il Torino ha perso 
parecchie posizioni. L'altra 
sorpresa. (ammesso che una 
sconfitta della Juventus co- 
stituisca ora come ora una | 
sorpresa) è venuta da Napo- 
li: si pensava che l’undici di 
Boniperti, dopo la clamoro- 
sa impennata. contro l’Inter, 
quindici giorni fa, riuscisse 
ad ottenere almeno un pun- 
ticino. I torinesi, invece, han- 
no ripreso il loro calvario, 
ed ora brancolano disperata- 
mente nel buio della bassa 
classifica, in piena zona re- 
trocessione. 

Degli altri risultati, corag- 
giosa ma sfortunata la prova 
del Vicenza contro la Lazio; 
ma i veneti non hanno nulla 
da rimproverarsi. E, infine, 
di normale amministrazione 
il successo del Verona contro 
il tartassato Palermo e della 
Sampdoria contro l’anemico 
‘Brescia. 

In fatto di reti il turno non 
è stato troppo generoso. Do- 
dici gol, di cui quattro a Bo- 
logna. Quattro incontri sono 
terminati con uno striminzito 
uno a zero, tnentre ben otto 
formazioni sono rimaste com- 
pletamente all’asciutto. Non 
è un panorama decisamente 
‘brillante: forse il segreto del 
Cagliari che, senza apparire 
gigantesco, ha già salutato la 
compagnia prendendo il lar- 
go, sta proprio in questo gri- 
giore generale. E allora viva 
il Cagliari! 


La gioia di don Oronzo | 


e il gallo portafortuna 


2, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli, 9 

Une De Mai ha rimediato alla 
«distrazione» di martedì all’Ar- 
coveggio, imponendosi dall’alto 
di una classe superiore nel pre- 
mio Freccia d’Europa, settima 
i prova del circuito internaziona- 
i le, in programma ad Agnano. La 
cinque anni francese, a scanso 
di pericolose ricadute, non ha 
dato tregua ai suoi avversari 
Poche battute, tanto per prende. 
re confidenza con la pista, poi 
un volo prodigioso all’esterno 
con gli esterefatti avversari a 
guardare, e posizione comoda al 
comando conquistata senza ec- 
cessivi affanni. 

La retta di arrivo si è trasfor- 
mata in una piacevole passerel- 
la per raccogliere gli applausi 
dello sportivo pubblico parte- 
nopeo avvinto dall'azione tra- 
volgente della femmina. A ri 
spettosa distanza Eileen Eden, 
accortamente graduata, ha con 
una incisiva volata travolto la 
resistenza di Nu Hill e Brokers 
Choice assegnandosi il posto di 
onore. 

Premio Freccia d’Europa, (L. 
20.000.000, m. 1680): 1) Une De 
Mai (J, R. Gougeon) De Mon- 
tesson, al chilometro 1.17.1; 2) 
Eileen Eden, 3) Nu Hill; 4) Bro- 
ker's Choice. N.p.: Halifax Ha- 
nover, Zizì, Governor Armbro, 
Bernadet Hanover,. Keystone 
Spartan. Tot. 17, 12, 14, 17 (44). 

Nella foto, il solitario arrivo 
di Une De Mai. 


Na Mn... 6250 


Spliigen sconfî 


BARI. TORINO 1.0 — L'allenatore del Bari, Oronzo Pugliese, 
esultante dopo il primo successo esterno, rincorre un galletto 
con i colori della sua squadra, lanciato in campo dai baresi 


GORIZIA — Festa del basket 
nella gloriosa palestra della Gin- 
nastica per l’esordio casalingo 
della Spliigen Briu nella massi- 
ma serie di pallacanestro. La 


squadra isontina non è venuta 


SULLA PISTA DI CITTÀ DEL MESSICO 


BRACKE FALLISCE |..-:-- 


NUOVAMENTE IL RECORD 


Città del Messico, 9 

Niente da fare per Ferdinan- 
do Bracke: il campione belga è 
stato costretto ad abbandonare 
ancora una volta, come domeni- 
ca scorsa, il tentativo di record 
dell'ora. L'atleta aveva appena 
superato il limite dei dieci chi- 
lometri quando ha dato l'im- 
pressione di avere difficoltà nel. 
la respirazione e poco dopo ha 
alzato il braccio destro. per se- 
gnalare che si fermava. 

Stavolta la pista del velodro- 
mo olimpico era in condizioni 
perfette né soffiava il vento che 
ieri sera aveva indotto Bracke 
a posporre a stamane la secon- 
da sfida al prestigioso reccrd 
di 48,66618 chilometri stabilito 
dal danese Ole Ritter il 10 ot- 
tobre dello scorso anno. Dome- 
nica scorsa, la pista era in par- 
te bagnata e ciò aveva dato 
luogo a una marea di poleni 
che. Qualcuno aveva parlato ad: 
dirittura di sabotaggio ai danni 
del belga. Bracke si era giusti. 
ficato dicendo di essersi inner- 
vosito per il fatto che la par- 
tenza era stata ritardata e di 
aver quindi perso la concentra- 
zione necessaria per fu: centro 
nell’ambiziosa impresa. 

Un medico messicano aveva 
sostenuto che in realtà il falli. 
mento del ‘primo tentativo era 
dovuto all’alta quota e alle dif- 
ficoltà respiratorie dell’ atleta. 
Questa. volta, con la pista in 
condizioni perfette, la causa del 
fallimento dovrebbe apparire 
chiara: gli oltre duemila metri 
di quota di Città del Messico 
e la conseguente rarefazione 
dell’aria. 

Naturalmente, non manche- 
ranno di tornare alla carica 
quei giornali messicani che ave- 
vano duramente criticato Bra- 
cke accusandolo di aver cerca- 
to di mascherare la scua scar- 
sa preparazione all’impegnativa 
prova con la scusa della pista 
bagnata e la relativa caduta a 
dieci chilometri dal via. Certo 
è che Bracke non si è presen- 
tato a questo secondo tentativo 
nello stato d'animo migliore. 


Già durante gli allenamenti il 
belga era apparso alquanto giù 
di corda e a un certo momento 
era stata messa in dubbio, da 
fonti ufficiose, la possibilità che 
l'atleta tentasse il secondo at- 
tacco al record. 

In ogni caso, ci pare, va re- 
so l'onore delle armi a un cam- 
pione che, rischiando di anda. 
re incontro a nuove critiche, ha 
voluto obbedire alla voce del- 
l'orgoglio. In caso di successo, 
Bracke sarebbe tornato infatti 
in possesso del record che era 
stato suo prima della grande 
impresa di Ritter. Nella prova 
odierna, come già domenica, 
Bracke ha usato la speciale bi 
cicletta con ruote a 24 raggi, 
pesante in tutto appena 5600 
grammi, 


RODRIGUEZ SI AVVICINA 
Count-down 


per Benvenuti 
Santa Vittoria d’Alba, 9 
comincerà 
domani la fase conclusiva della 
sua preparazione in vista del 
prossimo campionato mondiale 
dei medi con Rodriguez. 

‘Benvenuti, giunto nel suo or- 
mai consueto’ «ritiro» di Santa 
Vittoria d'Alba nel tardo pome- 
rniggio di ieri, subito dopo l’ar- 
tivo si è allenato nella palestra 
«Cinzano» a ritmo leggero: gin- 
mastica, un po’ di nuoto, un 
leggero «footing». 

Oggi il campione del mondo 
è rimasto a riposo: «Com'è del 
resto mia consuetudine la do- 
menica», ha precisato: soltanto 
qualche passeggiata, approfit- 
tando del bel tempo. Niente 
guantoni, per il momento: essi 
compariranno soltanto a parti- 
re da domani. «Mi aspetta, ha 
concluso, una settimana di la- 
voro molto duro». 

Benvenuti rimarrà a Santa 
Vittoria d'Alba fino al 19 no- 
vembre prossimo, 


I <RUGGERS> FRANCESI RECUPERANO E VINCONO NETTAMENTE: 22-8 


Svanisce nella ripresa 
il sogno degli azzurri 


Italia: Autore (Caligiuri), Mi- 
chelon, Della Valle, Rista (Fi 
nocchi), Pacifici; Ricci, Contor- 
to; Bollesan, Boccaletto, Valier; 
Bettella, Mazzucchelli; Armellin, 
Delli Ficorilli, Gini. 

Francia: Marot, Jeansen, Ber- 
tranne, Puig (Yarassary), Me- 
let;  Boursault, Dupuy; Com- 
beuil, Christina, Joffre;  Forel, 
Vigneau; Rougerie, Swerezin- 
ski. Verdier. 

Arbitro: Ken Jones (Galles). 

Mete: nel primo tempo al 3* 
calcio piazzato di Boursault, al 
10° calcio piazzato di Michelon, 
al 23' meta di Melet non trasfor- 
mata, al 39° meta di Conforto 
trasformata da Pacifici. Nel se- 
condo tempo al 4° drop di Bour- 
sault, al 14’ meta di Betranne 
trasformata da Boursault, al 20° 
meta di Puig trasformata da 
Boursault, al 40° meta di Melet 
non trasformata. 


Note: splendida giornata di so- 
le e grande affluenza di pubbli. 
co, soprattutto giovanile Spetta 
tori diecimila, 


Catania, 9 

Il gioco senza pause e la su- 
periorità dei francesi hanno tra- 
volto l’Italia che, pure, alla fi- 
ne del primo tempo, conduce- 
va l’incontro per otto a sei. C'è 
da dire, tuttavia, che, con una 
dose minore di sfortuna (l’infor- 
tunio di Autore) e con una mag- 
giore convinzione da parte de- 
gli azzurri, il risultato poteva 
essere ben diverso e, se non ad- 
dirittura una vittoria per gli ita- 
liani. 

La Francia ha giocato bene, 
confermando ancora una volta 
la sua forza, pur senza appari- 
re irresistibile, Basta infatti 


tempo, allorché il quindici az- 
zurro ha saputo non solo resi- 
stere ai transalpini, ma addirit- 
tura contrattaccare e trasforma- 
re grazie al suo migliore gioca- 
tore, Conforto, sull’unico sba- 
glio che i tre quarti transalpini, 
per l'esattezza, Boursault, han- 
no commesso durante tutto l’ar- 
co degli ottanta minuti. 
Purtroppo il gioco della pri. 
ma frazione è rimasto isolato e 
nella ripresa si è assistito a due 
mete francesi (quella di Ber- 
tranne e di Puig) regalate per 
ingenuità dalla retroguardia az- 
zurra (Caligiuri e Michelon). 
Ma non solo ai tre quarti è da 
addebitarsi il difetto di gioco 
che ha favorito il successo dei 
francesi. Ricci, Della Valle, Ri- 
sta e Michelon hanno costituito 
una vera falla nello schieramen- 


prendere. ad. esempio il primo to italiano, 


= | meno 


alle attese degli sportivi 
fornendo, contro i milanesi del 
Simmenthal, una prova gagliar. 
da e generosa. 

Il pronostico, che voleva î g0- 
riziani sconfitti, è stato rispetta» 
to, ma quanta fatica per le 
«scarpette rosse»! Non a caso 
si può affermare che, con un 
pizzico di fortuna în più e una 
maggiore benevolenza da parte 
degli arbitri, la Spligen avreb- 
be anche potuto centrare un 
bersaglio clamoroso e ottenere 
una vittoria imprevista. 

Basti pensare, infatti, che la 
partita si è conclusa con soli 
tre punti di svantaggio per i lo- 
cali (100-97). La compagine gori- 
ziana ha comunque fatto vedere 
di possedere ottime carte per 
disputare un onorevole campio- 
nato e poter quindi raggiungere 
il traguardo minimo prefissosi, 
e cioè quello della salvezza. 

Nella fato, l'americano delia 
Spligen, Webster, salta più al- 
to di tutti, contendendo il pallo- 
Ine al lombardo Tillman. Seguo- 
no l’azione Merlati e Bariviera. 
(Foto Altran) 


LOPOPOLO AI PUNTI 
Mm Ne! corso di una riunione pugili 

stica, svoltasi l’altra sera a No- 
vara, il «clou» della serata è stato 
l’incontro tra i superleggeri Sandro 
Lopopolo, ex campione del mondo, e 
Miloud N’Diaye prima serie interna: 
zionale di Francia, conclusosi con la 
vittoria del pugile italiano ai punti 
in dieci riprese. 


= 


PUGILATO 
Il nipponico Kobayashi 


si riconferma mondiale 


Tokio, 9 

Il giapponese Hiroshi Ko- 
bayashi ha conservato il titolo 
mondiale dei leggeri junior bat- 
tendo nettamente aì punti, in 
15 riprese, l’argentino Carlos 
Ruben Canete. Il verdetto è sta- 
to unanime. L'arbitro, lo statu- 
nitense Mike Pop, ha assegnato 
75 punti al campione mondiale 
e 63 allo sfidante, e i due giu- 
dici hanno dato rispettivamen- 
te vincente Kobayashi per 75-65 
e 75-63. E’ la quarta volta che 
Kobayashi difende vittoriosa 
mente il titolo e la prima che 
un pugile nipponico batte un 
argentino in un campionato 
mondial?. 

Kobayashi ha preso subito la 
iniziativa colpendo l'avversario 
con precisi destri e ganci sini 
stri e accumulando fin dalle 
prime riprese un notevole mar- 
gine di vantaggio. 


Notizie in breve dal 


CALCIO 
La Polonia s'impone 


alla Bulgaria: 3-0 


Varsavia, 9 

La Polonia ha battuto oggi la 
Bulgaria per tre a zero (1-0), 
in un incontro dell’ottavo giro- 
ne eliminatorio della Coppa del 
Mondo di calcio. Hanno segna. 
to Jarosik, al 18’ del primo 
tempo e al 18’ della ripresa, e 
Deyna al 30’ della ripresa. 

La Polonia guida ora la clas- 
sifica del girone con 8 punti, 
davanti alla Bulgaria e all’Olan- 
da con 7 e al Lussemburgo con 
zero. Resta da disputare una 
sola partita: Bulgaria - Lussem- 
burgo. 

Le formazioni. Bulgaria: Si 
meonov (Filipov); Aladzov, Dy- 
mitrov; Zechev, Shalamanov, 
Kolev; Bonev, Penev, Marash- 
liev. (Minailov), Zhekov, Der- 
mendiev. 

Polonia: Kostka; Latocha, 
Oslizlo; Winkler, Anchok, Szol- 
tysik; Deyna, Bula, Zmijewski, 
Lubanski, Jarosik. 


MARCIA 
Pamich (intramontabile) 
è ancora primo 


Campi Salentina, 9 

Abdon Pamich ha vinto il pri- 
mo Trofeo Zatopek, în una ga- 
ra di marcia organizzata dalla 
«Polisportiva Campi». Su un 
percorso di 15 chilometri, lo 
olimpionico fin dall'inizio ha co- 
mandato la gara. Dopo la par- 
tenza dei sedici partecipanti, di 
cui uno fuori gara, Pamich ha 
assunto subito il comando, an- 
che se è stato tallonato sempre 
da vicino da Nigro e De Vito, 
i quali alla fine si sono classifi- 
cati rispettivamente al secondo 
e terzo posto. 

Ordine d’arrivo: 1) Abdon Pa- 
mich (Esso Club Roma) in 
un'ora 14°49”; 2) Gabriele Nigro 
(Cus Roma) 1.16°10”; 3) Nicola 
De Vito (Fiamme Gialle Roma) 
1.16'11"; 4) Edoardo Quirino 
(Fiamme Gialle Roma) 1.17°44”; 
5) Mario Biagioli (Cus Roma) 
in 1.18°9", 


ATLETICA LEGGERA 
Due primati mondiali 


dell’australiana Kilborn 


Brisbane, 9 

L'australiana Pamela Kilborn 
ha battuto il primato mondiale 
dei 200. metri ostacoli in una 
riunione di atletica leggera svol. 
tasi oggi a Brisbane correndo 
in 25”5 e migliorando il prece. 
dente record di sei decimi. 

La Kilborn, dopo questo ex- 
ploit, è scesa ancora in pista 
con le connazionali Marion 
‘Hoffman, Jenny Mamy e Reale- 
ne Boyle battendo il primato 
mondiale della staffetta 4x220 
yarde in l’35”8, due decimi di 
Secondo. sotto il limite stabili 
to dalla Germania Orientale il 
26 luglio 1959 in 1’36”. 

Pamela Kilborn ha dato una 
ulteriore prova delle sue eccel- 
lenti condizioni di forma rea: 
lizzando nei 100 metri ostacoli 
131, a due decimi di ‘secondo 
dal record mondiale apparte. 
nente alla tedesca orientale Ka- 
rin Balzer con 12”9. 


l'Italia o dall ‘calata % 


EQUITAZIONE 
Assegnati i titoli 


del concorso completo 


Roma, 9 

Il brigadiere Dino Costantini 
e Micaela Bossi sono è campio- 
ni italiani 1969 di concorso com» 
pleto di equitazione. 

Classifica finale del campiona- 
to italiano di concorso comple- 
to dì equitazione: juniores: 1) 
Micaela Bossi su Samarcanda 
punti +40,13 (medaglia d'oro); 
2) Roman su Cis punti +18,80 
(medaglia d'argento); 3) Giu- 
liani su Harvest Moon punti 
+13,26 (medaglia di bronzo); 
4) Milani su Hodgins punti 
+12,13; 5) Marocco su Yapu 
26,20. 

Dilettanti: Dino Costantini su 
Sammy Crow punti +8,80 (me- 
daglia d’oro); 2) Ravano su 
Lord Jim punti —4,07 (medaglia 
d’argento); 3) Andreis su Ca- 
priolo de la Crucca punti —9,07 
(medaglia di bronzo); 4) Busi 
su Sunshine punti —29,84; 5) 
Caccavella su Iberno p. —66,27. 


CALCIO 
Mercoledì il Milan 


contro il Feijenoord 


Milano, 9 

La squadra olandese di calcio 
del Feijenoord, che mercoledì 
incontrerà a San Siro il Milan 
nella partita d’andata del se- 
condo turno della Coppa. dei 
Campioni, è giunta nella tarda 
mattinata all'aeroporto di. Li. 
nate. 

L'allenatore Happel, un nazio-. 
nale austriaco degli anni ’50, ha 
‘portato per questa trasferta 15 
giocatori. Mercoledì dovrebbero 
scendere în campo: Trutel, Ro- 
mein, Van Duivenbode. Israel, 
Laseroms, Hasil, Jansen, Wery, 
Kindvall, Hanegem, Movlyn. 

Vi sono anche quattro riser- 
ve: il portiere Priebem Grass 
land, i difensori Weldhoen ei 
Maah e l'attaccante Vraudeunt. 
Happel ha detto che il morale | 


della sua squadra è molto alto 
dopo la vittoria ottenuta dome- 
nica scorsa nel campionato olan- 
|dese contro l’Aiax, 


tta, ma con onore 


i; 


Snaidero vincente in Laguna 


Venezia — La Snaidero, al termine di una avvincente partita, è 
riuscita ad espugnare il terreno di gioco della Noalex com il 
risultato di 87 a 86. Nella foto, l’arancione Bisson in azione 


Lunedì, 10 novembre 1969 


IL PICCOLO 


L 
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INTER E FIORENTINA PERDONO L’OCCASIONE DI ACCORCIARE LE DISTANZE 


Il Cagliari salta l'ostacolo della Roma 
roseguendo da solo la grande fuga 


E' già il vuoto. Il Cagliari ha aumentato di un punto il suo vantaggio nei con- 
fronti delle immediate (si fa per dire!) inseguitrici e la strapotenza degli uomi- 
Ni di Scopigno (più due in media inglese) rischia di togliere ogni motivo di 
interesse al campionato. Inter e Fiorentina, rimaste sole al secondo posto, di- 
stano già quattro lunghezze dagli isolani, i soli a non aver ancora conosciuto 
l'amaro della sconfitta. Chi riuscirà a fermare il Cagliari? leri ci ha provato la 
Roma del «mago» Herrera, ma senza fortuna. | giallorossi, in formazione ri- 
maneggiata per le assenze di alcuni titolari, sono stati battuti da una rete di 
Nenè. In questa ottava giornata d'andata tutti hanno lavorato per il Cagliari. 


Inter e Milan infatti si sono spartite la posta a San Siro nel 157.0 derby, e 
la Fiorentina, in vantaggio di due reti a Bologna, si è fatta raggiungere dagli 
uomini di Fabbri. La Lazio (vittoria interna sul Vicenza) e il Bari (successo 
esterno a Torino) si sono affiancate sulla terza poltrona alla Roma e al Vicen- 
za. Napoli e Sampdoria hanno ottenuto la prima vittoria interna della stagione. 
| partenopei si sono imposti con un'tiro dagli undici metri di. Altafini sulla 
Juventus (che ha sbagliato con Vieri îl secondo rigore concesso al San Paolo 
da Lo Bello); i blucerchiati hanno battuto il Brescia. L'unica squadra a non 


Greatti, Riva (secondo portiere Re- 
ginato; n. 18 Brugnera). ROMA; Gi. 


23’ della ripresa su un cross di 
Peirò (ma l'arbitro aveva fischia 
to prima che lo spagnolo cal- 


Napoli - Juventus 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 


Bello a dare un volto alla par- 
tita che sul piano tecnico ed 
agonistico ha deluso sotto tutti 


L. VICENZA: Pianta; Volpato, De 
Petri; Biasiolo, Carantini, Calosi; Da- 


stanze piuttosto fortunate. 
Se la Lazio ha potuto incasel- 
lare i due punti della vittoria, 


Risultati e classifiche 


- SERIE A 


I RISULTATI 


LE PARTITE DEL 16.11.69 


| I MARCATORI | 


SERIE A 


aver ancora assaporato il gusto della vittoria è quindi il Palermo, battuto a Verona. five) I 
reti: Riva ‘agliari 
2 | PARTITE IRETI| 7° (Fiorentina). 
Ì E 33 |l 4 reti: Rivera (Milan), Bui (Vero. 
iLE PROD SQUADRE |£ |, | incasa | Fuori È | s|E® na) e Boninsegna (Inter). 
i EZZE DI GINULFI NON SONO BASTATE ALLA ROMA | GIOCO CONTRATTO CON'ILL VICENZA È [ove A] S| 55 || ornati ino, Bissiono 
2 ta baro IVENAESIOV (L. Vicenza), Chinaglia (Lazio), 
È pes) Peirò (Roma) e Altafini (Napoli). 
x Cagliari 14 8 310 310 10° 2° +2 || 27reti: Porani © Savoldi (Bologna), 
, ® () & n Inter AN RR INNO ELIOT RI Donsigiini A -Nend ceglie), 
Fiorentina, : 10° 8S" 211.211 .8 9. —R Haller (Juventus), Combin e Pra- 
as Vicenza PO ea de Mu dee Vani ti (Milan), Maraschi (Fiorentina), 
È Lazio 9 8 410 003 10 6 —4 Troja (Palermo), Canè IS 
3] Pz Massa (Lazio), Ferrini e Moschi- 
| ® ® () fo La i Ballo È 3 i o n i 3 1 ; È mi no (Torino) e Sabadini (Samp.). 
il conf assedio rossoblì unbriciolo dimanovia | fi. ii iti iii; ci), sere 
i Bologna BEER A ORTE IA — 3 6 reti: Bi 
i reti: Bigon (Foggia). 
i ® MN L LL BE 0 u Verona 8 8 310 013 5 6 a 5 reti: Cavazzoni e Bonfanti (Cata- 
Ì Lazio - Vi 1-0 {t0 Ronostante che il L. Vicenza Napoli ga Lietene Leg, de bastò nia), Santon (Livorno) e Baisi 
Azio - Vicenza si 1) ese SHIE nella bat- dale ET iaia a SPA io E oo) Pisa). 

Ea er l’inefficienza dei servizi lor|lunga serie di tiri in porta pa- | prima il palo di sinistra attra-| MARCATORE: allo scadere del pri" taglia soltanto nell'ultima mezza || Juventus. 6 8 211 013 8 8 —6]||3reti Cattaneo (Atalanta), Roff 
Cagliari - Roma 1-0 Do destinati, praticamente an- ian da Ginufi con interventi di | versando poi tutta la linea del-| M® tempo Massa. LAZIO: Sultaro: ora; fino allora Vie SER Sampdoria 6 8 130 013 3 4 —6 in Pellice Mreagri 
MARCATORI: nel primo tempo al|nullati rispettivamente da Nic-|gran valore, o terminati fuori |la porta e toccando anche l'al. Papadopulo, Facco; Goyernato, Wil: He Satin Dei IRSOMA CO Brescia ERRO (0g 03 go — Bolla SITO RI 

| 37° Nenè. GAGLIARI: Albertosi; Mar-|colai, Martiradonna e Io di un soffio. 21 PO t oe Pea aac privi A ss ® MORRA si IEnCA RI Ti Palermo 2 8 013 013 6 18 -—10 MU fi e So ; Pao 
tiradi , Zignoli; i per la Roma —_—_+-++-—_—_ ci ngolo. Sono ia io, Morri DIOR Sur » » 
Tomasini I RTG Ten i Tandini osi ALTAFINI SU RIGORE state queste due decisioni di Lo | portiere Di Vincenzo; n. 13 Mazzola). |n€anche al gol segnato in circo- Milan e Bologna una partita in meno. Blasig e Ossola (Mantova), Inno- 


centi (Perugia), Toschi (Reggina), 
Casini (Taranto), Marchetti (Ter- 


ARTI bg; rs n nana), Perego (Varese). 
nulfi; Spinosi, Petrelli; Salvori, Bet, ) dios. SP i miani, Scala, Vitali, Cinesinho, Fac: | c;ò Jo deve innanzi tutto a due )| *Bologna-Fiorentina 2-2 Brescia - Bologna 
Santarini; Cetponini, PE ciasse avendo ritenuto che 1a |\22' Altafini su rigore. SELES i punti di vista. SRI chin (secondo. portiere Bardin; n. 18] suoi giocatori che, quasi da s0- *Cagliari - Roma 1-0 Cagliari - Juventus SERIE Cc 
Cordova, Scaratti (secondo portiere |P&!la, al momento Gelaicross, |\Menticolo,; Pogliana; SAR ai Il Napoli, come. nell'ultima | Berlin). ARBITRO: Giunti di Arezzo.|1i, hanno costituito l'intelaiatu-|| «Inter - Milan 0-0 Fiorentina - Bari 5 reti: Silva (Seregno). 
+ Evangelista; n. 13 Benitez). ARBI-|A09°% EE a Patate O rr Ci Fipigani, si pAfcella squedrataMassa che ha {| *Lazio - Vicenza 10 Vicenza - Inter 4 reti: Proietti (Legnano ), Foglia 
| tro; SOA sito IR ca FALNIMERVAC ARE e % i, volto un lavoro oscuro di re- È È 
Î O: Francesconi di Padova, concesso da Francescon, che è | condo portiere Trevisan, n. 13 Bari- |chiari limiti dimostrandosi con-| Classica partita che nasce e|trovie senza mai disdegnare di INapoli - Juventus 19 Milan - Napoli A ISTE] Ge, Treno, di 
7 incorso in numerose sviste, per | son). JUVENTUS: Tancredi: iva- | fusionario e caotico a centro | muore nel grigiore più assolu-| spingersi all'attacco e tentare la Sampdoria-Brescia 2-0 Palermo - Lazio R GAttI (Btotlése i afusonoi Lu 
Risultato bugi Cagliari, 9. [fallo su Cappellini al 21’ del |dore, Roveta; Castano, Morini campo. Gli azzurri hanno attac-|to. Il punteggio striminzito in-|via del successo, come infatti è Bari - *Torino 1-0 Roma - Sampdoria 1 Gerini inuimad i Novara), 
i ratra Cagli Uugiardo all’Amsico- | primo tempo. (Ra rino, Haller, Del Sol, Anastasi, cato disordinatamente nella pri- | dica appunto il gioco troppo | avvenuto, e Chinaglia, che pur “Verona - Palermo 2-0 Torino - Verona Wan veri) 
i igliari e Roma: a rimet- Sulla bilancia il Cagliari può |ri, Zigoni (secondo portiere Anzolin, | ma parte della gara facendo le- | contratto praticato da entrambe | senza buoni collaboratori, ha im- ‘4 


tercì sono stati però i padroni 
di casa che hsnno vinto per 1 
2.0, solo per i quattro pali col- 
Diti e per alcune prodezze di 
Ginulfi, uno tra i migliori se 
non il migliore, in maglia gial- 
lorossa. Helenio Herrera era ar- 
rivato a Cagliari con la dichia- 
Tata intenzione di vincere, co- 
munque sicuro di non perdere, 
ma in verità poco ha fatto per 
Tispettare i suoi programmi, Su: 
bito il gol il tecnico si è lascia- 
to prendere dall’orgasmo della 
Timonta, e ha cambiato il mo- 
dulo di gioco che lo ha reso fa- 


moso — quel modulo che ave. | 


va permesso i clamorosi. suc- 
cessi dell'Inter — perfettamen- 
te assimilato dai giallorossi s 
che fino al 37° del primo tem- 
To aveva dato i suoi frutti im- 
rigliando abbastanza bene le 
azioni dell'attacco del Cagliari. 
Nella ripresa la Roma ha fat- 
to il gioco che avrebbe dovuto 


1 fesa DOSL RONA: Pizzaballa; Sirena, Ranghi- rapidi ‘contropiedi. mette. ancora SAMBGOE, viag) 
fare il Cagliari e che è più con- no; Mascetti, Battistoni, Stenti; 0. nad orino = Bar 
{ geniale a entrambe. le squadre; razi, Maddè, Clerici, Ferrari, Bui Taranto, 9 Nieeone ses Ea lee 


i Tha cioè attaccato, sganciando 
dalle retrovie anche quattro 0 
Cinque uomini contemporanea: 
mente col risultato di scoprire 
\ eccessivamente la difesa, Negli 
. Ultimi venti minuti un evidente 
calo atletico dei romanisti ha 
permesso al contropiede del Ca. 
gliari di dilagare: ogni azione 
rossoblù, anche la meno convin- 
cente e decisa, è divenuta peri. 
colosa ed ha avuto possibilità 
di conclusione con tiro in porta 
sempre pericoloso. Imprecisio- 
ne, sfortuna, prodezze di Ginul- 
fi e pali sono stati in questo pe- 


mettere però molto di più e il 
suo piatto solleva decisamente 
quello giallorosso. Albertosi è 
stato praticamente inoperoso; 
un tiro cross di Santarini al 44 
del primo tempo, e uno: di Pe- 
trelli, deviato in angolo (ma 
molto probabilmente sarebbe fi- 
nito fuori). al 38' della ripresa, 
sono state le uniche occasioni 
che ha avuto per esibirsi. Quat- 
tro pali, due di Domenghini e 
due di Riva, che hanno salva. 
to Ginulfi da altrettanti gol, le- 
gittimano la vittoria rossoblù; 
il taccuino inoltre annota una 


n. 13 Leonardi). ARBITRO: Lo Bel- 
lo di Siracusa. 
Napoli, 9 

L'arbitro Concetto Lo Bello è 
stato ancora una volta il prota- 
gonista di un incontro di calcio 
Il direttore di gara ha concesso 
a Napoli e Juventus un rigore 
ciascuno a diciannove minuti 
l’uno dall’altro. Gli azzurri lo 
hanno. realizzato con Altafini. 
mentre i bianconeri l'hanno fal- 
lito con Vieri, il quale ha calcia- 
to un forte tiro con il pallone 
che, carico di effetto, ha colpito 


va più sugli spunti personali 
che su un efficace gioco di as: 
sieme. Molti tiri sono stati sba- 
gliati grossolanamente nell’area 
di rigore juventina, anche per- 
ché. Altafini, marcato stretta. 
mente da Morini, ha conferma: 
to di non essersi ancora ripresa. 

La Juventus, dal canto suo, 
nel primo tempo è rimasta sem- 
pre a guardare. Si è chiusa in 
difesa e soltanto raramente si 
è portata in avanti con Anasta- 
si, l’unico. attaccante che abbia 
creato difficoltà alla difesa par- 
tenopea. 


le squadre che contagiate dallo 
strano terrore di osare, si sono 
condannate all’autolesionismo. 
Hanno finito per prevalere i 
centrocampisti che hanno domi- 
nato la scena dall'una e dalla 
altra parte. Ridotti all'osso, gli 
attacchi sono stati subito presì 
in mezzo dalla morsa di due di- 
fese alquanto nervose che l'ar- 
bitraggio di Giunti non è riusci. 
to a contenere mai. Ha vinto la 
Tazio per un briciolo di più di 
dinamismo e maggiore senso 
della manovra ma ha faticato 
molto per difendere il risulta 


‘A RETI INVIOLATE L’ ATTESO INCONTRO INTER.MILAN 


Troppo srande la paura di perdere 
nel fiacco derby della Madonnina 


Inter - Milan 0-0 


INTER: Vieri; Burgnich, Facchetti; 
Bedin, Landini, Suarez; Jair, Mazzo. 
la, Boninsegna, Bertini, Corso {se 
condo. portiere Girardi; n. 13 Cella). 


tà negli sbagli che in definitiva 
fa considerare equo il risultato. 

Certo che al momento attuale 
né Milan né Inter appaiono în 
grado di tenere testa alla mar- 
cia del Cagliari. Entrambe le 
squadre hanno grossi problemi: 


punta come centravanti fra Ro- 
gnoni e Prati mentre Sormani, 
che aveva il numero 9 sulla 
schiena, ha giocato a centro- 
campo. 

E’ stata una mossa che allo 


ma partita di campionato. La 
squadra blucerchiata, però, non 
ha giocato bene. Probabilmente 
ha giocato la peggior partita 
dell’anno. Comunque ha conqui- 
stato i due punti e ciò, in que- 


pegnato oltre le possibilità uma: 
ne l'intera difesa avversaria. 

Del L. Vicenza soltanto il «li- 
bero» Calosi è immune da pec- 
che, perché tutti gli altri hanno 
commesso una lunga serie di er- 
rori a cominciare da Cinesinho, 
Biesiolo e Scala, troppo relega- 
ti a schemi di gioco impersona» 
li, per finire a Vitali al quale 
forse la qualifica di migliore go- 
leador della Serie «A» del mo- 
mento lo ha convinto di dover 
recitare il ruolo di «salvator 
della patria» assumendosi re- 
sponsabilità che potrebbe mol 
to meglio dividere con Damiani 
e Facchin. 

n 


HA PERSO IL DOMINATORE 
Verona - Palermo 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
15° Bui e nella ripresa al dd’, VE- 


(secondo portiere: Colombo; n. 13: 
Mascalaito), PALERMO: Ferretti; 
Giubertoni, Sgrazzutti; Pasetti, Ber- 
tuolo, Landri; Alario, Lancini, Troja, 
Reja, Pellizzaro (secondo portiere: 
Cei; n. 13: Pagani). ARBITRO: To. 
relli di Milano. 


Verona, 9 
Capita a volte di dominare 
una partita e di perdere, E” il 
caso del Palermo a Verona. La 


Recupero: Pisa - Taranto 2-0 


MARCATORI: nella ripresa al 
19° Baisi su rigore, al 28° Pia: 
ceri, TARANTO: Baroncini; Bion- 
di, Rondoni; Napoleoni, Janna- 
rilli, Casini; Tartari, Romanzini, 
Pucci, Malavasi, Beretti (secon- 
da portiere: Bertini; n. 13; San- 
tonico). PISA: Annibale; Lenzi, 
Casati; Barontini, Raschi, Gon- 
fiantini; Baisi, Rampanti, Piace- 
ri, Parola, Abbondanza (secondo 
portiere; Grandini, n. 13: Cora: 
ARBITRO: Branzoni di 


E' durata ventotto giornate 
(tra serie C. e serie B) l'imbat- 
tibilità del Taranto che è caduto 
oggi nella gara di recupero di 
Serie B col Pisa, partita in pro- 
gramma per la prima giornata 
di campionato, ma rinviata per 
consentire alla CAF di esprimersi 
in merito al «caso Casertana», 
dal quale è scaturita appunto la 
promozione del Taranto in B. Il 
Pisa ha meritato i due punti 
andando al di là del suo pro- 
gramma che prevedeva un risul- 
tato di parità. Ed il risultato di 


Nel secondo tempo l’allenato- 
re jonico Caciagli sostituisce 
Tartari non in perfette condizio- 
ni con il centravanti Santonico 
spostando Pucci all’ala destra e 
giocando così con tre punte. Il 
risultato si sblocca al 19°. Per 
fallo di Biondi sul centravanti 
Piaceri, l’arbitro concede un ri- 
gore al Pisa e Baisi segna dagli 
undici metri. Il Pisa si porta sul- 
la difensiva per contenere gli 
attacchi dei tarantini ma con 


al 20’ raddoppia con il centra. 
vanti Piaceri 


La classifica 


Catania, Foggia e Varese 
12 punti; Mantova, Ternana, 
Modena e Pisa 10; Arezzo 9; 
Perugia, Reggina e Reggiana 
8; Taranto e Atalanta "7; Li- 
vorno, Monza e Genoa 6; 
Piacenza, Catanzaro e Cese- 
na 5; Como 4. 


LE PARTITE DEL 16.11.69 


Mazzoleri (Seregno), Fumagalli e 
Rizzi (Sottomarina), Cei (Trevi. 
so), Paina (Triestina), Bagnoli e 
‘Ballabio (Verbania). 

2 reti: Dori e Tomy (Alessandria), 

‘Pedrizzetti (Biellese), Console e 

Pedronì (Lecco), Gabetto, Milane- 

si e Gavinelli (Novara), Mainar- 

dis (Seregno), Barbaresi, Centaz- 
zo e Dalle Crode (Solbiatese), Gi- 
ra (‘Trevigliese), Simonato (Trevi- 
so), Berzaghi, Calisti e Giavara 

(Udinese), Badari e Bianchi (Ve- 

nezia), Sadocco (Verbania). 


Bologna - e1orentina 
Cagliari - Roma 
Inter « Milan 
Lazio » Vicenza 
Napoli - Juventus 


Treviso:* Biellese 
Udinese « Venezia 
D.D. Ascoli - Prato. (1-0) 
Lucchese - Spal (0-0) 
Chieti - Salernitana (2-0) L 
Ai 254 vincitori con punti tredici 
spetteranno circa 1.522.000 lire; ai 
12.285 vincitori con punti dodici cir- 
ca 31.400 lire. Il montepremi era 
di lire 773.182.562. 
Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 11 tredici e 575 
dodici. A Trieste si sono registrati 
5 tredici, tutti anonimi: uno al bar 
«Paolo» a Chiarbola con un dodici; 


RIE TETTO E Ii 


Ba, è iù lisi, avreb- uno al bar «Genova», uno al bar 
i AAA DC. | MILAN: Cudicini; Anquilletti ti Spinella roblemi: | inizio ha scombussolato l'Inter. |St0o momento, è quello che più varità, in ultima analisi, Catanzaro-Atalanta 
e più validi | 1iugers Fogli, Rosato, Trapattoni Mos|}_P'i°CiPALi sono per il Milan | Herrera infatti, aveva affidato | Importa. Bisogna dire, però, che bo premiato ‘anche la generosità Come Piss: SIRO TO 
* ICON TOTTMA Ceno io |una condizione fisica generale | a Landini la marcatura di Sor-|gli Ospiti hanno facilitato. il » l'impegno del Taranto, La squa- } n 0 ; 1 
fra Sr 1 (Ico GaRiRsi Veocati LL ca precaria dopo il «tour de force» | mani. Landini si è così visto Compito ai sampdoriani. Il Bre- dra jonica ha inoltre l'attenuan- Foggia - Reggiana no stati realizzati a Gorizia, en. 
È i Si a MELA pi 


| senze di Capello e Cappelli; la 
| assenza del primo, in partico- 
‘ lare, si è fatta sentire sia nella 


tana). ARBITRO: Gonella di Torino, 


cui la squadra è stata sottopo- 
sta in ‘questo ultimo periodo 
tra gare di campionato e delle 


risucchiato a centrocampo tro- 
vandosi. come un pesce juor 
d’acqua. Bedin contemporanea- 


scia, infatti, anche se Silvestri 
aveva imbottito la formazione 
di centrocampisti, ha giocato 


te (o la colpa?) di avere sba- 
gliato un calcio di rigore al 29 
Alel primo tempo. 


Genoa - Cesena 
Livorno - Monza 
Modena - Catania 


trambi anonimi, uno al bar «Sport» 
di Piedimonte del Calvario con quat- 
tro dodici, uno al gran bar «Tom- 


4 h n di Monfalcone. Due tredici 
i i varie coppe internazionali; per | mente si è trovato a giocare|troppo aperto, favorendo gli in- Nel primo tempo, ji Taranto ia cenza- Ò maso» bi 

{ prima che nella seconda fase di| x finito a reti Pnolale i l'Inter invece si tratta di un|da «stopper» su AO Dro serimenti in avanti dei difenso» attacca con generosità ma con RSS SATA, RI gni ni o uno 
gioco. Forse più nel secondo | primo derby milanese della sta- problema di gioco poiché non|una ventina di minuti Herrera |ti. scarso profitto. Il suo gioco è , el bar ntralev Codroipo e 
| tempo quando la Roma ha cer: | gione, Un risultato che è stato |? uNa manovra basata su sche-| ha però cambiato i compiti dif Anche oggi gli attaccanti ge. nno oe cd inani Temana  Beruzia tIoio del Erlull Un iretioi È ste 
cato, a volte con ostinazione, | accolto con soddisfazione so-|! validi. marcatura fra i due riportando-|novesi non hanno saputo crea- toscani, tempisti e decisi. Varese - Mantova zuolo ‘uli. Un ci è sta 


ma sempre con scarsi risultati, 
il gol del pareggio, Cordova ha 
8-ganteggiato, ha fatto conti» 
Nuamente. la spola tra la pro- 
i pria area di rigore portando la 
| palla alle punte (in questo fa- 
cilitato dal fatto che è stato la- 
sciato smarcato) ma è manca 
to nel suggerimento e nel jan- 
cio conelusivo, La Roma per 
tanto, ha tenuto maggiormente 


altro punto sulle due pericolo- 
se avversarie nella lotta dello 
scudetto. Quella di oggi era una 
partita molto 
per l'Inter che per il Milan: chi 
avesse perduto poteva conside- 
rarsiì tagliato fuori dalle ambi- 
zioni di primato. Ne è risultato 


prattutto dal... Cagliari, che in 


questo modo ha guadagnato un 


importante sia 


che per entrambe le squadre la 


plire alle assenze di Maldera e 
Malatrasi in difesa e di Combin 


Chi ha affrontato questo der- 
by nelle condizioni peggiori è 
stato il Milan, Rocco ha dovuto 
fare acrobazie tecniche per sup- 


all'attacco, giocatori che risen- 
tono ancora delle conseguenze 
della partita di Buenos Aires 
con l'Estudiantes. Si è arran- 


li mei loro ruoli abituali. La 
partita ha avuto un andamento 
atfannoso: un gran correre da. 
parte di molti per cercare di 
nascondere la mancanza di 
idee, soprattutto da parte del. 
l'Inter. Fra i nerazzurri, i mi- 
gliori sono stati Vieri in difesa 
e Mazzola all'attacco. Dopo la 
bella prova in maglia azzurra 
col Galles, Mazzola è apparso 


re.il minimo pericolo per il por- 
tiere avversario. Questa manche- 
volezza, oggi è stata maggior- 
mente accentuata dalla prova 
opaca dei centrocampisti: Benet- 
ti, Frustalupi (che giocava ala 
tattica) e Sabadini hanno sba- 
gliato tre passaggi su quattro e 
così gli attaccanti sono stati co- 


stretti a sfiancanti ritorni per 


potersi rifornire di palloni gio- 


tre volte. 

La vittoria veronese non SO, 
ce all’ottimismo per quanto ri- 
guarda la squadra cdi Lucchi, 
povera di schemi, di inventiva. 

Onestamente, il Palermo visto 
al «Bentegodi» non merita l'ul- 


Serie C-Girone A 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa| Fuori 


Medi: 
inglese 


to ottenuto a Pordenone, anonimo 
all’«Antico Bottegon» di San Vito 
al Tagliamento, che ha realizzato 
anche sei dodici. 


iato in difesa mettendo An- x ‘ ì s ‘ G l.a CORSA: 1) Une de Mai 1 
la palla, ha dato l'impressione ; 3 Ir ata n ; veramente trasformato e în una|cabili: è ovvio che, una vol-ltimo posto in classifica. La for- 2) Eileen Eden 2 
di condurre il gioco ma non si Iris ni Feotal pn pcrenano. a Sonia forma che mon conosceva più|ta giunti palle soglie dell’area | mazione SEE la zia CORSA: 1) Opus Jet Fi 
è resa quasi mai pericolosa. Con | stata così una partita caral: | su Jair e Schnellinger «libero». | 93,4 paio d'anni. Suarez ha|avrersaria, trovassero sempre | evidenti, sintorni. fi eiemente, || Le 2 9 310 212 Gn. 2) Adorno x 
} Centi probabilmente non si | terizzata dal nervosismo, che ha | A centrocampo ha tenuto Fogli TOTO Sig hag Ra AERIEOA difensore pronto a libe- Td, È 257, aa "i Ea) Riano 2 9 310 212 1 || 3a Corsa: 1) Romolo 2 
e creato quel vuoto fra nolti er- j ; to in avanti: come difen- ù 5 È , i 3 ani 2) Starlux 1 
EI e difesa che ha sbilan- Di a a Gundi Arosa (aio SELE ott HAR vg nona "oogenuità pg oo IROVERELO de 3 i i Ù Ù n A a SIENA x 
, Siato i giallorossi e soprattutto | to tuttavia di errori che sono |una mossa a sorpresa: visto | 70% a convinto, Bironich, Fac | cnite visto come riusci Ne i s‘occasioni reviso 2) Gui Elen 2 
Sarebbe potuto venire il passag. | stati compiuti i i i i ; | chetti e Landini hanno meritato | ospite; visto come riusciva faci)- [labile in alcuno occasioni mon ||| Leoc 129 400 122 — 1 || 5a CORSA: 1) Tipperai 1 
P i spiuti su entrambî i|che Rivera è in un periodo di sa 5 5 tri È a si eco DL) ) Tipperary 
| Aso Landini, Cap- | fronti in numero e misura pres-| forma precaria lo ha tolto dal elia ba ca ta si è RR Duo <p Gi della Triestina 1 9 310 122 —_ 2 n) ISO È 
® ‘eirò che sono stati, | soché eguali. Ed è questa pari-| centrocampo e lo ha messo di e difetti e oggi hanno ribadito la mano giocando aperto, squadra. SANE "i si i î i Ù ; - Tr G.a CORSA: ni 5 ne Square x 
= sia gli uni che gli altri. Corso SILE È [sen Cat 
SORPRENDENTE PAREGGIO € fanno meno, convinto sono stati ; "|| Sottomarina 3 9 311 103 = 8 || strane 0 atri 
mno meno convinto sono stati Monfalcone 8 8 i 3 H ; 
IO CON LA FIORENTINA |5::"% "Sovnsema, ceri fonte | CANÉ (BARI): L’UOMO-SCORRIBANDA || Metsonana 8 9 112 212 eri 
Î i SEO, SO 3 Biellese 8 9 220 104 Z 5 || 2598 tre. - 
( Nel Milan la difesa ha avuto Venezi: Rai oe Sh «sella zona del Veneto orientale 
La finger. mentre. Rosato è stato |l'Udinese 8 9 230 013 _ 6 || sono stati restizzati 5 dodici, 55 un: 
ud quasi sempre superato da Maz- nspera 0 SUCCESSO Padova Todo ea 0338 TA ALe 468 CET GEO ue 
î zola. Anquilletti e Trapattoni 79 212. 022 RE] PROSA PARTIES SeRSol QURAE 
Derthona dici e sei dieci, al bar Foscolo 
3 RIZZ A I hanno avuto invece costante- i Trevigliese PICO SOI pus i lata e 
i aa ® Verbani GRIN lo nioa 9 || cati 21 dodici, 576 ‘undici è 3728 
nescenti avversari. A centro i HE Dot é 9. 121 0.23 Ri || dieci Lil prices 
I GROgO rino 0 Marolto 6 9 122 022 28 - 
o ù tro. Inutile poi è stata l’offensi- raschi ha fatt quanto hanno potuto ma è stato ) 3 3a M 
Bologna-Fiorentina 2-2 va dei viola che si sono visti | prima nora” È SE in questo settore, che richiede Monfalcone e Verbania una partita in meno. La schedina 


MAKCALURI: nei- primo tempo Ma: 
raschi al 31%; nella ripresa Chiarugi 


così sfumare una vittoria ormai 


I iù maggior dispendio di energie, 
acquisita. Se vi è una colpa da 


ti che il Bologni ì * 
Ogna, sceso in Cam: | che è stata accusata maggior- 


po forse timoroso per la forza 


Bari - Torino 1-0 D'altra parte, il Torino può | I RISULTATI | LE PARTITE DFL 16.169 di domenica prossima 


‘ai 1° 5 31° 33°] attribuire a qualcuno, questa |degli ì ì iato | Mente la stanchezza generale a Tone incolpare soprattutto se stesso || » È vi 00.) È mE BRESCIA. BULOGNA 
SOLONA hat Rovd. Ailon;| Spetta @ Superehì, fl portiere | una certa imertà proprio n tre | COtiticiare da Lodett. Allaiac | 1° Can. TORINO: Sattlv Foce [PSE lo ropinata sortita, te no 29 Rilesoiongioa CAGLIARI | JUVENTUS 
| ERO 1 dI ae jola apparso stranamente inde- isti _| co Rivera ‘atto più errori]. Sa TEO > dt ll E MISSTIOA x ED - BA 
ì prete re dliodo, Segr Faro re nienia fnaleline bscite Sche n na Der oe VAIO NE ASA Fo die Prati, | i Depetrini; anast Bolchi, Agrop | squadra riesca a fallire ne) cor- SOA IcI ne dirizliene ci | TeSo, Derthona VICENZA - INTER 
(Secondo portiere DI Calo, n. 13 Tur-| Si è {atto sorprendere da un ti- | agire Bulgarelli, Merlo, che ave- | POCO servito, ha potuto metter. | Di: Cate ereiiol ala Mesia: [30 (bios ii en n GROVErAEo Potatria 50) CAAM On falcone VENENAGORI 
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PADOVA - UDINESE 
POTENA 


Sui piano del gioco la Fioren- 
tina avrebbe meritato senza al- 
cun dubbio la vittoria, La squa- 
dra di Pesaola aveva giocato sul 
velluto per tutto il primo tem- 
po dominando i locali. Padroni 
incontrastati della zona centra- 
le del campo dove De Sisti, Mer- 
lo ed Esposito hanno potuto 
spaziare a loro piacimento, for- 
ti in difesa con uno schiera 


saggi che hanno propiziato le 
reti. 
Dall’altra. parte invece ogni 
tentativo di aprirsi un varco SE 
stroncato dai difensori viola fi- 
no a quando, come si è detto, 
è venuta la rete di Muiesan (la 
prima in questo campionato) e 
subito dopo quella’ di Roversi. 
La Fiorentina, forte del van: 
taggio iniziale, ha rallentato vo- 


contro che il pareggio costitui- 
va la massima ambizione che la 
logica potesse consentirgli. Per 
conseguire tale obiettivo, Pu- 
gliese ha rinfoltito la propria 
formazione di difensori e di 
centrocampisti, lase'ando in pra- 
tica al solo Canè l'incarico di 
disturbare con qualche scorri- 
banda 

E’ stata proprio una di que- 


Torino, 9 
Giocando una delle sue più 
sconclusionate partite, il Torino 
ha consentito al Barì di coglie 
re il suo secondo successo in 
campicnato (primo esterno), 
dopo una serie di cinque pareg- 
gi consecutivi. I granata non 
hanno saputo sfruttare la supe- 
riorità numerica di cui hanno 
fruito per quasi l’intera ripresa 


CAT FPRNITANA 
S “ Bologna, 9 

Una rimonta insperata, quan: 
do ormai il risultato sembrava 
fissato a favore, 
d’Italia, ha p 
che è riusci 


Sampdoria - Brescia 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo a 
25° Sabadini e nella ripresa al 42°. 
SAMPDORIA: Battara; Sabadini, Col. 
letta; Sabatini, Spanio, Garbarini; 
Morelli, Salvi, Cristin, Benetti. Fru- 
stalupi (secondo. portiere: Paterlini; 
n. 13; Corni). BRESCIA: Galli; Gori, 
Manera; Busi, Bercellino, Zecchini; 
Salvi 


LA SICUREZZA 
IN MACCHINA 
COMINCIA 


ALESSANDRO 


MONGINI 


D dere fa t i, De Paoli, Volpi, Fan- ; El i ; 

me azioni e da al i mento che sì chiudeva a riccio |Iutamente il gioco neila ripresa! fi (secondo portiere: Baton: n. it:|(dopo l'espulsione di Diomedi, | ste scorribande. condotta in DAI PNEUMATICI / 
tesi di Es batt altrettanti centri |su qualsiasi tentativo avversa- | anche ìn vista dell'impegno di |De Monti). ARBITRO: Barbaresco di | fino a quel momento! forse il | collaborezione | appunto gal 

li Al Esposito e il Bologna ar- {rio, i toscani avevano poi nelle | mercoleà1 prossimo a Kiev. Con | cormons, migliore barese in campo), né la | tandem Spudetto-Cané a por- } 


tre punte Chiarugi, M°raschi e {il ritmo è diminuita anche ia 
Amarildo degli autentici perico- | concentrazione e il Bologna ne 
li. Contro di essi i difensori ros- | ha approfittato per portarsi nl Gy 


; TAne !va OrMAI quasi rasseo) 
n A 01 la ssepriato 
ì alla sconfitta. In due minuti n 
vece le cose sono cambiate: pri- 
ma Muiesan (su travers-ne di 


© 


Assistenza tecnica completa con orario con- 


tare in vamaggio. all)" dol 
primo tem*0. l’undici puglie- 
se, su azione di punizione il 


facile occasione d'un calnio di 
maistare quel pa 
considerando il 


Genova, 9 
Zie a due. reti del ventu, 


è i } soblù hanno dovuto faticare al- | parità. Successivamente non vi |nenne terzino Sabadini. la Samp. | maggiore volume di gioco svol. | centravanti ha servito l'ala che || tinuato dalle 8.30 alle 19, compreso il Leo 
1 Ca TI Ico un quatto per mantenere indenne RR DI da TR il AR doria & FIUSGità 2 FODara sà to, Gi gran numero di occasio. | sorprée a PEiera due grana: VIALE MIRAMARE 9 È Toieiono a 

000, TRAD: i ropri fin È è rimas S doi i i î 3 in ; È 5 = 
e raddr.z4ando le sorti del: ta propria Ri o LI, se| ato è rimasto incollato sul pa- [lungo digiuno di gol dopo 529|ni da rete create, avrebbero in. |ta cen un improvvis; scatto 


reggio. 


dubbiamente meritato. ha deposto la palla in rete 


minuti ed a vincere la sua pri. 


IL PICCOLO 


METTA A A MGM To 3 DEE DE E HIT ST e E N eee 0 


Lunedì, 10 novembre 1969 


CONGIUNGIMENTO IN VETTA ALLA CLASSIFICA DOPO IL PAREGGIO DELLA CAPOLISTA 


il Legnano confuso in un quintetto 


Cinque squadre al primo posto dopo nove giornate di gioco, solo tre di meno 
rispetto al turno inaugurale, a conferma dell'equilibrio esistente quest'anno nel 
campionato di Serie C. Il Legnano, pareggiando a Seregno, è stato raggiunto 
sul tetto da Novara, Rovereto, Lecco e Treviso. Le prime tre hanno vinto in 
trasferta rispettivamente sui campi della Solbiatese (Novara), della Pro Patria 
(Rovereto) e del Marzotto (Lecco), mentre il Treviso, dopo lo scivolone di Trie- 


ste, è ritornato alla vittoria piegando fra le mura di casa la Biellese. La Trie- 
stina, con il pareggio ottenuto sul campo del Sottomarina, è rimasta sola al 
secondo posto, sempre a una lunghezza dal tetto della classifica. Non ha retto 
invece al passo delle prime la Solbiatese, che ha perso momentaneamente con- 
tatto. Non è stata ‘una giornata favorevole per le regionali, che hanno racimo- 
lato solo tre punti. Monfalcone e Udinese, pur giocando in casa, si sono do- 


vute accontentare della spartizione della posta contro la Trevigliese e il Vene- 
zia. Ai bianconeri, alla cui guida è stato di colpo sostituito Montez, nemmeno 
il cambio dell'allenatore ha portato il tanto atteso successo. L'Alessandria, 


espugnando il campo del Verbania ha. risalito diverse posizioni. 


Il Pado- 


va, un punto guadagnato a Tortona, è sempre alla ricerca della seconda vit- 


toria stagionale. 


In fondo alla classifica Verbania, Pro Patria e Matzotto. 


L insidia di Tumi ati a Bubacco | PAREGGIO SOSTANZIALMENTE ESATTO NELLA GARA FRA ALABARDATI E NEROVERDI 


LA TRIESTINA MANCA NEGLI AFFONDO 
E NON RIESCE A SEGNARE A SOTTOMARINA 


Sottomarina - 
bacco ad una difficoltosa parata; a sinistra Paina, ieri in ciornata nera, 


Triestina 0-0 — Wumiati, il più insidioso attaccante alabardato, costringe Bu- 


(Foto de Rota) 


Sottomarina-Triestina 0-0 


SOTTOMARINA: Bubacco; Drigo 
netti; 
TRIESTINA: Colovatti; 


Tumiati, Giacomini, Paina, Scala, Sigarini. 


Tresoldîi, De Mitri, Fumagalli, Schiavo, Rizzi. 
Kuk, Martinelli; Del Piccolo, Varnier, Pestrin; 


Gallio, De Faveri, Riccardi, Veglia- 


Seda, Visentin. 


Chendi, Ive, ARBITRO: Ro- 


domonte, di Teramo. Note: giornata umida, terreno allentato. Tremila 


spettatori, con almeno cinquecento tifosi alabardati. 


Lievi incidenti a 


Paina, Giacomini, Scala, Gallio e Veglianetti. Ammoniti Martinelli, Gal- 
lio e Paina. Calci d'angolo: 6-2 (2-1) per la Triestina. 


Sottomarina, 9 

Un pareggio da non disprez- 
aure: lo 0-0 odierno della Trie- 
stina vale in relazione alla pre- 
stazione fornita dagli alabarda- 
ti, che all'attacco hanno fatto 
poco, e în rapporto alla buona 
prova del Sottomarina, una 
squadra omogenea, in evidente 
ripresa, e caricatissima come 
sempre quando gioca sul pro- 
prio terreno, dove tutti sono 
stati giustiziati, fuorché il Mon- 
falcone corsaro. Il Sottomarina 


ha comandato in campo nel 
primo quarto d'ora del primo 
tempo e nella mezz'ora iniziale 
della ripresa. In pratica metà 
gara è stata contrassegnata dal- 
la superiorità del Sottomarina 
e metà da quella degli alabar- 
dati. Si pensava che il calo deî 
marinanti dopo il fuoco inizia 
le fosse definitivo, ma il loro 
ritorno nella ripresa è stato an- 
cora più vivace, ed ha dato ul- 
l’incontro un marcato aspetto 
agonistico, considerato che la 


UN RIGORE NON CONCESSO AVREBBE DETERMINATO LA SCONFITTA DELLA TREVIGLIESE... 


Ancora impossibile» per il Monfalcone 
il risultato pieno sul terreno di casa 


Monfalcone-Trevigliese 0-0 


MONFALCONE: Nicoli; Trevisan, Rigonat; Sortino, Giordani, 


Bivi; 


Barassi, Barile, Medeot, Cossar, Stare (Gerin I); Maschietto, TREVI. 


GLIESE: Baroni; Rigamonti, Gira; Consolandi, Trevisan, Maffioli; 
tini, Ronchi, Bonacina, Foresti, Brasi; Malinverno, Locatelli, 


Mar. 
ARBITRO: 


Baciucchi, di Roma, Note: pioggia durante il secondo tempo, terreno 


seivoloso; spettatori oltre un migliaio, 


il Monfalcone. 


Monfalcone, 9 


Lasciamo perdere la partita 
di due settimane fa, su questo 
stesso campo: quella appartie- 
ne ormai all'archivio delle cose 
superate, al ricordo di un ar- 
bitro non proprio maiuscolo, a 
‘un complesso di fattori che pu- 
re fanno un incontro di calcio 
e, come in quell’occasione, addi. 
Tittura il risultato. Parliamo di 
quella di oggi: che partita è sta- 
ta, perché gioco s'è visto, per- 
ché volontà è stata profusa (po- 
vero buon Medeot, quanto deve 
‘aver sofferto!). Ma non si è 
riusciti ad andare oltre il risul. 
tato in bianco, al di là di quel 
maledetto zero a zero che sem- 
bra inchiodare questo «undici» 
sul terreno amico. E’ sempre 
un punto guadagnato, d’accor- 
do, ma di punti, oggi, si pote- 
vano cogliere due, anche con 


Si recupera mercoledì 
Monfalcone-Verbania 


Monfalcone e Verbania s’in- 
contreranno mercoledì allo sta- 
dio di via Cosulich nella ripe. 
tizione della partita disputata il 
28 settembre e vinta dagli ospi. 
ti per 2-0. La ripetizione della 
gara è stata decisa dal giudice 
sportivo in seguito a errore tec- 
nico del direttore di gara, Allo 
incontro assisteranno anche i 
giocatori della Triestina, che do. 
menica prossima ospiteranno al 
«Grezar» i verbanesi, 


I RISULTATI 
*Anconitana-Sambenedettese 1-1 


*D.D. Ascoli - Prato 10 
“Entella Chiavari - Massese 1.1 
*Lucchese - Spal 0-0 
*Oibia - Savona 22 
*Pistoiese - Viareggio 21 
*Ravenna - Vis Pesaro 0-0 
*Rimini - Torres 20 

Empoli - *Siena 20 
*Spezia - Imola 0-0 


LA CLASSIFICA 

Rimini punti 13; Prato, Massese @ 
D.D.Ascoli 11; Spal, Lucchese, Sa. 
venna, Imola e Empoli 10; 
Entella, Spezia, Sambene- 
e Anconitana 9; Siena e Pi. 
stoiese 7; Viareggio e Olbia 6; Vis 
Pesaro 3. 


GIRONE € 


I RISULTATI 


"Ti 


*Barletta - Avellino 0-0 
“Brindisi - Acquapozzillo 3-0 
*Chietì - Salernitana, 0 
*Crotone - Pescara 31 
Internapoli - *Latina 1-0 
*Massiminiana - Matera 2-0» 
*Pro Vasto - Potenza 10 
*Sorrento - Messina 0-0 
*Casertana - Lecce 0-0 
*Trapani - Cosenza 22 


LA CLASSIFICA 


Pro Vasto punti 18; Chieti 12; 
Messina, Internapoli e Crotone 11; 
Sorrento, Lecce e Casertana 10; Ma. 
tera, Potenza e Cosenza 9; Salerni. 
tana, Massiminiana e Brindisi 8; 
Acquapozzillo, Pescara, Barletta e 
Avellino 7; Latina e ‘'rapani 6. 


Casertana e Barletta una partita in 
meno, 


PETRI ERI e i ne si Ri n liiea i i to iii cda ci reni e a RS RI 


Calei d'angolo; "4 (3-2) per 


una rete sola. Che, naturalmen- 
te, non è venuta. Perché oggi la 
vittoria era in tasca, e non aver- 
la raggiunta va a demerito di 
chi dovrebbe sfondare e invece 
si cincischia con palloni d’oro, 
o calcia scervellatamente, sen- 
za l'occhio clinico della rete, 
ma tanto per tirare e basta. 

Il pubblico — questo appas- 
sionato pubblico monfalconese 
che invano attende tuttora di 
applaudire i propri beniamini 
finalmente vittoriosi — ha capi. 
to da un pezzo dove sta il di- 
fetto: e oggi ne ha avuto con- 
ferma. Il difetto sta soprattutto 
nel voler tenere troppo la pal: 
la quando andrebbe spedita im- 
mediatamente a chi riesce a 
smarcarsi, E nell’intestardirsi a 
convergere solo e unicamente al 
centro, quando invece si dovreb- 
be allargare il gioco, renderlo 
più arioso, maggiormente spi- 
gliato, incisivo soprattutto, ap- 
poggiando a ventaglio. Certo 
che, con uno come Stare, non 
sempre il gioco riesce. E allo» 
ra dalla manica salta fuori la 
carta Medeot, il quale ha fatto 
sì vedere delle cose egregie (la 
sua rovesciata verso il termine 
della partita valeva tutti i no- 
vanta), ma non, ce la fa ad an: 
dare in gol. 

Lo scorso campionato, fra lui 
e Ciclitira, l’intesa era quasi 
perfetta: è ben vero che il se- 
condo giocava un tempo solo e 
poi si sedeva, ma intanto da 
quei quarantacinque scaturiva ìl 
gol; e Medeot, galvanizzato, non 
di rado faceva doppietta, Que- 
st'anno il «panzer» monfalcone 
se si sente solo, deve giostrare 
lui con il suo cuore e le sue 
gambe: e se il primo non lo tra- 
disce mai, le seconde invece sì. 

Il Monfalcone, dunque, oggi 
doveva vincere. Anche perché la 
‘Trevigliese non è certo squadra 


troppo appariscente, non prati. 
ca alcun gioco trascendentale. 
Ma può essere pericolosa nei 
contropiede: e allora vedi Mar- 
tini e Brasi filare controvento 
e affacciarsi minacciosi in area 
avversaria; poi, quando già po- 
trebb'essere gol, interviene Tre- 
visan o Rigonat, e addio alla 
speranza divenuta quasi certez- 
za, T biancocelesti, di scherzet- 
ti del genere, ne hanno combi- 
nati due o tre nell'arco dell’in- 
contro: e sarebbe stata veramen- 
te assurda una capitolazione dei 
locali. Azioni ne son state co- 
struite parecchie, più o meno 
da manuale, da entrambe le par- 
ti: ma nessuna si è rivelata 
quella buona, o perlomeno de- 
terminante agli effetti del risul. 
tato finale. Energie ne son sta- 
te spese, e specialmente nella 
ripresa si è faticato non poco, 
sotto la pioggia che a tratti è 
venuta giù abbondante: ma nes- 
suno dei due portieri s'è dovu- 
to chinare per raccogliere il pal- 
lone nel sacco, 

Quasi tutto l’incontro ha avu- 
to la stessa fisionomia, salvo 
qualche sprazzo tinto di bian- 
coceleste. Specialmente nei pri- 
mi venti minuti i locali (che 
oggi indossavano la maglia bian- 
ca per dovere di ospitalità) han- 
nio tambureggiato in area lom- 
barda. Ma passato quel canno- 
neggiamento si è capito che i 
mortai, dopo, avrebbero soltan- 
to sparato a salve. La musica 
è ripresa nel secondo tempo, 
specialmente poco prima della 
mezz'ora, quando si reclamava 
a gran voce il gol. Ma Rigonat 
prima e Medeot dopo hanno 
buttato letteralmente via delle 
occasioni d’oro, I lombardi han- 
no tentato dapprima, in qualche 
periodo di maggior inventiva, 
di andare addirittura in rete; 
poi, di fronte alla sfuriata mon: 
falconese, si sono ritirati nel 
loro guscio, cercando di conso- 
lidare quel pareggio che ormai 
era a portata di mano. Vi sono 
riusciti, non solo, ma ogni tan. 
to venivano fuori dal guscio per 
portare la beccata che avrebbe 
dovuto stordire l’avversario, 

Cronaca, I primi venti minu- 
ti fanno presagire una netta vit- 
toria monfalconese: Baroni è 


impegnatissimo a intervenire su 
palloni di Medeot (cross di Ba- 
rassi e pronto colpo di testa 
del centravanti), di Rigonat e 
di Bivi. L'inizio è prometten- 
tissimo: le delusioni verranno 
dopo. Poi la Trevigliese si scuo- 
te e sale di quota, grazie anche 
a uno Stare inspiegabilmente 
fermo e molto poco combatti. 
vo. Al 19' Medeot si destreggia 
in area avversaria, fa partire 
un bel tiro ma per l’estremo di- 
fensore ospite non vi è troppa 
difficoltà a bloccare quella pal: 
la centrale. Quattro minuti do- 
po, su improvviso rovesciamen- 
to di fronte, Martini spara al- 
to, di poco sopra la traversa. 
E’ il 81° quando Brasi indirizza 
a Ronchi, questi a Gira che fa 
partire un bolide: Nicoli se io 
sente fischiare sulla sinistra. 

I locali non riescono a cal- 
ciare d'incontro, permettendo 
invece agli avversari di piazzar- 
si e di assumere la posizione 
migliore per sventare ogni pe- 
ricolo. I lombardi, per contro, 
si dimostrano più calmi e linea 
ri. Rigonat, al 39°, per un soffio 
non batte il proprio portiere: 
traversone di Martini, e il ter- 
zino, nell’ansia di liberare, in- 
dirizza forte verso la propria 
porta: la palla sorvola la tra- 
versa e si scodella sul fondo: 
un po’ più in basso, e sarebbe 
stato autorete. Altro errore gra- 
vissimo di Rigonat a tre minu- 
ti dalla fine del primo tempo: 
il suo «buco» sulla palla grida 
vendetta al cielo, ne approfitta 
Brasi che dà prontamente a 
Martini, tutto solo davanti a 
Nicoli. ‘Ma lo sbaglio dell’attac- 
cante biancoceleste, fortunata. 
mente, e ancora più clamoroso, 
e la sfera svirgola fuori. 

Il tempo sta per scadere, e 
sembra che il Monfalcone pos- 
sa andare in vantaggio quando, 
su punizione al limite dell’area 
della Trevigliese, la palla è in- 
dirizzata a Medeot che, improv- 
visamente, s’abbatte al suolo, 
Dev'essere stato agganciato col 
‘piede da Maffioli e messo a ter- 
ra mentre stava per calciare, 
Rigore, dunque, L'arbitro, infat- 
ti, fischia, ma indica non il di. 
schetto bianco bensì la zona dei 
locali, contro i quali va indiriz: 
zata la punizione, Ha punito 


MONFALCONE » TREVIGLIESE 0-0 — Medeot in azione dinanzi alla porta degli Geni, pres. 


sato da due difensori, 


Fotoraspar) 


Medeot per simulazione di fal- 
lo? Sarebbe assurdo. Saremo 
tutti curiosi di sapere che dirà 
il centravanti negli spogliatoi. 

Il primo quarto d'ora della 
ripresa è incolore, addirittura 
sconfortante, Il gioco viene rav- 
vivato al 22° da Gira che allun- 
ga.a Martini, tutto solo. verso 
Nicoli, ma interviene all'ultimo 
momento Giordani che scavalca 
l'attaccante avversario e porge 
al proprio portiere. Due minu- 
ti dopo, finalmente, Gerin I en- 
tra in campo al posto di Stare, 
e al 29’ è la volta di Barassi a 
darsi i pugni in testa per quel- 
la palla buttata via con troppa 
precipitazione, Medeot, al 33°, si 
produce in una bella rovesciata; 
cinque minuti più tardi bellis: 
sima triangolazione Giordani-Ge. 
rin-Giordani e Baroni si salva 
in calcio d'angolo, mettendo fuo- 
Ti alto di pugno. 

Il Monfalcone è scatenato. A 
due minuti dal termine Medeot 
è protagonista di una magnifica 
rovesciata, al centro dell’area: 
il tiro è tesissimo e sfiora il 
palo, perdendosi sul fondo. Ba- 
sterebbe questa prodezza per 
giustificare tutta una partita. 


Ranieri Ponis 


Triestina per impegno non ha 
certo difettato (senza contare 
che nel finale sono emerse an- 
cora una volta la sua freschez- 
za e la sua tenuta atletica): un 
dato positivo che garantisce da 
indesiderabili crolli. 


La squadra meroverde sì è 
battuta allo spasimo, con abba- 
stanza ordine, pericolosa all'at- 
tacco specie con l’insidioso Riz- 
zi, che ha tenuto costantemente 
în allarme Kuk, non sempre în 
grado di anticiparlo, e con il 
centravanti Fumagalli, dal tiro 
pronto e molto scattante. A cen- 
tro campo i locali erano bene 
impostati con De Faveri, De 
Mitri e Schiavo, gente in pos- 
sesso di qualità e soprattutto 
di esperienza. E della difesa 
non c'è niente da dire: Bubac- 
co abbastanza sicuro (buone în 
particolare due parate, una per 
tempo, su tiri di Tumiati), soli- 
di e pieni di ‘grinta i terzini, 
compreso lo stopper Riccardi, 
appiccicato a Paina che non ha 
saputo liberarsene. Veglianetti, 
libero» ex mestrino, ha tenuto 
bene, con qualche ‘incursione 
all’attacco. Una squadra com- 
pleta, come si vede, che ‘sul 
proprio campo non sarà certo 
addomesticabile. 


La Triestina non era nella 
migliore giornata, ed è per que- 
sto che il pareggio è accettabi- 
le, a conti fatti. Si è detto del- 
l'attacco poco efficiente. In ef- 
fetti sì è visto, fra le punte, so- 
lo Tumiati. Un Tumiati bellis: 
simo, fin che si vuole, inarre- 
stabile e pericoloso per 90 mi- 
nuti, ma impossibilitato a risol 
vere da sé l’incontro a favore 
della Triestina. La bella prova 
dell’ala destra non ha avuto ri- 
scontro in Paina, cui il servizio 
militare ha tolto almeno il 50 
per cento della condizione del- 
lo scorso anno. E° un Paina sle- 
gato, quello di quest'anno, fal- 
loso, în ritardo nello scatto: un 
solo tiro a rete in tutta la par- 
tita, su rovesciata, basta per in- 
dicare il suo scarso rendimen- 
to quale uomo di punta. Sigari- 
nî ha iniziato bene, ma è anda- 
to progressivamente spegnendo- 
si, senza fare il gioco di raccor- 
do e limitando notevolmente le 
sue puntate offensive. Insomma 
un attacco con una sola punta 
efficiente: ecco il male della 
Triestina di oggi. 

Bene il centro campo stavol- 
ta, rispetto alla gara con 
Treviso. Pestrin ha tamponato 
le incursioni avversarie più ar- 
retrato degli altri; ed è stato 
molto positivo e continuo. Gia- 
comini, dopo un inizio in sordi. 
na, è uscito alla distanza, come 
sempre quest’anno. ‘Scala infine 
è stato un valido puntello, col- 
legato specialmente con Giaco- 
mini ed efficace per numerosi 
lanci. 

E’ stata una partita che ha 
messo @ dura prova la tenuta 


difensiva, chiamata a frenare le 
incursioni di Fumagalli e Rizzi. 
Colovatti è stato ancora una si: 
curezza, ma la nota più soddi 
sfacente è venuta da Varnier, 
veramente a posto nel ruolo di 
libero: tempestivo, potente, sì- 
curo, I due terzini e Del Picco- 
lo hanno disputato una partita 
senza chiaroscuri, pur con ie 
difficoltà già... accreditate a 
Kuk. 

Occorre ribadire che il pareg- 
gio è merito della difesa e de- 
merito: dell'attacco. Il Sottoma: 
rina è stato pericoloso, e lo di- 
rà la cronaca. La Triestina ha 
saputo rendersi temibile troppo 
di rado ed ha avuto la sfortuna 
di trovare sempre prontissimo 
il pur non irresistibile Bubacco. 

L'arbitro non è piaciuto per 
alcune sfasature della sua di- 
rezione, tuttavia non ha recato 
offesa al risultato. 

La prima parata è di Bubac- 
co, su cross di Sigarini, ma su 
contropiede il Sottomarina va 
in angolo e Colovatti deve usci- 
re dai palì sul tiro dalla ban- 
dierina. Colpo di testa di Fuma- 
galli, al 10°, su calcio di puni- 
zione. Sono schermaglie senza 
esito. Ancora un po’ di calore 
per un tiro al volo di Fumagal- 
li, altissimo però. Brivido al 
15°, su cross di Scala: Bubacco 
esce, ma pressato da Paina 
manca il pallone, che viene al- 
lontanato da Veglianetti. 

Grandi applausi al 20” per Tu- 
miati, che partendo dalla de- 
stra arriva fino al centro, lun- 
go la linea dell'area di rigore, 
e spara sicuro, costringendo Bu- 
bacco ad un intervento difficile. 
Subito dono un angolo a favo- 
re della Triestina, che inizia a 
premere approfittando del calo 
dei padroni di casa, già più len- 
ti nel ritmo dopo la sfuriata 
iniziale. 

Lancio in contropiede di Pai- 


\na per Tumiati al 25°, tiro-cross 


dell’ala e palla bloccata in usci 
ta da Bubacco. Bella imposta 
zione di Pestrin a centro cam- 
po, per Sigarini che si libera 
dell'avversario e tira a rete, 
troppo alto. Fallaccio di Paina 
su Veglianetti al 37° e gioco fer- 
mo per alcuni minuti. 

Uscita sbagliata di Bubacco, 
su punizione di Giacomini, con- 
tropiede di Tresoldi fermato da 
Pestrin, un tiro a lato di Rizzi, 
uno alto di Tresoldi, poi il 
riposo. 

Si riattacca dopo soli 10° di 
intervallo e De Faveri ha il pal- 
lone buono sul piede: è gol si- 
curo, ma respinge miracolosa: 
mente Varnier, scongiurando il 
pericolo. Bella respinta di Colo- 
vatti, su punizione per fallo ci 
Martinelli su Tresoldi. IL Sotto- 
marina i: ‘cte e opera in for- 
cing come all'inizio del primo 
tempo. T :miati scatta al 20° ma 
è in fuori gioco. Un calcio di 
punizione per la Triestina al 21’ 


Capitan Giacomini contrastato 
Riccardi 


dallo stopper del Sottomarina, 
(Foto de Rota) 


per fallo di Gallio su Tumiati, 
crea scompiglio senza conse- 
guenze nell’area dei neroverdì. 

Il Sottomarina è sempre ag: 
gressivo, mentre la Triestina al- 
terna una difesa spesso affan- 
nosa a sortite in contropiede 
(tiro di Tumiati, alto, al 25’). 
Altro grosso pericolo al 26°: Si- 
garini perde la palla con Fuma- 
galli, che fugge sul fondo e 
crossa: Rizzi è bene appostato 
e di piatto manda alto, sba- 
gliando clamorosamente. Un ti- 
ro di De Mitri al 32° finisce an- 
cora alto. 

Pericolo per il Sottomarina 
al.35°, su rovesciata di Paina; 
Bubacco devia in angolo, col- 
pendo ‘il pallone sotto la tra- 
versa, Bellissima azione di Tu- 
‘miati, veramente sgusciante e 
deciso, ronclusa con un tiro dal 
fondo, angolatissimo, che fini- 
sce addirittura in fallo laterale. 
E? l’ultimo guizzo degli alabar- 
dati, contro una squadra final 
mente più rilassata. Ed arriva 
la fine, con applausi per tutti. 


Dante di Ragogna 


Trevisan accetta 


il verdetto di parità 


Sottomarina, 9 
Dopo la partita, ingresso libe- 
ro negli spogliatoi dei nerover. 
di. Fongaro è disposto a rispon- 
dere alle nostre domande. «So. 
no contento — dice — del risul. 
tato, ma se c’era una squadra 


che doveva vincere, questa era 
il Sottomarina, sia per il volu- 
me di gioco espresso, partico. 
larmente nel secondo tempo, sia 
per ie occasioni sventate dal va- 
lido portiere triestino», 

Capitan Veglianetti e Fumagal. 
li sentenziano pure loro che il 
risultato è giusto e, date le mo- 
deste aspirazioni di salvezza, è 
da considerarsi anche buono, 
Fongaro aggiunge inoltre che la 
Triestina è una squadra che ha 
una lunga tradizione, ma che i 
suoi uomini non sono stati con- 
dizionati da tale blasonatura; 
eo ati il mecho di si stes- 
si .ed è.certo anche che gli ospi. 
li hanno TO de. cao 
partita, forse una delle migliori. 

"Trevisan non ha avuto nulla 
da recriminare sul risultato, a 
fine partita. «La nostra PA 
— ha deito — sì è battuta se- 
condo le sue possibilità e contro 
un Sottomarina così continuo e 
deciso non ha potuto fare di 
più. Sono sempre dell’idea che 
si tratta di un campionato mol. 
to equilibrato, con almeno sei. 
sette squadre sullo stesso livel 
lo. Importante è restare nel 
gruppo e non regalare punti, 
Quello conquistato a Sottomari- 
na è un punto utile», 

All’allenatore alabardato è toc- 
cato in dono un orologio subac- 
queo, offerto ai capitani delle 
due squadre da una ditta sviz. 
zera e consegnato da Giacomini 
a nome della squadra a Tre- 
visan. 

M. S. 


IMPROVVISO DEFENESTRAMENTO DI MONTEZ ALLA VIGILIA DELL’ INCONTRO 


L'Udinese in vantaggio di due gol 
si fa raggiungere dal modesto Venezia 


Udinese-Venezia 2-2 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 35’ Calisti, al 43* Pezzatini; nel 
la ripresa al 2° Fregonese, al 21° Del Zotto. UDINESE: Lattanzi; Mo. 
ruzzi, Fedele; Maiani, Zampa, Ramusani; Ceccolini, Giavara, Pezzatini, 


Galeone, Calisti; Miniussi, Orazi. 
non; Bertollo, Ronchi, Del Zotto; 


VENEZIA: Terreni; Santarello, Za. 
Mantellato, Scarpa, Bianchi, Badari, 


Fregonese; Fabris, Ghedin. ARBITRO, Sgherri di Grosseto, NOTE: ter. 
reno viscido; una leggera pioggia è caduta per gran parte della partita, 
Spettatori 3 mila circa. Lievi infortuni a Terreni e Calisti. Ammoniti 
per proteste Badari e Scarpa. Calci d’angolo 9 a 3 per l'Udinese. 


Udine, 9 

Nella tarda serata di sabato 
il segretario. dell'Udinese ha. co- 
municato all’allenatore Montez 
(in ritiro con la squadra in un 
albergo cittadino) il suo licen» 
ziamento. ll presidente Brunel- 
lo, dopo aver assistito all’atteso 
confronto del Trofeo Berretti fra 
le riserve bianconere e quelle 
del Pordenone nel pomeriggio di 
sabato e dopo avere criticato 
apertamente le decisioni adotta 
te da Montez nel corso di quella 
partita, ha deciso con alcuni con- 
siglieri della società il licenzia. 
mento în tronco del tecnico ar. 
gentino, chiamando in sua vece 
provvisoriamente l'allenatore in 
seconda De Stefano (professore 
di educazione fisica in una scuo- 
la media). Questa decisione era 
nell'aria, soltanto è stata adotta. 
ta con 24 ore di anticipo, senza 
cioé attendere il risultato della 
gara con il Venezia, come era 
nelle previsioni, 

Per il derby la squadra bian- 
conera è scesa in campo con la 
stessa formazione varata da Mon. 
tea il giorno prima, ma in corpo 
aveva quella carica psicologica 
che nasce sempre da circostanze 
del genere, dato che erano stati 
gli stessì giocatori a contribuire 
in gran parte al licenziamento 
del tecnico. 

L'Udinese ha giocato un bel 
primo tempo, con ritmo sostenu- 


to, mettendo in ottima luce la 
prima linea intera, compreso 
quel Ceccolini che era stato in 
questi ultimi tempi molto criti- 
cato, Tutti i giocatori biancone. 
ri si sono dati da fare e Maiani 
ha lottato con molto fervore a 
centrocampo nel ruolo di media- 
no, mentre Giavara ha superato 
sé stesso con alcune aperture di 
pregevole fattura. L’interno de- 
stro bianconero è stato pure ap- 
plaudito nell'occasione della pri- 
ma rete, quando, imbeccato da 
Ceccolini è fuggito sulla destra 
e da fondo campo ha fatto parti- 
re un dosato cross, che Calisti 
ha deviato in rete con un altret- 
tanto bel colpo di testa. Vicino 
a Giavara, Galeone, Calisti e Pez- 
zatini sì sono trovati a loro agio 
ed è merito di questo terzetto il 
secondo gol dell'Udinese, Pezzati. 
ni, esordiente, è stato senz'altro 
il centravanti ideale per i bianco- 
neri, perché sempre puntuale al- 
l'appuntamento con l’occasione 
da rete: dopo averne sbagliata 
una a causa del terreno scivolo. 
s0, a 2° dalla fine del primo tem. 
po ha concluso con un gran tiro 
l'azione del raddoppio. 

Nel secondo tempo l'Udinese è 
apparsa molto affannata e con 
fusa rispetto ai primi 45°. Non 
certo perché le sia mancato il 
gioco collettivo (grande assente 
anche nel primo tempo), ma per- 
ché le individualità si erano of- 


fuscate. I reparti arretrati della 
squadra hanno ceduto agli affon- 
do dei lagunari, i quali hanno 
raccorciato le distanze al 2° su 
una azione creata da un calcio 
d'angolo, che Fregonese, tutto li- 
bero e in posizione di centravan 
ti, ha sfruttato con un forte tiro 
da distanza ravvicinata. 

Questo gol ha contribuito ad 
aumentare la confusione nelle fi- 
le bianconere, coinvolgendo tut- 
to il centrocampo. Al 21° poi l'ex 
udinese Del Zotto, da 25 metri 
ha tirato verso la porta di Lat- 
tanzîi e Ramusani ha deviato il 
tiro tanto da creare una strana 
parabola, che ha fatto finire il 
pallone dietro le spalle dello stes- 
so Lattanzi oramai spiazzato. 

A questo punto è apparsa mol- 
to grave l’ingenuità dell'Udinese, 
che pur avendo la vittoria în ta- 
sca con due reti di vantaggio si 
è fatta raggiungere da un Vene- 
zia molto modesto. Lo devono 
aver capito un po’ tutti i bianco- 
neri, se gli ultimi 20* della gara 
sono stati caratterizzati da una 
frenetica danza dell’Udinese da. 
vanti a Terreni: per ben tre vol- 
te i pali della porta hanno sal. 
vato il Venezia da altrettanti gol. 
Al 25° un gran tiro di Ceccolini 
è andato a sbattere sulla base 
del palo sinistro della porta la- 
gunare, al 37* Giavara con una 
serpentina dalla sinistra ha lascia 
to in asso ben tre avversari ed 
ha sparato sulla traversa. Infine 
al 39° Pezzatini con una cannona- 
ta rascterra ha mandato il pal. 
lone a rimbalzare sulla base del 
palo. sinistro della porta  ve- 
neziana. 

Indubbiamente gli ospiti han- 
no avuto da parte loro una gran 
dose di fortuna, riuscendo alla 
fine a portarsi a casa un punto 
prezioso. L'Udinese è mancata, dl- 
l'appuntamento con la vittoria, 
tanto attesa soprattutto in se- 


guito al defenestramento del suo 
allenatore. I bianconeri però han- 
no tirato un sospiro di sollievo, 
in quanto Montez non ha lascia. 
to fra loro nostalgie ed anzi per 
qualcuno è stata quasi Ia libera- 
zione da un incubo, poiché il 
tecnico argentino stava per in- 


Montez: siluro a mezzanotte 


staurare nelal società un vero re 
gime di terrore. La decisione del 
presidente bianconero non sem- 
bra essere stata sufficiente a cam- 
biare il volto tecnico della squa- 
dra friulana, dato che il pareg- 
gio casalingo con il Venezia ha 
ancora una volta dimostrato che 
all'Udinese mancano il gioco col. 
lettivo e un giocatore che pos- 
sa dare ordine alla manovra, 

A nessuno può sfuggire la gra. 
vità del pareggio con il Venezia; 
îl successo doveva rimanere in 
pugno ad una formazione come 
quella bianconera che ha delle 
pretese per rientrare fra le pri. 
me della classe, tanto più che 
oggi aveva ritrovato il proprio 
attacco. Per il Venezia si è trat. 
tato di una gara fortunosa; quel- 
lo lagunare nel complesso è un 
undici fragile, anche se a tratti 
ritrova lo spunto per cucire la 
trama di un gioco. Il suo centro- 
campo è debole e spesso viene 
saltato a pie’ pari dagli uomini 
della difesa, preferendo il lan- 
cio lungo a Fregonese e a Man. 
tellato, le uniche punte offensive. 
Tuttavia oggi l’Udinese ha la- 
sciato molta libertà a Del Zotto, 
il quale ha potuto registrare al. 
cune azioni offensive, permetten- 
dogli pure di siglare il gol del- 
l’insperato pareggio. 

Alla fine della partita odierna 
è stato chiesto al presidente Bru- 
nello la portata dell'incarico afi- 
dato al professore De Stefano e 
se erano vere le notizie subito 
sparsesì per la città delle tratta- 
tive dell'Udinese con Gei (che 
oggi era a Sottomarina) per la 
sostituzione di Montez. Brunello 
ha smentito le trattative ed ha 
comunicato che la squadra è ora 
posta agli ordini di De Stefa 
no, “che si servirà pure del. 
la collaborazione dell’ex bianco. 
nero Bernard, 


; Luciano Provini 


IL PICCOLO 
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‘MONFALCONE . 


IL PANZER: IN AZION 


A TREVIGLIESE 0-0 — Groviglio di uomini sotto la porta dei lombardi, e su 
tutti emerge Medeot, francobollato da due avversari. La Trevigliese si difende a denti stretti, 


e in area c'è anche l'interno sinistro Foresti 


= 


a 


Ò 


SNIA TORVISCOSA: Sorato; 
ston, Sgubin; Carpin, 


a conclusione di un incontro 


(Fotoraspar) 
viene respinto fortunosamente 


DERTHONA E PADOVA PRIVE DI CONVINZIONE 


ATTACCHI IN OMBRA 
RISULTATO IN BIANCO 


Derthona - Padova 0-0 


DERTHONA: Profumo; Boschet- 
ti, Romanini; Ghisoni, Gastaldi, Bar- 
ciocco; Galli, Angeli, Cogliando, Caz- 
zola (Vignola), Nordio; Zerleri, PA- 
DOVA: Galassi; Furlan, Panisî, Dal 
Bozzolo, Gatti, Chiodi; Filippi, Zan 
doli, Barbierato, Fraschini, Villar: 
doni; Buso, Tombolato. ARBITRO: 
Zacchetti, di Milano, NOTE: cielo 
coperto, temperatura rigida, spetta- 
torì 3000 circa. Ammoniti: Barcioc- 
co e Boschetti. Calci d'angolo 11-10 
in favore del Padova, 


Tortona, 9 

Partita giocata all'insegna del 
motto «non perdere», quella 
odierna tra Derthona e Padova. 
Infatti gli opposti allenatori si 
sono premurati di infittire la 
difesa e il centrocampo, piutto- 
sto che dare vita ad attacchi 
più consistenti e necessari per 
ottenere la vittoria. Se dovessi- 
mo però dare un punto di me- 
tito alla squadra che più ha 


dimostrato di possedere un. ot- 
timo gioco d’assieme e una im- 
postazione atletica perfetta, in- 
dicheremmo senz'altro il Pado- 
va. Infatti i bianchi patavini, 
dopo aver contenuto la sfuriata 
iniziale dei piemontesi, hanno 
costretto la difesa. avversaria 
ad un duro ed estenuante lavo- 
ro di tamponamento, e solo la 
sfortuna ha impedito che i ve- 
neti terminassero il primo tem- 
po in vantaggio di almeno due 
reti. 

Poi, nella ripresa, l’allenatore 
Mattè ha creduto bene di non 
forzare troppo la mano; così 
ha spostato Filippi e Fraschini 
a centrocampo per dar man 
forte a Zandoli, mentre sono 
Timasti all’attacco soltanto Vil- 
lardoni e il possente Barbiera- 
to. Ne hanno approfittato i tor- 
tonesi per lanciarsi all’attacco, 
«ncontrando però sul loro cam- 
mino una difesa salda e grani. 


Monfalcone, 9 
Ancora delusione dopo una 
Partita interna a causa della 
sterilità cronica di questo Mon- 
falcone, ‘L'atmosfera, negli spo- 
Pets) è contrastante. ABCOn: 
no, prima, la porta li 
ospiti lombardi. Si sa 
Zelesnich 

squadra 


che un gol ce lo merita- 
oa i il gol, poi, la vitto- 
la, mM questa pure un po’ 
o morale più alto. Si sarà da 
gliato rij tutamente, ma in 90 
n ) gioco, per 80 minuti 
SÌ è giocato ad una port: |P 
tro quella trevigliosen, RSA 


giornata felice, Manca, però, il 
gol. Questo fosse venuto, la 
Squadra si sarebbe aperta. Pur- 
troppo, c'è l’assillo di questa 

3 he pare irraggiungibile, 
‘Ricordi Anastasi che Sari Tea- 
lizzava; poi, segnata la rete, 
tutto è andato meglio. Così è 
qui. Il E REBtoo vuole vedere 
i gol, è giusto, ma d'altro 
canto restiamo a livello di spe. 
tanza. Per mercoledì prossi- 
mo, vedremo. Comunque, per 
AO O della par- 
ita annullata, bisogna segna- 
te, ed è difficile. Credo proprio 
che il Monfalcone debba an- 
che avere più fortuna. Infatti, 
oggi siamo andati vicini alla 
marcatura, ma per un verso 0 
per. l’altro restiamo a bocca 
asciutta, mentre altre squadre 
realizzano anche fortunosamen- 
te ai nostri danni», 

Se dovesse continuare anco- 
Ta così, forse Zelesnich sareb- 
be proprio tentato di lasciare 
tutto, fra qualche tempo. «Pa- 

che si dicono — gli osser- 
va un collega — dopo un altro 
pareggio interno!». Il presiden- 
erat da Int laYTedere anche 

1 soluzione 
SOR del colpo di 

Medeot ha cercato .il possibi- 
le e l’impossibile per realizza. 
Te, e sul suo atterramento in 
area, allo scadere del primo 
tempo, afferma: «Ho avuto il 
danno e le beffe. Infatti, sono 
stato falciato in pieno con tan- 

di gamba tesa e mi sono ‘sen 
tito dire dall'arbitro di non si. 
mulare il fallo, Se mon mi but- 
tano a terra, io difficilmente 
da solo ci vado, e men che me. 
no a pochi metri dalla porta!». 

Rigonat e altri giocatori so. 
stengono che contro la mode. 
Sta Trevigliese si doveva vin 
cere nettamente giocando con 
maggiore decisione e con più 
concentrazione da parte dì tut- 
ti, poiché altrimenti, sî rende 
vano pure il lavoro degli atleti 
che ce la mettono tutta in ogni 


‘momento. 
Mafaldo Cechet 


MEDROT: <FALCIATO 
IN PIENA ARKAL 


| 


SINTESI 
DI SEI PARTITE 


Alessandria-*Verbania 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
20° Villa, al 43’ Ballabio; nella riì- 
presa al 39° Villa (su rigore). VER- 
BANIA: Fellini; Giannini (Fasani), 
Mariani: Marforio, De Ponti, Sa- 
docco; Dinder, Girelli, Ballabio, Ba- 
gnoli, Casna. ALESSANDRIA: Bi- 
nelli; Piacentini, Legnaro 1; Marella, 
Colombo, Copètti; Berta, Magri, Vil. 
la II, Chinellato, Preda. ARBITRO» 
Crista di Livorno. 


Rovereto - *Pro Patria 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
31’ Cesari; nella ripresa al 39° Riz- 
zati, PRO PATRIA: Anelli; Lombar- 
di, Mischis; Frigerio, Nocentini, Za- 
nini (Cantoni); Oliva, Gambazza, 
Dotti, Denti, Turini. ROVERETO: 
Cantagallo; Borelli, Bacchini; Tad- 
dei, Ferrari, Ghidoni; Colli, Barba, 
Cesari, Miorandi, Rizzati. ARBITRO: 
Lattanzi d Macerata. 


P° , . 
Treviso - Biellese 1-0 

MARCATORE: nei primo tempo al 
40° Goff, TREVISO: Piccoli; Sirena, 
Paladin; Zathila, Bellina, Alberti; 
Cei (Simonato), Colusso, Goffi, Ma. 
gistrelli, Galtarossa. BIELLESE: Al- 
bertini; Vallacchi, Cestari; Mosca 
Granai, Marinelli; Cugnolio, Guidet- 
ti, Fornara, Papani, Pedrinetti. AR. 
BITRO: Giovanni Levrero di Genova, 


* 
Seregno - Legnano 1-1 

MARCATORI: nel primo tempo al 
2?’ Ulivieri; nella. ripresa al 36° Fer. 
rari, SEREGNO: Battistini; Santi, 
Formenti; Pavesi, Ferrerio, Rizzi; 
Mezzoleri, Cappelletti, Ferrari, Silva, 
Redaelli (Arienti). LEGNANO: Ca. 
stellazzi; Talarini, Melgrati; Lamera, 
Lesca, Bosani; Gerosa, Zanelli, Uli. 
vieri, Proietti, Mongitore. ARBITRO: 
Stagnoli di Bologna. 


Novara - *Solbiatese 2-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 
20° Centazzo; nella ripresa. al 14° 
Castiglioni (autorete), al 40° Mila 
nesi. SOLBIATESE: Borghese; Bea- 
trice,, Barbaresi; Rampanti, Fiorin, 
Castiglioni; Dalle Crode, Brusadelli, 
Ceniazzo, Bonifacio, Foglia. NOVA. 
RA: Lena;  Carlet, Volpati; Canto, 
Vivian, Calloni; Gavinelli, Carrera, 
Gabetto, Giannini, Bramanti. ARBI- 
TRO: Ciacci di Firenze. 


Lecco - *Marzotto 2-0 

MARSGATORI: nella ripresa all’1l’ 
e al 33° Console. MARZOTTO: Ber- 
tossi; Be«ti, Ciscato; Turri, De Vet- 
tor, Bassanese; Rosai, Lazzaretto, 
Menti, Baggio, Rossetto. LECCO: 
Meraviglia; Pomaro, Bravi; Sacchin, 
Marcelli, Alessio; Lombardi, Gretti, 
Console, Mereghetti, Jaconi. ARBI- 
TRO: Martinelli di Tropea (Catan: 
zaro), 


tica che, ben imperniata sul li- 
bero Chiodi, non ha consentito 
un attimo di libertà agli avver- 
sari, Il Derthona, dal canto suo, 
ha sofferto moltissimo dalla 
mancanza del mediano Gorla, 
elemento che, giocando libero 
alle spalle dei propri compagni, 
sa tenere in pugno la difesa. 
Oggì nel primo tempo lo ha so- 
stiluito Ghisoni, che non è riu- 
Scito a dare un buon risultato. 
Meglio di lui ha fatto Angeli, 
che nella ripresa è arretrato al 
suo posto. 

Dolenti note all'attacco, dove 
solo l'ala sinistra Nordio ha sa- 
puto rendersi pericoloso, men- 
tre il 
non è mai riuscito a impegnare 
l'ottimo Galassi. 

Per la cronaca registriamo al 
9’ del primo tempo una rete di 
Villardoni, 
tro Zacchetti per un preceden- 
te 
schini su Gastaldi. Poi, al 27’, 
Profumo-salva la sua porta pri- 
ma intervenendo di pugno su 
tiro di Zandoli, poi deviando 
con il corpo la successiva bor- 
data di Villardoni. Al 36° Ga- 
staldi e Ghisoni si ostacolano 
a vicenda permettendo a Filip- 
pi di trovarsi solo davanti al 
portiere. 
evita anche Profumo, poi cal. 
cia nella vorta ormai sguarnita, 
ma Boschetti arrivando di gran 
corsa riesce fortunosamente a 
deviare in angolo. 

Nel secondo tempo il Dertho- 
na utilizza il tredicesimo gioca- 
tore Vignola per sostituire Caz- 
zola infortunato. Ma è ancora 
il Padova che, in contropiede, 
riesce a farsi pericoloso al 12* 
(colpo di testa di Villardoni a 
fil di montante), e al 29’, quan- 
do Profumo deve tuffarsi a fer- 
mare un pallone deviato nella 
sua porta dal compagno di 
squadra Romanini. 

Gli unici pericoli per la por- 
ta di Galassi si registrano tutti 
nel secondo tempo: al 26' Fra- 
schini riesce a deviare con :l 
corpo un tiro di Barciocco, e al 
30° e al 36° il portiere intervie: 
ne facilmente su tiri di Galli e 
di Nordio. 


sempre su azione di Canella 


superiore ad ogni previsione 


assieme all’ardore agonistico, 


REGALATI DUE PUNTI AL BELLUNO 


Cade la Snia 
ma con onore 


BELLUNO - SNIA TORVISCOSA 1-0 


MARCATORE: nella ripresa 'al 14* Canella (su rigore); BEL 
LUNO:; Piccoli; Patrizio, Zampieri; Boito, Fiorin, Valmassoi; OQli- 
votto, Canella, Collazuol, Castellani, Gaiotti (Argenta); Fontana, 
Plaini, 
Morganti, 
Cossaro, ARBITRO: Bonazzi di Parma, y 


Risultato quanto mai bugiardo e befta per i padroni di casa, 


sia sul piano agonistico che su quello tecnico. 

Due sole azioni nell'arco dei novanta minuti di gioco a favore 
degli ospiti, e una rete segnata su rigore: questo îl bilancio in 
favore della capolista Belluno, Ecco l’azione ehe ha portato gli 
ospiti in vantaggio. Siamo al 14° della ripresa; e î padroni di 
casa sono tutti in area. avversaria, Un tiro a rete di Montanari 


Canella; questi, raccolto il pallone, saetta a réte ma Sorato in- 
tercetta e smista con prontezza; riprende lo stesso Canella che 
tira a rete con Sorato ancora fuori dai pali; quando il pallone 
sta per entrare in rete Sgubin non può far altro che deviare in 
angolo con le mani, Questa azione e una al 16* del primo tempo, 


le sole note positive della squadra ospite, 

Che dire degli aziendali? Hanno perso quando avrebbero po- 
tuto vincere comodamente; hanno umiliato nel gioco gli avver- 
sari ma la vittoria si è schierata decisamente a favore degli ospiti. 

Difficilmente si può tessere tanti elogi ad una compagine che 
esce sconfitta dal proprio terreno, ma oggi la Snia si è giocata 
la miglior partita di questo campionato, Una partita tecnicamente 

sconsiderate le assenze di Richetto 
squalificato, di Pittini infortunato e di Del Zotto ammalato. A 
tutti gli atleti va un elogio incondizionato con una citazione par- 
ticolare per Piaini, Trevisan, Battiston, Montanari e Nardini che, 


evidenza le loro notevole capacità tecniche, 


Nardini; Montanari, Batti- 
Trevisan,  Gosta, -Minut; “Riuli, 


Torviscosa, 9 


che li ha visti dominatori assoluti 


da Fiorin che mette in movimento 


che ha colpito un montante, sono 


hanno ancora una volta messo in 


Tommaso Ciccolo 


PASSA IL PORDENONE AD ARCO E SI AFFIANCA AL BELLUNO 


Scavalcato il Bolzano 


ADDIRITTURA PARALIZZATI NEL PRIMO TEMPO GLI ARCENSI 


DaunPordenone dilagante 
una sola rete dopo tanto gioco 


Pordenone - Arto 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 3° Campana. PORDENONE: 
Fongaro; ITut, Piva; Rumiel, Ber- 
nardis, Zorati; Renzulli, Campana, 
Dal, Balcon, D'Andrea, Momesso; 
De Piccoli, Piazza. ARCO: Carneva- 
le; Millini, Bonora; Gazzini, Trai- 
notti, Schmidt; T'onegani, Nuvoloni, 


Mayr, Tomizzioli, Rigo; Zambelli, 
Adami, ARBITRO: Nobili, di Vo- 
ghera. 

Arco, 9 


Vuota di contenuto tecnico, 
ma per converso emotiva, que- 
sta partita. Si poteva prevede 
Te un incontro senza eccessive 
emozioni considerata la preca- 
Tia posizione dell'Arco che do- 
veva per l'ennesima, volta pri- 
varsi dell'apporto di ben cin- 
que titolari quali Sartin, Ca- 
burro, Nicoletti, Belligoli, An- 
geli, e quindi porte aperte al 
titolato Pordenone che non na- 
sconde mire ambiziose di pri- 
mato. Infatti l'emozione è ve- 
nuta solo dopo 3 minuti di gio- 
co allorché Campana, facilita- 
to da una difesa claudicante, 
da cinque metri faceva partire 
un pallone galeotto che ingan- 
nava. il portiere di riserva Car- 
nevale dovutosi piegare a rac- 
cogliere il cuoio nel sacco. La 
botta, a freddo, paralizzava i 
locai quali, già oltremodo 
ati, si disunivano con- 


sentendo agli ospiti di dilaga- 
Te a tutto campo e centrare un 
vero assedio davanti all’impau- 
rito guardiano arcense. 

Il Pordenone operava con 
gioco arioso, quasi con suffi- 
Cienza, ovviamente pensando 
che le reti sarebbero Sento: 
Ma il primo tempo si :conelu: 
deva solo con la rete iniziale 
di Campana. Verrà la ripresa 
pare abbiano detto i veneti e 
la ripresa venne. Ma che ri- 
presa! I locali, quasi morsi 
dalla. tarantola,  riapparvero 
sul terreno trasformati. Evi 
dentemente la tiratina di orec: 
chi fatta da Torresani negli 
spogliatoi dette i suoi frutti. 
Si muovevano ‘con più vivaci. 
tà. Ricucirono i collegamenti 
e; tentarono iniziali approcci 
nelle retrovie ospiti, alcuni dei 
quali veramente pericolosi. 

E il Pordenone? Continuava 
nel suo,gioco con azioni ricer- 
cate di jo, pensando che .il 
bis non, poteva ritardare. In: 
vece l’Arco, visto che il. diso- 
rientamento era scomparso, si 
gettò ‘in avanti e già al 9° Mayr 
effebbuava un. tiro violento ché 
Fongaro appena deviava verso 
l’imerocio, dei pali facendo per- 
dere la palla in calcio d'angolo. 
Quasi il Pordenone non ci cre 
deva! Ma come, questa squa- 
dretta che abbiamo dominato 
in lungo e in largo osa distur- 
barci? Ecco al 15° Tomizzioli 
ripetere la prodezza di Mayr 


di stampare il pallone sul palo 
con un tiro in rovesciata. Ecco 
ancora Tomizzioli ripetersi al 
26' con un tiro da quasi metà 
campo che sorprendeva Fonga- 
to ma che, pur avendolo or- 
mai superato, batteva sulla tra- 
versa e si perdeva sul fondo. 
C'era di che trasecolare; que- 
sto Arco da dove prendeva. la 


LE PARTITE DEL 16.11.69 
Belluno - Maniago 
Bolzano - Giorgione 
Glodia » Schio 


Malo + Snia Torviscosa 


Montebelluna » Arco 
Pordenone » Trento. 
Portogruaro-Pass. Merano 
Rovigo - V. Veneto 

S. Donà . Mestrina 


forza? Un minuto dopo era Nu: 
voloni a far incocciare il pal 
lone all'incrocio dei pali a gio: 
catori avversari fuori area. 
Ormai però ci si avvicinava 
alla fine. Il Pordenone, che nel 
primo tempo aveva dilagato 
anche se al 24’ con un arbitro 
più acconto avrebbe potuto es: 
sere punito: da un rigore per 
un mani di Bernardis in area, 
badò ormaî a portare in porto 
una gara che sul piano tecnico 
neppure lui ha condotto bene. 
Si sa comunque che, affrontan» 
do compagini tecnicamente po- 
co provvedute, diviene diffici. 


le giocare con quella calma e 
determinazione necessarie a 
fruttificare. L’Arco è una di 
queste. Neopromossa dopo un 
anno nel limbo dei dilettanti, 
tenta di ricostruirsi una tran- 
quilla esistenza nella semi-pro- 
fessionisti con il preciso scopo 
di salvarsi. Senza pretese, ma 
con l'intento di farsi valere: e 
quasi gli ospiti ci cadevano. 

Ma parliamo di questo Por- 
denone. La squadra nei suoi 
quadri ci è piaciuta, anche se 
non ha espresso o potuto espri- 
mere oggi i reali valori per le 
ragioni che già dicemmo. L’or- 
ganico è buono, il fraseggio a 
volte. piacente a centrocampo, 
sa’ muoversi con. disinvoltura, 
ha. anche determinazione. For- 
se pratica un'gioco lezioso, vo- 
gliamo. dire che oggi lo ha ap- 
plicato. ovviamente quasi per 
snobbare il modestissimo Ar- 
co. Quasi gliene incoglieva ma. 
le, però, perché nulla ci sareb- 
be stato da dire se l'Arco uno 
di quei diabolici palloni anzi. 
ché sul palo l'avesse fatto en- 
trare in rete, Intendiamoci: il 
‘Pordenone si è alevato di un 
palmo sull’Arco, lo ha domina: 
to in lungo e.in largo, ma non 
ha saputo andare oltre la rete 
segnata. a freddo. dopo soli .3 
minuti di gioco. Ciò è stato 
grave, perché l'Arco nel primo 
tempo era lì che aspettava di 
essere ancora trafitto. 


Ottorino Bortolotti 


AL GIORGIONE | DUE 


— i 


PUNTI TANTO ATTESI 


centravanti Cogliando 


Giorgione - San Donà 2.1 


MARCATORI: 


nel 


annullata dall’arbi-f NE: Faleschini; 


intervento falloso di Fra- 


schietto, 
bassi; 


Manganotto, Poletto, 


cielo coperto, Spettatori 2 


(3-3). Ammoniti al 16° Carniello 


L'ala destra veneta 


della ripresa l’allenatore del 


sa squadra. 


Castelfranco, 9 


bili. Naturalmente 


lente, e soprattutto Ruffato. 


Giacomo Viazzi 


PALIO DEI RIONI TROFEO FONDA SAVIO 


Ergoi e Intemperante 


nella prova «Papà Cadelli» 


Organizzata dal Gruppo sportivo San Giacomo sì è 
svolta ieri mattina la terza prova del Palio dei Rioni va- 
levole per il IX Trofeo Fratelli Fonda Savio. 

Questa terza prova comprendeva il Giro podistico di 
Sant'Anna ed era dedicata al regno di «papà Cadelli». Fa- 
cili vincitori nelle due gare sono risultati l’acegatino Er- 
goi nella marcia e il sangiacomino Intemperante nella 
corsa, troppo forti per gli altri concorrenti in gara. 

Nella classifica per società nella gara di marcia il 
San Giacomo ha preceduto nell’ordine Acegat, Libertas 
Udine ed E.N.S., mentre in quella di corsa San Giacomo 
e sordomuti sono terminati appaiati. Nella graduatoria 
complessiva per società il successo è andato al San Gia- 
como, che ha preceduto l’E.N.S. 

: Alla cerimonia della premiazione erano presenti tutti 
i familiari Cadelli, riuniti e compatti più che mai nel ri. 
cordare il loro caro; e assieme a loro il ‘popolare «Manci» 
Burlo, genero dello scomparso e indimenticato alfiere del 

0 triestino, il quale non avrebbe disdegnato di 
gettare il guanto di sfida ai suoi tanto più giovani anta- 


| Bonisti se proprio l’altr’ieri non fosse stato festeggiato 


ber il meritato pensionamento. Alla società vincitrice è 
VEDI la Coppa messa in palio dal Gruppo sportivo San 
Giacomo; agli atleti \e alle altre società significativi premi 
offerti dalla sportivissima famiglia Cadelli, 


I D. 
Tadao della peri oszione: 
€ marcia; Carlo Ergoi (Acegat TS) 33'55”2; 
2) Mario Umek (G.S. San Giacomo) aSOTa; 3) Giorgio 
RR (G.S. San Giacomo) 35'36”6; 4) Agostino Vecchiut- 
gica UD) 35’50”8; 5) Umberto Bernard (E.N.S. 
Classifica per società gara di marcia: 1) G.S. San Gia- 
SO a 34; 2) Acegat TS 20; 3) Libertas UD 14; 4) E.NS. 
Gara di corsa: 1) Giovanni Intem) G.S. S 
Giacomo), O) Toenna TEN S Ts) 25498; 
terardo Sci NS. TS) 277328; 
Gatto n San Giacomo) Cc) 
sifica per società gara di ‘corsa: 1) G.S. San Gia 
como p. 34; 2) E.N.S. TS 34. ò 4 si 
Classifica generale corsa e marcia: 1) G.S. San Gia- 
como .DI 68; 2) E.N.S. TS 46; 3) Acegat TS 20; 4) Libertas 


primo tempo 
al 40° Vomiero; nella ripresa al 23° 
Poletto al 30° Malipiero. GIORGIO. 
RBonfà I, Ruffato; 
Bertoncello, Cerantola, Bresolin; Va- 
lente, Pizzotto, Malipiero, Zerlin, Vo- 
miero (Cagnin); Vendramin, S, DO- 
NA”: Rettore; Cibin, Gobbo; Pellegri. 
ni, Guerrato, Bettin; Carniello, Ma- 
Ca 
D'Avanzo, Casonato. ARBI. 
TRO: Selicorni, di Novara. NOTH: 
mila. 
Calci d’angolo 6-5 per il Giorgione 


al 43° della ripresa Cibin, entrambi 
del San Donà. Espulsi per protesto 
su segnalazione del segnalinee al 31” 
San 
Donà Celio e un dirigente della stes. 


Il Giorgione ha finalmente 
raggiunto quella vittoria che 
da sei settimane inseguiva ac- 
canitamente. La squadra oggi è 
apparsa in buona forma ben- 
ché prevalgano ancora alcune 
deficienze al centrocampo e in 
difesa. L'entrata di Pizzotto in 
squadra ha segnato un dato po- 
sitivo perché la giovane reclu- 
ta vastellana ha saputo compie- 
re prodezze veramente encomia- 
il primo 
punto di merito è riservato a 
Vomiero, sempre attivo e pre- 
cisu, che oggi si è impegnati 
per tuti i 66 minutî che è rima 
sto tm campo. Bene in forma 
sono apparsi anche il rientrato 
Bresolin, Bonfà, Malipiero, Va- 


Degli ospiti sono stati ammi- 
rati e talvolta applauditi Man- 
ganotto, che con Poletto ha for- 


mato la coppia più attiva e pe- 
ricolosa della giornata, Cabas- 
si, Maschietto, e soprattutto 
Rettore în gran jorma, che sì 

esibito in parte applaudite 
dal pubblico, 

La partita giocata oggi al Co- 
munale non ha destato sorpre- 
se. Mentre î castellani sono ap- 
paursi più agguerriti del solito, 
gli: ospìti hanno giocato preva: 
lentemente în difesa lasciando 
tutto il peso della responsabi- 
lità a Manganotto e Poletto che 
hanno fatto del loro meglio per 
sorprendere Faleschini coadiu- 
vatu e protetto piuttosto. pre- 
cariamente dal tentennante Ce- 
rantola ma affiancato dagli ac- 
caniti e sempre presenti Bontà 
e Ruffato. z 

Cronaca. Nei primi 10 minuti 
le due squadre hanno sviluppa- 
to un gioco di assieme premi 
nentemente a centrocampo, ad 
eccezione di un ottimo tiro di 
Vomiero al 4° che è uscito di 
poco a lato. Al 16° l'arbitro ha 
ammonito Carniello per prote- 
ste, e al 20’ ancora Vomiero 
su calcio d'angolo di Zerlin 
sbaglia iîl bersaglio di un sof- 
fio con un bellissimo intervento 
di testa. Seguono due calci di 


ni di casa, poì Valente coglie 
in area un traversone di Mali 
piero che la difesa lascia anda- 
re ma sbaglia la porta con il 
portiere spiazzato. Al 40* Vo- 
miero: raccoglie un traversone 


ole insacca imparabilmente con 


un forte tiro. Un minuto dopo 
Manganotto dal limite tira una 
cannonata che coglie la traver- 


1 RISULTATI 

Pordenone erano 
*Giorgione - S. Donà 
Rovigo « *Maniago 
*Mestrina «Portogruaro 
Malo » *Passirio Merano 
*Schio « Montebelluna 
Belluno - *Snia Torviscosa 
*Trento - Bolzano 
*Vittorio Veneto . Clodia 

LA CLASSIFICA 


Pass. Merano 
Giorgione 
San Donà 
Clodia 
Maniago 

Arco 


8 
8 
8 
8 
8 
8 
bi 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 


Montebelluna 


sa, e Faleschinì è costretto a 
mandare in angolo, 

Nella ripresa gli ospiti sem- 
brano rassegnati e si difendo» 
no accanitamente lanciando so- 
lo sporadiche azioni di sorpre- 
sa in contropiede. Al 10° Mali- 
piero viene atterrato în piena 
area, ma l'arbitro lascia cor- 
rere e Valente riesce a piazzare 
una bella palla di poco sopra 
la traversa. Al 21° Valentinuzzi 
fa sostituire Vomiero che esce 
dal campo accompagnato da 
‘numerosi applausi e ja entrare 
Cagnin. Subito dopo il solito 
Manganotto raccoglie e passa la 
palla a Poletto ben piazzato, 
Bonfà scivola e Poletto riesce a 
passare tra i difensori e se. 
gnare. 

Il Giorgione riparte da zero 
deciso a vincere. Ormai si gio- 
ca nella metà campo degli ospi- 
ti; sono Cagnin, Valente, Zer- 
‘lin e Malipiero sempre impe 
gnati a mitragliare la porta av- 
versaria, e al 30° Cagnin riesce 
a sfondare con un bel traverso- 
ne che il terzino lascia scivola. 
re fino a Malipiero il quale non 
ha difficoltà a piazzare în rete. 


angolo consecutivi per i padro- 


FINALMENTE VITTORIA! 


Prevalentemente in difesa gli ospiti sandonatesi 


Al 31° un segnalinee segnala al- 
l'arbitro l'allenatore del San 
Donà e un dirigente, che ven- 
gono subito allontanati dal di- 
rettore di gara. 


Ormai le sorti della partita 
sono decise e il Giorgione ten- 
ta di tutto per aumentare il 
bottino, e finalmente il fischio 
finale consacra una vittoria tan- 
to attesa e tanto sofferta dai 
tifosì e soprattutto dai gioca- 
tori. 


I rodigini irretiscono 
un Maniago rinunciatario 


n . 
Rovigo - Maniago 2-0 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 20° Beciani; nella ripresa al 16° 
Beciani, ROVIGO: Bulbarella; Bo- 
ni, Marzola; Savelli Carletti, Berga- 
mini: Campolonghi, Pagliardini, Be- 
ciani, Busatto (Greguoldo), Dell’Oc- 
co; Benetti. MANIAGO: ‘ Martini; 
Forneron, Jut: Della Pietra, Cen- 
tazzo I, Facchin; De Piero (Stroili), 
Bertuzzi, Corti, Di Bon, Del Ben; 

Stabîle. ARBITRO: Ardemagni, 


Maniago, 9 
Un ulteriore brutto scivolone 


Giulio Lion fesa costringe questa sera 


l’«undici». locale alle. ultime po- 
sizioni di classifica; per evitar- 
lo ha fatto ben poco la forma: 
zione di casa. Dopo un inizio 
giocato con giudizio e pruden- 
za, il Maniago si è impastriato 
nelle maglie di gioco dei rodi- 
gini, squadra tutt'altro che tra- 
scendentale, ma capace di una 
autonomia di gioco veramente 
solida e di un possesso di ele- 
menti tecnicamente validi e per 
di più opportunistici. Ù 

Le poche azioni dei rodigini 
sono state ben più insidiose 
delle manovre troppo elaborate 
e inconcludenti della squadra 


‘COSTELLATA DI EMOZIONI LA RIPRESA 


La Mestrina in balia 
di un Portogruaro rivitalizzato 
MESTRINA - PORTOGRUARO 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo Discepoli al 45% 
nel secondo tempo Pagura al, 23°, MESTRINA: 
Storto; Rama, Bardella; Rigonat, Prisco, Gava- 
gnin; Castellan, Sfriso, Tomasin, Messori (Tosa- 
to), Discepoli; Balbi, PORTOGRUARO: Forti; Ba- 
ruzzo, Zanella; Nadalutti, Tonetti, Flaborea; Bia- 
sotto, Mazzoleni, Pagura, Tosetto, Azzoni (Fenot- 
ti); Rigamonti. ARBITRO: Simoncini di La Spezia. 


Il Portogruaro ha perduto la grande (a 
casione di vincere a Mestre: i granata di 
Franzon hanno disputato un’ottima partita, 
specialmente nella ripresa, quando hanno 
obbligato la Mestrina a ripiegare nella pro- 
pria area di rigore per contenere le sfuriate 
offensive di Pagura e compagni. — 

La Mestrina ha disputato un primo tem- 
po discreto, ma è inspiegabilmente crollata 
nella ripresa, sì da rimanere in balìa degli 
ospiti per buona parte di essa. Alla Mestrina 
le cose non stanno andando troppo bene: la 
difesa incorre in errori madornali; il centro- 
campo, all’infuori di Sfriso, non esiste, e la 
prima linea, oggi peraltro priva di Taglia 
pietra, è un reparto che non manovra se- 
condo schemi ben precisi, ma vive sull’im- 
provvisazione di Discepoli e Tomasin. 


mo la partita 


crossato a. fil 
Mestre, 9 


vantaggio. 


è scivolata via senza azioni 


importanti, eccettuata qualche triangolazio- 
ne della Mestrina, ben contenuta dal pac- 
chetto difensivo del Portogruaro, che ha 
avuto in Nadalutti e Tonetti gli elementi 
più positivi. Al 45' Discepoli è riuscito a 
soffiare una palla innocua a Tosetto, ha al- 
largato sulla sinistra e con molto effetto ha 


di palo, ingannando netta 


mente il portiere Forti: la palla, infatti, con 
una parabola ha toccato la base del mon- 
tante ed è schizzata in rete. 


Nella ripresa il Portogruaro ha dominato 
nettamente i padroni di casa e al 23’, su pu- 
nizione di Biasotto, Pagura di testa ha rac: 
colto lo spiovente e ha indirizzato a rete, 
battendo il portiere Storto. Ancora al 35’ 
Storto, su cross di Biasotto, è uscito in ri- 
tardo: ha respinto ma Fenotti ha intercetta: 
to e per somma sfortuna ha tirato giusto 
sulla testa del portiere ormai fuori causa. 
E° stata quella l’azione più interessante che 
avrebbe potuto portare il Portogruaro in 


Al 44° si è verificato un fallaccio di Sfri. 
so su Flaborea, e l’invio innanzi tempo allo 
spogliatoio è stata la giusta risultante del. 


di:casa. Ha segnato per ben due 
volte il goleador Beciani, ma le 
segnature non vanno a demeri- 
to dello stopper Centazzo I, 
bensi alla poca attenzione del 
portiere Martin, sorpreso e in 
Titardo in entrambe le occasio- 
ni. Niente di nuovo, quindi, sul 
fronte della squadra di casa. I 
locali sono un «undici» che ri- 
sente ancora troppo del’ clima 
della prima categoria, giocano 
troppo aperti, curano' la mano- 
vra corale e non dimostrano né 
in difesa, né in attacco quella 
grinta necessaria per sopravvi- 
vere nella nuova categoria. For- 
se l’entusiasmante carambolare 
dell’ala Del Ben e le poche oc- 
casioni di Corti possono trarre 
in inganno l’affezionato sportivo 
e il pubblico; d’altra parte, l’in- 
serimento del generoso Stroili 
è stata una mossa sbagliata, ma 
l'attacco di casa ha bisogno di 
più grinta e senz'altro di più 
determinazione. 

Che cosa hanno contrapposto 
i giocatori di casa? Due punta: 
te di Corti al 3° e al 15' del se- 
condo tempo, non fortunate 
nelle conclusioni, e due di Del 
Ben al 42° e al 43’, pure nella 
ripresa. 

Nella prima occasione l'ala 
spara al volo una facile palla 


costringendo Bulbarella a re. 
spingere di pugno, riprende la 
palla e rispedisce a rete di te- 
sta ‘richiamando in causa. il 
nortiere che si esibisce gettan- 
do in angolo. Nella seconda, 
Stroili in una delle sue tiviche 
volate verso la vorta avversa- 
ria, porge la palla a Del Ben 
che pur essendo in posizione 
ottima manda a lato. 

Risultato giusto anche se sl 
può considerare che i bianco- 
verdi hanno giocato meglio dei 
loro avversari sotto il profilo 
del bel gioco. Agli avversari va 
ascritto il merito di aver capi. 
to il tono del gioco dei padro- 
ni di casa di averlo saputo con: 
trollarte e soprattutto di esser 
Stati in grado di poter fare gli 
onvortunisti nelle poche ‘occa- 
sioni che hanno saputo sfrutta- 
re. Inutile quindi l’arrembag- 
gio finale dei padroni di casa 


La cronaca è ricca di emozioni, special- l'arbitro. nel serrate convulso dell'intera 
mente nel secondo tempo, mentre nel pri- Augusto Berton squadra negli ultimi minuti. 
Renzo Rosa 

TEZZ —-{ 


SCONTATA SUPERIORITA? 


DELL’ALLIEVA DI BERTOLI A MONTEBELLO 


Agnena nettamente senza rivali 


Novembre tempo di pioggia (la 
regola è ormai acquisita) e pertan. 
to per gli appassionati del trotto 
trovare il terreno pesante non rap: 
presenta alcuna sorpresa. Quindi pi 
sta inzaccherata e dispute quasi tut 
te regolari, ad onta delle, condizioni 
ambientali, con predominio costan- 
te dei favoriti e con un fuoripro- 
gramma divertente prima dell'inizio 
della sesta corsa, per l'apparizione 
in pista di una capretta sfuggita dal 
box e messasi ad inseguire i cavalli 
che stavano scaldando i muscoli; 
per fermarla c'è voluto un ‘tuffo 
eseguito a regola d'arte da um ar 
tere, È 

Alle soglie del... pensionemento, 
Agnena ha dato una ennesima di 
mostrazione del suo vigore vincen- 
do con chiaro predominio il Premio 
di Novembre, maggior prova del 
convegno, La figlia di Assisi incon- 
trava avversari di un certo valore, 
impossibilitati comunque a fermare 
la sta marcia, tanto che Belladon- 
na, con Nevolo, deve aver puntato 
direttamente alla conquista del po. 
sto d'onore preferendo non opporsi 
ad Agnena allorché questa è partita 
con decisicne all'attacco ad un gi. 
ro dall’arrivo 

Fino a quel punto i egiallo-blu» 
di Antonio Corsi, Ordonez e Nevo 
lo, comandsvano le operazioni, con 
Agnena che stava risalendo all’e- 


sterno, dopo un metodico insegui- to in corda, alle sue spalle. Dopo 


mento. derivato dalla penalità di 20 
metri, mentre in fila indiana. (rì- 
stretta) procedevano San Domingo 
& Vivaldo da Rio, che al «via» ave 
va avuto una fatale distrazione. Ne- 
valo, allorché Agnena attaccava al 
l'esterno, lasciava fare, opponendo- 
Ri subito a San Domingo che cer- 
cava di mantenersi nella scia della 
allieva. di Bertoli. Sulla penultima 
curva, in tal modo, Agnena pote. 
va scivolare al seguito di Ordonez 
con Nevolo, nel frattempo rientra 


alcune centinaia di metrì di pausa, 
Agnena rinnovava il suo attacco a 
Ordonez per superarlo sulla. curva 
Tinale, dove anche Nevolo si porta- 
va sul proprio compagno di colori 
e dove Vivaldo da Rio ripeteva l’er- 
rore. In retta, Agnena appariva sal. 
da dominatrice, e vanamente negli 
Ultimi metri Nevolo cercava un ag- 
gancio dovendosi accontentare . di 
precedere Ordonez e San Domingo, 
che però finivano più staccati. 
Richetto era atteso con simpatia 


——_______———_————__—_—___——_—_———_—————m—€————:: 

PREMIO DEL CORSO. (L. 550.000 m, 1660): 1) Indorvictory 
(U, Belladonna), ?) Grigia, 4 part, Tempo al km, 1,307. Tot.: 
#8; 18, 14; (38), PREMIO SAN GIACOMO (L. 550.000 m, 1630): 1) 
Antalya (G. Guzzinati), 2) Nocchio, ? part, Tempo al km, 1.235. 
Tot.: 11; 10, 10; (36), 65, PREMIO DI NOVEMBRE (L,-800.000.m. 
2080): 1) Agnena (F. Bertoli), 2).Nevolo, 5 part, Tempo al km, 
121.5, Tot.: 20; 13, 17; (26). 34, PREMIO BARRIERA VECCHIA 
{L, 500.000 m, 1680. ‘corsa. Totip): 1) Tipperary (G; Guzzinati). 2) 
Fabiuccia,, 3) Righina, 9 part, Tempo al km, 1.225. Tot; 11; 11, 
30, 30; (66). 21. PREMIO. PONZIANA (L, 400.000 m.. 2060): 1) Gib- 
maria (E, Susmel),.2) Rotario, 3) Spiga, 7 part, Tempo al km 
1.25.6. Tot. 54; 21, 20, 22; (153), 50, PREMIO DEI RIONI (L. 
630,000 m, 1680): 1) Wessex (G. Guzzinati), 2) Richetto, 3) Genzio. 


9 part, Tempo al km, 123.6, Tot.: 


33; 15, 12, 12; (71) 271, PREMIO 


ROIANO 1.a DIV, (L. 360.000 m, 1660): 1) Esteno (U, Belladonna), 


2) Grestasio, 3) Caprice, 8 part, 


Tempo al km, 124,5. Tot.: 36; 


14, 24, 13; (194), 261, Duplice dell'accoppiata (5.a e 7a corsa): 
27.080 per 100 lire, PREMIO ROIANO 2.a DIV. (L, 360.000 m, 
1660): 1) Teresita (L. Mozza), 2) Montepulgo, 7 part. Tempo al 
km, 1,258, Tot.: 47; 38, 5%; (248), 254, 


a rientro nel Premio dei Rioni, Il 
figlio di Drisetta, già oberato da 
Una severa penalità (ben 40 metri), 
trovava poi lungo il percorso una 
tenace opposizione da parte di Ru- 
Stico che gli faceva interrompere 
l’azione di passaggio. Ritornato de- 
ciso all'attacco nel penultimo ret. 
tilineo, Richetto riusciva. a liberarsi 
di Rustico ma non ce la faceva a 
prendere contatto con Wessex, che, 
passata a condurre, non veniva più 
avvicinata e sì affermava con faci- 
lità davanti allo stesso Richetto che 
doveva accontentarsi di battere in 
foto Genzio per il secondo posto. 

Anche nella corsa Totip rilievo 
per la Scuderia Adriatica per me- 
rito di Tipperary, che veleggiava al 
comando di un capo all’altro e per 
affermarsi chiaramente davanti a 
Fabiuccia, con la quale Belladonna 
sfruttava abilmente un paio di pas. 
saggi interni propiziati prima da 
Gran Gala, che si esauriva all’e- 
sterno, e quindi da Ciller, che in 
arrivo veniva rimontato anche da 
Righina, autrice di una brillante 
corsa 

Tre vittorie del solito Giuseppe 
Guzzinati (Antalya, Tipperary e 
Wessex, tutti della Scuderia Adria: 
tica) e due di Ugo Belladonna con 
Indorvictory e Esteno. hi 


Mario Germani 
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CAMPIONATO DI «PROMOZIONE»: CADE IL PONZIANA AL «BAIAMONTI» DOVE SI RISVEGLIA LA PRO GORIZIA 


L'Edera e la Cormonese aggunciano il Lignano 


Sono in tre a guidare la fila in un campionato che prosegue all'insegna del- 
l'equilibrio e dei colpi di scena: caduto il Mossa, al Lignano si sono affiancate 
Cormonese ed Edera, sempre imbattute. La Cormonese è balzata in testa pie- 
gando proprio il Mossa, mentre l'Edera ha inflitto una quaterna al Tisana. Il 


TRE RETI DI BRAIDA METTONO IN GINOCCHIO | VOLITIVI FRIULANI: 4-2 


Vittoria dell’Edera sul Tisana 
razie a una sfolgorante ripresa 


MARCATORI: nel primo tempo al 
24° Soban; nella ripresa al 2° Fran 
cioso, al 6°, 10" e 32° Braida, al 34° 
Trevisan. EDERA: Magris;  Butti, 
Graniero; Derin, Salvini, Paoli; Va 
lenti (Clari), Francioso, Kelemenich, 
Braida, Grimm (12.0 Perini, 13.0 
Skerl). . TISANA: Toso; Pizzolito, 
Zampero; Geromin, Rigo, Sell; Toz- 
zoli, Trevisan, Soban, Medeot, Ogian 
(12.0 Simunin, 13.0 Paron). ARBI- 
TRO: Violin di Monfalcone, NOTE: 
mella ripresa al 15° Paron sostituisce 
Zozzoli; al 40” Magris para un calcio 
di rigore battuto da Trevisan per fal. 
lo di mano di Graniero. Presente 
all'incontro il C. T. della rappresen- 
tativa dilettanti, Renosto, 


al Grazie a un secondo tempo 
condotto all’insegna del più ac- 
ceso spirito agonistico l’Edera, 
quasi suggerita dalle valide im 
prese di coloro che, in tempi del 
testo non tanto lontani, ne ave: 
vano glorificato il nome, è riu 
scita a vincere, e in maniera 
davvero clamorosa, l’incontro 
che la opponeva ieri al «Gre 
zar» a una delle squadre più 
quotate e vitali della nostra 
regione, quel Tisana che di do 
menica in domenica stupisce 
sempre più per le doti combat: 
tive e per la sua innegabile con- 
sistenza tecnica; quello stesso 
Tisana, in sostanza, che 8 gior- 
ni fa aveva battuto con un pun- 
tergo ‘piuttosto pesante il Crem- 
caffò, 


Cosa abbia potuto dire Da- 
vide ai suoi ragazzi durante lo 
intervallo, rimarrà purtroppo 
un mistero; sta di fatto che a 
un primo tempo abulico, scon- 
clusionato e che, soprattutto 
dopo la rete messa a segno da 
Soban al 24° faceva rari 
dubitare sulla possibilità dei 
rossoneri di rimanere imbattu- 
ti, è seguita un’Edera formida- 
bile, dinamica e spigliata, una 
Edera «nuova», pur con gli stes- 
sì giocatori del primo tempo, 
con un Braida letteralmente tra- 
sformato e con tutti i reparti 
perfettamente inquadrati e che 
hanno dato l'impressione viva e 
incontestabile della loro perfet- 
ta preparazione tecnica e atleti- 
ca. Bisogna dare atto all’allena- 
tore Davide di essere riuscito 
ad amalgamare una formazione 
composta da elementi dotati 
ciascuno di una propria perso- 
nalità e di avere saputo con 
criterio ovviare all'assenza di 
Scropetta. 

L’Edera rimane squadra da 
vertice della classifica, l’abbia- 
mo rivista piena di energie nel 

i , secondo tempo a contrasto di 
Hi quei primi inconcepibili €... 
svaniti 45’ ma tutto è lecito 


I RISULTATI 
*Fortitudo-Trivignano b31 
*Edera - Tisana 4R 
“Pro Gorizia . Ponziana. 2-1 
Gradese . *Palazzolo 10 
“Lignano « Pieriîs 22 


Cremcaffè - *Sacilese 3-1 

*Sangiorgina-Spilimbergo 
i *Cormonese » Mossa 

LA CLASSIFICA 

Edera 6 

Lignano 6 

Cormonese 6 

Trivignano 6 

Mossa 6 

Pieris U) 

Ponziana 6 

Palazzolo 6 

Sacilese C) 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 


Hut 
suelSfuo 


Sangiorgina 
Spilimbergo 
Pisana 
dg Gradese 
a È Cremcaffè 
Fortitudo 
Pro Gorizia 3-6 
i LE PARTITE DEL 16.11,'69 


Ponziana - Lignano 
Tisana - Palazzolo 
"Trivignano - Gradese 
Pieris - Sacilese 
Spilimbergo-Pro Gorizia 
Sangiorgina-Cormonese 
Mossa - Edera 
Cremcaffè-Fortitudo 
(anticipita a sabato 15) 


sro 
& 
ur Ut ti ut a i st sr 06 00 


LILLIELILELLLLE 


che infila la sfera sulla destra 
di Magris. Al 2° della ripresa il 
pareggio dell’edera: calcio d’an- 
golo dalla sinistra, riprende 
Francioso che con una bella 
rovesciata insacca. Replica Brai- 
da al 6°: punizione sulla destra, 
batte Kelemenich, palla a Brai- 
da che non perdona; al 10* al- 
tra punizione a favore dell’Ede- 
ra per fallo di Pizzolito, s‘inca- 
rica del tiro Francioso, che smi- 
sta a Braida, «tagliata» di col 
lo di quest’ultimo e sono così 
tre le reti dell’Edera. Altro as- 
solo di Braida al 32° che rice- 
vuto un allungo dalla difesa tut- 
to solo evita la carica di Paron 
(che aveva da poco sostituito 
Tozzoli), compie un paio di 
metri in velocità e infila Toso 
sulla sua destra. Pasticcio del 
la difesa ederina al 34° e gol 
di Trevisan, quindi il «rigore» 
battuto dallo stesso Trevisan al 
40’ e parato da Magris e la fine 
con gli sportivi ederini a esul 
tare per il convincente successo 
della loro bella compagine. 
Luciano Golinelli 


a una formazione che sa ripren- 
dersi e convincere un pubblico 
‘abbastanza numeroso di non 
avere inutilmente sciupato un 
pomeriggio di domenica. Tutti 
bravi i rossoneri e questa vol: 
ta non vogliamo fare nomi di 
preferenza; un avvertimento sol- 
tanto per le prossime gare: le 
partite di calcio durano 90° e 
non 45" E’ quindi necessario 
impegnarsi fin dal primo avvio 
senza attendere l'handicap di 
una rete e il... fervorino negli 
spogliatoi durante l’intervallo. 

Del Tisana abbiamo detto; si 
tratta di una squadra che gio- 
ca un bellissimo calcio, con 
correttezza e avvedutezza di te- 
mi; Montico ha fatto un buon 
lavoro in seno alla squadra 
neroverde nella quale emergo- 
no Toso, Geromin, Trevisan (an- 
che se ha sbagliato il rigore) 
Soban e Medeot. Ottimo sotto 
ogni profilo l'arbitraggio del si- 
gnor Violin di Monfalcone. 

Le reti: 24’ del primo tempo: 
fuga veloce di Zamparo sulla 
destra, cross e testa di Soban 


Lignano è stato invece costretto al pareggio casalingo dal Pieris. A un punto 
dalle squadre di testa, segue, oltre al Mossa e a Pieris, il Trivignano, che è 
andato a pareggiare sul campo di Muggia con una Fortitudo rimasta l’unica 
a inseguire ancora la vittoria. Hanno vinto infatti Gradese e Sangiorgina, la 


MARCATORI: nel primo tempo al 
13’ Calligaris, al 38° Fanotto; nella 
ripresa all’8 Calligaris, al 32° Trom. 
bone. LIGNANO: Baltiston; Pavan, 
Vignoli; Asquini, Sandri, Gabriele; 
Trombone, Gomisso, Bernardi (Soar- 
do), Palma, Fanotto; 12.0 Manfron. 
PIERIS: Facchin; Sabadin, Tricarico; 
Pausca, Comelli, Sdrigotti; Perco, 
Bertogna, Calligaris; Spanghero, Vet. 
torello; 12.0 Blasizza, 13.0  Cosolo. 
ARBITRO: Gradini L. di Portogruaro. 


Lignano, 9 

Nell'incontro odierno si è vi- 
sta l'ombra del Lignano di due 
settimane fa, che aveva giocato 
contro il Tisana. Degli uomini 
di Comisso, Trombone è stato 
‘uno dei pochi che si è distinto, 
costruendo qualche bella azio- 
ne. Il terreno di gioco era pe- 
sante per la pioggia, caduta du- 
rante la notte e anche per tutto 
l’incontro. 

Gli ospiti, fin dalle prime bat- 
tute si sono dimostrati avver- 
sari temibili. Fra questi ottimo 
è stato senza dubbio l’attaccan- 
te Calligaris, che è stato anche 
l’autore delle due reti. Hanno 
improntato subito il gioco con 


EDERA - TISANA 4-2 — Una plastica presa di. Toso su tiro di 


Braida. (Foto de Rota) 


STAVOLTA OFFERTA Al TRIESTINI UNA 


scambi veloci e precisi, coglien- 
do di sorpresa più volte il Li- 
gnano. Sicuri in difesa e mano- 


TAZZINA CON MOLTO ZUCCHERO: 3-1 


incontrastato il Cremcaffè 
la fa da padrone a Sacile 


MARCATORI: nel primo tempo al-| calcio d’angolo. Batte dalla si- 
18 Meton, al 34° Ulian; nella ripresa| nistra Punis e lo stesso Meton 
all’l’ Punis, al 42° Del Bianco. Ulian' appostato sul palo alla destra 
e Del Bianco hanno realizzato su ri.| di Gregoruiti insacca impara 
gore. CREMCAFFE': Bandini; Sterle,| bilmente. Subita la rete, i sa- 
Maurice; Poli, Ellini, Angileri; Punis,| cilesì si lanciano all'attacco al- 
Curzolo, Iannuzzi, Del Bianco, Me-|la ricerca del pareggio. Il loro 
ton; Dellezotti. SACILESE: Gregorut.| gioco è però frammentario, 
ti; Da Re, Battel; Segat (Semenza-| CONfuso e manca di incisività 
to dal 29° del s4.}; Gardonio, Giust;| COSì che la difesa ospite ha 
Netto, Lorenzini, Ullan, Brieda 1,| SEMDTe buon gioco. AL 16° 
Briedî Il; Piovesana, ARBITRO; (To-| Brieda II effettua un preciso 
mat di Trivignano, cross sul quale interviene Brie- 

da Î che però spedisce a lato, 
Un minuto dopo Segat fallisce 
la più jacile occasione per pa- 
reggiare: Brieda I dalla destra 
effettua un cross teso, Segot 
con l'interno del piede metie 
a lato. La Sacilese insiste e al 
34 ottiene il pareggio su cal- 
cio di rigore. Un difensore 
ospite intercetta con un brac- 
cio un cross în urea. L'ottimo 
Tomat non ha un attimo di 
esitazione a indicare il dischet- 


Sacile, 9 

I fischi che hanno accompa- 
gnato. î giocatori locali agli 
spogliatoi alla fine dell’incon- 
tro stanno a testimoniare del 
deludente . spettacolo offerto 
dai biancorossi nell’incontro 
con il Cremcajfé. Opposti a 
una squadra che ha nella buo- 
na volontà l'arma migliore, î 
sacilesi hanno fatto di tutto 


vrieri a centro campo, più vol. 
te si sono fatti pericolosi sotto 
la porta dei locali, impegnando 
seriamente Battiston, il quale 
a pochi minuti dalla fine ha sal- 
vato di pugno, mandando sopra 
la traversa un forte tiro dal li- 
mite effettuato da Comelli. 

Al fischio di inizio è il Pie 
ris che passa al comando e al 
13’ Calligaris, sfruttando un cor- 
to passaggio di un difensore 
gialloblù verso il proprio por- 
tiere in uscita, riesce a segna- 
re. La reazione dei padroni di 
casa è immediata. Alcuni minu- 
ti dopo Sandri coglie un pas- 
saggio di Comisso e da circa 
trenta metri fa partire una fu- 
cilata che sfiora la traversa. Al 
38° l’arbitro concede una puni- 
zione a favore del Lignano: bat- 
te Gabriele, ma il direttore di 
gara fa ripetere il tiro per l’ir- 
regolare distanza della barrie- 
ra; calcia stavolta .Fanotto. che 
segna con un preciso tiro an- 
golato. 

La ripresa vede gli ospiti al 
l'attacco e all'8’ un fallo di Vi. 
gnoli si dimostra fatale per i 
padroni di casa. Vettorello cros- 
sa verso Calligaris, che insacca 
la seconda rete, portando il Pie- 
ris nuovamente al comando, 
Davvero una bella azione que- 
sta, che ha colto di sorpresa i 
difensori e il portiere locali. Al 
19° Vignoli si libera dei difen- 
sori, ma al momento di tirare 
scivola e il forte diagonale sfio- 
ra rasoterra l’esterno del palo. 


to del rigore. Dagli 11 metri 
batte Ulian e la palla dopo aver 
battuto sul palo termina în 
rete, 

Il secondo tempo ini ia con 
una nuova doccia fredda per i 
locali: al 1° Punis approfitta 
di una grossa papera di Gre- 
gorutti per adagiare la palla în 
rete. Gli.ospiti sono ormai-pa 
droni del campo e imperver- 
sano con le loro azioni di cone 
tropiede portando serie minac- 
ce alla porta locale. Al 18° 
Ulian serve in area Lorenzin 
che spedisce a lato. Al 20° un 
ennesimo calcio d'angolo bat- 
tuto da Ulian, Gardonio con 
perfetta scelta di tempo sfiora 
il palo alla sinistra di Bandi: 
ni, Al 23° Zannier sostituisce 
l'infortunato Segat con. Semen: 
zato. 

I locali sono sempre alla ri- 
cerca disperata del pareggio 
mentre gli ospiti ben chiusi in 


difesa che con veloci contro- 
piedi cercano la rete della 
tranquillità. Al 28° Bandini 
compie un vero miracolo; dal- 
la sinistra Ulina effettua un 
cross in area. Netto colpisce 
forte di testa spiuzzando Ban- 
dini il quale con un colpo di 
reni prodigioso toglie letteral- 
mente la palla dalla rete. 
Scampato il: pericolo, gli ospiti 
tornano all'attacco. Al'36° man. 
cano una facile vecasione: con 
Punis che solo davanti a Gre- 
gorutti calcia alto. La partita a 
questo punto non ha più sto- 
ria, î locali sembrano. rasse- 
gnati e incapaci di passare; ne 
approfittano gli ospiti per se- 
gnare la terza rete su calcio 
di rigore per un fallo di Da 
Re su Meton al 42°. Dagli 11 
metri batte Del Bianco insac- 
cando sulla destra. 


Memo Scarabellotto 


IMPATTA IL PIERIS A LIGNANO: 2:2 
Due gol per parte 


sotto la pioggia |shagliato un rigore 


prima addirittura a Palazzolo e la seconda in casa con lo Spilimbergo. Ma il 
successo più clamoroso è stato ottenuto dalla Pro Gorizia, che ha piegato al 
«Baiamonti» il Ponziana. Due le vittorie esterne ottenute dalle viaggianti: ol- 


tre alla Gradese, ha vinto in trasferta il Cremcaffè, e piuttosto nettamente. 


LA FORTITUDO SFORTUNATA COL TRIVIGNANO: 2-2 


All'ultimo istante 


Al 32° Trombone con un altro 
tiro diagonale colpisce l'esterno 
del palo, mentre Facchin si tuf- 
fa; la palla rimbalza sulla linea 
‘bianca, finendo poi di rimbalzo 
a rete. A due minuti dalla fine 
il Lignano vede sfumare una 
rete con Trombone e Fanotto. 


Enzo Fabrini 


MARCATORI: nel primo fempo al 
23° Don, al 37° Ispiro, al 40° Tirelli; 
nella ripresa al 7 Bazzara, FORTI. 
‘TUDO: Blasina; Uboni (Petruzzi), Ce- 
lant; Capitanio, Gobet, Ravalico; Mi. 
locco, Drioli, Bazzara, Ispiro, Bolo- 
gna; Giliberti. TRIVIGNANO: Mar- 
cuzzi; Tonutti, Cogoi; Croppo, D’Odo- 
rico, Scarel; Tirelli, Del Medico, Ber- 
nardis, Zanuttini, Don; Orso, Buttaz- 
zoni. ARBITRO: Silvestri di Gradisca. 


crosanto. Si è assunto la re- 
sponsabilità del tiro Ravalico, 
ma il suo tiro di destro, al 
quanto centrale, è stato blocca- 
to a terra da Marcuzzi. Esultan- 
za degli ospiti per lo scampato 
pericolo e la fine. 

Questo l'episodio determinan- 
te che avrebbe sanzionato la 
vittoria della Fortitudo, che in- 
vece dopo sei giornate rima- 
ne ancora a inseguire il suo 
primo successo. Contro il Tri. 
vignano i rossi si sono trovati 
due volte in svantaggio e per 
due volte hanno saputo rimette- 
re le sorti in parità. L'undici 
locale ha presentato per la pri- 
ma volta nelle proprie file Gior- 
gio Capitanio nel ruolo a lui 
abituale di battitore libero: l’ex 
alabardato se l’è cavata con 
sufficiente autorità nelle occa- 
sioni in cui è stato chiamato 
in causa, anche se ovviamente 
non poteva essere al meglio 
della propria condizione per la 
inattività da cuì era reduce. 
La Fortitudo è sembrata in evi- 
dente progresso nella fase di 
impostazione della manovra a 
centrocampo grazie soprattutto 
all'apporto di Ispiro, le cui tra- 
me hanno travato sbocco soli- 
tamente sulla destra nel viva- 
ce Milocco. Ma il migliore dei 
rossi è stato il terzino Celant, 
autentico mastino alle calca- 
gna prima di Tirelli e poi del 
temuto Bernardis (quando allo: 
scadere del primo tempo Fe- 
truzzi ha sostituito l’infortuna- 
to Uboni), e particolarmente fe- 
lice anche nelle sue incursioni 
in fase offensiva. Da notare che 
con Capitanio sono ben sei gli 
ex alabardati che vestono la 
maglia della Fortitudo. 

Il Trivignano, raggiunto per 
due volte dopo essere andato 
in vantaggio, l’ha scampata bel- 
la nell’occasione del rigore, Ha 
fatto comunque intravedere no- 
tevoli possibilità, che si pog- 
giano essenzialmente sulla pe- 
ricolosità delle «punte», anche 
se Bernardis non è apparso in 
giornata. felice. (un suo spun- 
to ha comunque propiziato il 
secondo gol bianconero), men- 


e 
I marcatori 

" reti: Calligaris (Pieris). 

5 reti: Braida (Edera). 

4 reti: De Rossi (Cormonese), Fanot- 
to (Lignano). 

3 reti: Sussig (Mossa), Furlani (Pon- 
ziana), Lorenzini (Sacilese), Ber- 
nardis e Tirelli (Trivignano), Tre- 
visan (Tisana). 

2 reti: Esente ( Conmonese ), Meton 

(Sremcaffè), Scropetta (Edera), 

Ispiro (Fortitudo), ‘Trombone (Li. 

gnano), Bonutti e Spangher (Mos- 

sa), Michelesio e Ferrara (Palazzo- 
lo), Vettorello (Pieris), Flora (Pon- 
ziana), Marangon e Pavan (P. Go- 
rizia), Brieda (Sacilese), Furlan 

(Sangiorgina), Gei (Spilimbergo), 

Morello e Ozzan (Tisana), Don e 

Del Medico (Trivignano). 


Muggia, 9 

Due reti per parte tra Forti 
tudo e Trivignano in una par- 
tita che non è stata certa. 
mente avara di emozioni. E co- 
minciamo da quella più grossa, 
dal gol decisivo che non c’è sta- 
to. Si era ormai allo scadere 
e l'arbitro stava già consultan- 
do il cronometro per emette- 
re il triplice fischio di chiusura, 
quando il mezzo sinistro degli 
ospiti, Zanuttini, ha commesso 
nella propria area un platea 
le quanto inutile fallo di mano 
sull’ennesimo attacco della For- 
titudo impostato sulla fascia 
destra del campo, Rigore sa- 


PREVALE LA SANGIORGINA SULLO SPILIMBERGO: 2-1 


90 minuti giocati 
achi sbaglia di più 


nistico. Un risultato di parità 
avrebbe rispecchiato più fedel- 
mente i valori, in quanto nes- 
suna delle due contendenti me- 
ritava la vittora né l’ha cerca- 
ta nell'arco dell'incontro. Non 
traggano in inganno i tre gol 
messi a segno; sono scaturiti in 
seguito ad azioni isolate e del 
tutto fortuite (per di più due 
delle tre reti sono sae IG 
‘teusu calcio di. rigore). Insom- 
ea a gioco 
assai povero di idee e ristagna- 
to a centro campo. Una partita 
da dimenticare subito, se par- 
tita di calcio si possono chia- 
mare 90 minuti giocati a chi 
sbaglia di più. 

Nonostante la vittoria, chi ha 
deluso di più è stata la San- 
giorgina, apparsa l'ombra della 
bella compagine ammirata in 
passato. Manca di mordente, 
ma quello che più preoccupa è 
che non possiede uno schema 
di gioco valido. I responsabili 
del sodalizio nogarese dovran- 


MARCATORI: nel primo tempo al 
30° Bucchini, al 41’ Ficcaro su rigo- 
re; nella ripresa al 42° Nali I su 
rigore. SANGIORGINA: Borgobello; 
Peresano, Zabeo; Filip, Basaldella, 
Nali I; Bucchini, Ferrara, Nali II, 
Milocco (Zanfagnini nella ripresa), 
Coltello; Buffon. SPILIMBERGO: Ca. 
stellan; Di Pol, Maniago (Job nella 
ripresa); Bortoluzzi II. Bortoluzzi I, 
Sartor; Riservato, Comisato, Cimato- 
rîbus, Fictaro, Geî; Morittini{WARBI: 


riti troppe volte per eccesso 
io tgnior 
"TRO: Burdîn di Cormons. 


di egotsmi jorandonit=compa- 
gno meglio smarcato, 

La cronaca annota subito un 
Trivignano pericoloso nelle sue 
puntate, mentre la Fortitudo si 
«perde invariabilmente al limite 
dell’area. E° questa l’impressio- 
ne dei primi venti minuti e in- 
fatti arriva il gol degli ospiti 
con Don che raccoglie un lan- 
cio idalla sinistra e batte Bla- 
sina in uscita. La Fortitudo 
conquista il centrocampo e do- 
po un quarto d'ora di pressio- 
ne trova il pareggio con un tiro 
non irresistibile di Ispiro da 
fuori area, che sul rimbalzo 


San Giorgio di Nogaro, 9 

La Sangiorgina è pervenuta 
al suo primo successo grazie al 
gol messo a segno 2 3 minuti 
dal termine da Nali I su calcio 
di rigore concesso per un mani 
in arsa del terzino Di Pol, La 
partita, è bene precisare per 
dovere di cronaca, non è stata 
bella, anzi ha lasciato a deside- 
rare sia dal punto di vista tec- 
nico sia dal punto di vista ago- 


= 


fuorché giocare al calcio, La 


= 


== | no lavorare molto per dare alla 


beffa il portiere degli ospiti. 


squadra è apparsa slegata, pri- 
va di idee, inconsistente. Non 
servono a giustificare la scon- 
fitta le assenze lamentate dal» 
l'allenatore. Scesi a Sacile con 
l’intento di conquistare un pa- 
reggio, gli ospiti hanno assun» 
to uno schieramento pretta- 
mente difensivo lasciando in 
avanti le due ali Pupîs e Me- 
ton le quali da sole hanno te- 
nuto in costante allarme la 
difesa sacilese apparsa oggi 
stranamente incerta e nervosa, 
A poco a poco però, visto che 
gli avversari si trovavano in 
giornata negativa, gli ospiti 
hanno osato di più terminan- 
do la gara padroni incontra 
stati del campo. Della Sacile- 
se vista oggi c’è ben poco da 
dire: la sua prova è stata 
scialba e poi completamente 
deludente per il pubblico che 
nonostante la giornata piovig- 
ginosa ha affollato lo stadio. 


A dire il vero, le cose si era- 
no messe bene per i locali che 
dopo alcune schermaglie a cen- 
trocampo al 7° si sono presen- 
tati minacciosi în area con 
una puntata di Brieda I, îl qua- 
le ha però calciato alto. Su un 
improvviso rovesciamento di 
fronte viene però inaspettata 
la rete degli ospiti. Meton fug- 
gito sulla. sinistra riesce a con- 
quistare alla sua squadra un 


MARCATORI: nel primo tempo al 
5° Pavan, al 44° Pavan; nella ripresa 
al 27’ Flora. PRO GORIZIA: Puia; To 
nut, Perusin; Kamauli, Marangon, Vi. 
sintin B.; Contento (nel secondo tem- 
po Sandrigo), Pavan, Adragna, Mia. 
ni, Orso, (12.0 Bardin). PONZIANA: 
Dapas; Sluga, Abrami; Bigotto, Co- 
vacich, Milcenich ; Rossetti, Ravali. 
co, Furlani, Flora, Kirchmajr, (12.0 
Campion, 13.0 Chiodini). ARBITRO 
Stringaro di Codroipo. 


Gorizia, 9 

La Pro Gorizia finalmente è 
riuscita a vincere una gara. 
Vittoria voluta e anche molto 
sofferta. Durante l’intero arco 
dell'incontro vî è stata una net- 
ta supremazia dei goriziani che 
si sono visti negare la conqui- 
sta di un più congruo bottino 
da alcune decisioni arbitrali 
piuttosto discutibili. 

Tl Ponziana, dal canto suo, ha 
condotto una gara molto pregevo- 
le e deve attribuire la sconfitta 


solo alla superiorità e all’animo- 


= 


LA GRADESE A PALAZZOLO: 1-0 


sità dimostrate dalla Pro Gori- 
zia. Unico neo della sua prova 
il brutto gesto di-reazione fat- 


Tradizione 


MARCATORE: nel primo tempo al 
44 Ceglia. GRADESE: Tortolo: Do- 
vier, Botlin; Lauto, Mazzolini, Ullia- 
ni; Ceglia, Degrassi, Maran, Camuf- 
fo, Pinatti. PALAZZOLO: Vit; Dri, To. 
; masino; Gemma, Seretti, Scaini; But- 
i tò (nel s.t. al 27° Bornacin), Nerra 

5] ra, Michelesio, Biasioli, Piccoli. AR 
BITRO: Sandra di Sevegliano. 


d Palazzolo, 9 

E°’ stata rispettata anche oggi ia 
tradizione che vuole la Gradese vin 
citrice sul terreno del Palazzolo. Non 
è bastato ai locali premere costante 
mente nell’area avversaria nel corso 
del secondo tempo per strappare un 
risultato. positivo: un’infinità di oc- 
casìoni da rete per Piccoli e com- 
pagni, ma la porta sembrava strega 
ta. Sia stata l'abilità di Tortolo o 
la solidità della difesa lagunare. np- 
pure quell’elemento imponderabile 
che si chiama fortuna, ‘in ogni caso 
îl Palazzolo non è riuscito a con- 
quistare un successo che avrebbe 
meritato, 

Certo i locali possono lamentare 


to da Abrami ai danni di To- 
nut. La squadra triestina si è 
dimostrata ancora una volta 
una compagine molto veloce e 
ben ta tecnicamente 
con dei buoni elementi a dispo- 
sizione. 

La «Pro» ha dimostrato di es- 
sere completamente rinnovata 
e ciò che più conta ha messo 
in luce anche una notevole do- 
se di «grinta». Tutti i giocatori 
soriziani sono da elogiare în 
blocco per la loro generosa pre- 
stazione; in particolare ottima 
è stata la prova di Pavan e Ma- 
rangon. 

La cronaca. Al 5’, su una bel- 
la discesa di Visintin, sia Con- 
tento sia Pavan sbagliano di 
un soffio la conclusione; nem- 
meno trenta secondi dopo Or- 
so scende veloce sulla sinistra, 
erossa al centro e Pavan ine 
sorabilmente insacca sulla de- 
stra del portiere Dapas portan- 
do così la Pro Gorizia in van 
taggio. Un minuto dopo su una 
discesa del solito Orso, bella 
rovesciata in area di Adragna 
che per un soffio non porta a 
due le reti della «Pro». Al 9° 
primo pericolo per la porta go- 
tiziana su forte tiro del cen- 
troavanti Furlani, Puia salva in 
angolo. Su rapido cambiamento 
di fronte bella azione corale 
della «Pro» che a stento la dir 


rispettata 


l’assenza dei terzini Frisan e Mason, 
l'uno squalificato, l'altro infortuna. 
ciò ha tolto solidità al miglio 
re reparto palazzolese ed ha fatto 
mancare un valido apporto all’inte 
ro complesso. Però, quando un gio- 
catore come. Piccoli fallisce persino 
un calcio di rigore, bisogna ammet- 
tere che questa partita era nata con 
un segno meno per i palazzolesi. 

Le azioni principali. Nel. primo 
tempo gioco veloce e occasioni man- 
cate da entrambe le parti, finché 
al 44° il' signor Sandra, peraltro ot- 
timo, fischia un fallo di mano ine 
sistente ai danni di Tomasino al 
limite dell’area locale; batte la pu- 
nizione Degrassi e Ceglia sbuccia la 
palla e spiazza Vit, infilando in re 
te in mezzo a una selva di gambe. 
Al 45° Ferrara entra in area laguna- 
re e viene messo a terra da Ulliani: 
rigore sacrosanto che però Piccoli 
calcia sul palo. Nel secondo tempo 
gli incessanti attacchi palazzolesi so- 
no interrotti ogni tanto dalle pun- 
tate in contropiede di Pinatti che, 
al 3°, colpisce anche un palo, 


, Aldo Pizzali 


I BIANCOAZZURRI DI BORGHES SI IMPONGONO CON GRINTA SUL PONZIANA: 2-1 


Micidiale il contropiede bianco- 


compagine il prestigio che le 
nero quattro minuti dopo: va 


compete. Lo Spilimbergo per 


Primo successo (convincente) della Pro Gorizia 


fesa ospite riesce a contenere. 
Al 14° su punizione battuta da 
Furlani dal limite, Puia deve 
esibirsi in un bell’intervento. 
Fino al 25’ il Ponziana è pro- 
teso all'attacco alla ricerca del 
pareggio, ma la difesa e il cen- 
trocampo goriziano reggono be- 
ne allurto e su azioni di con- 
tropiede mettono in seria diffi 
coltà gli attaccanti. Al 25’ tiro 
saettante di Pavan. che viene 
parato con molta difficoltà da 
Dapas; al 26’ bella azione dell’a- 
la sinistra triestina che dopo es- 
sersi liberata di due avversari 
tira violentemente in porta, Ma. 
rangon salva in angolo. Tre mi. 
nuti dop. stessa azione e di nuo- 
vo l’ognipresente Marangon lì- 
bera. Al 32° il brutto episodio 
che ha causato l’espulsione di 
Abrami: il terzino della «Pro», 
Tonut compie un fallo ai danni 
dell’Abrami il quale reagisce 
sferrandogli un calcio; l’arbi-. 
tro che ha visto la scena espelle 
il giocatore. 


Al 44° l’azione del secondo gol 
della Pro: Adragna è falciato ai 
limiti dell’area e viene concessa 
una punizione ai danni del Pon- 
ziana: si incarica del tiro Pa- 
van che con precisione trova 
il giusto spiraglio 

Nel secondo tempo la parti 
ta segue più o meno lo stesso 
binario con la Pro lan: 
ciata quasi sempre all’attacco. 

Le squadre sono scese în cam- 
po sostituendo ambedue l'ala 
destra: per la «Pro» si è visto 
Sandrigo al di Contento, 
mentre il Ponziana ha sostitutio 
Rossetti con Chiodini, Al 12° su 
un’azione Pavan-Sandrigo la 
Pro Gorizia segna ma la rete 
viene annullata per un discuti- 
bilissimo fuorigioco di Pavan. 
Al 27° il Ponziana accorcia le 
distanze con una bella rete di 
Flora che, ricevuta la palla da 
Furlani, segna ‘senza difficoltà. 

Antonio Gaier 


PRO GORIZIA - PONZIANA 2-1 — Il gol degli ospiti al 27° del 
secondo tempo, Sia Puia sia Tonut, presi in contropiede, guar- 
dano la palla finite inesorabilmente in rete 


via Bernardis nella posizione a 
lui congeniale di ala sinistra 
(nonostante il numero nove sul- 
la maglia) e crossa rasoterra 
per Tirelli, che entra e mette 
in rete da pochi passi, 
All’inizio della ripresa anco- 
ra un’incisiva azione degli ospi- 
ti vede Blasina protagonista di 
una spericolata uscita sui piedi 
di Don. Praticamente è l’ultimo 
sprazzo del Trivignano in fase 
conclusiva: d’ora in poi i suoi 
avanti si perderanno in incon- 
cludenti personalismi. Cresce la 
Fortitudo sull’asse Ispiro-Miloc- 
co e arriva presto il pareggio. 
L’ala destra scambia con un 
compagno ed effettua un magni- 
fico traversone per la testa di 
Bazzara: il capitano ritrova per 
incanto lo stacco di un tempo 
e spiazza il portiere incornan- 
do verso l’angolino opposto. Ri- 
messe le sorti in parità la par- 
tita torna a farsi più equilibra- 
ta ma le due squadre sembra- 
no aver dato ormai il meglio. 
Alla mezz'ora Bernardis giunge 
in ritardo su un cross invitante 
di Tirelli; dieci minuti dopo va 
a rete, ma l'arbitro aveva già 
fischiato prima che un inter 
vento di Celant ‘potesse rimet- 
terlo eventualmente in. gioco. 
Infine il rigore sbarliato.! I 


Ezio Lipott. . 


contro, sceso a San Giorgio per 
strappare un punto, ha impo- 
stato la partita puntando a que- 
sto traguardo. Ha cercato esclu- 
sivamente di addormentare il 
gioco a centro campo e ci è riu- 
scito, e oltre gli avversari quasi 
faceva addormentare anche gli 
spettatori che sono... rimasti 
svegli grazie al freddo. 

Al 20’ della ripresa si è infor- 
tunato Filip, che dopo essere 
timasto per ll minuti fuori 
campo è rientrato ma ha ab- 
bandonato definitivamente al 
42.0 minuto. 


La cronaca è limitata alle tre 
reti: al 30° azione personale di 
Ferrara che dalla destra cros- 
sa, Bucchini di testa intercetta 
e manda la sfera a insaccarsi 
a fil di montante. Al 41’ lancio 
in area di Fuccaro e Peresano 
tocca con il braccio la sfera: 
rigore che lo stesso Fuccaro 
trasforma. Nella ripresa nessu- 
na azione di rilievo fino al 42’, 
allorché un lungo lancio di 
Zanfagnini va a cadere sul brac- 
cio di Di Pol appostato al li- 
mite dell’area: l'arbitro decreta 
il rigore tra lo stupore genera- 
le e Nali I trasforma. E’ la vit- 
toria per i cremisi. 


Franco Sandri 


(Foto Altran) 


—— 
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20° DI CALCIO SPLENDIDO PRATICATO CONTRO IL MOSSA: 2-1 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


Stupisce lu Cormonese all'inizio 


sic (@J +1 _ _ “+ T ae — T— mT'muummtéd@IW 


lante ma continua e sempre pe 
ricolosa, mentre Princic, Medeot 
II e Ceccotti si assicurano il 
predominio a centro campo. 

A logico coronamento di que- 
sto periodo di supremazia de- 
gli ospiti viene al 35° la rete che 
dimezza le distanze: Spangher, 
ricevuta la palla da .Canciani, 
scarica un violento tiro verso la 
porta cormonese; Bevilacqua è 
bravo e deviarla ma non può 
poi far nulla sul sscondo tiro 
del forte mezzo sinistro di Mos- 
sa. La Cormonese, punta sul vi. 
vo, ha una decisa reazione che 
si esaurisce però nolto presto. 

Nella ripresa è ancora il Mos- 
sa a buttarsi in avanti con ca- 
parbietà, con ritmo e con estre- 
ma decisione, ma la difesa di 
casa fa buona quardia e vani 
risultano tutti i tentativi di 
Spangher, ben controllato da 
uno splendido Maiero, e di Bo- 
nutti, che raramente riesce a 
svincolarsi dalla stretta guardia 
che gli monta Zamaro. 

Nella seconda parte delia ga- 
ra la Cormonese, dominata a 
centrocampo e praticamente i- 


tegoria superiore, la manovra 
fila veloce senza interruzioni di 
continuità, ampia e ariosa chia: 
mante in azione tutti i reparti 
con una sineronia di movimen- 
ti che ha dello stupefacente. Il 
Mossa, che già faticava a con 
trollare le trame dei cormonesi, 
sconta al 4’ e al 10° le incertezze 
del suo portiere, il giovane Brai- 
dot. Al 4’ un tiro forte ma non 
irresistibile di Esente, partito 
da metà campo in azione per- 
sonale, filtra sotto la pancia 
dell’estremo difensore mossese 
e si infila in rete. Passano 6 mi- 
nuti e questa volta è De Rossi a 
far centro con una leggera de- 
viazione di testa su punizione 
battuta dalla sinistra con Brai- 
dot ancora fermo. Al 16° però il 
giovane portiere si riabilita de- 
viando prima in angolo un gran 
tiro di Marini e poi respingen- 
do una conclusione di Perin. Fi. 
nisce qui praticamente il gran 
gioco deila Cormonese ed è il 
Mossa, che, supsratc brillante. 
mente lo choc delle due segna- 
ture, si porta sotto con una ma: 
novra non eccessivamente bril- 


MARCATORI: nel primo tempo al 
4' Esente, al 10' De Rossì, al 35° 
Spangher. CORMONESE: Bevilacqua; 
Zamaro, Sabadin; Furlani, Maiero, 
Tuzzi; Esente, De Rossi, Galatto, Pe- 
rin (dal ?° del secondo tempo Piani), 
Marini; 12.0 Velisceck. MOSSA: Brai. 
dot; Furlan, Bevilacqua; Marega, Me. 
deot I, Medeot II; Ceccotti, Princic, 
Bonutti, Spangher, Canciani; 12.0 Vi- 
doz; 13,0. Casagrande, ARBITRO: 
Tamburini di Trieste. 


Cormons, 9 

Ha giocato solo 20 minuti la 
Cormonese, 20 minuti di calcio 
splendido (come raramente è 
dato di vedere sui nostri cam. 
pi) che le ha consentito di con- 
quistare a spese del Mossa la 
prima vittoria interna. Poi la 
squadra di casa è calata di tono 
e ha permesso agli avversari di 
riportarsi sotto, di superare il 
momento critico e di rimette 
te in forse le sorti dell'incontro 
fino all’ultimissimo secondo di 
gara. 

Nella fase iniziale la Cormo. 
mese sembra una squadra di ca. 


Girone D 


I RISULTATI 
*Fogliano » Breg 
Aurisina » *Vesna 
*Isonzo Turriaco - Itala 
*CRDA . Isonzo S.P.I. 
*Rosandra + Lucinico 
*Pro Farra . Juventina 
*S. Canzian » Libertas 


LA CLASSIFICA 


Girone C 


1 RISULTATI 
*Ruda » Mortegliano 
*Sevegliano » Pozzuolo 
*Maranese . Pocenia 
Dolegnano - Terzo 
*Natisone . Buttrio 
*Percoto + Medea 
*Ronchis - Risanese 


LA CLASSIFICA 


nesistente in attacco (una sola 
conclusione a. rete nei secondi 
45 minuti), è vissuta solo sulle 
prodezze del suo reparto arre- 
trato. Restano comunque nella 
memoria quei venti minuti ini- 
ziali, che fanno capire come la 
squadra abbia potenzialmente la 
capacità di fare del gran bel gio: 
co. Del Mossa si può dire che 
ha scontato solo e unicamente la 
pochezza, o l'emozione, del suo 
portiere; per il resto la squar 
dra c'è e ha dimostrato oggi ca- 
rattere, grinta e volontà. Cre- 
diamo che un pareggio se lo sa- 
rebbe meritato: sarebbe stato 
il risultato più equo. Ì 
"Tra i migliori in campo se 
gnaliamo per il Mossa Princie, 
inesauribile motorino di centro- 
campo, il capitano Pio Medeot, 
sempre validissimo nel ruolo di 
libero; della Cormonese molto 
bene Maiero e Zamaro. Il si- 
gnor Tamburini non ha diret: 
to male, ma ha lasciato correre 
un paio di fuorigioco e ha poi 
spezzettato troppo il gioco in- 
nervosendo così i giocatori. 
Luciano Alberton 


Aurisina 
Libertas 
Pro Farra 
Rosandra 


Percoto 
Pocenia 
Moriegliano 
Ruda 
Natisone 
Maranese 
Sevegliano 
Medea 
Dolegnano 
Ronchis 
Pozzuolo 
Terzo 
Risanese 
Buttrio 


LE PARTITE DEL 16.11.’69 
Pocenia . Natisone 
Buttrio .. Ruda 
Medea - Maranese 
Pozzuolo . Percoto 
Dolegnano - Ronchis 
Mortegliano - Terzo 
Risanese . Sevegliano 
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LE PARTITE DEL 16.11.69 
Itala - Rosandra 
Lucinico - Fogliano 
Juventina-Isonzo Turriaco 
Aurisina - Pro Farra 
Isonzo S.P.I. - S. Canzian 
Breg - CRDA 
Libertas » Vesna 


tre Don e Tirelli si sono smar-' 
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DILETTANTI 
la CATEGORIA 


Girone B 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


TERREMOTO IN VETTA: PERDONO FIUMICELLO E TORRIANA E IL TANDEM SI TRASFORMA IN TRIO 


Cedono i leader e il Cervignano li affianca 


Sono cadute clamorosamente sul proprio campo la Torriana e il Fiumicello, Il 
Cervignano, andando a vincere proprio a Gradisca, le ha raggiunte in vetta. 
Il Fiumicello è stato costretto invece alla resa dai goriziani dell’Audax, che con 
tale vittoria esterna si sono portati ad un punto dalle tre che sono al comando. 


Assieme ai goriziani, ad un passo. dalla vetta, proseguono Aquileia e Corno di 
Rosazzo. L'Aquileia, che è assieme al Cervignano la sola squadra imbattuta, è 
stata costretta a un pareggio casalingo dal Palmanova, mentre è stato il San 
Giovanni, sempre in crisi nonostante il cambio dell'allenatore, a fare le spese 


del prolifico attacco del Rosazzo. E' caduta clamorosamente. la. Cividalese, fi- 
nora imbattuta, sul campo triestino del Sant'Anna. Pari e patta nel derby tra 
Arsenale e Muggesana con due reti per parte. La. Pro Romana ha conseguito. 
la sua prima vittoria stagionale, relegando sempre più in basso la Manzanese. 


ARSENALE - MUGGESANA: 2-2 


Inizio promettente 
poi molti sbadigli 


MARCATORI: nel p.t, all’l' Corazza, al 38° Pugliese; nel sit, 


al 18' Dellavedova e al 20° Gasperut 


. ARSENALE: Baxa; Ruan, 


Cerneli; Gombae, Ienco. Godas; Di Benedetto, Bon, Gasperutti, 
Corazza (Carone), Urcioli; (n, 12 Potasso), MUGGESANA: Robba: 
Saro (Tassan), Stefanini; Mottica, Skren, Dudine; Pugliese, San: 
drin, Derossi, Dellavedova, Stradi; (n. 12 Babich), ARBITRO: Per- 


soglia di Gorizia 


Pareggio equo tra Arsenale e Muggesana che non si 
sono certamente spremuti alla ricerca del bel gioco. Po- 
chissime azioni, infatti, hanno caratterizzato la partita, 
svoltasi senza alcuna pretesa alla ricerca del fischio di 


chiusura. 


L'incontro era, però, iniziato sotto i migliori auspici, 


specialmente per l’Arsenale 


che nei primi dieci minuti 


era riuscito a dominare il campo con rapide e belle azio- 
ni, che scombinavano sistematicamente la difesa muggesa- 
na, lenta nelle sue manovre. Già al primo minuto di gioco 


l’undici di Helmersen era rius 
tete con un travolgente a solo 
sinistra aveva crossato bene quasi dalla 
Corazza era pronto ad intervenire di test: 


un gol veramente spetti: 


Sandrin e conclusa da Pugl: 


cito a cogliere la prima 
di Urcioli, che sceso sulla 
linea di fondo: 
a e a realizzare 


> colare, Con il i minuti 
però, l'incontro è scaguio 1 il passare dei minuti, 


e la Muggesana ha assunto, 
del gioco tanto che al 38° ri 
bella azione partita da Dudi: 


‘Arsenale ha perso il ritmo 
senza convinzione, le redini 


usciva a-pareggiare con una 
ine (punizione) proseguita da 
lese, 


a ripresa non ha cambiato il gioco. Le due squadre 


hanno continuato a im) 
mai si son 
per le lacu 

Li 


|mbastire un gioco ingarbugliato, e 
0 estese in profondità. Il dialogo è mancato 
€ ine registrate a centro campo. 

Arsenale si è dimostrato più squadra. Ha fatto ve- 


dere poco, ma è riuscito lo stesso a tessere qualche bello 


spunt 
di gi 


0, giocato con notevole ritmo e con ampia veduta 
loco. Sono stati degli sprazzi, d'accordo, ma hanno 


messo in luce una buona impostazione, che potrebbe as- 
sumere toni anche più elevati. 

._ La Muggesana, invece, si affida ‘alla vena dei singoli 
giocatori. E’ meno autoritaria anche se mette in campo 
Una volontà che delle volte riesce a sovvertire i prono- 
Stici. La difesa soffre di parecchi sbandamenti mentre il 
centro campo non sempre riesce a svolgere e impostare 


le azioni. 


= 


G. B. 


CON-IL CERVIGNANO LA TORRIANA NON PUO' SFRUTTARE IL CONTROPIEDE: 1-0 


Il gol a freddo di Caporale 
scompiglia il gioco dei locali 


MARCATORI: al 14° del primo 
tempo Caporale. CERVIGNANO: 
Pugnoli; Rosin, Domenghini; An 
tonietti, Lucchetta, Pascoli; Mian, 
Martinis, Dianti, Caporale, Della 
Vedova; (n. 12 Franceschetti, n; 13 
Carbone). TORRIANA: Sanson; 
Santostefano, Lacurre; Maruecio, Vi- 
sintin I, Franco; De Angelis, Gioiel- 
lo, Germani (al 10° del secondo tem- 
po Bartolucci), Tessari (n. 12 
Grion). ARBITRO: Donato di 
Udine. 


Mossa, 9 


Per una squadra come la Tor. 
riana che opera prevalentemen- 
te in contropiede, e che è gran- 
de proprio quando può contrar- 
re il gioco avversario, la disgra- 
zia peggiore è quella di subire 
un gol all’inizio di un incontro. 
E’ successo oggi nella partita 
che opponeva gli azzurri gradi- 
scani al Cervignano. 

Trafitta dopo appena 14’ di 
gioco da una punizione di Capo- 
rale, cne ha approfittato di una 
barricata mal disposta per sor- 
prendere Sanson, la Torriana ha 
tentato di rimettere in sesto le 
sorti della partita e in qualche 
occasione è andata anche vici- 
no al gol, ma la sua non era una 
manovra continua e possente 
della squadra che si muove in 
massa per pareggiare, ma piut- 
tosto era l'insieme degli spun- 
ti individuali degli uomini del 
suo. attacco. Troppo poco per 
forare la difesa cervienanese, 
tanto più che fra le file dei gra- 
discani mancava proprio l’unico 
giocatore che possa essere chia- 
mato un «gcleador», che ha cioè 
l'istinto del gol e che non si per- 
de in dribbling fumosi o in pre- 


COLPO DI MANO DELL’ AUD X A FIUMICELLO : 1-0 


=== 


Isontini accorti e veloci 
- frenanola marcia arancione 


MARCATORE: al 18° della ripre: 
Sa Gargiulo.  AUDAX:  Stecchina; 


| Tomat, Guriner; Silvestri, Visentin, 


Olivier, Milloni, Di Geso, Fornasir, 
Gargiuolo, Gaggioli; (n. 12 Giglio, 
. 13 Valvassori. PRO FIUMICEL: 
LO: Visintin Yucumin, Bertogna; 
Merluzzî TI, Sgubin, Gerion, Serra- 
val, Puntin, Cappelletto Fontana, 
Merluzzi I: (n. 12 Andrian, n. 13 
Marcovig), ARBITRO: Stelitano, di 
Codroipo. 


Ù Fiumicello, 9 
9lpo di scena oggi sul cam- 
po della Pro Fiumicello. Le cen- 
tinaia di tifosi, che si assiepa- 
Vano oltre la rete di protezio- 
he del rettangolo di gioco, at- 
@ndevano di salutare festosa- 
Deo Quello che avrebbe do- 
MEO essere il sesto successo 
: fonsecutivo della loro squadra: 
O, la Pro Fiumicello ha 
va ingoiare proprio oggi, 
Sul terreno amico, l’amaro del. 
ta Prima sconfitta della stagio- 
le, Quali le cause di questo cla- 
Moroso insuccesso della squa- 
Ta blu arancione? Incomincia- 
mo innanzi tutto col precisare 
Sai a sé la Pro Fiumi- 
‘a un i 
{o Fispetto. avversaria di tut- 
. Nella partita odierna gli ison- 
tini si sono dimostrati di com- 
Pagine solidamente impostata 
Nelle retrovie e ben registrata 
a cantrocampo, con Gargiulo 
Suggeritore e al tempo stesso 
Protagonista nelle fasi più cal- 
de delle azioni di attacco della 
sua squadra. L’uomo più insi 
dioso dell’arco di punta è stato 


poi l’ala sinistra Gi i 7 
ce e scattante, O 


Co-a. ha fatto la Pro Fiumi- 
cello di fronte a questa rivale. 
Non si può dire certo che ab- 
bia sfigurato, tutt'altro; tuttavia 
qualche settore della squadra è 
‘apparso appannato, ma c’è sta- 
ta anche un po’ di sfortuna. 

La Pro Fiumicello resta pur 
sempre una squadra che saprà 
certamente tenere il suo posto 
di protagonista anche nelle pros- 
sime vicende del torneo, dato 
che possiede uomini di un cer- 
to valore. 

Ed ecco in breve il riassunto 
della partita. Piove, ma il gio- 
co è comunque vivace. Inizia 
bene la Pro, Fiumicello che si 
distende all’attacco portando già 
al 3’ la sua minaccia alla rete 
cli Stecchina con un tiro raso- 
terra di Serraval. Rinviene la 
squadra ospite che di tanto in 
tanto porta dei seri disturbi 
alle retrovie di casa. 

Nel secondo tem» > il Fiumi- 
cello attacca ancora, ma senza 
minacciare realmente. Poi al 18° 
la descia fredda: su azior> im- 
postata da Fornasir Gargiulo 
penetra nelle retrovie degli av- 
versari e segna con tiro impa- 
rabile. Il Fiumicello riparte rab- 
biosamente al contrattacco, ma 
il risultato non cambia. 

Luciano Sanson 
ea 
PARTITA BRILLANTE 


i 
Corno - San Giovanni 4-1 
MARCATORI: al 24° del primo 

tempo Ulcigrai; 32° Silvestri: al 44° 

Silvestri; al #° secondo tempo Silve- 

stri; al 40 Peressini. CORNO: Don- 

da; Moretto, Miotti; Sartori, Riva. 


Bernardis;  Luechitta, Barbiani, Ni- 
nino, Peressini, Silvestri (n, 12 Cat. 
tarin, n. 13 Mazzaroli). S. GIOVAN. 
NI: Fragiacomo; Preprost (Nardi. 
ni), Lach;. Billia, Protti, Vouch; 
Macchi, Marchiò, Pelin, Ulcigrai, 
Palastanga, (n. 12 Medin), ARBI 
TRO: Oro, di Brugnera. 


Corno, 9 

E° stata una partita molto brillan- 
te, quella di ieri, nonostante il ter- 
reno scivoloso, che ha messo spes: 
so in difficoltà i giocatori. 

La prima rete, che giunge a se. 
gno al 24° del primo tempo, è a fa- 
vore del S. Giovanni: è Ulcigrai, su 
passaggio della mezz'ala ‘Marchiò, 
che manda la palla con un tiro 
smarcato all'incrocio dei pali: un.ti- 
ro difficile a «parare» commenteran- 
no gli spettatori. Non tarda ad ar- 
rivare però la risposta del Corno, 
sempre minaccioso sotto porta, con 
una magnifica azione al 32°: Luc- 
chitta calcia il corner e la palla do- 
po una lunga parabola finisce sul 
piede di Silvestri, che tira in porta 
con una mirabile rovesciata, il por- 
tiere devia la palla, che dopo avere 
colpito il palo finisce .irrimediabil- 
mente a rete, Ed è sempre Silve- 
stri a portare la sua squadra in te- 
sta al 44' con un tito di testa. 


Dopo i primi tentativi del S. Gio- 
vanni di ‘riagguantare il pareggio; 
tutto il secondo tempo è stato com. 
pleto dominio del Corno che avan- 
zava incontrastato verso il lusinghie- 
ro risultato. Al 7° Silvestri mette. a 
segno il terzo gol del Cotno e al 40° 
giunge il quarto per ‘opera di Pe- 


ressini. 
Claudio Caltana 


ziosismi. Intendiamo parlare del 
centravanti Visintin II, forzata- 
mente a riposo per un inciden- 
te. In queste condizioni pareg- 
giare per la Torriana sarebbe 
Stato come vincere un terno al 
lotto, tanto più che di fronte 
agli azzurri c'era un fior. di 
squadra. 

Il Cervignano oggi ha dimo: 
strato di essere ben degno del 
ruolo di favorito del girone che 
molti vogliono attribuirgli. E* 
una squadra quella del cav. Pia- 
ni completa in ogni reparto, con 
una difesa abbastanza forte, con 
un centrocampo ordinato e con 
un attacco pericolosissimo, nel 
quale non si sa chi scegliere co- 
me migliore, se il potente Dian- 
ti o le due incisive estreme Mian 
e Della Vedova. E’ una compa- 
gine che gioca per vincere e che 
attacca in massa, persino con il 
libero e con lo stopper. Biso- 
gna dire bravi dunque ai difen- 
sori gradiscani, i quali, anche 
se talvolta hanno ecceduto in 
durezza, sono riusciti a ferma: 
re gli scatenati avversari ed han. 
no, limitato i danni al solo gol 
subito all’inizio su punizione. 
Per il resto la Torriana ha de- 
notato le solite pecche; il cen- 
troramro non è ancora  nosto, 
e l’attacco è apparso più fumo- 
so del solito se si esclude Grion, 
l’unico che si sia reso pericolo. 
so in qualche occasione. 

Del gol, che è venuto sv puni- 
zione, abbiamo già detto, vedia- 
mo ora quali sono state le fasi 
salienti di questo incontro che 
ha comunque divertito e appas- 
sionato il folto pubblico accor- 
so al comunale di Mossa. Nel 
primo tempo da registrare al 16” 
un bel tiro di Grion deviato in 
angolo da Pugnoli. Su corner 
bella conclusione di Maruccio 
che manda il pallone a stampar- 
si all'incrocio dei pali. Fasi al- 
terne di bel gioco e al 30’ Mian, 
solo davanti a Sanson, spreca 
una bella occasione. Nella ripre- 
sa al 5° Caporale sfiora la tra- 
versa su punizione; risponde al 
6° Gioiello con un bel colpo di 
testa che impegna il portiere 
cervignanese. Al 20° l'arbitro an: 
nulla unarrete di Lucchetta del 
Cervignano, dopo che era stato 
battuto irregolarmente un calcio 
‘di punizione. Al 30° e al 40° il 
portiere gradiscano Sanson si fa 
ammirare per due belle uscite 
sul lanciatissimo Mian e al 45? 
Della Vedova. dribblati succes. 
sivamente Maruccio e  Grion, 
manca la più facile delle occa- 
sioni. Da segnalare ancora la 
espulsione del terzino torriani. 
no Lacurre, avvenuta al 35° del 
secondo tempo per un grave fal- 
lo su Mian. Citazioni di merito 
per Gioiello, Maruccio e Grion, 
oltre naturalmente al portiere 
Sanson, della Torriana* per il 
Cervignano in blocco, anche se 
Cavorale, ottimo regista, e Dian- 
ti sono avparsi di una levatura 
Superiore. 


Giorgio Germani 


PARI E PATTA NEL DERBY 


Aquileia - Palmanova 1-1 


MARCATORI: al 30° Buttò; all’11° 
Rigonat. AQUILEIA: Moderz; Rosin, 
Cossar; Zorzin, Balaminut, Lorenzut; 
Rigonat, Barbana, Zanetti, Gon, Bu- 
dai (al 25' della ripresa Tarlao; n; 
12 Scardin). PALMANOVA: Furlanîs; 
De Rossi, Franz; Cescutti, Drigotti, 
Gon; D'Odorico (al 10° della ripresa 
Castori), Nimis, Ceccotti, Snidero, 
Buttò (n. 12, Abetioni). ARBITRO: 
Tarantino di Gorizia. 


Aquileia, 9 

L'Aquileia, è mancata per la 
prima volta al successo nel 
derby interno con il Palmanova. 
L’undici di Faidutti non ha ri- 
petuto le brillanti prestazioni 
delle ultime gare  sopraitutto 
perché. il centrocampo. locale 
è mancato, nei raccordi di Lo- 


sua prima partita all’ala. sini: 
stra e.date le caratteristiche di: 
fensive del giocatore, , l'allena- 
tore avrebbe dovuto inserire 
Tarlao sin dall'inizio. 

‘Gli ospiti hanno invece for. 
nito una prova. convincente; gra» 
zie all’intraprendenza’ di Gon) 
Drigotti,, Franz e della punta 
Snidero, giocatore molto. pro» 
mettente. 

La partita. era iniziata. molto 
bene per i locali i quali nei 
primi minuti di gate gia dava. 
no spettacolo con veloci azioni 
sotto. porta. Un calcio-spettazo. 
lo cui. eravamo ormai abituati 
ad assistere e un avvio felice 
ad un derby molto atteso, Za: 
netti al 9* e al 10' infatti, por- 
tava lo scompiglio nell’area av- 
versaria. Lo stesso centravanti, 
dopo aver concluso una bella 
azione personale, eseguiva un 
corner, che trovava ben piaz: 
zato Gon, ma il mezzo sinistro 
falliva il bersaglio di un soffio. 
Da questo punto i locali subiva 
no un calo preoccupante che ta- 
voriva le sfuriate avversarie. 

L'unica vera azione da gol 
degli amaranto consentiva. agli 
ospiti di andare a segno con 
un tiro da lontano di Buttò, 
raggelando l'entusiasmo dei ti- 
fosi e dei giocatori aquileiesi. 
Il Palmanova sulle ali di que 
sto insperato vantaggio. insiste- 
va all'attacco fino alla nine del 
primo tempo. Nella ripresa la 
Aquileia reagiva, con veemenza 
e già all'11’ raggiungeva il pa- 
reggio con Rigonat. Sull’1 a 1 
le due squadre chiudevano l'in- 
contro con una giusta divisio. 
ne di punti. 


Giorgio Milocco 


I RISULTATI 


*Arsenale -. Muggesana t2:3 
*S. Anna Duke-Cividalese 31 
Cervignano . *Torriana 1-0 
Audax » *Fiumicello 10 
*Aquileia » Palmanova L1 
“Corno Rosazzo-S. Giovanni 4-1 
*Mariano . Ronchi È 
*Pro Romans - Manzanese 


LA CLASSIFICA 
Fiumicello 6 
Torriana 
Cervignano 
Aquileia 
Corno Rosazzo 
Audax 
Cividalese 
Arsenale 
Mariano 
S. Anna Duke 
Palmanova 
Muggesana 
Ronchi 
Pro Romans 
S. Giovanni 
Manzanese 


LE. PARTITE DEL 16.11.’69 
San Giovanni . Romans 
Audax . Palmanova 
Muggesana - S. Anna Dulte 
Cividalese - Cervignano 
Ronchi - Arsenale 
Manzanese » Torriana 
Aquileia « Fiumicello 
Mariano - Corno Rosazzo 
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I marcatori 
GIRONE «B» 


reti; Mottes (Cividalese), Ninino e 
Silvestri (Corno Rosazzo). 

3 reti: Rigonat è Barbana (Aquileia), 
Dianti (Cervignano), Della Vedova 
(Muggesana), Cadenaro (S.' Anna 
Duke). 


GIRONE «A» 


reti: Montanari (Aviano), Liva e 
Morandini (Reanese). 


3 reti: Giacomuzzi (Codroipo), Bruni 
@ Casarsa. (Tarcentina). 


2 reti: Ragogna ( Brugnera ), Minni 
(Buiese), Cella (Fiume Veneto), 
Martina (Gemonese), Martina (Ju- 
lia), Riva e Artico (Maianese), 
Raffin (Reanese), Salvador e Gt | 


» 


ES 


rico (Rivignano), Zucchiatti (Tar- 
centina), Colussi (Rauscedo). 


| LA PRO ROMANS VINCE CON UNA MANZANESE CHE... SEGNA: 1-0 


Valido anche se su autorete 
Il sospirato primo successo 


MARCATORI: 
tempo autorete di 
ROMANS:. Pev 


al 12° del primo 
Tre PRO 
Franco 


(al 16° del primo tempo Calligaris 
1t); Pelos, Candussi, Demartini 
Cantarutti, Battistutta, Bazzeu I 
Bazzeu 11, Calligaris I (n. 12 Ge 


rion). MANZANE! Zompicchiat- 
ti; Coffieri, Grazzolo; Bosco, Lugna- 
ni, Trentin; Braida, Drigotti (all'i1' 
del secondo tempo Plaino) Corolli, 
Vittori, Galluzzo (n. 12 Cumin), 
ARBITRO: Crevatin, di Muggia. 


Romans, 9 

Grazie a una sfortunata auto- 
rete dello stopper manzanese 
Trentin, la Pro Romans è riu- 
scita finalmente a cogliere il 
suo primo successo in questo 
campionato. Un successò che 
viene dopo tre sconfitte conse- 
cutive e che servirà certamente 
a risollevare il morale piutto- 
sto depresso dei giocatori e dei 
tifosi romanesi, 3 


Non si è trattato di un gran- 
de incontro; le due squadre, in- 
fatti, pur facendo del loro me- 
glio, hanno dimostrato di non 
essere ancora a posto. Ha de- 
luso specialmente la Manzane- 
se, che è apparsa l'ombra non 
solo della squadra che fu già 
campione regionale, ma addirit- 
tura di quella che lo scorso an- 
no si battè nel campionato di 
prima categoria. 

I friulani, dopo 540 minuti di 
gioco, cioè dopo ben sei incon- 
tri, non sono ancora riusciti a 
mettere a segno una rete, e ciò 
meraviglia tanto più se si pen- 


sa che nell'attacco manzanese 
militano due giocatori della 
classe di Corolli e Galluzzo, 
Evidentemente è tutta la com- 
pagine che risente di una grave 
crisi: crisi morale e crisi di 
gioco, che, considerato quanto 
si è visto oggi, non si sa quan- 
do potrà finire. 

La Pro Romans, pur non bril- 
lando eccessivamente, è sem: 
brata in progresso rispetto alle 
ultime esibizioni, e ha tentato 
di imbastire qualche azione de- 
gna di questo nome, affidando 
la regia a Battistutta e Bazzeu 
II, e le conclusioni ai tre giova. 
ni attaccanti Cantarutti, Calli- 
garis I e Calligaris II. Questi 
tre ragazzi sono apparsi parti. 
colarmente pericolosi quando 
hannv potuto muoversi in con- 
tropiede e sono riusciti spesso 
a mettere in difficoltà la difesa 
avversaria. Hanno dimostrato 
però di essere ancora inesperti, 
o forse erano solo emozionati, 
tanto è vero che non sono riu- 
sciti a tramutare in gol alcune 
buone occasioni. 


Così per vincere la Fro Ro- 
mans ha dovuto accontentarsi 
del regalo fattole dai manzane- 
si al 12’ del primo tempo: una 
autorete delle più classiche, do- 
vuta a una deviazione di tr ta 
su un pallone innocuo dello 
stopper ospite Trentin che ha 
spiazzato Zompicchiatti che sta- 
va uscendo, E' stata questa una 
delle poche fasi interessanti di 


IN FORMA IL S. ANNA DUKE PIEGA CLAMOROSAMENTE LA CIVIDALESE: 3.1 


Affrontati con decisione e grinta 
gli ospiti perdono l’imbattibilità 


un tiro ravvicinato, 


S. ANNA DUKE - CIVIDALESE 3-1 — Amoretti, il portiere ospite, para con qualche difficoltà 


(Foto de Rota) 


MARCATORI: nel p.t. al 20” Forti, 
al 44’ Costantini al 45° Cadenaro; 
nel s.t. al 28* Favento. S. ANNA 
DUKE: D’Ambrosi; Gerbini, Cimoli- 
no; Razza, Francolla, Rocco B.; Ze 
laschi, Cadenaro, Forti, Vascotto, Fa- 
vento, CIVIDALESE: Amoretti, Skrt, 
Lesa; Mesaglio, Guizzo, Bigot; Vido- 
ni, Sprazzolini, Mottes, Podrecca, Co- 
stantini. ARBITRO: Fogar, di Mon. 
falcone, 


La Cividalese ha perduto la 
sua imbattibilità — e abbastan- 
za clamorosamente — sul cam- 
po, imbrattato di fango, dì via 
Flavia ove ha trovato un, S. An- 
na più deciso e aggressivo che 


renzut. Budai ha disputato la mai. Gli ospiti hanno forse ba- 


dato troppo a ‘geometrizzare le 
loro azioni per cui ne è scatu- 
rito dapprincipio un gioco lezio- 
so e per nulla convincente. Al 
contrario gli avversari hanno 
fatto correre subito più la palla 
che le gambe e si sono trovati 
a portata di mano tre bellissimi 
gol. Solo verso la fine la Civi- 
dalese si è scatenata contro la 
porta difesa dal bravo D'Am 
brosi giocando di prima e fion: 
dando a rete alla disperata, ma 
troppo tardi. 

Il S. Anna è partito a testa 
bassa, facendo leva su un cen- 
‘trocampo mobilissimo e costrut 
tivo. Cadenaro, Forti e Favento 
orbitavano sempre în zona avan» 


rata; Rocco B. e Vascotto ba 
davano a rifornirli di più palle 
possibili e Zelaschi se la dove 
va vedere col roccioso Skrt per 
riuscire ad aggirare la difesa 
biancorossa. Il gioco dei locali 
non era trascendentale, ma svel- 
to, movimentato, lanciato, per 
cuì gli ospiti sì sono trovati a 
mettersì subito sulla difensiva, 
sperando che prima o poi la 
foga degli avversari diminuisse. 
Ma intanto al 20° il loro Amo- 
retti doveva raccogliere dal pro- 
prio sacco il primo pallone. Su 
lancio di Favento dalla destra, 
Fortì riceveva quasi all’altezza 
della bandierina sempre sulla 
stessa fascia laterale del campo 


e portandosi un po’ più verso 
il centro effettuava un tiro-cross 
che si tramutava încredibilmen- 
te in tiro-gol: la palla sorvola- 
va il portiere balzato în avanti 
e piegava all'incrocio dei pali 
opposti. Un gol foriunoso, fa- 
sullo, fortuito, lo si definisca 
come si vuole. ma valido a tutti 
gli effetti. 

La Cividalese sì scatenava a 
sua volta con tiri da lontano. 
Ed ecco che al 35° il suo Spraz- 
zolini (il più attivo dei compa- 
gni) coglieva in pieno la tra- 
versa da una ventina di metri. 
Sarebbe stato un gol bellissimo 
e sacrosanto. Niente da fare. 
Bisognava attendere ancora una 
decina di minuti per il pareg- 
gio. E ci pensava Costantini che 
5u una punizione dal limite, in- 
tuiva un corridoio liberissimo 
dove infilava di prepotenza ia 
palla e spiazzava D’Ambrosi. Ma 
appena messa la palla al centro 
Cadenaro riportava in vantaggio 
la sua squadra sfruttando ‘un 
allungo preciso di Zelaschi. 

Dopo il riposo le due squa- 
dre sì davano nuovamente bat- 
taglia con maggior vigore ma 
era sempre il S. Anna a farsi più 
pericoloso specie al ‘28° con Fa- 
vento che, cogliendo una palla 
sfuggita alla presa del portiere 
biancorosso, la rovesciava in re- 
te da pochîì passi. La Cividalese 
forzava i tempi: sì stringeva tut- 
ta nella metà campo avversa- 
ria, ma (anche per sfortuna) 
non riusciva ad accorciare le di- 
stanze ancora. 


Aldo Priore 


un incontro che per il resto non 
ha offerto grosse emozioni. 

La cronaca, infatti, non è mol. 
to ricca e segnala solo un tiro 
di Cantarutti scoccato al 42° del 
primo tempo e finito fuori di 
poco; un gran tiro di Corolli 
sopra la traversa al 9 della ri. 
presa un colpo di testa di Plai- 
no fuoti di poco al 22° e una 
occasione fallita da Calligaris II° 
al 41’ su cross dalla sinistra di 
Calligaris I. 

Giorgio Morassutti 


IN ZONA CESARINI 


Mariano - Ronchi 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
36° Gratton; nella ripresa al 35° Di. 
zorz, al 44° Marangon. MARIANO: 
Candussi; Baldassi, Pelos; Calligaris, 
Cechet, Ledzi; Cantarutti, Seculin, 
Marangon, Dizorz, Buccio] (al 24” del 
primo tempo Tomadin): (n. 12 Fran: 
zot). RONCHI: Laurenti; Valentinnz, 
Ustulin; Gratton, Barbana,' Manià: 
Milani, Zanolla, Zattus, Monassi (al 
36° del secondo tempo Peric), Logoz- 
20; (n. 12 Uglien). ARBITRO: Acqua. 
fresca di Trieste. 


Mariano, 9 

Gli ultimi minuti di gara han- 
no davvero portato fortuna al 
Mariano, che al 35’ del secondo 
tempo è riuscito a pareggiare 
la rete messa a segno dal Ron- 
chi alla mezz'ora del primo tem- 
po e al 44’ ha colto addirittura 
il gol della vittoria: una vitto» 
ria, diciamo subito, meritata se 
non altro per la volontà e la de- 
cisione dimostrata dai padroni 
di casa. 

In entrambe le reti ci ha mes- 
zo lo zampino Dizarz, il forte 
centrocampista rossoblù, il qua- 
le, prima ha battuto Laurenti 
con un gran tiro su calcio di 
punizione all’inerocio dei pali, 
e poi, a un minuto dal termine, 
sempre su punizione, ha co- 
stretto il portiere ronchigino a 
una difficoltosa respinta di pu- 
gno, sulla quale per Marangon 
è stato un gioco infilare di te- 
sta. Onore dunque a Dizorz, ma 
onori anche a tutta la squadra 
marianese, che si è mossa mol- 
to bene e ha incassato senza ab- 
battersi la rete che la portava 
in svantaggio. Eppure il gol 
messo a segno dal Ronchi è ve- 
nuto proprio quando era il Ma- 
riano, dopo un inizio estrema- 
mente equilibrio, ad attaccare 
con belle monovra e ama. certa 
continuità. Una rete dunque che 
avrebbe potuto tacliare le gam- 
be alla squadra rossoblù, e che 
invece ha continuato a giocare 
come se nulla fosse successo. 

Oggi il Mariano voleva vince- 
re e l’ha dimostrato proprio 
quando ner esso l’incontro sì è 
fatto più difficile. Infatti. non 
era certo agevole rimontare una 
rete contro una squadra come 
il Ronchi. derisa e volitiva, ben 
chiusa in difesa e operante 
in contropiede, un contropiede 
sempre pericoloso. C'era anzi il 
pericolo di scoprirsi alle spalle 
per i marianesi, i quali invece 
hanno attaccato con giudizio 
senza intasare l’area avversaria, 
operando sulle fasce laterali e 
soprattutto non lasciando sguar- 
nita la difesa, 

Così dopo un batti e ribatti, 
dovo un nalo colpito da Canta- 
rutti al 22° della ripresa, sono 
venute le due reti che hanno 
premiato la costanza della Ma- 
rianese ed hanno siglato il me- 
ritato successo. 

Il Ronchi ha fatto quello che 
ha notuto, si è difeso abbastan. 
7a bene, ha anche tentato il rad- 
dopnio in controviede. ma non 
ce l’ha fatta a resistere al for. 
cing marianese, 

Sergio Delfabbro 


MUGGIA: JUNIORES 
Mi Per il campionato regionale ju- 

niores. il Ponziana ha vinto a 
Muggia contro la Fortitudo per 1-0. 


ca == ves === = = = = = sta = == = 
CON UN GOL PER TEMPO PAREGGIO. IN EXTREMIS SCIALBI I LOCALI PRIMA VITTORIA INCONTRO AVILENTE PARITA” PERFETTA CONTINUA LA ORISÌ PADRONI DI CASA SENZA GRINTA 
1 RISULTATI ina È *pe “n * , Xn . . sut * * n 
Sera et; Tarcentina - “Treppo 2-0 |*Fiume Ven.- Maianese 2-2] *Rauscedo-Castionese 0-0 Julia-Buiese 21 !Cordenonese-Brugnera 1-1| Codroipo - Pro Aviano 1-1 | Rivignano - *Gemonese 2-0 |Reanese-*Sandanielese 3-0 
sè . *Sandaniele 7 i A 5 n 

RIGCIEO rp MARCATORI: nel primo tempo| MARCATORI: nel primo tempo alf RAUSCEDO: Camerin; De Candi-| MARCATORI: nel primo tempo al| MARCATORI: nel primo tempo all MARCATORI: nel primo tempo all MARCATORI: nel primo tempo | MARCATORI: al 6* get primo tem- 
*Corderibniene © Brignera "i al 40 Bruni; nel secondo tempo al|26* Battistutta: nel secondo tempo | do, D'Andrea I; Basso, D'Andrea |15° Martina, al 36' Scrassigna; nel | 29 Bolognesi; nella ripresa al 6' Fab-|43" Giacomuzzi: nella ripresa al 4°|al 35° Salvador; nel secondo tempo | po Morandini; all’&@ del secondo 
*ulia + Buiese 21 |[ Facchin TARCENTINA: Zop. |al 10° Trombetta, al 22° Artico, al|II, Moretti; Persiani (D?Andrea | secondo fempo al 42° Albertini. JU- | hro, CORDENONESE: affarel; Pit-| Montanari. CODROIPO: Perosa: Frap. | al 14' alvador. RIVIGNANO: Hol. tempo Liva, al 38° Morandini, REA- 
*Codroipo . Pro Aviano LL gmitini Bevilacqua; De Ago-|41" Marzona, FIUME VENETO: Cre | IT), D'Andrea IV, Colussi, Grazio- | LIA: Birtich; Bellan, Meretto; Ver: | jon; Zaia; Zille, Saccher, Endrigo 1;|pa, Intanti; Pellizzari, Sambueco,| man; Lorenzon, Sgrazzuttì: Pighin, | NESE: Panin; Isola I, Cuttini; Liva, 
*Fiume Veneto » Maianése 22 stinî, DIFo; Damiani; Bruni, Supe- | stan; Pitton, Pezzutti; Fantuzzi, Do-| li, Pellegrin (n. 12 Candido), CA.|ra, Lanzoni, Albertini; Marini, Nar- | De Paoli, De Filippi, Endrigo 1l1,|Felace; Marchetti, Groppo, Milocco, Beltrame, Perussini; Odorico I, Tor. | Isola IL, Ferro; Morandini, d'Orlan- 
*Rauscedo . Castionese 0.0 || tima Casarsa, Zucchiatti (Eacchin),|rigo, Spedotto: Costalunga, Marzo-| STIONESE: Galluzzo; ‘Tonietti, | done, Filippi, Martina. (Zampa), | Bolognesi, Podoriezsach; (n. 12 Sco-| Giacomuzzi, Nardini: (n. 1° Zussino;| res'1, Nardini, Salvador, Odorico | do, Del Fabbro, Rafin, Moroso, 
Tarcentina « *Treppo Grande 2.9 || VIoresi (n. 12 Coiani). TREPPO | na, Campagnutia, Cella, Battistutta, | Bono; Dose, D'Ambrosio, Sant: Ce-|Quaino; (n. 12 Gressani), BUIESE: | geller; n. 13 Del Pup), BRUGNERA: | n. 18 Del Zotto), PRO AVIANO: Za. | 15 Macor, Meret. GEMONESE: | SANDANIELESE: Gortan; Clara, Pe- 
GRANDE: Cobelli; Di Stefano, Fa-|(n. 12 Sartor, n. 13 Riotto). MAIA. |sarin, Avian Duria, Balbusso, Sat: | Carmassi; Santi, Copetti; Ellero, Cas: Poletto; Zanon, Piovesana; Pessotto,| go; Tassan, Tanzi Il; Tanzi 1; Gon.| ©Riopris; Cragnolini, Tramuzzi; Pe-|trizzo; Burbera, Goi, Rinaldi; But- 


LA CLASSIFICA 
Tarcentina 
Fiume Veneto 
Pro Aviano 
Rivignano 
Maianese 
Reanese 
Codroipo 
| Rauscedo 
Brugnera 


Treppo Grand 
Julia È 


Gemonese 
Sandanielese 
Castionese 
Buiese 
Cordenonese 


LE PARTITE DEL 16.169 
Maianese + Cordenonese 
TEO “Julia 

rugnera - Sandaniel 
plico * Rauscedo ua 

‘o Aviano-Fiume Vi 
Tarcentina . nn 
Rivignano-Treppo Grande 
Castionese a Codroipo 


sorso rscrsanzanzana 
Lo Co Ka da a I nd e 


siolo; Maranzana, Cossettini, Toso- 
vatti; Lirussi, Bano, Pevere,. Fab- 
bro, Anzil; (n. 12 Bernardini, n. 13 
Cividini). ARBITRO: Tomasello, 
di Fiumicello, 


Treppo Grande, 9 

Inizio guardingo da ambo le 
parti con un gioco a centrocam- 
DO, Al 10° del primo tempo vi 
è una lunga fuga di Anzil, che 
entra in area, ma viene tratte 
nuto per la maglia, L'arbitro 
non ravvisa il fallo e lascia cor- 
rere. Al 40° si registra un con- 
tropiede della. ‘Tarcentina e 
‘Bruni segna con un bel tiro. 

Al 9° il Treppo usufruisce di 
un calcio di punizione, Del ti- 
ro si incarica Anzil, ma Zoppè 
con un bel volo riesce a manda- 
Te la palla in calcio d'angolo. 
Al 35° avviene la seconda rete 
della Tarcentina. Facchin rac- 
coglie una corta respinta di Co- 
belli e segna, 


Benito Gerussi 


NESE: Tomada; Floreani, Sgrazzut- 
ti; Pighin, Milgessi, Giaiotto; Ventu. 
tini, Ambrosini, Trombetta, Artico, 
Riva. (n. 12 Molinaro, n. 18 Viezzi). 
ARBITRO: Fini, di Pordenone. 


Fiume Veneto, 9 

Tutto il primo tempo è sta- 
to dominato dal Fiume che ha 
saputo ostacolare ogni tentati. 
vo degli ospiti. Il primo gol 
giungeva al 26*: su tiro di Mar- 
zona, rinviato dal portiere, Bat- 
tistutta raccoglieva e mandava 
a rete con un bel diagonale. Il 
secondo tempo ha portato alla 
ribalta i maianesi che hanno 
saputo sfruttare due clamorosi 
falli della difesa neroverde. Al 
10* Trombetta e al 22’ Artico 
battevano nettamente Crestan. 
Finale ricco di , e Teso 
più arroventato dall’arbitro che 
negava al Fiume un evidente ri. 
gore. Il pareggio giungeva al 41’ 
su calcio piazzato battuto ma- 
gistralmente da Marzona. 

Piergiorgio Zannese 


tolo (n. 12 Franchini, n. 13 Chial. 
chia). ARBITRO: Pinello di Go- 
rizia. 


Rauscedo, 9 

Partita da dimenticare quel. 
la odierna per il Rauscedo, che 
per tutto l’arco dei 90 non è 
stato mai capace di impensie- 
rire la retroguardia avversaria. 
La Castionese si è difesa molto 
bene e, puntando sul contropie- 
de, è andata vicina al gol, 

Poche sono state le azioni de- 
gne di rilievo, Al 25’ dopo che 
Galluzzo era uscito a vuoto, 
Grazioli co un forte tiro sfio- 
rava la traversa, Al 28’ uno 
spiovente insidioso di Duria, 
che va fuori di un soffio. 

Nella ripresa al 5’ D'Andrea 
solo e da favorevole posizione 
calcia fuori. Al 27’ un tiro al 
volo di Cesarin attraversa la 
luce della porta e si perde sul 


fondo. 
Luigi D'Andrea 


sini, Bernardîs; Notolini, Buzzolini, 
Mini, Ursella, Scrassigna. (n. 12 Bat- 
tilutto, n. 13 Camoretto). ARBITRO: 
Mozzon, di Pordenone, 


Tavagnacco, 9 

Al termine di una gara entu- 
siasmante la Julia ha conquista- 
to a spese della Buiese la pri. 
ma vittoria stagionale. L'incon- 
tro è stato molto combattuto 
e ha visto i padroni di casa 
passare in vantaggio al 15’ del 
‘primo tempo con una rete, si- 
glata dalla mezzala sinistra Mar- 
tina. Poco dopo gli ospiti, su 
azione di contropiede, poteva. 
no pareggiare con un bel tiro 
dell'ala sinistra Scrassigna. 

Nel secondo tempo a 3° dalla 
fine è giunta la rete della, vitto- 
ria, Su un’azione conseguente 
a calcio d'angolo Nardone cros- 
sa in area ed Albertini anticipa 
tutti, mandando la palla in re- 
te con un preciso colpo di te- 

CA 


Claudio Milocco 


Beltrame, Gherardo; Fabbro, Semen- 
zato, Ragogna, Carli, Pessot (n. 12 
Piccolo; n, 18 Pitton). ARBITRO: 
Giorgio Gradini di Portogruaro. 


Cordenons, 9 

La partita odierna è stata un 
duello avilente tra due squadre 
bisognose di punti e il rientro 
di Saccher e Zaia ‘ha impresso 
ai giocatori granata una buona 
dose di carica agonistica. 

Peccato che l’entusiamo non 
si sia tramutato in allegria. Ben 
registrata la superiorità dei lo- 
cali specialmente nella prima 
parte della gara: ottima la rete 
di Bolognesi al 29’ e molte altre 
grosse ‘occasioni sfumate quasi 
sempre per un’inezia, 

A] 6° della ripresa il bravo e 
giovanissimo Taffarel con evi. 
dente costernazione deve racco. 
gliere alle sue spalle un pallone 
lanciato da Fabbro, ed è il pa- 
reggio. La squadra di casa si 


rassegna. 
Luigi De Piero 


zato, Moro; Tosetto, Della Pietra, 
Biasi, Montanari, Patties; (n. 12 Ba- 
saldella; n. 13 Wasserman). ARBI- 
TRO: Bossi di Trieste, 


Codroipo, 9 
Pareggio sostanzialmente giu- 
Sto fra Codroipo e Aviano per 
1-1, al termine di una gara inte- 
ressante e piacevole, condotta a 
buon ritmo. 


Il Codroipo si è dimostrato in 
netta ripresa rispetto alle più 
recenti esibizioni. L'Aviano ha 
messo in mostra un gioco grin- 
toso, è una compagine di tutto 
rispetto, E’ passato per primo 
in vantaggio il Codroipo quasi 
allo scadere del primo tempo, 
con una bordata di Giacomuzzi. 
Ha riequilibrato il punteggio lo 
Aviano allo inizio della ripresa 
con un bel colpo di testa di 
Montanari. E’ stato espulso al 
36" del secondo tempo il terzi- 
no avianese Tassan' per gioco 
scorretto. 

Cornelio Lazzaris 


ressutti, Patat, Chiandussi; Gurisat- 
ti, Moro, Martina, Baron, Dorigo; 
Collini, Rigo, ARBITRO: Pigani, di 
Reana, 


Gemona, 9 

La crisi dei locali continua, 
crisi dovuta più che all'impe; 
gno profuso dai giocatori, ai 
soliti difetti; mancanza d'inci- 
sività all’attacco e lacune in di- 
fesa. Il Rivignano invece si è 
dimostrato uno squadra bene 
impostata. I primi quindici mi- 
nuti sono di netta marca ospì- 
te, segue un periodo gemone- 
se; al 26° clamorosa occasione 
per la Gemonese sventata dalla 
difesa ospite. 

Al 35° la prima rete della 
giornata: su calcio d'angolo 
Chiopris viene spinto e Salva- 
dor insacca. 

Nella ripresa dopo la secon- 
da rete il Rivignano si rilassa 
e i locali ne approfittano per 
compiere alcune azioni, 


Auretio Copetti 


tazzoni, Fasiolo, Esposito, Rossini, 
Vignando. (n. 12 Munini), ARBITRO: 
Perrone, di Molfancone. 


San Daniele, 9 

La lanciatissima squadra di 
Reana, dopo aver fermato do- 
menica scorsa la marcia. della 
capolista Tarcentina, ha impar- 
tito oggi una severa lezione ai 
cosiddetti «diavoli rossi» con 
una serie di reti che non conce- 
de attenuanti. 

Non è che facciano difetto 
gli uomini di valore alla squa- 
dra di Rino Di Giorgio: manca 
loro la grinta. Inoltre troppi av- 
vicendamenti si hotano partico- 
larmente nella linea attaccante. 
Se vogliono uscire presto dal 
ginepraio in cui si sono venuti 
a trovare converrà stringere i 
freni, lasciare fuori squadra i 
giocatori che disertano le sedu- 
te di allenamento e che con- 
ducono una vita non confacen- 


te a un atleta. 
Mario Job 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


10 novembre 1969 


REAGISCE FAVOREVOLMENTE IL CESTISMO REGIONALE NELLA SECONDA GIORNATA 


Alterne fortune per Snaidero e Spliigen Brau 


Vittoria del Llo 


yd Adriatico vicina a «quota 100» 


SERIE A = SFRUTTATA ABILMENTE L'USCITA DI BEN QUATTRO ISONTINI 


SERIE C - DELLE TRE TRIESTINE UNICA VITTORIA QUELLA DELL’ITALSIDER 


Goriziani battuti d'un soffio | Soltanto alla distanza | Regalo ai vicentini 


dopo 40 minuti tirati allo spasimo || 


Gorizia, 9 

La Spliigen è stata commo- 
vente sino al termine per ge- 
nerosità ed impegno: anche per- 
so Webster, la squadra ha lot- 
tato con un carattere ed una 
grinta eccezionali. Con l’ame- 
Ticano in campo sino al fischio 
di chiusura, la vittoria non sa- 
rebbe certamente sfuggita. La 
squadra locale ha avuto un al 
tro grande protagonista in Ber- 
nardini, che nel finale da solo 
ha. fatto tremare i polsi al 
Simmenthal. Sei centri su sei 
tentativi testimoniano. la bra- 
vura del giovane playmacker, 
che è stato anche al centro del- 
l'episodio che è stato poi deter- 
minante per l’esito dell’incon- 
tro, Un fallo fischiato a suo 
carico negli ultimi sprazzi di 
gara, mentre il giocatore era in 
possesso del pallone ed era 
pressato da Giomo, ha causato 
infatti, il capovolgimento in 
extremis della situazione che 
in quel momento era ancora 
sotto controllo dei goriziani. 

E’ stata una partita di ecce- 
zionale livello agonistico e tec- 
nico, svoltasi sotto il continuo 
incitamento di un pubblico stra- 
‘bocchevole (2800 spettatori in 
palestra, stipati letteralmente 
in ogni angolo). Dopo due anni 
di astinenza, il pubblico gori- 
Ziano ha vissuto la grande gior- 
nata del ritorno in Serie A. E' 
stato magnifico, come la sua 
squadra. Non meritava certo la 
delusione che l’esperienza del 
Simmenthal e qualche spinta- 
rella in senso contrario dei due 
direttori di gara, hanno dato. 

In questa cornice il quadro è 
subito di colori accesi. Gergia 
deve rinunciare forzatamente a 
Pieri, infortunatosi alla vigil: 
e manda in campo questo quin- 
tetto: Medeot, Granucci, Jessi, 
Merlati e Webster. Rubini schie- 
ra: Brumatti, Iellini, Tillman, 
Bariviera e Masini. La Spliigen 
punta sulla sorpresa di un av- 
vio veloce. Il primo canestro 
dell’incontro è di Webster, Le 
due squadre usano entrambe la 
difesa individuale, con marca. 
menti subito ben precisati. Jes- 
si si prende Iellini, Medeot si 
mette su Brumatti, Granucci su 
‘Bariviera: naturale il confronto 
Webster-Tillman e Merlati-Ma- 
sini. 

Sotto i tabelloni c'è subito 
un gran accanimento. Il Sim- 
‘menthal non fa complimenti. 
La Splligen comunque detiene 
il comando delle operazioni si- 
no al 6° (14-13), poi si fa sor- 
prendere dal Simmenthal. Ma- 
Sini molto centrato dagli ango- 
li stoppa sotto le plance le ini- 
ziative di Merlati. Dopo altri 
quattro minuti la Spliigen è di 
nuovo in testa (24-23). Nelle fi- 
le del Simmenthal Cerioni so- 
stituisce Brumatti, gravato da 
quattro falli. Rubini cambia il 
marcamento e mette Cerioni 
su Webster, sempre inconteni- 
bile nei suoi guizzi. 

L'altalena del punteggio è av- 
vincente: al 14’ la Spliigen vie- 
ne nuovamente raggiunta. e su- 
perata dal Simmenthal. Tre mi. 
nuti al gran galloppo dei mila- 
nesi e la Spliigen è distanzia- 
ta. Dieci punti di scarto (49-39) 
non sono troppi, ma per il Sim- 
menthal è un gruzzolo assai 
prezioso. 

Il Simmenthal controlla le 
mosse della Spliigen all’inizio 
di ripresa. Gergia gioca, la car- 
ta Pieric, dovendo dare il cam- 
bio a Merlati che ha quattro 
falli e poco dopo. sostituisce 
Jessi con Bernardini. Si scate- 
na Webster e per la Spliigen si 
ravviva la speranza una cla- 
morosa rimonta. Rubini si ap- 
pioppa dietro ai fianchi di Ba- 
riviera, ma il formidabile Web 
se ne sbarazza subito. Ora è 
Pieric a metersi in luce, Si bat- 
te da leone ‘contro il gigante 
Masini e infila due cesti di gran 
bravura. 

La Spliigen è a una sola In- 
collatura (63-65). Potrebbe es- 
sere il momento buono, infatti 
lo è. Webster controllato ora da 
Tellini e come un’erinni: la sua 
foga per tenere a bada un Till 
‘man in crescendo gli è però fa- 
tale. Dopo un acuto Webster 
esce prematuramente di scena 
con cinque falli. Per la Spli. 
gen sembra proprio finita, ma 
la squadra dimostra il suo ca- 
rattere e grandi risorse. Con 
una generosità spinta allo spa- 
simo, la Spliigen rialza la testa 
e va di nuovo all’arrembaggio. 
La guida uno strepitoso Bernar- 
dini con cinque canestri con- 
secutivi che bruciano la retina. 

Al 16° la Spliigen si porta in 
parità (87-87), ma ancora una 
volta nel momento cruciale, de- 
ve accusare un’altra dolorosa 
perdita, quella di Merlati. Il pe- 
so dei rimbalzi passa sulle spal 
le di Granucci e Pieric. La sfor- 
tuna dei locali è grande: dopo 
aver portato in vantaggio la sua 
squadra (91-89) anche Granucci 
vien tolto di campo. Si gioca- 
no gli ultimi sgoccioli di par- 
tita: la Spligen è ammirevole, 
ma combatte ormai allo stremo 
delle sue forze. 

Ad un minuto dal termine la 
situazione è ancora appesa ad 
un filo (95-95). Jessi sbaglia 
due tiri liberi, ma la palla re- 
sta in possesso dei locali. Ardi- 
to fischia un fallo a Bernardini 
e Giomo trasforma in due tiri 
liberi. Il Simmenthal è giunto 
al suo traguardo. 

Il giudizio su questo incontro, 
per concludere, è estremamente 
difficile: la Spliigen ha fatto 
cose stupende in attacco, ma in 
difesa ha lasciato aperti trop. 


pi varchi, Il Simmethal, mae- 
stro del mestiere, ne ha appro- 
fittato. In chiave agonistica le 
due squadre hanno fornito un 
grande spettacolo. I migliori: 
Webster, di una spanna su tut- 
ti, poi Iellini, Tillman, Bernar- 
dini, Granucci, Masini; tutti 1 
protagonisti sono comunque da 
mettere nella graduatoria de- 
gli elogiabili. 
Giancarlo Bulfoni 


GU, 


Simmenthal - Spliigen 


Brau 100-97 (49-39) 


SIMMENTHAL: Jellini 18, Brumatti 10, Basini 29, Bariviera 6, Till- 
man 28, Cerioni 5, Giomo 4. Non entrati: Papetti, Riminucci e Gaggiotti. 


SPLUEGEN: Medeot 13, Jessi 2, 


Magnoni 2, 


Bernardini 12, Merlati 13, 


Piéric 6, Krainer, Granueci 15, Webster 34. Non entrato: Pieri. ARBI. 


"TRI: G. Burcovich di Venezia 


realizzati: 24 su 34 dal Simmenthal; 


liberi 
Usciti 


e Ardito di Napoli, Tiri 
15 su 24 dalla Spliigen, 


per 5 falli: Bariviera (63-57) 26°, Webster (71-73) 30’, Merlati (87-87) 


36°, Granucci (91-89) 37°, Pieric (95 
dente a Gerioni, 


SPLUGEN - SIMMENTHAL 97-100 — Un attacco del Simmenthal. In palleggio Cerioni, 


da Medeot; seguono l’azione i due negri, Tillman e Webster 


-99) 39°. NOTE: all'8 del s.t. inci. 


marcato 
(Fotoraspar) 


CONDOTTA GENEROSISSIMA E UN PIZZICO DI FORTUNA 


Allen formidabile: 30 punti 
Ultimi secondi al cardiopalmo 


Snaidero -Noalex Reyer 87-86 (37-45) 


SNAIDERO: Melilla 8, Cescutti 6, Gergati 16, Sarti 6, Cella, Fiorini, 
Bisson 13, Cepar 8, Allen 30 Tomat. NOALEX: Cedolini 11, Vianello 
10, Vaccher 6, Bottan 6, Villetti 16, Sanford 33, D'Amico 4, Pasetti, 
Guadagnino, Ardessi. ARBITRI: Solenghi di Milano e Albanesi di Bu: 


sto Arsizio. NOTE 


tiri liberi: Noalex 


20 su 24, Snaidero 20 su 18. 


Usciti per 5 falli: Vianello, Cedolini, Bisson, Melilla. 


Venezia, 9 


La Snaidero è passata alla 
«Misericordia». E’ riuscita ad 
aver ragione nel finale della 
Noalex grazie a una condotta di 
gara generosissima ed al con- 
sueto decisivo apporto o; Allen 
che ha fatto ammattire la dife- 
sa avversaria. Schieratosi allo 
inizio con Allen, Melilla, Bisson, 
Gergati, Cepar, il qunitetto friu- 
lano ha stentato ad organizzare 
il proprio gioco ed è stato in 
svantaggio per tutto il primo 
tempo. Gli esterni, infatti, non 
riuscivano a centrare il bersa- 
glio da fuori e Bisson era s0- 
verchiato sotto i tabelloni da 
Sanford, che è stato l’autentico 
mattatore dell’incontro. Solo Al- 
len si muoveva con efficacia e 
metteva in difficoltà la «zona» 
dei veneziani. Le entrate suc- 
cessive di Cescutti (nervoso ed 
impreciso) e di Sarti, non cam- 
biavano la situazione, che vede- 
va la Noalex sempre in vantag- 
gio (16 a 12 al 10° e 45 a 37 alla 
fine del primo tempo). Trasci- 


nati da un Sanford formidabile 
sotto i tabelloni e da Villetti as- 
sai abile nel coordinare le azio- 
ni, i veneziani riuscivano a guar 
dagnare un esiguo vantaggio. 

Nella ripresa la fisionomia del 
derby mutava radicalmente. Con 
Vianello e Sanford gravati da 
4 falli, Ja Noalex cominciava ad 
accusare dei colpi a vuoto. San- 
ford era costretto ad allentare 
la guardia ad Allen e Bisson in 
difesa, e Vianello usciva addirit* 
tura per 5 falli al 9°. Nel frat- 
tempo Gergati e Melilla aveva» 
no ritrovato il tiro da fuori e 
frantumavano con una serie di 
micidiali sospensioni la difesa 
non molto aggressiva per la ve- 
rità dei granata. 

E’ stato proprio Gergati con 
la sua precisione da fuori ad 
imprimere una svolta decisiva 


Serie A maschile 


I RISULTATI 
Simmenthal . *Spliigen Briu 100 97 
*All’Onestà ‘- Cantù ..... 85-81 
*Frizz Pelmo -. Brill n + 91-55 
Fides - *Eldorado . «72.62 
Snaidero . *Noalex «+ 87-86 
*Ignis . Virtus ne 92-63 


LA CLASSIFICA 


Ignis Varese 2 20 158121 4 
All’Onestà 220 156142 4 
Fides Napoli 220 154140 4 
Simmenthal 220 199186 4 
Cantù 211 179153 2 
Frizz Pelmo 2 11 160.154 2 
Snaidero Udine 2 11 148.157 2 
Virtus Bologna 2 11 144156 2 
Noalex Venezia 2 02 164 169 0 
Spligen Briu 2 02 161181 0 
Brill Cagliari 2 02 113137 0 
Eldorado 2 02 130190 0 
LE PARTITE DEL 16.11.69 
Fides - Brill 


Spliigen Bràu - All’Onestà 
Simmenthal + Eldorado 
Frizz Pelmo - Ignis 
Cantù » Snaidero 

Virius , Noalex 


all'incontro, Al 15° la Snaidero 
Raresgiava le sorti (75 a 75). 

‘ei minuti successivi il punteg* 
gio si manteneva pressoché in 
equilibrio fino al 19° (82 a 82). 
A cinque secondi dal termine 
Allen insaccava il cesto decisi. 
vo. Nel successivo capovolgi. 
mento di fronte, su una disce- 
sa di D'Amico, gli arbitri, fi- 
schiavano un fallo all’america- 
no contemporaneamente al se- 
gnale di chiusura, Una vera doc» 
cia fredda per gli udinesi che 
stavano già esultando per il suc- 
cesso. Al tavolo della giuria si 
accendevano le discussioni. Gli 
arbitri avevano colto in fallo Al- 
len, prima o dopo il fischio di 
chiusura? Difficile stabilirlo. Do- 
po un conciliabolo durato alcu- 


ni minuti, i direttori di gara che 
non sono andati molto d’accor- 
do durante l’incontro, assegna: 
vano due tiri liberi al venezia 
no, il quale emozionatissimo li 
falliva entrambi. 


Successo quindi di strettissi 
ma misura della Snaidero, che 
ha riscattato così la sconfitta ca- 
salinga con All’Onestà. Dopo un 
primo tempo viuttosto sconclu- 
sionato, la squadra ha reagito 
coraggiosamente e nella ripresa, 
agevolata dall'assenza di Vianel. 
lo, ed ‘alla ritrovata vena dei 
suoi tiratori ha colto una pre- 
ziosissima affermazione. Allen è 
stato ancora una volta superla- 
tivo, un vero castigamatt per 
gli avversari, che per fermarlo 
si sono caricati di falli, Bisson, 
annullato da Sanford, si è vi. 
sto a sprazzi; Melilla e Gergati 
sono risorti nella ripresa. Di- 
scontinua la prova di Cepar. 
Sarti si è anche lui riscattato 
nel secondo tempo con tre otti. 


i canestri. 
Sandro Scabello 


Lloyd Adriatico - Gira Unipol 93-50 (42-18) 


LLOYD ADRIATICO: Bieci 12, Millo 4, Narder 12, Poloniatto 12, 
Poli 22, Fortunati 6, Schergat 3, Lonero 14, De Gioia 6, Zovatto 2. 
GIRA-UNIPOL: Lebboroni 10, Nannucci 6, Gessi 7, Zucchini 4; Angelini 
7, Caselli 9, Nannetti 5, Rosa, Calzoni 2, Solmi. ARBITRI: Buonomini 


e Tani 


i Roma. Tiri liberi realizzati: 11 su 15 dal Lloyd, 12 su 26 dal 


Gira; uscito per 5 falli Poloniatto (1-39), «tecnico» per porteste a Ges. 
si; leggero infortunio sul finire del p.t. a Caselli, poi rientrato nella 
ripresa; non entrati in campo Rosa e Solmi. 


L'esordio casalingo del Lloyd 
Adriatico ha costituito l’inau- 
gurazione del nuovo campo di 
via. Monte Cengio, ma pur- 
troppo non è stato un batte- 
simo molto brillante: alla fine 
del primo tempo l'impianto è 
stato abbandonato da gioca: 
tori, arbitri e pubblico, che 
per completare la partita han- 
no dovuto rifugiarsi nella pa- 
lestra comunale di via della 
Valle. Il nuovo campo ha in- 
fatti fatto registrare, oltre ai 
vari inconvenienti dovuti al 
mancato completamento dei 
lavori, il gravissimo fenome- 
no della scivolosità del terre 
no. di gioco, accentuata dalla 
forte umidità e dalla manca- 
ta messa in funzione. dell’im- 
pianto di riscaldamento. L’in- 
conveniente, già segnalato ne- 
gli ultimi giorni, si è poi fat- 
to progressivamente più gra- 
ve a partita iniziata per effet- 
to della presenza del folto 
pubblico, tanto da, trasforma. 
te la gara in una specie di e- 
sibizione per pattinatori equi- 
libristi. 

Gli arbitri, che avevano vo- 
luto dare inizio alla gara ben- 
ché resi attenti delle condizio- 
ni del terreno, nel corso dello 
intervallo convocavano i diri 


genti delle squadre e veniva 
deciso lo spostamento della 
sede della gara; cioè allo sco- 
po di prevenire possibili gra- 
vi incidenti, poiché il risulta- 
to della partita appariva or- 
mai scontato dopo i primi 20” 
di gioco, sempreché si potes- 
se definire gioco il pur di 
vertente spettacolo offerto da- 
gli atleti in campo. 

In ‘effetti il Lloyd Adriatico 
si è saputo adattare subito al- 
le difficoltà ambientali, che 
impedivano ai giocatori di 
scattare correre e fermarsi; 
Poli, Fortunati, Bicci, Scher- 
gate Poloniatto cominciava- 
no a giocare quasi da fermi, 
facendo girare la palla. con 
abilità fino a permettere il 
tiro piazzato a un uomo qua: 
si libero causa la difficoltà dei 
difensori avversari di spostar- 
si adeguatamente. 

Al Gira-Unipol, che iniziava 
con Lebboroni, Nannuncci, 
Gessi, Zucchini e Caselli, la 
cosa riusciva più difficile, for- 
se perché i bolognesi insiste- 
vano troppo nel tentativo di 
andare a canestro con la ma- 
novra. Fin dai primi minuti 
appariva. chiara la giornata di 
gran vena di Poli, cui faceva- 
no sorprendentemente riscon- 


a spuntano i metallurgici 


Udine, 9 

Non capita spesso di assiste 
re ad un incontro tanto «tira 
to» quale quello odierno in cui 
le due antagoniste hanno dato 
fondo ad ogni loro energia per 
aggiudicarsi la partita. E non 
vi è dubbio che l'Italsider ha 
vinto grazie ad una migliore 
impostazione di gioco e ad una 
maggiore omogeneità di squa- 
dra che, specie nei momenti 
cruciali, le è stata di grande 
aiuto. Ma non si può nemme- 
no prescindere dal citare ‘gli 
arbitri quali verì protagonisti 
di questa partita: basterà, a 
questo proposito, citare la con- 
valida per l’Italsider, al 13’, su 
43-42 in suo favore, di un cane- 
stro messo a segno quando tut- 
ti è giocatori del Patriarca era- 
no fermi, avendo il loro alle- 
natore, dottor Garrano, chiesto 
regolarmente un cambio; il se- 
condo episodio riguardante la 


Serie C maschile 


I RISULTATI 


Italsider - *Patriarca .... 62-55 
Vicenza . *Basket Trieste . . 58-57 
*Marchi Pord. - Lib. Rimini 71-48 


Pierobon . *Don Bosco . . . 
Alpe Birra . *Virtus Im, . 
*G.D. Bologna . Century Br. 


LA CLASSIFICA 


Marchi ‘Pord. 2 20 131 96 4 
Alpe Birra 22.0 129101 4 
Italsider TS R_R0 116106 4 
G.D. Bologna 2 11 127109 2 
Trieste Basket 2 11 98 9 2 
Patriarca Udine 2 11 123 128 2 
Pierobon 2 11 98109 2 
Century Brescia 2 11 134 149 2 
Vicenza 2 11 124125 2 
Virtus Imola R_02 124136 0 
Don Bosco TS 2 02° 99122 0 
Libertas Rimini 2 02 84112 0 


LE PARTITE DEL 16.11°69 
Patriarca - Trieste B, 
Century - Don Bosco 
Vicenza . Marchi Pord, 
Ialsider - Alpe Birra 
Libertas R. « Pierobon Z, 
Virtus . G.D: Bologna 


Serie B maschile 
I RISULTATI 


*Iris Forlì - La Torre R.E. . 77-62 
*Lloyd Adriatico - Unipol .. 93-50 
Lib. Biella . *Gamma . ... 68-42 
*Petrarca - Fluobrene +... $1-40 
*Vigevano . Candy . «++ 54.51 


*Auso Siemens - Onda Pavia 69-59 
LA CLASSIFICA 


Libertas Biella 2 20 15211 4 
Auso Siemens 2 20 137 114 4 
Iris Forlì 220 128110 4 
Petrarca Padova 2 11 147107 2 
Lloyd Adriatico 2 11 139 IA 2 
Candy Brugherio 2 11 118117 2 
Gamma Varese 2 11 106114 2 
Vigevano 2 11 13127. 2 
Unipol Bologna 2 11 126152 2 
Onda Pavia 202 128153 0 
La Torre RE. 2 02 17145 0 
Fluobrene 2 02 88135 0 


LE PARTITE DEL 16.11’69 


Unipol . Onda Pavia 
Candy » Iris Forlì 
Gamma - Vigevano 

La Torre . Lib. Biella 
Fluobrene « Lloyd 
Petrarca - Auso Siemens 


tro Bicci e Poloniatto; il Gira 
veniva staccato quasi subito, 
‘poiché il solo Lebboroni riu 
sciva a centrare il canestro da 
fuori, mentre tra i biancoce- 
lesti i tre riominati realizza 
vano da ogni posizione, Da no- 
tare una serie .di bellissimi ca- 
nestri da sotto dei due lun- 
ghi, cui finalmente gli ester- 
ni, costretti quasi all’immora- 
bilità, ‘offrivano spesso otti 
mi palloni da. giocare, 

Alcuni parziali possono ‘da- 
re un’idea dell'andamento del 
gioco: 4-4, poi 10-4 e 16-10 con 
i ganci di Bicci e Poloniatto, 
26-10 con Poli in serie positi- 
va; proteste dei bolognesi per 
il fondo scivoloso, cui non rie- 
scono ad assuefarsi, e sicura 
marcia del Lloyd Adriatico: 
32-16 e poi 38-18, fino al 42-18 


a fine tempo, con 16 punti 
realizzati da Poli e 22 dai due 
«lunghi»! 


Dopo la sospensione, l’in- 
contro. riprendo nella pale 
stra di via della Valle; il Gi. 
ra, ormai battuto, vuole però 
ottenere una platonica rivin- 
cita in condizioni normali e 
si batte ancora con decisione. 
Il Lloyd immette Lonero al 
posto di Schergat (Narder ave- 
va già sostituito in precedenza 
Poloniatto) e va a nozze an- 
che contro la difesa indivi. 
duale, talvolta a pressing, de- 
gli ospiti. Parte molto bene 
Lonero, molto attivo e pre 
ciso, e anche Narder si fa va- 
lere, sfruttando i susgerimen- 
ti di un Fortunati abbastanza 
lucido anche se impreciso nel. 
le conclusioni. 

Il Gira dimostra solo atrat- 
ti il suo! valore di squadra, 


| Italsider- Patriarca 62-55 (29-28) 


IT 


LSIDER: Cavazzon (12), Mocenigo (3), Goitan (10), Simsig (2), 


Micheilni (10), Dalla Costa (4), Castronuovo (14), Porcelli (6), More- 


nî (1), Giacca. PATRIARCA: Ponton (18), Kristancio (6), 
Del Ben (6), Cavino (5), Coiutti (1), 


sperini, Costrozzi. ARBITRI: Nava 
NOTE: tiri liberi: Italsider 18 su 


Bassi (11), 
Michelutti (6), Tonutti (2),Ga- 
di Bergamo di Gaia di Cremona, 
30, Patriarca 15 su . Usciti per 


cinque falli: nel s.t. al 10° Dalla Costa e Tonutti, al 14 Michelini, al 


16° Cavazzon, al 17° Kristancie, 


concessione in favore dei ma- 
dronì di casa di due tirì liberi 
e di un «tecnico» del cui tiro 
sî incaricava. Ponton che se- 
gnava e portava la sua squa- 
dra ad un punto dagli avver- 
sari; 51-50. Inspiegabilmente, pe- 
rò, î direttori di gara annulla- 
vano questi tiri ed a Kristan- 
cic, al quale erano stati asse- 
gnati due liberi, si faceva tira- 
re uno soltanto. Questi fatti non 
possono non aver influito sul 
morale e sui nervi degli udine- 
sì che în occasione della prima 
svista arbitrale erano lanciatis- 
simi, mentre l'Italsider stava 
passando un periodo di vera 
crisi. 


Tornando alla partita, c'è da 
dire che î triestini hanno di- 
mostrato una più solida espe- 
rienza ed un bagaglio tecnico 
superiore, non disgiunti da una 
notemnole carica agonistica. Per 
quanto riguarda ìl Patriarca. lo 
s. è visto invece in maniera so- 
stanziosa solamente nel secon- 
do tempo. Da notare poi che 
l'estrema imprecisione degli udi- 
nesì nei tiri liberì (il solo Kri- 
stancic ne ha sbagliati ben 13 
su 1? tirati), ha dato loro il 
colpo di grazia. 


Le due squadre scendono in 
campo con Ponton, Bassi, Del 
Ben, Kristancie e Tonutti per 
il Patriarca e Cavazzon, Castro: 
novo, Dalla Costa, Moreni e 
Porcelli per l’Itulsider. Si ini- 
zia al rallentatore e devono pas- 
sare quasi due minuti prima 
che l’Italsider apra la segnatu- 
ra con due tiri liberi messi a 
segno da Castronuovo; tutto il 
primo temo, poi, continua ora 
con l’una ora con l’altra squa- 
dra în vantaggio dì tre o quat- 
tro punti al massimo. 

La ripresa vede gli ospiti 
partire a pieno ritmo, tanto che 
dopo 6° sì ritrovano în vantag- 
gio ai dieci punti. I bianchi del 
Patriarca, merò, per nulla ras- 
segnati, iniziano una vigorosa 
rimonta che li porta alle spalle 
degli ospisi quando appunto si 
verificano le due sviste arbi- 
trali. La partita non sembra 
persa neppure a trenta secondi 
dal iermine quando le due con- 
tendenti si trovano sul 56-54. 
Sfuma però il pareggio perché 
Bassi sbaglia un tiro libero e 
Ponton sbaglia a sua volta un 
canestro. Quindi con va «ce- 
sto» e tiri liberi segnati a ripe- 
tigione l’Italsider' giunge con 
sette punti di vantaggio al fi- 
schio finale. 


Giorgio Verbi 


ma è ancora sommerso dalla 
bella giornata dell'intera for- 
mazione triestina, nella qua: 
le Orlando immette anche tut: 
ti i giovani senza che il ren- 
dimento complessivo cali sen- 
sibilmente. Solo negli. ultimi 
minuti si vede in campo an- 


Marchi Pordenone - Rimini 
71-48 (40-23) 


PORDENONE: Sambin 28, Battistel 
14, Gregoris 8, Cedolin 10, Bomben 
4, Lesa 2, Maset 5. RIMINI; Ricci 4, 
Parmeggiani 4, Brancaleoni 5, Filipet- 
ti 4, Serocco 9, Macori, Di Tomma- 
so 18, Pierfederici 4. ARBITRO: Pie- 
colroaz di Bolzano, 

Uno degli arbitri non si è presen- 
tato e le due squadre si sono messe 
d’accordo di disputare l’incontro. sot- 
to la direzione di un solo arbîtro. 


allo scadere del tempo 


TRIESTE BASKET: 


ni, Friedrich 13, Bertoncelli, 


e Pagliarini (Modena), Usciti per 


Vicenza-Trieste Basket 58-57 (31-30) 


Stigli 4, Prelz 15, Tonelli 2, D’Angeri 12, Balsi. 
Quarantotto 3, Zudetich 8, Abate, VICEN- 
ZA: Caregnato 2, Xausa 17, Mosele, 
setto, Strukel, Benedetti 11, Formenti 6. 
5 falli nel secondo tempo Slgli al 9°, 


Pellizzaro 3, Severin 15, Rigon 4, Co. 
ARBITRI: Pisaroni (Piacenza) 


Friedich al 18° e Formenti al 20*. Ttiri liberi: Trieste 11 su 16; Vicenza 


I su 22. 


E' stata una bella partita ma 
scaduta negli ultimi minuti 
per il gran nervosismo che re- 
gnava in campo.e dettato dal 
l’ansia, visto ul punteggio in 
continua altalena, di agsgiudi. 
carsi la posta in palio. Ci fos- 
se stata la possibilità di un 
pari, hanno detto alla fine gli 
arbitri, nessuno avrebbe avuto 
di che lamentarsi. Invece, pro- 
prio al fischio finale, Severin, 
che domenica scorsa aveva re- 
galato la partita ‘agli avversari 
del Patriarca, è riuscito a si- 
glare il canestro della vittoria. 

Il finale è. stato avvincente: 
a 15 secondi Prelz centrava i 


COPPA ITALIA FEMMINILE (2.a FASE) 


Nettamente le triestine 
sulla foga marchigiana 


Calza Bloch-Fermana 64-45 (30-22) 


U.S, FERMANA: Ferracuti 2, Palma 20, Kacamato 13, Scalpelli, 


Pieragostini, Astorri, Vitali 6, Natale, Catalino 


ZA BLOCH: Garadonna 6, Pacorini 


Catalino ©, 4, CAL- 
Benvenuto 3, Alessio 


2, Rondotti 


18, Longo 27, Cuogo, Marin 4, Cernigai 2, ARBITRI: Rotondo di Bo- 
logna e Sorpionovo, di Fermo, NOTE: tiri liberi: U.S. Fermana 1 su 12, 


. Bloch 10 su 14, 


Fermo, 9 

La Calza Bloch ha iniziato la 
attività ufficiale della stagione 
69-70 cogliendo nel suo ‘primo 
incontro di Coppa Italia una 
franca vittoria sulla Ù. S. Fer- 
mena. Una vittoria netta otte- 
nuts con tranquillità dalle bian- 
‘cocelesti che hanno opposto la 
loro azione un po' compassata 
ma incisiva alla foga brillante 
ed incontrollata delle giovani 
atlete di Fermo, dando vita ad 
un incontro vivace, combattuto. 

La partita, disputata nel Pa- 
lazzetto dello Sport della ospi- 
tale cittadina adriatica, ha avu- 
to inizio con oltre mezz'ora di 
Titardo a causa del mancato 
arrivo dell'arbitro vicentino 
Passauro sostituito da un gio- 
vane arbitro del luogo. Una bru- 
ciante partenza ha' portato le 
triestine a condurre per 12 a 
2 al terzo minuto di gioco ed. 
il distacco è rimasto pressoché, 
invariato per tutto il primo tem- 
po conclusosi con il punteggio 
di 30 a 22 a favore della Bloch. 

All’inizio della ripresa alcuni 
canestri delle giovani fermane 
hanno acceso l'entusiasmo del 
folto pubblico, ma le biancoce- 
lesti facendo leva sulla loro 
maggiore classe e prestanza fi- 
sica hanno subito riportato il 
punteggio alle proporzioni più 
corrispondenti al divario esi 


SERIE B - LA NUOVA PALESTRA DI MONTE CENGIO BUONA PER IL PATTINAGGIO! 


BOLOGNESI TRAVOLTI SENZA ALCUNA SPERANZA 
IN UNA PARTITA GIOCATA SU DUE CAMPI DIVERSI 


che Millo, il quale ha modo di 
farsi valere a sua volta e si 
leva Ja soddisfazione di siglare 
il punteggio finale con una 
violenta schiacciata, tutto s0- 
lo in contropiede, Il Lloyd 
conclude quindi in maniera 
brillantissima, oltre quota 90, 


alto, A sinistra Angelini osserva la sfera contesa fra... triestini 


stente fra le due squadre finen- 
do l’incontro fra gli applausi. 
Per la Bloch una proficua par- 
tita di preparazione per l’impe- 
gnativo inizio di campionato di 
domenica prossima, un’occasio- 
ne che ha posto in luce la buo- 
na condizione di tutte le gioca- 
trici ed il perfetto inserimento 
di Chiara Longo negli schemi 
dio gioco della squadra. 
pe gii) 


Rugby - Haec 


I RISULTATI 
Udine . *San Donà .. 
*CUS TS . Feltre (si 
*Mîrano . Piave ... 
Casale - *Mestre 
Fiamma +» *Cast Paes 


LA CLASSIFICA 


4. 8 


Casale 5 500 717 10 
Udine 3300 5323 6 
San Donà 5302 6830 6 
Fiamma Trieste 4 211 3735, 5 
CUS Trieste 4 202 3840 4 
Mestre 4 112 4467 3 
Feltre 4 112 3245 3 
Cast Paese 3 102 2644 2 
Mirano 4 103 1721 2 
Mogliano Ven. & 103 1565 2 
Piave 4 013 2444 1 


LE PARTITE DEL 16.11’69 
Piave » Casale 
Fiamma - Mestre 
Feltre-Mogliano Veneto 
Cast Paese - Mirano, 
Udine . CUS Trieste 


una gara sconcertante per il 
modo in cui è stata disputata, 
ma nella quale la squadra 
triestina è sempre stata chia- 
ramente la più forte: dovreb- 
be essere un buon auspicio 
per il futuro. 

Aldo Vidulich 


LLOYD ADRIATICO - UNIPOL GIRA 93.50 — Narder e Bicci saltano insieme su un pallone 


(Foto de Rota) 


| ee e e __r 


due tiri liberi avuti a disposi- 
zione portando così i triestini 
in vantaggio di un punto (57- 
56). Tra un tiro e l’altro Pro- 
di chiamava il minuto e ordi 
nava a suoi uomimi di marca. 
re ognuno un avversario, Il Vi- 
cenza era infatti molto perico- 
loso nel tiro da fuori e l’alle- 
natore triestino non si fidava 
ad ordinare la difesa in area. 
Tutti sembravano aver capito 
tale disposizione ed invece due 
vicentini si sono trovati prati- 
camente liberi di avanzare e 
segnare con Severin il cesto 
della vittoria pochi secondi pri 
ma del fischio finale, Dispera- 
zione nelle file locali ed esul 
tanza in quelle avversarie che 
ormai paventavano, dopo i due 
tiri liberi realizzati da Preiz, 
il peggio. 

La partita è stata molto 
combattuta. Nel primo tempo 
i bianchi locali prendevano il 
largo (25-16), ma il Vicenza 
passato ad «uomo» si riporta- 
va sotto superando di un pun- 
to, alla fine del tempo, i lo- 
cali. Nella ripresa per tre vol 
te i triestini passavano a con- 
durre per un massimo di cin- 
que punti, ma poi verso la fi 
ne il punteggio tornava in con- 
tinua altalena, ed il finale era 
quello descritto. Buona co- 
munque la prova dei triestini, 
senz'altro superiore a quella 
pur vittoriosa di Rimini. Lo 
amaro in bocca è dettato dalla 
grossa occasione, praticamente 
dal regalo fatto agli avversari 
nell'occasione del loro ultimo e 
purtroppo decisivo canestro. 


Piero Bonaeci 
i_e——=— 
TROPPI ERRORI NEI TIRI 


Zingalt Pierobon-Don Bosco 
50-49 (25-32) 


ZINGALT: Schiavon 8, Piccolomini 
8, Meneghel 2, Properzi 13, Menegal- 
li 8, Campolucci, Checchini, Sfriso 
9, Stefanelli, Cortelazzi 2. DON BO- 
SCO: Konradter 15, Rigo 5, Cesca, 
Olivo 12, Deponte 8, Pistrin, Cucca- 
ri ?, Furlani, Di Lenatdo, Stri 
ARBITRI; Roteglia di Reggio Emi 
e Tura di Bologna. NOTE: il Don 
Bosco ha realizzato 9 tiri liberi su 
18 e lo Zingalt 12 su 22. Usciti per 
cinque falli Cuccari, Stefanelli, Me- 
negalli, Properzi, Olivo, Strissia e 
Rigo. Punito eon fallo tecnico Sfriso, 


Il Don Bosco non ha avuto fortuna 
a suo esordio tra le mura di casa. 
Una sconfitta di strettissima misura, 
determinata da una serie di circo- 
Stanze purtroppo negative. Il quin: 
tetto triestino, dopo aver chiuso il 
primo, tempo con un sufficiente mar- 
gine di vantaggio (7 punti) si è fatto 
raggiungere nella ripresa e, all'ulti- 
mo minuto addirittura superare, 

I salesiani che non avevano di 
fronte certamente dei mostri, hanno 
dimostrato le loro lacune sia per 
mancanza di pivot e sia per la dif- 
ficoltà nell'andare a canestro. Per di- 
mostrare ciò basterà dire che nella 
ripresa i ragazzi di Odinal, nei pri- 
mi dieci minuti sono riusciti a met- 
tere a segno soltanto due cesti; ed è 
stato proprio in questa parte del se- 
condo tempo che si è determinato 
l'insuccesso per i padroni di casa, 
che poi sono stati assaliti dal nervo- 
sismo e nulla hanno potuto per ri. 
mediare la situazione. Troppi i ca- 
nestri sbagliati, troppe le azioni con- 
cluse malamente: insomma ‘uma par- 
tita veramente brutta e da dimenti. 
care. 


Lo Zingalt Pierobon non ha mo- 
strato niente di eccezionale, Si trat- 
ta di una squadra che non riesce a 
sviluppare tutte le idee: ne consegue 
un gioco caotico e mal espresso che 
può dare frutti positivi solamente in 
partite come quella disputata ieri a 
Trieste. 


G. B. 


PALLAVOLO SERIE B 


Libertas - Coop. Parma 3-1 


(15-11, 12-15, 15-10, 16-14) 


LIBERTAS: Frison A., Frison G., 
Giacomelli, Neubauer, Germani, Fo- 
gato, Buzzi, Moraway, PARMA: Piaz- 
za, Pasta, Barilli, Tonelli, Nevianîi, 
Pacchini, Ugolotti, Masini, Giuberti, 
Migliotta, ARBITRI: Giannetti di Mi. 
lano; Pattera e Bernini di Parma, 


Parma, 9 
Un maggiore amalgama e un più 
vivace ritmo di gioco hanno consen- 
tito ai tniestini di superare netta 
mente i parmensi, che anche dome. 
nica scorsa sono stati battuti in ca- 
Sa, rivelando quindi scompensi di 
gioco. L'incontro, comunque, non è 
stato monotono. Gli ospiti sono par- 
titi subito in vantaggio e sono stati 
più solleciti nelle battute e nel gio. 
co di attacco. Nel secondo set i lo- 
calî sono riusciti a pareggiare, ma 
successivamente sono andati calando 
di fronte al gioco decisivo dei trie. 
stini e hanno così dovuto rassegnar- 

si alla sconfitta. 
G.S. 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO... 


PER L’UNITA’ EUROPEA LA PRIMA VISITA ALL'ESTERO DEL NUOVO MINISTRO DEGLI ESTERI TEDESCO 


tedesco S 
== 


chell (a sinistra) con 


Parigi pi (Telefoto UPI al «Piccolo») 
— L'incontro al Quai d’Orsay del Ministro degli Esteri 


il collega francese Schumann 


Schell rientra soddisfatto 
dai suoi colloqui parigini 


Ampio accordo delineato per le prossime iniziative comunitarie dei due paesi 
Non insormontabili le divergenze circa l'adesione della Gran Bretagna al MEC 


Parigi, 9 

Il nuovo Ministro degli Este- 
ri della Germania federale Wal. 
ter Schell ha avuto ogsi con il 
collega francese Maurice Schu- 
mann un colloquio di tre ore 
sugli affari europei, compreso 
il problema del «vertice» del 
Mercato comune, previsto per 
il mese prossimo all’Aja. Dopo 
il colloquio, Schell ha dichiara- 
to che le divergenze fra i due 
Governi «non sono insormon: 
tabili»n: secondo fonti francesi, 
egli ha inteso dire che è possi- 
bile un accordo fra i sei Paesi 
della Comunità economica eu- 
ropea sulla data d’avvio delle 
trattative per l'ammissione ri- 
chiesta dalla Gran Bretagna. 

Secondo fonti tedesche, si è 
delineato un ampio accordo sui 
prossimi passi per l’unità euro- 
pea, mentre non è stato discus- 
so nei particolari il problema 
dell'ammissione britannica. I 
due Ministri — hanro detto di- 
plomatici tedeschi — hanno an- 
che discusso la questione della 


INFIAMMATO DISCORSO A TOBRUCK DEL PRESIDENTE GADDAFI 


Preannunciata la liquidazione 
delle basi straniere in Libia 


«Tutto il territorio sarà liberato» ha promesso il capo dei colonnelli 
che si è dichiarato pronto a condurre la lotta anche con le armi 


Tripoli, 9 

«Finché vi saranno delle 
TUPpe straniere di occupazio- 
ne sul suolo libico, e finché 
le basi straniere non saranno 
liquidate, la pace nel nostro 
Paese non sarà completa». ha 
dichiarato il presidente del 
consiglio rivoluzionario della 
Libia, Muammar Gaddafi, in 
‘un'intervista alla «Pravda». Egli 
ha aggiunto: «Desideriamo evi. 
tare scontri e liberare il no- 
Stro. Paese con ‘mezzi pacifici: 
ma, se necessario, il popolo di- 
fenderà il suo territorio con le 
Aanmi). 

Gaddafi ha precisato ché la 
ibia segue una politica di 
{Meuiralità positiva, non  alli- 
neamento, buone relazioni con 
tutti i paesi, senza discrimina. 
zioni», La rivoluzione libica ha 


l'obettivo di «liberare il popo- 
lo ‘dal punto di vista economi. 
co, politico .e sociale, e di eli. 
minare lo sfruttamento, l’igno- 
ranza, la miseria e le malat- 
tie». Infine, Gaddafi ha sotto- 
lineato che il popolo libico con- 
sidera l'URSS «il migliore ami- 
co degli arabi», e che l’assi- 
stenza data da Mosca agli Sta- 
ti arabi, e in particolare alla 
RAU, viene giudicata come una 
assistenza alla rivoluzione li. 
bica»: c 


Negli stessi termini, ma con 
ancora più enfasi, Gaddafi si 
ha' espresso in un discorso te- 
nuto venerdì scorso durante 
un comizio a Tobruck (città 
nella quale è tuttora dislocata. 
una piccola guarnigione di sol- 
dati inglesi). Il Presidente del 
consiglio rivoluzionario aveva 


RISCHIANO 


RECIA AI: CORRISPONDENTI ESTERI 


DI MORIRE 


Theodorakis, Eliou e Glezos non sarebbero 
In grado di sopportare i disagi del carcere 


Atene, 9 
ageondo una lettera a firma 
È esecutivo dell'«EDA», giun- 
sn alle redazioni di Atene 

agenzie di stampa stranie- 
te, la salute e la vita stessa di 
Sono pamamentari e di un altro 
Soponente del disciolto partito 
ono in pericolo a causa delle 
fondizioni di detenzione. La 
ettera si riferisce ai deputati 
dlella «sinistra democratica uni- 
ta» Miki Theodorakis ed Mlias 
DO € del membro della se 
deli dell'esecutivo Manolis 


La lettera chiede che l’opinio 
he pubblica greca e degli altri 
Mesi e poa Ri; 
mit, condanni i «piani delit 


Ri vengano rilasciati 
prima di morire i i 
ei maltrattamenti. SIOE 
La lettera dice che Eliou, che 
era il portavoce del gruppo. par- 
lamentare dell''EDA», è sotto 
Stretta sorveglianza in un ospe- 
dale di Atene e che le uniche 
visite che glì sono permesse 
Sono quelle brevi della moglie. 
Nestre della sua camera sa- 
Tebbero inchiodate e ad Wliou 
non è permesso di tenere l’oc- 
ora ber scrivere. L'ex par- 
ao 65 anni ed è ma- 


AR Theodorakis, il no- 
to Inusicista, egli è stato tre 
di recente 


POR 
PROFANATI A BERLINO 
luoghi sacri ebraici 


È Bonn, 9 
Alcuni sconosciuti " 
la notte fra sabato e SE 


ca, hanno imbrattato con ver: 


mici il cippo in memoria delle 
vittime del nazismo eretto in 
Steinplatz, nel quartiere di 
Charlottenburg a Berlino O- 
vest. Inoltre, sulla stele sono 
state scritte le parole «Sha: 
lom», «El Fath» e «Napalm». 

Poco dopo, la polizia ha no- 
tato analoghe imbrattature su 
una colonna commemorativa 
innalzata sul luogo dove sor- 
geva una sinagoga, distrutta 
durante il periodo nazista nel 
quartiere di Schoeneberg, sem- 
pre a Berlino. 


confermato. che la Libia è 
pronta a ricorrere alla forza, 
nel caso in cui gli «Stati colo- 
niali» non acconsentano a un 
completo ritiro dal Paese di 
di tutte le loro forze, Egli ha 
aggiunto che è ormai finita la 
era dell'occupazione armata 
Straniera, e che l'era delle ba- 
si straniere imposte non può 
continuare. 

Se il ricorso a mezzi saggi 
€ pacifici non conseguisse il 
risultato dello sgombero com: 
pleto — ha proseguito Gadda. 
fi — l'intera tone si tra 
sformerebbe in un popolo di 
soldati: «o noi moriremo di. 
fendendo il Paese come marti- 
ri, o conquisteremo la vittoria: 
valutiamo allo stesso modo en- 
trambe le possibilità», 

Gaddafi ha così concluso il 
suo discorso: «Affermiamo ora, 
con piena forza, che gli Stati 
coloniali dovrebbero compren- 
dere in pieno che la loro ulte- 
riore presenza in Libia è di 
ventata impossibile e che le 
forze armate si schiereranno 
sempre con il popolo € agi. 
ranno in conformità. Tutto il 
ternitorio sarà liberato e il suo- 
lo libico purgato dalla presen. 
za di basi coloniali. Le sacche 
reazionarie verranno liquidate, 
mentre saranno processati 
quanti abbiano oppresso e du- 
ramente perseguitato il po- 
polo». È 

Il Presidente del consiglio 
rivoluzonario ha accennato an- 
che alle riserve di petrolio 
greggio esistenti nel sottosuolo 
libico, definendole superiori a 
quelle presenti negli Stati 
Uniti. 


e———— 


NUOVI DURI SCONTRI 
nel delta del Mekong 


Saigon, 9 

Nuovi: scontri sono avvenuti 
ieri nel Delta del Mekong, do- 
ve, secondo un annuncio del 
comando sudvietnamita, sono 
rimasti uccisi 80 nordyvietnami- 
ti; nella battaglia, protrattasi 
per quasi tutta la giornata a 
216 km. da Saigon, i sudvietna- 


miti hanno avuto otto morti 


conferenza sulla sicurezza euro- 
pea fra Paesi dell'Est e del- 
l’Ovest. La Francia — è stato 
rilevato con soddisfazione — e 
disposta a tener conto degli in- 
teressi tedeschi nei contatti bi- 
laterali con i Paesi dell’Est eu- 
Topeo. Come è noto, il Gover- 
no francese aveva fatto sapere 
a suo tempo di preferire i con- 
tatti bilaterali ad una conferen- 
za generale, almeno in questo 
momento. 

Schell e Schumann si reche- 
ranno domani a Bruxelles per 
una riunione ministeriale della 
Comunità. Da fonte tedesca au- 
torizzata, si è appreso in se- 
rata che Walter Schell ha la- 
sciato Parigi «soddisfatto» dei 
suoi colloqui con Schumann. 
Negli ambienti tedeschi si ritie- 
ne che, dopo i colloqui di oggi, 
la conferenza europea al verti- 
ce «farà registrare risultati che 
faranno progredire la causa eu- 
Tropea». Per quanto riguarda Ja 
politica agricola comune, si af- 
ferma da parte tedesca che 
«l’attuale sistema deve essere 
migliorato» in modo da evitare 
che si ripetano difficoltà che si 
sono presentate in passato, spe- 
cie nel settore finarziario. 


Interrogato dai giornalisti 
quando ha lasciato il Quai d’Or- 
say diretto all’aeroporto, Scheel 
ha dichiarato che le sue con- 
versazioni con Maurice Schu- 
mann sono: state consacrate al- 
la preparazione del «vertice» 
dell'Aja «nel corso del quale — 
ha aggiunto — noi speriamo di 
realizzare progressi in favore 
dell'Europa, in particolare nel 
difficile settore della politica 
agricola». «Da una parte c'è ia 
politica agricola vera e propria 
— ha precisato Scheel — e dal- 
l’altra parte c'è il problema del 
finanziamento dell’agricoltura a 
proposito del quale è necessa- 
Tio prendere, entro la fine del- 
l'anno, una decisione». Nono: 
stante «alcune divergenze d’opi- 
nione che, però, non sono in- 
sormontabili», alla luce delle 
conversazioni odierne un «largo 
accordo» potrebbe essere realiz- 
zato — secondo Schell — tra i 
Governi francese e tedesco. 

Il Ministro Schumann, ri 
spondendo a sua volta ai gior- 
nalisti, ha approvato: le affer- 
mazioni di Walter Schell. «La 
nostra conversazione — ha ag 
giunto — è un esempio di coo- 
perazione tra due Governi». Do- 
po aver ringraziato Schell per 
aver scelto Parigi quale meta 
del suo primo viaggio all’estero, 
il titolare del Quai d’Orsay ha 
dichiarato che egli affronta la 
riunione di domani a Bruxelles 
«con un ottimismo rafforzato». 

Nonostante il loro ottimismo, 
tuttavia, i due Ministri degli 


esteri si sono limitati a dichia 
razioni ovvie per quanto riguar- 
da il Mercato comune agricolo 
e l'adesione della Can Breta- 
gna al Mercato comune. Su que- 
Sti due punti, come è noto, i 
Governi di Parigi e di Bonn si 
trovano su posizioni nettamen- 
te divergenti. Per quanto. ri- 
guarda il Mercato comune agri- 
colo, la Francia (alla quale 
vanno la maggior parte delle 
sovvenzioni) pretende l’adozio- 
ne entro il 31 dicembre prossi. 
mo di un regolamento finanzia- 
Tio agricolo definitivo. I «cin- 
que», in particolare la Germa- 
nia e l’Italia, che sopportano il 
maggior peso del finanziamento 
del Mercato comune agricolo, 
preferirebbero invece l'adozione 
di un regolamento provvisorio, 
valevole per un paio d'anni. A 
sostegno della loro tesi, essi af- 
fermano che, ad ogni modo, 
quando l'Inghilterra e altri Pae- 
si entreranno a far parte della 
Comunità, tutto il sistema sarà 
da rivedere. 


Secondo alcuni osservatori, la 
Germania, forte della sua po- 
tenza economica, non esitereb- 
be — in occasione del prossi. 
mo «vertice» dell'Aja, a far 
pressioni sulla Francia, «conce: 
dendo» a Parigi il regolamen- 
to finanziario agricolo, che 
esso esige, ma solamente a 
condizione di ottenere in cam 
bio un accordo preciso sulla 
data d'apertura di negoziati in 
vista dell'adesione britannica al 
Mercato comune. 

Per quanto riguarda la deci 
sione relativa alla data per la 
apertura di negoziati con la 
Gran Bretagna, Schell è rima- 
sto molto «prudente»: «Ciò si. 
gnifica nota l’agenzia di 
Stampa *France Presse” — che, 
se essi considerano che il meto- 
do proposto dalla Francia è su- 
scettibile di condurre il più 
Tapidamente possibile all’aper- 
tura di negoziati con gli inglesi, 
la divergenza tra la Francia e i 
suoi associati diventa sormon- 
tabile». 


PROSPETTIVE DI UNA CONFERENZA MEDITERRANEA 


Conclusa la visita 
di Tito in Algeria 


Messaggio di saluto 


al Presidente Saragat 


durante il sorvolo del territorio italiano 


Belgrado, 9 

Il Presidente Tito è rientrato 
in Jugoslavia oggi dall’Algeria, 
al termine della sua visita uffi- 
ciale. Prima di partire da Alge- 
ri, egli ha dichiarato che l’A)- 
geria e la Jugoslavia hanno sot- 
tolineato la necessità di amplia- 
Te la collaborazione economica, 
che mon ha finora seguito lo 
sviluppo di quella politica. 

Dopo aver definito «franche 
e approfondite» le sue conver- 
sazioni con Boumedienne, Tito 
ha detto che nel Medio Oriente 
la situazione sta peggiorando, 
e non vi sono indicazioni che 
essa possa risolversi sulla base 
della risoluzione del Consiglio 
di sicurezza 

Sulla situazione nel Mediter- 
raneo, Tito ha dichiarato che, 
una volta risolto il conflitto del 
Medio Oriente, la presenza sia 
della flotta americana, già da 
tempo nel Mediterraneo, che 
della flotta sovietica, giunta 
«per dare assistenza alla giu 
sta causa degli arabi», non: sa- 
tebbe più necessaria. «Il Medi- 
terraneo — ha detto Tito — do- 


vrebbe appartenere ai Paesi che 
vi si affacciano. Non escludiamo 
l’idea di convocare una confe- 
renza de' Paesi del bacino me- 
diterraneo». 

L’Aigeria e la Jugoslavia han- 
no deciso, ha detto, infine, Tito, 
che è necessario rilanciare il 
movimento dei «non allineati» 


e preparare accuratamente una]. 


conferenza al vertice. Vi sono 
sfumature diverse nelle posizio- 
ni dei due Paesi, ma di non 
grande significato. 

Sorvolando l’Italia nel viag- 
gio di ritorno, Tito ha inviato 
al Presidente Saragat il seguen- 
te. messaggio: «Volando sopra 
il territorio del vostro bel Pae- 
se, vi invio con particolare sod. 
disfazione, signor Presidente, i 
più cordiali saluti e auguri sin- 
ceri per la vostra personale fe- 
licità e per il benessere del po- 
1967. Tito ha ricevuto ieri il 
rappresentante ad Algeri di «El 
Fatah», e ha spiegato che que- 
sta «è stata un’espressione di 
simpatia per un movimento che 
lotta al fine di riconquistare i 
suoi diritti». 


FUGACE APPARIZIONE DEL DITTATORE ROSSO DOPO ANNI DI OBLIO 


UNA FOTO DI STALIN RITORNA 
SULLE PAGINE DELLA <PRAVDA>» 


AI contrario del suo «liquidatore» Kruscev, il capo georgiano scomparso 
continua dunque a esistere ancora storicamente nella vita dei sovietici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 9 

E° tornato a vivere Josef Sta- 
lin per i dirigenti sovietici, do- 
po anni di silenzio: per la pri- 
ma volta dal 1956, in effetti, la 
«Pravda», organo ufficiale del 
partito comunista sovietico, ha 
‘pubblicato, sia pure in una pa- 
gina interna, una fotografia del- 
Vex-leader del Paese, discredita- 
to da Kruscev. E' proprio da 
quando Nikita Kruscev, a sua 
volta completamente. «cancella- 
to» dagli attuali dirigenti del 
Cremlino, aveva dato inizio. al 
processo di destalinizzazione del 
Paese, che ì cittadini sovietici 
non vedevano pubblicata un'im- 
magine di Stalin sui giornali uf- 
ficiali del paztito. 

Neppure in questa occasione, 
per la verità, il nome e la joto- 


grafia dell'ex leader sono stati 
riportati davanti agli occhi del- 
la popolazione per motivi poli- 
tici. Sì tratta, molto più sempli- 
cemente, della presentazione di 
un documentario sulla vita e 
l’opera di Lenin, che dovrà es- 
sere messo în circolazione pros- 
simamente, in connessione con 
le celebrazioni per. l'anniversa- 
rio della Rivoluzione d'Ottobre. 
La «Pravda», dunque, sì è limi- 
tata a pubblicare un fotogram- 
ma di questo film (né d'altro 
canto, sarebbe stato possibile 
far scomparire Stalin dalla sto- 
ria della vita di Lenin). Si trat- 
ta, comunque, pur sempre di un 
avvenimento insolito per i so- 
vietici, i quali solo occasional- 
mente avevano visto in questi 
ultimi annì qualche fotografia di 
Stalin alla televisione, e sempre 


în coincidenza con anniversari 
di vittorie o altri avvenimenti 
storici. IL suo nome è stato an- 
che menzionato in numerose 
memorie di guerra, e nelle pa- 
gine dei testi di storia. 

Nonostante solo ora, dopo tre- 
dici anni, sia tornato agli onori 
della stampa, Stalin è comun- 
que sempre esistito come enti- 
tà, per il bene e per il male fat- 
to, per essere criticato o dife- 
so. Egli comunque non è mai 
stato escluso dagli annali sovie- 
tici, In questo senso, dunque, 
ha goduto di una sorte certo 
migliore di quella capitata al 
suo principale detrattore, Nikita 
Kruscev, completamente scom- 
parso, anzi, mai esistito, per la 
attuale «troika» sovietica. 

Lo stesso Kruscev, nel perio- 
do della destalinizzazione. era 


ANCORA DUBBI SUL «CASO SHAW» DOPO L’ASSOLUZIONE DEL TRIBUNALE 


NEW ORLEANS VOTA PER GARRISON 
L'UOMO CHE CREDE NEL COMPLOTTO 


Una schiacciante maggioranza alla «nomination» del partito democratico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | glia elettorale è già vinta, dal 


New Orleans, 9 

Se l'accusa formulata da Jim 
Garrison nei confronti dell'uo- 
mo d'affari Clay Shaw, in rela. 
zione al complotto per ‘l’uccisio- 
ne di John Kennedy, non na 
sufficientemente impressionato 
la giuria, ha però impressiona» 
to ‘evidentemente gli elettori, 


ll che lo hanno ieri riconfermato 


nel suo incarico di procuratore 
distrettuale, per la terza volta 
consecutiva. 

Garrison ha ottenuto 83.300 
voti, il cinquantatré per cento 
del totale, nella «nomination» 
democratica, cosa. questa che gli 
assicura virtualmente la nomi. 
na. In ogni caso, la vera batta- 


momento che non si prevedono 
avversari di rilievo fra i repub- 
blicani, e del resto nessun re- 
pubblicano è mai riuscito, dallo 
inizio del secolo, ad assicurarsi 
cariche cittadine a New Orleans. 

Dicono gli osservatori che il 
gran numero di suffragi otte- 
nuto da Jim Garrison provereb- 
be come la cittadinanza si sia 
appassionata al caso che ha re- 
so famoso in tutto il mondo il 
procuratore distrettuale. Garri- 
son sosteneva, e lo sostiene tut- 
tora, che Clay Shaw avrebbe 
fatto parte di un complotto per 
assassinare il Presidente Ken. 
nedy, complotto che avrebbe 
coinvolto anche vari settori del 


Governo americano. Ma al pro- 
cesso, dopo, meno di un'ora di 
deliberazione, la giuria. chiama- 
ta a decidere sul caso sostenne 
la non colpevolezza dell’imputa- 
to. A molti parve una decisione 
quanto meno affrettata, e il ri 
sultato delle elezioni nelle pri 
marie democratiche sembrereb. 
be indicare che di questo avvi- 
so siano anche gli abitanti di 
New Orleans. 

Garrison da allora è rimasto 
stranamente tranquillo, per chi 
lo conosce. Si diceva che, so- 
stenendo a spada tratte l’incri. 
minazione di Shaw, e ribaden- 
do, dopo il fallimento del suo 


pevolezza dell’uomo d'affari, a- 
vrebbe irrimediabilmente rovi. 
nato la sua carriera. La vittoria 
di \eri sarebbe invece la dimo- 
strazione di quanto fossero er- 
rate le previsioni di quanti ve- 
devano nelle accuse a Shaw, un 
qualche pericolo per il giovane 
e combattivo procuratore di 
strettuale. 

Rivali diretti di Garrison, nel 
le primarie democratiche, sono 
Stati un ex aiutante di Garrison, 
Ross Scaccia, e un ex assistente 
procuratore distrettuale, Harry 
Connick. I suffragi da essi otte 
nuti sono stati irrilevanti, ri- 
spetto alla schiacciante supre- 


tentativo, di voler riprendere la | Mazia di Jim Garrison. 


battaglia per dimostrare la col- 


U. P. IL 


solito dire che Stalim era stato 
un tempo un «forte marzista», 
e molto aveva fatto per liqui- 
dare l’opposizione anti-bolscevi- 
ca e per il consolidamento del 
potere sovietico. «Dannoso», se- 
condo Kruscev. l'ex leader era 
diventato quando, ammassato 
un potere illimitato, era diven- 
tato un. terribile tiranno. che 
liquidava moltiì degli elementi 
migliori della popolazione. 
Kruscev, spingendo la sua du- 
ra critica il più a fondo possi- 
bile, giunse a negare che Stalin 
fosse stato in tempo di guerra 
un comandante in capo compe- 
tente ed efficiente, come invece 
hanno affermato esperti milita- 
ri sovietici e stranieri. Se una 
riabilitazione di Stalin v'è sta- 
ta, essa è stata certamente mol- 
to limiîtata, ma quanto meno ha 
riguardato la sua capacità mili- 
tare. Uno dei più eminenti ma- 
rescialli e generali sovietici, nel- 
le sue memorie, ha affermato 
che Stalin offrì un considerevo- 
lissimo a positivo contributo 
agli sforzi della guerra. Sembra, 
dunque, che non esista alcuna 
prova a sostegno delle accuse 
di Kruscev, secondo il quale 
Stalin, nella sua ignoranza e nel- 
la sua incompetenza, seguiva i 
progressi della guerra su un 
mappamondo scolastico. 
Qualunque sia la verità, Stalin 
ha comunque continuato a esi- 
stere almeno «storicamente», 
contrariamente al suo accusato- 
re che, ritirato a vita privata, 
è completamente scomparso. I 
libri di storia non citano nep- 
pure il nome del predecessore 
di Breznev, mentre parlano del- 
l’era del culto della personalità 
e delle terribili purghe stalinia- 
ne, Ciò che maggiormente 1 di- 
rigenti sovietici attuali possono 
rimproverare a Stalin, in que- 
sto particolare periodo, è il fat- 
to che egli tutto sia stato juor- 
ché un leader del tempo di pa- 
ce e un esaltatore di quest’ulti- 
ma. Ed è essenzialmente questo 
il motivo per il quale Leonid 
Breznev ha deciso di non men- 
zionare il suo nome nel discor- 
so pronunciato in occasione del 
cinquantesimo anniversario del- 
la Rivoluzione d'ottobre, nel ‘67. 


DAI MANGIMI UN NUOVO PERICOLO PER LA SALUTE PUBBLICA 


Antibiotici nella bistecca 
sotto accusa in Gran Bretagna 


Previsto uno stretto controllo veterinario negli allevamenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 9 

Anche la bistecca fresca è 
sul banco degli accusati, spiac- 
cicata là, con le mani in alto, 
sotto l’indice accusatore del 
Ministro dell’agricoltura Hu- 
ghes. Dopo l'imputazione dei’ 
ciclammati, del glutammato 
monosodico, degli insetticidi, 
è la volta degli antibiotici lar- 
gamente usati mell’allevamen- 
to in grande, su scala indu- 
striale, del bestiame domesti- 
co. Un comitato speciale si è 
occupato della questione per 
parecchi mesi e il Ministro 
Hughes vi farà riferimento nel- 
la requisitoria che pronuncerà 
ai Comuni la prossima setti 
mana. 

Intanto il «Sunday Express» 
vi impianta oggi un grande ti- 
tolo in prima pagina: «Scon- 
certante rapporto su un nuo: 
vo pericolo alimentare». Se- 
cond le anticipazioni del gior- 
Nale, in bilico fra la psicosi 
® il legittimo accertamento di 


luomo, il Ministro proporrà 
severi provvedimenti, se non 
per eliminare, per disciplina- 
re almeno uso degli antibio- 
tici e di altri medicamenti 
usati sul bestiame e sul pol- 
lame. 

Il caso di 11 bambini morti 
di gastroenterite l’anno scorso 
nel Teeside e quello di altri 30 
morti a Manchester quest’an- 
no sono attribuiti da alcuni 
membri del comitato diretta- 
‘mente a quell’uso agricolo de- 
gli antibiotici, per cuì si ridu- 
ce fra gli animali il pericolo 
delle epidemie. Quando poi i 
batteri resistenti agli antibio- 
tici spec:fcamente usati sugli 


animali ‘| passano . nel »corpo 
umano; . sebbene ._inoffensivi 
per, 13 stessi, trasmettono. la 


loro immunità ad. altri bat 
teri, che diventano anch'essi 
insensibili agli attacchi di que- 
gli antibiotici, e allora il di- 
sconso si fa più grave. Batteri 
del corpo umano, che prima 
potevano essere distrutti con 


Pericoli reali per la salute del: |gli antibiotici, sono diventati im- 


n 


muni. E° appunto quanto acca- 
duto con ì bambini del Teesi- 
de: degli undici antibiotici di- 
sponibili, otto si rivelarono 
inefficaci contro la gastroente- 
rite, e undici bambini moriro- 
no prima che si trovasse lo 
antibiotico  uono per la cura. 
La nuova disciplina annun- 
ciata per l'uso degli antibioti- 
ci mella zootecnica. produrrà 
forse un lieve aumento dei 
prezzi aliment... un aumen. 
to che varrà la pena di paga 
re. Probabilmente le due prin- 
cipali innovazioni saranno an- 
zitutto la’ proibizione di usare! 
gli antibiotici senza uno stret- 
to controllo veterinario (at- 
tualmente gli agricoltori ingle- 
Si me fanno libero uso e li 
trovano facil. ‘e in com 
mercio, anche senza autoriz- 
zazione o ricetta); e in secon. 
do luogo la limitazione degli 
antibiotici consentiti, in modo 
da lasciarne una larga gamma 
sicura per uso medico. 


Eugenio Galvano 


DIMOSTRAZIONE ALLA WITHEHALL DI LONDRA PER IL BIAFRA 


(Telefoto UPI al «Piccoiont 


Londra — La polizia trascina via tra la folla uno dei giovani dimostranti che hanno cercato di 
interrompere le celebrazioni della Giornata del ricordo dedicata a tutti i caduti in guerra 


| La Regina finge 


di non sentire 


Londra, 9 

Grida di «ricordate il Biafra» 
sono partite stamane da un 
gruppo di giovani, mentre a 
Whitehall era in corso la tradi- 
zionale cerimonia in onore dei 
soldati morti nelle due guerre 
‘mondiali, presente la Regina 
Elisabetta II. Sette persone, tra 
cui due donne, sono state fer- 
mate dalla polizia: dato che 
continuavano a gridare, gli 
agenti hanno tappato loro la 
bocca. S 

Quando, durante la cerimo- 
nia, si è prodotto l'incidente, 
la Regina, ch'era accompagna- 
ta dal Principe Filippo, ha. 
ignorato del tutto quanto acca; 
deva attorno a lei. 


CHINO ALESSI 
Direttore. responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico » 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento | Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


mente il nostro caro 


‘ Italo Fain 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie MIRA .CALZI. 
NI, il fratello, le ‘sorelle, i 
cognati, le cognate, i nipoti 
ei parenti tutti. 

I funerali’ seguiranno‘ do- 
mani ll novembre alle ore 
14, dalla Cappella del Cimi- 
tero di Sant'Anna. 


(Servizio Comunale T. F..tel. 38608) 


Prende parte al lutto della 
famiglia per la dipartita del 
fraterno amico, SALVI e fa. 
‘miglia. : 
ZE ZIIEICIIEETIE 


ap 


Il giorno .8 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Bortolin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA, i figli MARIO e 
LUIGI, le figlie GIOVANNA, 
MERCEDE e MARIA, le nuore 
BIAGINA e ROSETTA, il ge- 
nero ERMANNO, la sorella MA- 
RIA, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì ll novembre alle 
ore 10 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore, 


E’ spirata serenamente do- 
po. breve malattia 


Anna Franceschinis 
ved. Merluzzi 


Lo annunciano le figlie FIDES 
e SILVANA, i generi GALLIA. 
NO e ARMANDO, le nipoti AN- 
NA, MANUELA, ALESSANDRA 
e i parenti tutti. 

T funerali si svolgeranno il 
giorno 11 novembre. 

Trieste — Magnano (Udine) 


LI 


Rosalia ved. Ravalico 
nata Degrassi 
Ne danno il triste annuncio i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 10 
novembre alle ore 14.45, parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Ì 


L'8 novembre si è spenta 
dopo lunghe sofferenze 


L'8 novembre si è spenta 
dopo lunghe sofferenze 


Giuseppina Shivez 


Ne danno il triste annuncio 
Io, i nipoti e i parenti 
sutti. 


I funerali seguiranno oggi 10 
novembre alle ore 14.15 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Martedì 11 novembre ricorre 
sso della scomparsa 
e. 


DOTT. 
Enrico Polacco 


Con immutato dolore e infini- 
to rimipanto Lo ricordano la 
moglie SILVIA, il figlio ARRI- 
GO, i nipoti ANTONIO e AN- 
DREA, la sorella MARIA LUI. 
SA e il fratello VALERIO. 

Una S. Messa sarà celebrata 
martedì alle ore 9 nella Chiesa 
della Madonna delle Grazie di 
via Rossetti. 


"CON \ 
FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


gd iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel: 61515 61516 


Per informazioni è preventivi 
di pubblicità sm maggiori 
quotidiam dell'Europa e di 
Oltremare civolgersi alta SPI 
Irieste, via Silvio Pellico n, 4 


IN ISTRIA 


«L PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: ibreria Edizioni Ti 
glio, via Gorki 2 

PORTOROSE: libreria Edi. 
zion L'iglio, Lungomare 43 

PIRANO: libreria. Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 

UMAGO: rivendita giornali 
v. clell'Armata Jugoslava 4 

CITTANGVA: rivendita rior 
nalì . tabacchi piazza del 
ta Libertà 3 

PARENZ:): rivendita giorna. 
U piazzi della Libertà 13 

ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 

OLA: agenzia giornali piaz: 
za Uuità e Fratellanza 22 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
Je. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

T reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


DEUMIDIFICAZIONI — risana- 
mento muri umidi brevetto 
germanico restauri pitturazio- 
mi. Telefono 36340. 36340 CC 
RADIOTELEVISIONE inter- 
venti immediati riparazioni ac- 
curate massima garanzia. Tele- 
fonare 7252: 36349 CC 


reco 
D Offerte d'impiego L. 70 
APPRENDISTE e commesse 
qualificate veramente capaci ra- 
mo maglieria e confezioni abbi- 
gliamento uomo donna eventua- 
le conoscenza croato e/o slove- 
no cercansi per subito. Chiede- 
si serietà moralità e volontà. 
Trattamento buono. Presentarsi 
Grandi Magazzini Giovanni via 
Ghega 6. 3474 D 
COMMESSO volonteroso nego- 
zio elettrodomestici con possi- 
bilità di mansioni direttive cer- 
casi. Cassetta 36067 D SPI. 


21 


H Oggetti smarriti L. 60 


SMARRITA gonna a quadri 
chiara, via Battera o via Porde- 


al 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 

dg 28 

Destinazioni Rio BE 

vs £9 

[A “è 

Bari. . + + «+ +.07.20 1025 
Brindisi . + » + 07.20 10,55 
Cagliari. . +. + 0720 10,25 
Catania . . +. 07.20 14.30 
Genova . +» + + 20,35 22,25 
Marsala, + + + + 07.20 13.10 
Milano, +. . + + 08.35. 09.40 
Napoli . » + 07,20 10.40 
Palermo... . 0720 1220 
Pantelleria . . . 07.20 1400 
R. Calabria . . . 0720 10.40 
Sassari (v. Milano) 08.35. 13.20 
Roma . . . +. . 0720 08.20 
Taranto . . +» 07.20 10.10 
Torino , + + + + 08,35 1100 
Trapani . +. . + 0720 13.10 
Venezia. . +. +. +. 20.35 21,00 


Gli autobus per l’aerovorto di 
Ronchi dei Legionari partono dal 
l'Air Terminal ALITALIA - Piazza 
8. Antonio 1 - 65 minuti prima della 
‘partenza dei voli. 


8 24 
Provenienze 5 Es 
È Fog 
Pro Sc 
EI Bi 

ARRIVI 
Bari. + + + + 1900 22.00 
Brindisi . + + + 18.20 22.00 
Cagliari +. + + » 19.00 22.00 
Catania. + + + 18.55 22.00 
Genova . + + . 06.30 08.15 
Marsala . +». + + 16.45 22.0 
Milano +. + e + 1900 20.10 
Napoli . . + + » 19.25 2200 
Palermo. + » + 18.45 22.00 
Pantelleria + . + 15.50 22.00 
R. Calabria . . . 1100 20.10 
Sassari (v. Milano) 17.15 20.10 
Roma . + + + » 21.05 22.00 
Taranto . + + + 19.05 22.0 
Torino |‘. + + + 17,30 20.10 
Trapani .. . 16,45. 22.00 
+ + + + 07.50 08.15 


Venezia 


ALITALIA > 


:# PROVA DI LUCE 


Le uova nel VOV 
sono protette dalla luce 
come nel guscio naturale, 


dal 1.0 al 


denone, Mancia onesto rinveni- 
tore. Tel. 97093. 54545 H 


Lil @—@€@—<—1111111 
1 Uff. appart. è bott. L. 60 


A.A.A,A.A. AFFITTANSI appar- 
tamenti 2, 3, 4 camere servizi 
comforts, zone: Opicina, Seve- 
ro, Vicolo Ospedale Militare, 
Servola, Giulia, Barcola, Scala 
Santa, Muggia mobiliato lusso 
in villa. Altro vuoto panoramico 
Rossetti per persona sola, don- 
na; camera soggiorno servizi 
lusso. Magazzini locali centro, 
adatti molti usi. Barcola per ca- 
rozzeria deposito con cortile più 
soppalco servizi. AURORA, Gin- 
nastica 1, tel. 50323. 96403 I 
AFFITTANZA cedesi tre came- 
re cameretta cucina bagno. AL 
tro 2 camere cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo. Altro 4 
camere cucina bagno. Altri ca- 
mera cucina affittansi. Camere 
vuote mobiliate affittansi. Lo- 
cali magazzini affittansi uno 150 
mg. coperto 150 scoperto affit 
tansi. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. PATTO I 
APPARTAMENTO via MATTE- 
OTTI stanze, soggiorno, cuci 
nino, bagno, ascensore, affitta 
27.000 Immobiliare CIVICA, 


i S. Giovanni 4, tel. 61712. 
Ben 54669I 


APPARTAMENTO IPPODRO- 
MO panoramicissimo 3 stanze, 
«cucina, bagno, 2 poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore, affitta Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 5466741 
APPARTAMENTO PERUGINO 
2 stanze, cucina, gabinetto af 
fitta 18.000 Immobiliare CIVI. 
CA, piazza S. Giovanni 4, tele- 
fono 61712. 54667/31I 
'BAIAMONTI seminuovo 2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascenso- 
re, affitta prontamente Immo- 
biliare, Carducci 28, tel. 734257. 
36111I 
BARRIERA, Carducci, Giulia, 
Settefontane, Belpoggio da 25 
mila in poi affitta Immobilia- 
re Oriani 2, tel. 767993. 546851 
CASA nuova affittasi apparta- 
mento due camere, camerino, 
doppi servizi. Altro due came- 
re, cucina. Telefonare 722006 
8-10, 13-16. 547231 
CENTRALISSIMO 4 stanze, cu- 
cina, WC doccia, rimesso 2 
nuovo affittasi 30.000. Immobi- 
liare Carducci 28, tel. 734257. 
36111 I 


+ _{ 
N Acquisti d'occasione L. 60 


AAA. ACQUISTIAMO orologi, 
pianoforti, ‘soprammobili,  stan- 
ze letto, pranzo, salotti, mobi. 
li entichi per Veneto. Telefona- 
re 31428. 54683 N 
ALA. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti salotti 
antichi mobili giacenze eredi- 
tarie per Friuli. Telefonare al 
30358. 54709 N 
A. ACQUISTIAMO quadri so 
prammobili, pianino, mobili, 
giacenze ereditarie. Telefonare 
68657. 54709 N° 
P_ Rappr. piazzisti L. 70 
AD ambosessi con mezza gior- 
nata libera azienda importanza 
nazionale affida cataloghi e 
campioni di tessuti, biancheria, 
confezioni e arredamento per 
vendita rateale senza cambiali 
direttamente a privati consu- 
matori. Scrivere a Cassetta 
SPI 31/A 30100 Venezia. 6380 P 


——————————_ _ — — — 
Q Auto, moto, cicli L. 80 


A. 128 bianca mesi sei vende 
‘privato. Telefonare 35159. 
36402 @ 
CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DECARLI via Moli- 
no a Vento 65 vende auto revi- 
sionate rateizzando DAF 67, Fiat 
850 Vignale 66, 850 64, 600 63-61, 
Simca 1500 65, 1300 64, 1000 64- 
63. 36252 Q 
VENDO Prinz 4 gennaio 1969. 
Telefonare ore ufficio 741635. 
54447 Q 


—————————————————————— 
R_Cap. soc. cess. az. L. 90 


IL PICCOLO 


+ 


Ù 


Lunedì, 10 novembre 1969 


APPARTAMENTO S. GIACO- 
MO vista mare, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, riposti- 
glio, centralnafta, ascensore, 
“vende 7.500.000 Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4, te- 
lefono 61712. 54667/2.S 
APPARTAMENTO BAIAMONTI 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, can- 
tina, vende 3.700.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4, tel. 61712. 54667/1 S 
BELLISSIMI 2 stanze cucina 
servizi terrazze comfort ven 
donsi. Cantiere via delle Mili 
zie (Fiera) 19, tel. 50173. 
54839 S 
CASETTA S. Giacomo, zona si- 
lenziosa, panoramica vendesi; 
altre diverse zone vendonsi. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 
54741 S 
COMPLESSO RESIDENZIALE 
RIVIERA. Appartamenti signo- 
rili in ville a Barcola, realizza- 
ti dall’Impresa Zini. Residenza 
da week-erid... per tutta la set- 
timana. Lontani dallo smog i 
vostri bambini potranno gioca- 
re nel verde dei giardini felici 
e tranquilli. Tel. 413333. 332S 
MATRIMONIALE saloncino cu- 
cina servizi terrazze vendesi. 
Cantiere via delle Milizie (Fie- 


ra) 19. Tel. 50173. 54839 S 
PANORAMICISSIMI, eleganti, 
in palazzina, 3 stanze, com- 


forts moderni, attici, mansar- 
de, garage, convenientissimi 
vende Immobiliare Oriani 2. Te- 
lefonare ‘767993. 54685 S 
PRONTO INGRESSO vista ma- 
re 2-3 stanze, cucina o soggior- 
mo-cucinino, bagno, ripostiglio, 
rifiniture accurate, comforts 
modernissimi, vendonsi. Immo- 
ibiliare Carducci 28, tel. 734257. 

36111 S 
VILLE zona signorile vendonsi 
causa trasferimento. Alberghi 
con bar ristorante vendonsi. Al- 
tri locali vendonsi per investi- 
mento. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 54775 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita- 
te le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità. verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

Le ofterte debbono a nor- 
ma di iegge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, 0 inviati a 
mezzo posta con relativo im- 
porto ailo stesso indirizzo. 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle sequenti rivendite: 


VINCO: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

CIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 


ORARIO. FERROVIARIO 
STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 
5.50 L. Portogruaro 


6.10 R_ Venezia » Bologna + Mila» 
no - Genova (*) 
645 D Venezia - Milano + Torino + 


Roma 

8.00 DD Venezia 

9.23 R Venezia . Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient) Venezia » 
Milano - Genova - Parigi + 
Calais (WL da Atene - Istan- 
bul » Sofia per Parigi). 


10.27 L_ Portogruaro 

13.05 BR. Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

{7.00 L Portogruaro (1) 

18.05 L Portogruaro 

18,54 DD ( Simplon Express) Vene 
zia . Roma Milano Lam- 
brate - Domodossola . Pari- 
gi - (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 

19.32 L Portogruaro 

20,20 D Venezia - Barì - Lecce (cue- 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia - Milano , Torino » 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre - Roma (WL e 
cuccette Trieste . Roma). 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


G. B. PEZZIOL - CASA FONDATA NEL 1840 


Ecco le prove di qualità: 
il VOV non contiene coloranti. 


grazie alla speciale bottiglia. 


200 litri di kerosene 


ad ogni acquirente di una stufa 


BRUSINI 


Battisti 20/C, tel. 761862 
PREZZO 


APPARTAMENTI liberi due tre 
quattro camere cucina bagno zo- 
na Cologna Rossetti Gaiteri Pa- 
rini Risorta Sangiacomo Raffi- 
neria Bramante Barcola vendon- 
si vera occasione. Altro 4 came- 


DE GIORGI: viazzetta degli 
Angeli 

FERRAKESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 

GIORDANO: via Lissa ang. 
corso, Vittorie 


CAUSA malattia cedesi bar ge- 
lateria prima ricevitoria Toto- 
calcio fermata filovie. Ininter- 
mediari, Informazioni ore 16- 
22 piazza Garibaldi 3, 54873R 
CENTRALE avviato negozio fer- 


RIVENDITA pane coloniali fia- 
schetteria avviatissima fortissi- 
mo lavoro vendesi 2.800.000, A- 
genzia Gentile, Toro 8. 54739 R 
TABACCHINO, giornali, valori 
bollati forte lavoro vendesi 10 


GRANDI PANORAMICI CON 
GIARDINI. PROSSIMA CON- 
SEGNA. ATTICO VISTA MA- 
RE, GRANDE TERRAZZA, FI. 
NITURE SIGNORILI.  PO- 
STEGGI E BOX. PREZZI CON- 


bacchi giardino. Altri negozi ali- 
mentari uno vendesi 500.000 cau- 
sa ritiro vero affarone. Negozio 
frutta verdura vendesi 600.000 
causa trasferimento. Negozi ab- 
bigliamento vastissima licenza. 


A.AA.A.A. CEDONSI trattoria, 
osteria, fiaschetteria centralissi- 
ma molte voci. Negozio abbiglia- 
mento vastissima licenza. Salo- 
ne parrucchiere moderno. Puli- 
secco vasto locale completo. 


Frutta verdura Campanelle. Ri-|Pulitura a secco attrezzatura | ramenta usata nuova utensile | milioni; altro centro fortissimo da H x SA cita Di , è 
vendita tabacchi, zona Riviera|moderna. Parrucchiere centrale | ria vendesi pfonimentel Tale lavoro vendesi 21.000.000; altro VENIENTISSIMI. IR ea re cucina bagno ripostiglio can- ELLA Ha: E Casa 95 
ricchissima licenza compreso |vendesi. Salone uomo vendesi|fonare 744767. 54693 R |tutte licenze vendesi 16.000.000. TRE 80%. IMPRESA NA, [tina libero vendesi 5.500.000 trat- paza S Carlo ang 
giornali. Chiosco giornali cen- | occasione. Latterie, latterie caffè | DROGHERIA - profumeria: at-| Agenzia GENTILE, Toro g.|VIA ROMA 28, TEL. 38585, |tabili. Soffitte una due camere via Giobtti 

fralissimo cedesi, affarone. AU-|vendonsi. Corso Saba 33, Agen-|tualmente chiusa zona signorile 54741 R| 38212. VISITE CANTIERE VIA |libere vendonsi 650.000; altra || CONUIGLIA: p.zza Castello 


zia Service, 54TT5 R TRATTORIA paraggi Viale, for- BENUSSI (VIA FLAVIA) TEL. |800.000 trattabili. Locali affari 


RORA, tel. 50323. 36403 R vendesi miti i CARS RI ET 
A. LICENZA alcoolici superal- | BAR centralissimo, tutte licen-| GENTILE, Toro ia i ta te lavoro di cucina vendesi cau- | 811225. ORARIO: 9-13, 14.30- | centrale vendesi occasione. Cor- ang. via Garibaldi 
coolici esule trasferibile qual |ze.- totocalcio fortissimo lavoro | PIASCHETTERIA, cibi freddi,|52 malattia; spaccio vini, con |18.30. 55046 S so Saba-.33, Agenzia Service. 


cucina rimesso totalmente a 
nuovo vendesi o darebbesi ge- 
stione. Agenzia GENTILE, To- 
ro 8. 54737 R 
TRATTORIA zona Rozzol da- 
rebbesi gestione, vasto giardino. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 


—_———____— 
S Case, ville, terreni L. 90 


AAA.A.A. VENDONSI: Appar- 
tamento centralissimo secondo, 
4 camere, tinello, cucina, bagno, 
ripostiglio, affittato 600.000 an- 
nue, Ciamician: attico panora- 
micissimo capienza 200 metri 
pronta entrata, tre camere, cuci- 
na, tre bagni, terrazza. San Lui- 
gi appartamento esentasse pa- 
noramicissimo giardino garage 
3 camere cucina bagno central 
nafta libero maggio. Villa pano- 
ramica golfo esentasse 2 camere 
salone cucina cantina terrazza 
100 metri centralnafta pronta en- 
trata. Terreni per costruzioni: 
AURORA, Ginnastica 1, telef. 


36403 S 


vendesi. Agenzia GENTILE, To- 
ro'8. 54737 R 
BUFFET ristorante, centralissi- 
mo, fortissimo lavoro garantito 
vendesi 18.000.000; bar-pizzeria 
decennale attività vendesi; risto- 
rante Monfalcone, fortissimo Jla- 
voro causa anzianità cedesi 0 
darebbesi gestione. Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 54737 R 


siasi Comune cedo. Scrivere 
Cassetta 36225 R_SPI. 

A. RIVENDITA tabacchi cen- 
tralissima vastissima licenza 
via grandioso passaggio causa 
morte proprietario vendesi. 
Cassetta 36225 R SPI. 

BAR centrale con gelateria va: 
stissimo locale. Altri bar spacci 
vino trattorie con rivendita ta- 


paraggi Ospedali vendesi rara 
occasione. Agenzia GENTILE, 
Toro 8. 54739 R 
LATTERIA zona Campi Elisi 
vendesi 1.700.000; altra zona Ro- 
magna vendesi 2.600.000. Agen- 
zia GENTILE, Toro 8. 54741 R 
MERCERIE - abbigliamento zo- 
na Coroneo, ‘vendesi vera occa- 
sione, adatto anche altra attivi 
tà. Agenzia GENTILE, Toro 8. 

54739 R 
NEGOZIO plastica, posizione 
semicentrale vendesi 8.000.000 
compreso merce, Agenzia GEN- 
TILE, Toro 8. 54741 R 
PULISECCO fortissimo lovoro- 
ne, causa partenza venderebbesi 
condizionando o darebbesi ge- 
stione. Agenzia GENTILE, To- 
ro 8. 54737 R 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
‘A VOSTRA DISPOSIZIONE 


99 
e questo 


IN ISTRIA 


TL PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendite; 


CAPUDISTRIA: chiosco della 
via Kidric 5 
ISOLA: tibreria Edizioni Tì 

gliv, via Gorki 2 
PORTOROSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 
UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 
CITTANGVA: rivendita cior- 
nali - tabacchi piazza del 
la Libertà 3 
PARENZ:): rivendita giorna 
li piazz. della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
iazza Maresciallo Tito 3 
ILA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


mi tel. 734257. 
APPARTAMENTI PICCOLI E 


Appartamenti 
Cividin & RosenWasser 


« condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-3510% 
L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dai 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12 


*PROVA DI FORZA : PROVA DEL FUOCO 
due bicchierini di VOV bevete VOV caldo! 
forniscono all'organismo Il calore conferma 

‘155 grandi calorie; fa genuinità del prodotto. 
come una bistecca Il VOV 

di 100 grammi. è privo di addensanti. 


A FIUME 


IL PICCOLO è ew vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 


GABO-OLMAR e GREENGAS 


15 novembre da Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 


LAURANA: chiosco giorna! S. PL  — Servizio Estero A 
via Maresciallo Tito Via ‘A. Manzoni n. 37 20121 Milano 
UKA; chiosco giorn. al port oppure 


STEFANI 


Barbariga 8, telet. 29774 
QUALITA 


GELLETI 


Venezian 10, telet. 38332 
GARANZIA 


Succursale S, P. L 
via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55455) 


ABBAZIA: rivendita giorna) 
via Maresciallo Tito 189 
UERQUENIZZA: agenzi: 
giornali piazza Stefano Ra 

die 3 


ARRIVI 

6.25 L_ Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia - Genova » Tori. 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccetto Genova . Trie- 
ste) Roma . Bologna v. Me- 
stre (WL e cuccette Roma- 
Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi - 

Domodossola - Milano Lam. 

brate - Roma - Venezia 

(cuccette Parigi . Trieste) 

Venezia 

Lecce - Bari » Venezia (cuo» 

cette Lecce » Trieste) 

13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

13.4° R. Bologna - Venezia (*) 

19.15 L_ Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Calais - Pa- 
rigi - Milano Venezia (WL 
da Parigi per Atene - Istan- 
bul Sofia) 

21.00 R Milan» . Roma - Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.28 DD Torino - 
Roma - 


1130 R 
13.25 D 


Milano . Genova - 
Bologna + Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBUR0 . MONACO 


PARTENZE 
3.50 L Udine - Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.30 L Udine 
7.18 D Udine - Pordenone , Tarvi» 
sio - Vienna 
10.00 L Udine . Tarvisio 
12.25 D Udine 
12,46 L_ Udine 
14.00 DD Udine . Calalzo (1) 
14.15 D Udine 
14.20 L Udine 
|16.45 L Ufdine + Tarvisio 
17.50 L Udine 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine 
20.50 D Udine . Tarvisio » Vienna = 


Monaco (cuccette Trieste « 
Monaco) 
22.40 L Udine 


(1) Si (effettua nel giorno feriale 
precedente 1 festivi dal 13-12-'6 
al 21-2-"70. 
ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine 
Monaco - Vienna - Tarvi- 
sio - Udine (cuccette Mo- 
naco - Trieste) 
Udine 
Tarvisio » 
Udine 
Udine 


0.31 L 
6,55 L 
738 L 
8.16 D 
8.50 D 


2.07 L 
12.00 L 
14.05 D 
15.10 L 
16.03 D Udine 

17.587 Udine 

19.00 DD Tarvisio + Udine 
19.48 L Udine 

21.08 L Pordenone . Udine 
22.20 L Udine 
22.41 D Vienna - 
23.35 DD Calalzo 


Udine 


Tarvisio , Udine 
Udine (1) 


(1) Si effettua nei giorni festivi dal 
14-12-'69 al 22-2-'70 (esciuso il 
25-12-69) 


TRIESTE - VILLA OPICINA 


LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
02° D Villa Opicina - Lubiana - Za. 
gabria . 
7.00 L Villa Opicina (1) 
8.25 D Lubiana 
10.35 DD ( Simplon Express) Villa 
©Opicina - Lubiana . Zaga- 
bria . Belgrado . Budapest 
(WI di La e 2a classe 
giorni di lunedì - mercole- 
dì | venerdì per Mosca; WL 
Torino Togliattigrad la 
domenica) cuccette Parigi » 
Zagabria 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Ville OUpici. 
na - Lubiana - Belgrado » 
Skoplie . Atene - Sofia = 
Istanbul (WL per Belgra» 
do Atene . Istanbul . So 
fia, cuccette Trieste - Bel. 
grado) 
Villa ©picina 
ARRIVI 
Zagabria - Lubiana » Villa 
Opicina 
Villa Opicina (1) 
{Direct Orient) Istanbul » 
Sofia. - Atene - Skoplie «+ 
Belgrado (cuccette Belgra» 
do . Trieste) 
Lubiana - Villa Opicine (1) 
Lubiana » Villa Opicina (1) 
( Simplon Express } Buda» 
pest - Belgrado - Zagabria » 
Lubiana. Villa Opicina (WI 
Mosca - Roma giorni di iu 
nedì - mercoledì e sabato; 
cuccette Zagabria - Parigi; 
il venerdì WL Togliatti 
grad - Torino) 
21.37 DL Villa Opicina 
21.45 D Lubiana - Villa Opicina 


14.25 Li 
18.12 D 
19.00 D 
20,09 D 


20,28 L 


5.10 D 


7105 
8,25 D 


9,00 D 
13.40 L 
18.32 D 


(1) Soppresso la domenica. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Frieste, via Silvio Pellico n. 4 


visi EA ELE 


Lie TATA E IALIA LITE LADIES SEG di 


